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U Thant: tutta l’Asia per 
la fine dei bombardamenti 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lo scandalo più grave Presentata ieri 


]\oN SI TRATTAVA, dunque, soltanto di voci, di - 

indiscrezioni montate a scopo propagandistico e nem- olio fl QtTlPPQ 
meno di peccati veniali. Abbiamo chiesto di sapere se ulld <X 

era vero che uno degli organismi più delicati della - 

Difesa era stato messo al servizio di uomini politici, 

se era stato strumento o promotore di lotte politiche o mm am _ 

di fazione. Volevamo sapere se si era prevaricato 9 _ 

da parte di coloro che comandano l’esercito e che WjM ■ 

dovrebbero la Nazione. ■■■■ ■ m 

Una prima risposta l’abbiamo avuta, si è trattato M 

dunque di qualcosa di grave, di un reato continuato, 
di assoluta mancanza di controllo o di chiara com¬ 
plicità da parte dei ministri preposti alla direzione m m H 

delle Forze Armate. Il Capo di Stato Maggiore del- ■ ■ H 

l'Esercito è stato licenziato in un modo assolutamente V H 

eccezionale, il Consiglio dei ministri si è riunito come : fl j 

por un pericolo incombente. La confessione, dunque. H Hp 

di qualche cosa di grave, accompagnata dalle m ™ 

mille cautele elio già avanzano coloro i quali annun¬ 
ciano che il pericolo vero sarebbe quello di far luce. _ 

Il generale De Lorenzo è stato un uomo che ha I H ^^k 

operato nel suo interesse personale, dando ordini che m m I I 

non poteva e mantenendo il segreto o disubbidendo H 

confronti dai quali dipendeva? Resta. H H Im 

allora inspiegabile il modo solenne col quale si sono B ® 

passate le consegne, soprattutto, come possano cir- # % 

colare insistentemente voci sul fatto che gli sia stato Prosegue la manovra per coprire le responsabilità 
offerto un aito incarico civile. dello scani j a | 0 _ ai Consiglio nazionale della OC 

I l ministro tremelloni. viene già invitato da una preoccupata relazione di Rumor 

qualche giornale a rifiutarsi alla speculazione comu¬ 
nista. Fa chiedere dai suoi amici di essere per intanto 1 deputati comunisti hanno irregolarità finanziarie; tenu- 
i i-, , wfl: n „„x presentato alla Camera que- to presente che ia commissio- 

applaudito. e che una volta che egli avra informato. s ^ a mozione: «La Camera, ne di inchiesta sul SIFAR 

il silenzio cali sulla losca faccenda. Bisognerà credere considerato che attraverso le (ora SID) ha concluso i suoi 
al ministro perchè è un ministro? rivelazioni sulla scandalosa lavori e che il Consiglio dei 

Ecco quello a cui diciamo subito di no. Ecco il vicenda del SIFAR (ora SID) ministri, ascoltatai su ciò^una 
. .' . . , „ • , • r „_ sono venute alla luce le ille- relazione del ministro della 

giuoco al quale non ci presteremo, a rischio di far c n e att , v jta svolte dai ser- Difesa, ha confermato che 

gridare ancora una volta allo scandalismo. Il Parla- v izi d i sicurezza, i controlli nelle attività dei servizi di 
mento deve chiedere di sapere, se non altro perchè da illegali, la schedatura di per- informazione vi è stata una 
quando la Democrazia cristiana governa i ministri ^onaU‘à Politiche e di Stato "de' I SSZ 


UN POSSENTE MOVIMENTO 


POPOLO RACCOGLIE 


E 



Mozione 

del PCI 
sul SIFAR 

Prosegue la manovra per coprire le responsabilità 
dello scandalo — Al Consiglio nazionale della DC 
una preoccupata relazione di Rumor 

I deputati comunisti hanno irregolarità finanziarie; tenu- 
presentato alla Camera que- to presente che la commissio- 
sta mozione: « La Camera, ne di inchiesta sul SIFAR 


L'APPELLO 


DELL'ALTRA AMERICA 


RAWALPINDI, 18. 

Il segretario generale dell'ONU, U Thant, 
è giunto oggi a Rawalpindl, dove avrà 
colloqui con I dirigenti pakistani sul pro¬ 
blema vietnamita. 

Interrogato dai giornalisti circa le rea¬ 
zioni dei diversi governi da lui consultati 
alla sua impostazione, secondo la quale il 
primo passo verso una soluzione pacifica 
deve essere la fine del bombardamenti 
americani sul Vietnam del nord, U Thant 
ha dichiarato che vi è stato « generale con¬ 
senso » da parte di Ceylon, dell'India, del 
Nepal e dell'Afghanistan. 

U Thant non ha incluso nel « generale 
consenso » I dirigenti italiani, con i quali 
ha discusso a Roma la stessa questione. 


Due appuntamenti per il Vietnam 

Firenze 23 - Venezia 25 aprile 
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e di centinaia di migliaia di pri fini istituzionali; conside- UO 

«ilUrlini In rninnnflltin niif ntfl php lb tilt t fi 1.1 Vlpenfta t O 


, « ili* U U1 LCIIlllIdlu Ut uitguuia vìi * »**»* khiiviuuuu.., 

hanno dimostrato che non possono pretendere di essere cittadinif lo spionaggio per rato che da tutta la vicenda 
creduti sulla parola, soltanto perchè ministri. fini politici, e perfino gravi del SIFAR (ora SID) emer- 

L’ortorevole Tremelloni è contro lo spionaggio po- gono insieme a responsabilità 




t'nam 


L »T 
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litico? Sappiamo che è stato ministro lunghi anni, - 

quando si schedavano operai e impiegati e noi lo do¬ 
cumentavamo giorno per giorno. Ha dimostrato co- Alla Camera 

munque di essere stato miope per tanti anni che - 

vorremmo aiutarlo a vederci chiaro. Noi non possiamo Jf Z # 

dimenticare, intanto, che quando fu documentato lo \j(3&0 • 

scandalo delle connivenze col banditismo siciliano. 

quando fu data scientemente una falsa informazione • « tt* - • 

al Parlamento sull’affare Giuliano, quando fu am- (( f (XLICCIFKJ 

messo l’assassinio in carcere di un detenuto avvelenato 

per mano di ignoti, era ministro Sceiba. E che oggi, -g 

per dimostrare che i ministri sono irresponsabili di (£(313(3 T)(MJdz(3' 
fronte alla legge. Sceiba lo hanno fatto presidente ** 

della Democrazia cristiana. Noi non possiamo dimen- • •: n * orUQn * ft . 


amministrative e a responsa¬ 
bilità di esponenti delle forze 
armate dello Stato, evidenti 
responsabilità politiche che 
la commissione d’inchiesta 
non ha potuto definire per i 
limiti posti ai poteri di in¬ 
dagine ad essa conferiti; 

impegna il governo: a ren¬ 
dere noti gli atti della com¬ 
missione d’inchiesta e a ri¬ 
ferire al Parlamento; a trar¬ 
re le necessarie conclusioni 
politiche in merito alle re¬ 
sponsabilità dei ministri che 
habno indirizzato il SIFAR 


K 


PERUGIA — Una manifestazione di giovani per il Vietnam. 


allo > svolgimento di attività 

L'intervento di Raffaeli! 


ticare che è stato condannato il prof. Ippolito, ma che L mlCrVBliIO Ul HaiiaBMI n i care !e misure che intende Hnllri Trikur n ri al fftnriroccA rlaJlrf QFIÌ 

ii ministro colombo, responsabile non solo di non averne Ordine del giorno di Ali- ^"‘^^if^rif^me u UoUa 1 Nbuna del congresso della btU 

controllato l’operato, ma di aver fruito per la sua Berlini D6r la limitazione mantenimento del SIFAR 

propaganda elettorale delle malversazioni attribuite al . r . , .. (ora SID) nell’ambito dei _ 

segretario del CNEN, è rimasto ministro. Non pos- 0611 esenzione S0I0 alle suoi compiti istituzionali e Wm _ | # 

siamo dimenticare che siamo nel paese in cui. avendo fondazioni COll perSOIia- f* nbSo^eswrcizi? del diritti 0 iGZIlGV ■IDbODOIIG I UIlHo 

la Magistratura chiesto di esaminare l’operato del oinrirfirsi ,oro riconosciuti». La mo- 

ministro Trabucchi e del ministro Togni la Demo- E IU '*U " zione è firmata da Boldrini, 

erazia cristiana ha fatto blocco e quando non sono Giancarlo Pajetta Miceli, La- _ _ _ _ 

bastate le sue forze, per sbarrare le porle del tri- cfdofarl dint Bacini. Bianconi. Di' fi *|7BAllO ttttkV il lf lOtllSfeltl 

minale, ha comprato i voti dei suoi alleati. Racconto sugli utili azionari. Cioè Benedetto, D’Ippohto, Gorre- U Hg.lliHK UKI II V |R|llni|| 

al sistema che abolisce il regi- r i. Terranova Raffaele, Pie- m ■■ ™ 

T _-J. __l_l__* //ihn ho . . » * 


propaganda elettorale delle malversazioni attribuite al 
segretario del CNEN, è rimasto ministro. Non pos¬ 
siamo dimenticare che siamo nel paese in cui, avendo 
la Magistratura chiesto di esaminare l’operato del 
ministro Trabucchi e del ministro Togni la Demo¬ 
crazia cristiana ha fatto blocco e quando non sono 


. ... r . , .. (ora SID) nell’ambito dei 

dell esenzione solo alle suoi compiti istituzionali e 

»_per assicurare ai cittadini 

fonddlìonì con persona - q libero esercizio dei diritti 

lità oiiirirlìro l° r o riconosciuti ». La mo¬ 
lila glUIlUIUd zione è firmata da Boldrini, 

Giancarlo Pajetta, Miceli, La- 
II gruppo comunista giudica ^? n .h Barca, D Alessio, Bal- 


L me di « cedolare secca » (che ha t ro bono, Fasoli. 

ASCIAMO STARE, dunque, la storia del segreto consentito durante la * crisi » la venerdì, com’è noto. Il mi¬ 
militare, del delicato congegno della Difesa, così ge- g V r o S Tpacchetfi tzi^aS e' pu^l n 'stro Tremelloni risponderà 
losamente amministrato dal ministro Andrcotti per consentire l'accertamento dei f» Senato alle interpellanze e 

nltr« un l.ictrn Pi inforn^ca n P r il mnmenfn la mie- singoli detentori di azioni. Per interrogazioni sullo scandalo 
oltre un lustro. U interessa per il momento. la que- qu £ to motivo ha afferma to ieri dello spionaggio politico. In- 

stione politica e la responsabilità politica dello spio- a u a camera il compagno Raf- tanto, la stampa padronale, 

naggio dì Stato come striimentum repni. Se questo facili nella sua dichiarazione di raC cogliendo parole d’ordine 

generale De Lorenzo giocava a fare il Buonaparte o S°mo \T SioVfSge' 

il Hn Iberni In n r>nrfn un nn* r\nnr\ nnolln rho ci o fnftn i vematìVO- I0V3 gfRìluC P 


Severo giudizio sulla politica di Bonn e pieno 
appoggio alla causa della RDT 


il De Gaulle, è certo un po' poco quello che si è fatto vernativi,. n 

i , . ,* i. Allo stesso tempo Raffaeli! ha cosiduetta * specuiazio- 

con lui: ma se, invece di essere un aspirante al potere ampiamente spiegato, tra le fre- ne » comunista; la quale, se- 
personale, è stato l’organizzatore di una polizia non quenti interruzioni del ministro condo gli ameni commenti di 


prevista dalla legge, allora dobbiamo sapere, nell’in- 


Preti. le gran riserve che ac¬ 
compagnano un'astensione la qua- 


Enrico Mattei, mirerebbe non 
solo a « demolire un delicato 


teresse di chi l’ha fatto: dobbiamo sapere il nome e TeV dando una pos.tiva valutario- „m rin 

cognome dei ministri ai quali ha riferito. ne politica sul provvedimento . , macchina mili- 

Le Lamere sono dunque responsabili di fronte al governo per i limiti e le carenze tare » ma perfino a «spazzare 
paese del rispetto della Costituzione e dei diritti dei che lasciano aperte grosse scap- via da ogni discriminazione 
cittadini, perchè se si continua, a ragione, a far scan- ^ i a rlp^jiono vie d ' accesso alla burocra- 

dalo sulle violazioni dei diritti di ministri, di parla- l'abolizione degli articoli cinque tà j comun i S tl sì limitano a 

mentari. non vorremmo che fossero dimenticati i gra- e sei ebe prevedono appunto una ch ’ ie( j ere che si f acc ia luce 
j * * j: s __ : * j- _i* : i _i- • _ serie di limitazioni all applica- _ 


duali di truppa e i soldati semplici. I cittadini devono 


della cedolare d acconto sulle responsabilità politiche 


essere al sicuro dal «colpo di Stato», naturalmente, sugli utili distribuiti dalle socie- dell'affare SIFAR, nate fra 

__. , , __._, , ,, .._- . . tà. Queste esenzioni — ha affer- l’altro proprio in quel clima 

ma anche dal licenziamento, dalla discriminazione e. ma to Raffaeli! — sono il frutto d i feroce e incostituzionale 

se è possibile, dal furto, all’ingrosso e al minuto co- di un compromesso e costituisco- discriminazione antidemocra- 
perto sotto il segreto militare. ^“ISÌXt Sge^i [ ica che .P er 1 Mattei è delit- 

Non dimentichiamoci che siamo nel paese che ha *62; confermano cioè la genera- tuoso criticare, 
visto il segretario della Democrazia cristiana Rumor. « !“!2S££: J ™ 


*62; confermano cioè la genera¬ 
le involuzione del centro-sinistra. 



speculazione 


. . - .... Si può facilmente preconizzare politica » ricorre su quasi tut- 

apnre la campagna elettorale in inedia circondato dai — ha proseguito l’oratore comu- ti i giornali di estrazione pa- 
saccheggiatori di Agrigento e dai complici dei froda- nisla — che le società semplici ra-govemativa: si tratta pe- 

tori del Banco di Sicilia. Non dimentichiamocelo, per- iicXdm si bulicheranno è 

che lo scandalo più grave allora non sarebbe oggi rapidamente; inoltre nelle orga- !1* 0 ~ d *S5 diversivo 
quello del SIFAR. sarebbe che si dovesse dire: la Demo- fig & ’SSS^SL ^ D „JT 
erazia cristiana e il suo gruppo dirigente possono essere tranno rientrare innumerevoli as- KUnUK ^1 Consìglio naziona- 
assolti all’infinito. le della DC, l’on. Rumor ha 

f** Cari** D * m svolto una relazione i cui a- 

i?ian uario ra|ena (Segue in ultima pagina) spetti salienti sono stati: un 


Dopo i cancellieri 


'. . - nominate dai aecreio-iegge po- ntiuAn 

IO dirigente possono essere tranno rientrare innumerevoli as- KUnUK ^1 Consìglio naziona- 

f. d # a. le della DC, l’on. Rumor ha 
d * m svolto una relazione i cui a- 

vian uario ra|ena (Segue in ultima pagina) spetti salienti sono stati: un 

atteggiamento di malcelata 

-—-riserva nei confronti della 

recente Enciclica di Paolo VI 

» e di preoccupata polemica 

I contro quelle forze che, nel 

mondo cattolico, all’interno 
delia DC e dei partiti di mag- 

0 m m ■ m mm m m mtm gioranza, credono nella pos- 

AlirUli U AfZIvTD ATI sibiliti e nella fertilità di un 

HHVnC IrnUIJlRMII dialogo con i comunisti; la 

nbadita definizione delia DC 
„ _ ___ come garanzia di anticomuni- 

‘ UFFICIALI GIUDIZIARI? “ì*.— 

■ ®• toriamente, come un partito 

in crisi e nello stesso tempo 

zia da atwu inutilmente denun- » rivi di tali categwe a passare come il nemico principale* la 

eia La. immediatamente aU'azione. li riponi-^™., della eaprrmnia 

n rtw» «pai- tu.-). dnhtmwniA h» un n-nmcA riconierma oeiia egemonia 


BERLINO — Breznev durante l'intervento al congresso delia SEO 


Comuni e province 
500 mila in sdopero 


IN SCIOPERO ANCHE MAGISTRATI 
AVVOCATI E UFFICIALI GIUDIZIARI? 


MILANO. 18 zia da anni inutilmente denun- rivi di tali categorie a passare come il nemico principale* la 
AI termine di una riunione t* ciata. immediatamente aU az,one. li r ; con f en na della egemonia 

nuta nell uffiCio dei primo pre U comitato dopo aver soste documento ha un preciso sigmfi- fLi 

sidetue della Corte dAooeUo n^to che le richieste dei cancel- cato: le rivendicazioni dei can ac . S . UI cenirp-sinisira. nei 

dott Ghirardi — alla quale han lien devono essere immediata cellieri sono solo un aspetto dei principali capisaldi di poli- 

no panecipato i rappresentanti mente esaminate e accolte nel la crisi della giustizia che va tica economica, interna ed in¬ 
dei magistrati (fra cui il comu I ambito di un riordinamento glo affrontata nel suo complesso 11 ternazionale, mentre il PSU 


ghere De Fatco del consiglio su dell'iniera amministrazione piar» Pieraccim invece la igno % q ene awertito che la DC lo 

kucic «-re rditu utj «xisigiio su della giustizia, sottolnea che ra. le categor.e interessate quin .|i A . fn 

penore ueUa magistratura) degù obiettivo può «essere rag- di hanno deciso di unirsi per im- J°"® ra soltanto come alleato 

A rt : p . .« ... i .» » i, ». in rnnTinno Qntwmmiinicfi 


avvocati e dei cancellieri 
«Comitato distrettuale di 


” Ulte UUICUI» u UUv » CocCiC iflb v»# uwijv ai JA-* IMI . m • 4 » • A 

ien — fl giunto solamente mediante l’azio- porre, al di là delle richieste in funzione anticomunista, 
di azione ne unitaria di tutte le categorie particolari, una soluzione globa- Nell analisi della situazio- 


* «.«amai© aisireuuaie ai azione ne unitaria di tutte le categorie particolari, una soluzione globa- 
per la giustizia » ha rilevato, io interessate: magistrati, avvoca- le. I dirigenti dei magistrati, de¬ 
vi documento, die l’agitazione ti, cancellieri e ufficiali giudi- gli avvocati e dei cancellieri de- 
dei cancellieri è la naturale cor- ziari ». Il comitato ha quindi in- rideranno i modi della preaimun- 
seguenza della crisi della giusti- vitato gli organismi rappresenta- ciata azione. , 


m. ah. 

(Segue in ultima pagina) 


I 500 mila comunali e provin¬ 
ciali attuano oggi il primo scio¬ 
pero nazionale unitario per « mo¬ 
dificare e rimuovere — come 
dice un comunicato dei tre sin¬ 
dacati — le cause che hanno 
determinato di fatto il blocco 
della spesa degli enti locali in 
uno con la riduzione dei salari 
legittimamente definiti, contrat¬ 
tati e approvati dagli stessi or¬ 
gani di tutela ». 

Con questa battaglia di fon¬ 
do. che verrà portata avanti at¬ 
traverso altre sette giornate di 
sciopero già programmate, le 
Federazioni di categoria aderen¬ 
ti alla CGIL. CISL e U1L mira¬ 
no in particolare ad « ottenere 
il ripristino genera,e delle retri 
buzioni decurtate, a creare le 
condizioni per la rapida siste¬ 
mazione degli avventizi, a mi¬ 
gliorare il premio fine servizio 
INADEL, a realizzare subito il 
conglobamento delle retribu¬ 
zioni >. 

La decisione di scendere in 
lotta è stata presa dai sindacati 


dopo una serie di convegni uni¬ 
tari, « in risposta alia posizione 
non facile da qualificare * — co¬ 
me rileva il comunicato — del 
ministro dell’Interno, il quale ha 
dichiarato ai segretari delle Con¬ 
federazioni che « prima di addi¬ 
venire ad un incontro » intende¬ 
va « vedere come si sarebbe svol¬ 
to io sciopero de) 20 aprile». 

Lo sciopero odierno — prece¬ 
duto da una serie di fermate pro¬ 
vinciali e locali — e que Ih che 
seguiranno rappresentano inoltre 
un « concreto avvio » della bat¬ 
taglia per una riforma del rap¬ 
porto d’impiego, alla cui base 
è il « riassetto delle quali¬ 
fiche. delle carriere funzionali 
e delle retribuzioni, strettamente 
collegato con la riforma delle 
strutture e dei servizi ». 

I tre sindacati intendono infi¬ 
ne accentuare l’azione per la 
< riforma della finanza locale e 
tributaria e della legge comuna¬ 
le e provinciale, indispensabili 
per realizzare una effettiva au¬ 
tonomia e autosufficienza degli 
enti locali ». 


Nel capoluogo toscano si concentreranno 
le rappresentanze studentesche di tutta 
Italia - Nel Veneto mille personalità pro¬ 
muovono il raduno regionale 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 18. 

« Un’ampia unità d’azione di 
tutti i paesi socialisti, compre¬ 
sa la Cina » in aiuto al popolo 
vietnamita è stata proposta 
stamane dal compagno Leonid 
Breznev, segretario generale 
del PCUS nel suo discorso di 
saluto ai 2200 delegati al set¬ 
timo congresso della SED. 

Breznev ha sottolineato che 
« Ip aggressive azioni dell'im 
Derialismo complicano seria¬ 
mente l'attuale situazione in 
temazionale. In queste condi¬ 
zioni viene alla luce con parti¬ 
colare forza la necessità di 
rafforzare l'unità di tutte le 
forze rivoluzionarie e progres¬ 
siste del mondo ed in primo 
lungo l’unità dei paesi sociali¬ 
sti e la compattezza del mo¬ 
vimento comunista mondiale ». 

Dopo aver ricordato che la 
« guerra di rapina » americana 
nel Vietnam dura già da oltre 
due anni, e dopo aver espresso 
la convinzione che « la giusta 
causa del popolo vietnamita 
trionferà ». il segretario gene¬ 
rale del PCUS ha proseguito: 
« Allo stesso tempo si deve di¬ 
re che l’aiuto per il Vietnam 
sarebbe sisrn ; ficalivamrnfe più 
efficace ed il fiacco dell’awen 
tura degli imperialisti assres- 
«wi si verificherebbe molto pri 
ma se si raggiunees'e un’am 
pia unità d’azione di tutti i pae¬ 
si socialisti, compresa la Cina, 
nel programmare il pratico aiu¬ 
to al popolo vietnamita in lot¬ 
ta. Da questa tribuna io vor¬ 
rei ancora una volta dichiarare 
che l'Unione Sovietica, il Co¬ 
mitato Centrale del PCUS ed 
il governo sovietico, rhe rispet¬ 
tano conseguentemente i prin 
cìpi deH’intemazinnalismo. oggi 
come prima sono pronti a rea¬ 
lizzare nel più ampio significato 
una tale unità d’azione ». 

TI compagno Breznev aveva 
iniziato il suo discorso ricor¬ 
dando le comuni tradizioni di 
lotta rivoluzionaria tra il popo¬ 
lo sovietico ed il popolo tede¬ 
sco e sottolineando le grandi 
conquiste politiche, economiche 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 


Un gruppo di studenti licea¬ 
li filtra attraverso gli sbarra¬ 
menti della polizia e si porla 
sotto la nave ammiraglia che 
batte bandiera americana. 1 
giovani spiegano bandiere e 
manifesti e lanciano slogans 
di « Pace al Vietnam » e « USA 
go homo ». Si unisce a loro un 
giovane marinaio americano c 
grida a sua volta « Yes, yes, 
go horne ». Poi aggiunge: «Vo¬ 
glio mia madre, voglio mio 
padre, voglio casa mia, non 
voglio tutto questo ». Da do¬ 
ve viene? « Settima Dotta, 
Vietnam, non voglio più tor¬ 
nare laggiù, diteglielo per fa¬ 
vore... ». 

E’ avvenuto nel porto di Pa¬ 
lermo. lunedi, ed è un episo¬ 
dio che simboleggia molto be¬ 
ne il « dissenso » dell’America 
che non vuol fare la guerra, 
che affida la protesta alle 
grandi dimostrazioni di mas¬ 
sa di New York e San Fran¬ 
cisco e il ponte ideale che la 
unisce allo schieramento mon¬ 
diale delle forze di pace. Dai 
campus universitari e dagli 
status, dall’intellighentia demo¬ 
cratica del paese di Lincoln e 
Jefferson è venuto un appel¬ 
lo alla solidarietà internaziona¬ 
le contro i bombardamenti, il 
napalm, lo sterminio. E da noi 
si è risposto con le stesse ar¬ 
mi: manifetazioni. cortei, «ve¬ 
glie ». petizioni, mostre foto¬ 
grafiche dei crimini USA, ca¬ 
rovane della pace. E’ una 
straordinaria mobilitazione di 
tutte le migliori energie, tale 
che ormai il « dissenso » e la 
volontà di veder finire questa 
guerra e prevalere il diritto 
sono ormai la posizione mili¬ 
tante della grande maggioran¬ 
za del paese. 

Oggi un governo che conti¬ 
nua a ostentare « comprensio¬ 
ne » con la guerra di Johnson 
non può parlare a nome del¬ 
l'Italia. 

E’ cronaca dei giorni imme¬ 
diatamente successivi all'infe¬ 
lice viaggio di Humphrey: pos 
sente manifestazione in piazza 
SS Apostoli a Roma: veglia 
alla Facoltà di Magistero di 
Firenze; carovane della pace 
e comizi in Sardegna e in Si¬ 
cilia. Dimostrazioni a Foggia. 
Gli studenti di un liceo di Lec¬ 
ce disertano le lezioni. Una 
mostra fotografica sui massa¬ 
cri USA circola di città in cit¬ 
tà. Una petizione che va in 
Parlamento per sollecitare 
una iniziativa italiana contro 
i bombardamenti porta le fir¬ 
me di decine di migliaia di 
persone. « Una settimana di 
iniziativa per la pace » mobi¬ 
lita le sezioni comuniste dei 
quartieri napoletani. A Firen¬ 
ze le iniziative si moltiplicano 
di giorno in giorno e forze po¬ 
litiche e culturali le più di¬ 
verse si ritrovano insieme. 
Scende in campo l’Università 
e nelle due giornate del 14 e 
15 si mobilitano tutti gli ate¬ 
nei: il teach in nella facoltà 
di fisica dell'Università di Ro¬ 
ma comincia nel pomeriggio e 
termina a notte inoltrata con 
migliaia di studenti e profes¬ 
sori costretti ad ascoltare da¬ 
gli altoparlanti perchè l’aula 
è gremita fino all’inverosimile. 
Così alla Facoltà di Fisica di 
Napoli e a Milano. Torino. Ge¬ 
nova. Venezia. Bologna. Un 
manifesto dell'UGI annuncia 
per domenica 23 un grande ra¬ 
duno nazionale degli studenti 
in piazza Strozzi a Firenze. 
Presso le organizzazioni locali 
dell’UGI si raccolgono migliaia 
di prenotazioni (solo da Roma 
partiranno 15 pullman). E’ pre¬ 
vista una partecipazione mas¬ 
siccia: un corteo attraverserà 
le vie del centro. In piazza 
Strozzi parleranno Lelio Bas¬ 
so. Franco Fortini, i! professor 
Marcello Cini ordinario di fi¬ 
sica dell’Università di Roma, 
il presidente dell'UGI Marcel¬ 
lo InghiJesi, rappresentanti del 
le organizzazioni studentesche 
degli Stati Uniti, Francia, Bel¬ 
gio e Repubblica Federale Te¬ 
desca. 

DalI'ANPI toscana parte un 
appello a tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste della 
regione: organizzare una « set¬ 


timana » di solidarietà dei par¬ 
tigiani toscani con i paitigiani 
del Fronte Nazionale di labe- 
razione del Vietnam del Sud. 
Nelle sette province venete 
più di 1200 personalità del mon 
do politico e culturale, conni 
nisti, socialisti come Bertoldi, 
cattolici come Wladiiniro Do 
rigo, docenti dcll'Uimersità di 
Padova, rappresentanze stu¬ 
dentesche, membri di CI della 
CGIL, della UIL di grandi fai) 
briche di Porto Mitigherà si 
accordano per celebrare il 25 
aprile con un grande raduno 
regionale a Mestre per la pace 
nel Vietnam. Nel comizio con¬ 
clusivo prenderanno la parola 
Giorgio La Pira, Renato Got¬ 
toso c il presidente dcH’UGl. 
Poi ad una tavola rotonda or¬ 
ganizzata davanti a migliaia 
di persone interverranno alcu¬ 
ni dei testimoni diretti della 
guerra vietnamita: il compa¬ 
gno Trombadori, il prof. Pri¬ 
micerio. il regista Del Fra. 


Stanno per 
uccidere 
Hugo Bianco 
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Un soldato J 
dell’impe- I 
rialismo | 

Mentre si lem ria iniin il . 
ninnilo ci lite la rich ir ila I 
della cessazione dei bom¬ 
bardamenti USA sul Vici- [ 
nam del Soni, mentre il * 
segretario delle A azioni I 
Unite e i poi emi ddl'. t sia I 
reclamano che gli Stali l'ni- , 
fi pongano fine alle tncur- I 
sinni aeree per consentire 
l’avvio di trattatile, men- I 
Ire il PSU prepara la ma- * 
nifestazione romana per la I 
pace nel l'ìetnnm. /'Alanti! I 
pubblica un brano di un . 
discorso che fon. ('.nttani I 
ha dedicalo all'argomento: 
a iXoi comprendiamo e so- I 
steniamo — ha detto Cai- ' 
tani — le ragioni di una I 
politica mondiale degli Sta- I 
fi Uniti c quindi della loro > 
presenza in Asia, ore solo I 
la potenza americana può. 
ora e nel prossimo futuro . I 
contenere la pressione cine - * 
se. Questa non è la posi- I 
zione di De Martino o di | 
Tonassi, è la posizione di , 
tutto il partito *. Questa, } 
osserviamo noi, è la posi■ • 
zinne di un soldato dclfim- I 
perintismn. Dovrebbe esse¬ 
re fuori di ogni immagina- I 
zinne che il partito sociali- * 
sta possa condii iderln o per- I 
sino tollerarla. Dimostri il I 
PSU che tra i socialisti, > 
Vcncrio Cationi c solo, co- | 
me sono soli davanti alla 
coscienzit citile i fautori I 
dciraggrcssìone. " 

* I 
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Il Mangione 


R ICORDATE Romolo Man¬ 
gione, il singolare perso¬ 
naggio che alcuni anni addietro 
seppe « conquistarsi » cinque 
minuti di notorietà tentando a 


. T . ». - ‘ . 

Serrate critiche per le inadempienze del governo 

Dal dibattito un quadro 


Dichiarazioni di Natta 
sull'assemblea dei segretari di sezione 

La risposta 
politica 
di Bologna 

« L'appello alla base di cui qualcuno ha parlato 
vuol dire questo: la volontà di estendere un mo¬ 
vimento unitario di massa per costruire un’alter¬ 
nativa democratica al centro sinistra» 


drammatico delle 
zone alluvionate 

Le repliche di Busetto e degli altri deputati 
comunisti — Il PCI insisterà per la discus¬ 
sione della sua proposta di legge 


« Tribuna politica » — dove era 
arrivato grazie al passaporto di 
redattore di un semiclandestino 
foglio socialdemocratico — del¬ 
le provocazioni di marca qualun¬ 
quistica nei confronti del compa¬ 
gno Togliatti, prima, e del com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta, poi? Se 
lo ricordate, ricordate certo an 
che il tono di freddo disprezzo 
col quale Togliatti ne liquidava 
in poche parole le trite argomen¬ 
tazioni. A parte > gli infelici 
exploits di « Tribuna politica », 
i lettori romani hanno anche 
un altro motivo per ricordarsi di 
Mangione: l’ultima campagna 
elettorale, durante la quale ten¬ 
tò, inutilmente, di guadagnarsi 
un seggio di deputato con lo slo¬ 
gan « il giornalista che ha sfidato 
Togliatti ». Il favore aperto del¬ 
le destre, che Io sostennero nel¬ 
la sua chiassosa carnevalata, non 
bastò a Mangione: i milioni im¬ 
piegati nell’operazione gli frut¬ 
tarono appena qualche decina di 
voti. 

Spendiamo, oggi, sul suo no¬ 
me queste poche righe — e i 
lettori ce ne scuseranno — per 
la semplice ragione che ieri un 
tal personaggio è improvvisa 
mente riapparso alla cronaca, 
firmando sull'Avanti! un qua¬ 
lunquistico attacco alla Confe¬ 
renza di domenica scorsa dei se¬ 
gretari di sezione comunisti. 

Forse siamo dei sentimentali, 
ma ci dispiace vedere VAvanti! 
— uno dei primi giornali che 
abbiamo imparato ad amare nel¬ 
la nostra giovinezza — degradato 
a palestra per i ridicoli esercizi 
di un tale giornalista. E ce ne 
dispiace, in particolar modo, 
perchè di Mangione nel PSU 
non ce n’è uno solo. Attendia¬ 
mo ancora, infatti, una prote¬ 
sta, una smentita alle gravissi¬ 
me cose che un altro Mangione, 
Italo De Feo, anche lui con tan¬ 
to di tessera unificata in tasca, 
ha scritto domenica sul Resto 
del Carlino a proposito delle ma¬ 
nifestazioni svoltesi in Italia 
per la libertà del Vietnam, ma¬ 
nifestazioni alle quali hanno 
pure partecipato tanti socialisti. 

Attendiamo questa smentita o 
questa protesta, non per amor 
di polemica nè per speranza 
di rissa. Al contrario perchè 
crediamo che con noi siano ad 
attenderla i tanti che nel PSU 
onestamente credono a quegli 
ideali che ci accomunano al di 
sopra delle momentanee diver¬ 
genze, e che non possono, sen¬ 
za soffrire, accettare di essere 
insultati dall'ignoranza e dalla 
malafede di questo o di quel 
Mangione. 

Alessandro Curzi 

Le manipolazioni 
dell'INPS 

L E PENSIONI della Previden¬ 
za sociale, e cioè le più bas¬ 
se, non verranno aumentate 
neppure quest’anno, nonostan¬ 
te l’avanzo di cento miliardi 
che il Fondo presentava alla fine 
del ’65, e nonostante le disposi¬ 
zioni della legge 903. Questa 
grave decisione è stata presa 
dalla maggioranza del Consiglio 
di amministrazione dell’INPS. 
che pure si era impegnata a por¬ 
re fine alle attuali manipolazioni 
contabili e a presentare finalmen¬ 
te « bilanci di competenza » In 
modo da rendere tutto più 
chiaro. 

I vecchi lavoratori continue¬ 
ranno cosi a percepire tratta¬ 
menti di fame — giacché le pen¬ 
sioni non sono graziose conces¬ 
sioni ma solo salario differito — 
per una media che è di 21.700 
lire mensili ma che per milioni 
di pensionati (2.956.953 nel lu¬ 
glio ’65) e ferma a 15.600 c 
19 500 lire. 

L’apparente disordine ammi¬ 
nistrativo è addirittura program¬ 
mato. Per esempio, il ministro 
Colombo « invita » l’INPS a ca¬ 
ricare le proprie spese di ammi¬ 
nistrazione proprio sul « Fondo 
adeguamento pensioni ». A naia 
gamente, i crediti dellTstiwto 
non vengano conteggiati all'at¬ 
tivo. E per dimostrare Fimpossi- 
bilità di aumentare le pensioni, 
si ricorre a trucchi contabili per 
cui le entrate sono sempre infe¬ 
riori alle uscite. 

Il Fondo pensioni per i di¬ 
pendenti del culto non cattolico, 
che nel 1965 ha liquidato una 
sola pensione per 15 mila men¬ 
sili. presentava un importo-pen¬ 
sioni maturate per 9.157.900 li¬ 
re contro una spesa d'esercizio 
di 10.200000 lire, mentre tale 
spesa, appena un anno prima, 
era stata di sole 500 mila lire 
Il Fondo mutualità casalinghe, 
che non ha ancora pagato nessu 
na pensione, ebbe nel 196-4 
30.855.410 lire di spese, silite 
nel ’65 a 402.427.000 lire. 

Ma c’è di più e di peggio. 
Dal 1962 al 1966, infatti i vari 
istituti previdenziali hanno pas¬ 
sato al fondo «riserva» 1-541 
miliardi, molti dei quali sono 
reperibili subito o comunque 
in breve tempo, e destinabili 
quindi alle pensioni. Non solo 
Il governo, die sì era impegnato 
a pagare le pensioni di base, ha 
addirittura ridotto i propri con¬ 
tributi (dal 135 per cento del 
1963 al 9,9 per cento nel 1965 
al 105 per cento nel 1966), co¬ 
sicché la « pensione base dì Sta 
to» viene largamente sostenuta 
con i contributi dei lavoratori 
Ecco perché migliaia di lava 
ratori giovani e vecchi lottano 
per l’aumento e la riforma delle 
pensioni. Ecco il significato del¬ 
le grandi manifestazioni di Bo¬ 
logna, Milano, Ferrara, Imola e 
cori via. 

Slrio Sebastianelli 


In una dichiarazione alla 
Agenzia Parconut il compagno 
on. Alessandro Natta, respon¬ 
sabile della Sezione di organiz¬ 
zazione del PCI, sottolinea al¬ 
cune conclusioni della recente 
Assemblea nazionale dei se¬ 
gretari delle sezioni comuniste 
svoltasi a Bologna replicando 
anche a rilievi e commenti di 
taluni organi di stampa. 

Ecco il testo delle dichiara¬ 
zioni. 

* Perfino il Corriere della Se¬ 
ra sembra essersi accorto del 
valore e degli obiettivi della 
nostra Assemblea di Bologna 
quando scrive che i comunisti 
reagiscono ad una "crisi" del¬ 
la democrazia di base, mentre 
gli altri partiti di massa, i de¬ 
mocristiani e i socialisti, "han¬ 
no rinunciato da un pezzo, e 
le loro sezioni svolgono una ' 
attività solo nella imminenza 
delle campagne elettorali"! A 
Bologna noi ci siamo proposti, 
facendo leva suH'orgatiiz.zazio- 
ne di base, di realizzare una 
espansione della partecipazione 
democratica, di fare politica 
con tutta la massa dei nostri 
militanti, e di dare quindi un 
respiro, una forza di massa a 
tutte le nostre iniziative poli¬ 
tiche. Questo è il dato essen¬ 
ziale ribadito come valido dal¬ 
le esperienze positive delle no¬ 
stre migliori sezioni e dall'ade¬ 
sione emersa dal dibattito. 

« Ci sembrano perciò del tut¬ 
to fuori strada i commentatori 
che hanno cercato di presen¬ 
tare la nostra assemblea come 
una risposta "attivistica”, di 
appello al lavoro. aH’orqarnz- 
zazione di fronte alla crisi po¬ 
litica del centro-sinistra, a 
quella più di fondo, politica e 
ideale, dell'attuale società. In¬ 
tanto è una pura sciocchezza 
ogni sottovalutazione del lavoro 
paziente di costruzione e di svi¬ 
luppo di una forza politica che 
vuol essere organizzazione per¬ 
manente delFimoegno e della 
lotta politica di una grande 
massa. Ma anche quando ab¬ 
biamo affrontato i problemi del 
partito, nei loro aspetti critici 
— presenza nelle fabbriche, 
rapporto con le giovani gene¬ 
razioni. sviluppo della inizia¬ 
tiva di fronte al processo del¬ 
la autonomia sindacale — non 
Io abbiamo fatto nei termini 
della pura costatazione delle 
difficoltà, affidando j) rimedio 
alla buona volontà delle se¬ 
zioni. 

« Possiamo lasciare da parte 
la ridicola meschinità di quei 
giornali che mettono in ombra 
l’immagine di forza, di intelli¬ 
genza della realtà, di entusia¬ 
smo combattivo offerta dalla 
nostra Assemblea per afferrar¬ 
si agli elementi del nostro bi¬ 
lancio critico, senza nemmeno 
rendersi conto che nella stes¬ 
sa franchezza e rigore di quel¬ 
l'analisi è un segno della vi¬ 
talità e della sicurezza del no¬ 
stro partito. 

« Ciò che importa è che le 
risooste per una espansione 
della forza organizzata e del¬ 
la presa politica del nostro par¬ 
tito. sono state risposte poli¬ 
tiche. l’affermazione di una li¬ 
nea che negli interventi dei 
segretari delle sezioni comuni¬ 
ste è apparsa non solo come 
un dato, una persuasione pro¬ 
fonda di tutto il partito, ma 
come il fondamento di un ma 
vimento reale ed in atto. Svi¬ 
luppo dell’unità delle sinistre, 
impegno sulle riforme, dando 
alla iniziativa in questo cam¬ 
po una carica dj massa con 
l'aggancio alle questioni di p*ù 


I treni di molte linee saranno 
più veloci: le Ferrovie dello Stato 
hanno infatti deciso di abbreviare 
i tempi di percorrenza. Ciò non 
avverrà, se non in pochissimi ca¬ 
st, sostituendo le elettromotrici in 
funzione con altr più moderne e 
potenti, ma semplicemente spia 
gendo quelle vecchie ad andare 
più veloci, fino a raggiungere 1 
110 chilometri l'ora sulla Roma- 
Napoli, che viene attualmente per¬ 
corsa a 97 chilometri l'ora. I nuo¬ 
vi orari avranno vigore per due 
anni. Il maggiore aumento di ve¬ 
locità si avrà sulla Bologna-Bari 
(dagli attuali 77 chilometri l'ora 
a 96 chilometri l'ora). Ecco altre 


immediata e vasta incidenza 
sociale, affermazione di una 
politica di pace, espansione del¬ 
la battaglia per la democrazia, 
dalla fabbrica alla società: so¬ 
no questi i temi, che il dibatti¬ 
to ha proposto e che il com¬ 
pagno Bongo ha sottolineato 
nel suo discorso conclusivo. SI 
tratta di una piattaforma su 
cui. dopo Bologna, il nostro 
partito si muoverà con ancor 
più grande energia per bat¬ 
tere il governo e la politica 
della DC e del centro-sinistra. 

« L’appello alla base di cui 
qualcuno ha parlato vuol dire 
questo: la volontà di estende¬ 
re un movimento politico uni¬ 
tario di massa per costruire 
una alternativa democratica al 
centro-sinistra. Il frutto po¬ 
sitivo di Bologna è che abbia¬ 
mo mobilitato le forze, preci¬ 
sato le linee, resa più acuta 
la volontà per questa battaglia 
di oggi e per lo sbocco che 
essa avrà nello scontro elet¬ 
torale ». 


I problemi del Mezzogiorno e 
della ricerca scientifica sono 
stati sollevati Ieri al Senato dal 
comunisti nel dibattito sul bilan¬ 
cio delio Stato. B compagno 
CONTE ha fatto rilevare che 
l'artico.o 23 della legge sul rin¬ 
novo della Cassa dei Mezzogior¬ 
no prevedeva per il 1967 uno 
stanziamento di 250 miliardi di 
lire, oltre a cinquanta miliardi 
da reperirsi attraverso 11 ricor¬ 
so al mercato finanziario. Nel 
bilancio sono invece stanziati 
solo 210 miliardi. Anche questa 
decurtazione è un segno del di¬ 
simpegno del governo nei con¬ 
fronti del Mezzogiorno. 1 risul¬ 
tati di questo Indirizzo sono stati 
evidenti anche nel 1966: minore 
incremento dei reddito o stasi nel 
Sud rispetto al sensibile incre¬ 
mento nelle regioni settentriona¬ 
li-. maggiore calo della occupa¬ 
zione: difficoltà persistente nel 
settore della edilizia, dell’agri- 
eo'tura che hanno ina impor¬ 
tanza fondamentale per U Me¬ 
ridione. 

II governo, dinanzi a questa 
situazione — ha detto Conte —, 
oltre a ridurre gii investimenti 
pubblici non accelera neppure 
l'attuazione degli interventi pre¬ 
disposti. Ad esempio. La Cassa 
del Mezzogiorno, nel primo quia 
dicemio di attività, ha speso 
per opere di bonifica e di liste 
inazione montana soltanto 520 mi¬ 
liardi in luogo degli o’.tre sette¬ 
cento previsti. Le previs-cni del 
programma economico e del pia¬ 
no di coordinamento della Cassa 
prevedono d'altronde lirrigazio- 
ne di soli 150 mila ettari di ter¬ 
reno nel Mezzogiorno, mentre se 


variazioni: Torino-Genova da 89 
a 107. Genova-Roma da 96 a 106. 
TonnaMilano da 99 a 102. Milano- 
Genova da 85 a 102, Mllano-Ve- 
nezia da 88 a 106, MilanaBola 
gna da 94 a 108. Milana Roma da 
90 a 97. Tneste-Bologna da 81 a 
90, Venezia-Bologna da 99 a IM. 
Brennero Bologna da 64 a 73. Ro¬ 
ma Ban da 87 a 99, Roma-Pa- 
lermo da 62 a 81. Napoli-Reggio 
C. da 74 a 87. 

Contemporaneamente all’ entra¬ 
ta in funzione dei nuovi orari, le 
Ferrovie hanno allo studio Tira 
missione in servizio dì varie elet¬ 
tromotrici che toccano velocità di 
200 chilometri l'ora. 


Il governo è venuto meno agli 
imnegni presi dinanzi al Paese 
e rifiuta una verifica critica del¬ 
l'attuazione dei provvedimenti che 
furono decisi: questo è il dato 
emerso dal dibattito svoltosi alla 
Camera per due giorni sulle 
cause delle alluvioni del novem¬ 
bre scorso, sui loro danni e sulla 
azione conseguente che il gover¬ 
no avrebbe dovuto intraprendere. 
Una decina di parlamentari han¬ 
no preso ieri la parola per espri¬ 
mere la loro totale insoddisfa¬ 
zione delle risposte governative 
alle loro interrogazioni e inter- 
|H>llan/e e per denunziare l'insen¬ 
sibilità politica c morale che quel¬ 
le risposte hanno dimostrato. 

Il quadro drammatico della si¬ 
tuazione ancora esistente nelle 


La cessione 
della «Nuova 
Sardegna » 

SASSARI. 18 

A proposito della notizia della 
cessione della Nuova Sardegna 
al gruppo Rovelli, l'aw. Aldo 
Berlinguer ci fa presente di non 
possedere azioni della società 
proprietaria del giornale e di es¬ 
sere perciò totalmente estraneo 
alla relativa operazione di tra¬ 
sferimento della testata. 


ne potrebbero irrigare almeno un 
milione. Nella sola provincia di 
Ban t plani di irrigazione eia- 
borati in sede tecnica preveda 
no una spesa di 83 miliardi, 
mentre 11 piano di coordinamen¬ 
to stabilisce invece un investi¬ 
mento di tredici miliardi, caren¬ 
za di intervento e mancate ri¬ 
forme aggravano la posizione dd 
Mezzogiorno dinanzi al problemi 
di trasformazione e di colloca¬ 
zione dei prodotti agricoli. Non 
può meravigliare — ha rilevato 
Conte — che l‘Asao!om barda 
chiede di Istituzionalizzare la su¬ 
bordinazione del Mezzogiorno, 
proponendo che 1 prodotti agri¬ 
coli della Puglia siano traspor¬ 
tati od Nord e U trasformati 
con mano d’opera meridionale. 1 
grandi monopoli concepiscono 11 
Mezzogiorno come riserva di ma¬ 
no d'opera e di materie prime 

B governo ha tentato di affron¬ 
tare i problemi meridionali nel 
quadro degli indirizzi imposti dal 
capitale monopolistico, ma que¬ 
sta politica ha fallito. 

D compagno MAMMUCAR1 ha 
rilevato che rapporto della finan¬ 
za pubblica alla ricerca scientifi¬ 
ca non supera lo 0.36% del red¬ 
dito nazionale lordo, mentre gli 
investimenti dei gruppi privati si 
aggirano sullo 0.31%. L'insuffi¬ 
cienza deila spesa statale é evi¬ 
dente anche m rapporto a quella 
effettuata dai privati. Negli in¬ 
vestimenti si registra inoltre una 
sproporzione tra ricerca applice¬ 
te e ricerca pura. A quest'ultima 
va soltanto d 44% degli investi¬ 
menti. 

Vi seno poi delie scelte non 
giustificabili: basti pensare che 
mentre alla noerca nucleare e 
spaziate va il 18% degli investi- 
meot:, solo ii 2% è destinato alle 
ricerche in campo agrario e k> 
0.81% alle ricerche geologico- 
minerarie. Clamorose distorsioni 
si manifestano nella Imposta ua 
ne del bilancio statale: in quello 
della Difesa per la ricerca sono 
stanziati oltre otto miliardi, ài 
quello dell'Agricoltura un miliar¬ 
do e 300 milioni, in quello della 
Sanità soltanto 900 milioni. 

La debolezza dell'azione dello 
Stato, il marcato coordinamento 
degb enti statali di ricerca la¬ 
scia la porta aperta ai gruppi 
privati — ha detto Mammaca¬ 
ri — e alla penetrazione dei ca¬ 
pitale americano, che si affaocta 
nel settore nucleare oltre che «1 
quello elettronico. Mammucari 
ha perciò sollecitato un potenzia¬ 
mento deila ricerca, un eoord ria¬ 
mente dell'azione statale soprat¬ 
tutto nel settori fondamentali so¬ 
stenendo la necessità che tutti 
gli enti pubblici e privati desti¬ 
nino una quota degli utili alla ri¬ 
cerca scientifica. 


zone colpite dalle alluvioni a 
più di bei mesi dal disastro, era 
stato fornito due giorni fa dal 
compagno Tognoni, al quale ave¬ 
vano replicato gli onorevoli Gi- 
glia e Caletti (sottosegretari ai 
Lavori Pubblici e alla Pubblica 
Istruzione). I rappresentanti del 
governo pur non potendo conte 
stare i dati di fatto citati da 
Tognoni e pur facendo sigmfi 
cative e gravi ammissioni sui 
limiti dell'azione governativa, 
avevano tentato di fornire delle 
giustificazioni citando lunghissimi- 
elenchi di cifie « stanziate » e di 
pioviedimenh «decisi». i 

Il compagno BUSETTO pica | 
dendo a sua volta la parola ha ; 
ieri provato l’inconsistenza di 
quelle giustificazioni ed ha po¬ 
sto di nuovo il governo di fronte 
alle sue responsabilità, soffer¬ 
mandosi sui drammatici problemi 
di fronte ai quali si trovano tut¬ 
tora le popolazioni delle diciotto 
province colpite dalle alluvioni. 

E‘ una situazione che in nessun 
modo viene sanata dalle parole, 
dal tentativi di minimizzare, dai 
documentari ottimisti della televi¬ 
sione. 

All'indomani dell'alluvione si 
disse che i danni subiti erano 
paragonabili, e forse più gravi, a 
quelli di una guerra perduta - • 
questo dato di fatto — ha affer¬ 
mato Busetto — non è cambiato 
e sta 11 a testimoniare la man 
canza di una volontà politica. 

Di fronte all'inefficienza del go¬ 
verno e alla sua inazione, di 
fronte al fatto che non si va 
gliono colpire interessi precosti- 
tuiti mutando linea di politica 
economica del tutto inadeguata 
e inattuale per ovviare alla si- 
tuazione determinatasi in tante 
zone del paese, 1 comunisti han¬ 
no presentato una loro proposta 
di legge e su di essa Impegne¬ 
ranno la Camera e chiameran¬ 
no a battersi le popolazioni che 
soffrono ancora oggi per le con¬ 
seguenze delle tragiche giornate 
di novembre. 

Questi poi alcuni temi speci¬ 
fici affrontati dai numerosi par¬ 
lamentari nelle loro repliche ai 
sottosegretari. . 

DIGA DI LEVANE - Il com 
pagno MAZZONI ha affermato 
che vi è un contrasto tra te con¬ 
clusioni cui è pervenuta la com¬ 
missione nominata dal Ministero 
dei Lavori Pubblici e quella del¬ 
l'inchiesta giudiziaria che, a quan¬ 
to ha detto l’on. Gigiia. esclu¬ 
derebbe sjiecifiche responsabilità. 
Infatti, secondo l’opinione sem¬ 
pre più diffusa, l'onda di piena 
dell’Arno fu resa estremamente 
grave dall'irregolare funziona¬ 
mento dei bacini di La Penna e 
Levane e dalla manomissione del 
letto del fiume con lo sghiaiamerv- 
to operato per la costruzione del¬ 
l'Autostrada del Sole. Le dighe 
a monte di Firenze dovrebbero 
servire, prima che a scopi Indu¬ 
striali. come regolatori del cor¬ 
so del fiume; e comunque la loro 
collocazione a quaranta chilome¬ 
tri dalla città, a parere di molti 
e valorosi tecnici, è stata giudi¬ 
cata una « follia ». 

VENETO — Il compagno VIA- 
N’ELLO ha rilevato che ii mancato 
sgombero dei detriti dai letti dei 
fiumi determina il permanere di 
gravi pericoli: nonostante I fon¬ 
di stanziati, nessun lavoro è an¬ 
cora Iniziato. Vianello ha quindi 
sollecitato. In particolare per il 
Bellunese, quelle misure che pos¬ 
sono avviare una ripresa econo¬ 
mica. Il compagno GOLINELLI 
ha affermato che il mancato raf¬ 
forzamento degli argini dei fiu¬ 
mi fa temere nuove tragedie con 
le prossime piene primaverili e 
autunnali. 

GROSSETO — Il compagno BE- 
NOCCI ha detto che nella pra 
«inda si sente viva l’esigenza 
del ripristino e della ricostru¬ 
zione degli alloggi distrutti e 
quindi della concessione dei con¬ 
tributi e degli altri aiuti che il 
Parlamento stabilL 

PORTO TOLLE - La compa¬ 
gna Maruzza ASTOLFI ha rile¬ 
vato che mentre le varie com¬ 
missioni nominate discutono, nes¬ 
sun provvedimento è stato attua¬ 
to: bisogna chiudere la « sac¬ 
ca » di Scardovari e bonificare le 
valli ed è necessario che le pa 
poi azioni fruiscano delle provvi¬ 
denze già stanziate. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA — 

Anche in questa regione le pa 
pdazionl attendono ancora il ri 
«ammento dei danni subiti. 11 
compagno LIZZERÒ ha in parti¬ 
colare denundato che la mancata 
sistemazione dei fiumi abbia di 
nuovo, recentemente, provocato 
tragedie. 

PATRIMONIO ARTISTICO — 
Il compagno LOPERFIDO ha 
rilevato che il sottosegretario Ca¬ 
leffi si è più dilungato nel de¬ 
scrivere i danni verificatisi che 
non nel rendere conto dell’attua¬ 
zione dei provvedimenti decìsi: 
anche in questo caso, manca la 
volontà d: attuare un piano per 
la salvaguardia del patrimonio 
culturale e artistica 

PRATO E PISTOIA - D com¬ 
pagno RERAGNOLI ha denun- 
ciato il fatto che il governo, per 
quanto riguarda queste due città, 
nemmeno ha dato una risposta, 
malgrado la nuova alluvione del 
marzo scorso. Egli ha sollecitato 
la sistemazione del torrente 
« Ombrane Pistoiese ». 

LATINA — Anche 0 compagno 
D'ALESSIO ha lamentato fl di¬ 
sinteresse del governo per la 
provincia di Latina sulla quale 
ancora si attende un quadro par¬ 
ticolareggiato dei danni che si 
sono avuti. 

f, d'a. 
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Il fallimento della politica governativa per il 
Sud nell'Intervento di Conte • Mammucari parla 
sul problemi della ricerca scientifica 


Alla Camera la legge ospedaliera 


La « ritorna» lastia in piedi 
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Una intervista con ii compagno prof. Giovanni Berlinguer — I punti di contrasto sul progetto 
Mariotti e la presa di posizione dei PRI — Sui lavoratori dovrebbe ricadere il peso del servizio 
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ROMA — Una partoriente attende il suo turno, mal sistemata nei 
corridoi di un « Reparto Maternità » sovraffollato: uno dei tanti 
aspetti dell'assistenza ospedaliera cosi come è organizzata oggi 
nel nostro paese 


In una scuola di Torino 


Sette in condotta 
per la minigonna 

Esposto degli studenti al ministero per 
l'assurda decisione 


TORINO, 18. 

Sette in condotta per la mini¬ 
gonna. E’, in ordine di tempo, 
l'ultimo episodio di intolleran¬ 
za nelle scuole, viene dopo la 
sospensione della studentessa 
romana con gli occhi truccati, 
dopo la censura preventiva per 
decine di giornali scolastici, dopo 
la dura punizione al ragazzo di 
Ferrara colpevole di portare al¬ 
l'occhiello un distintivo antipa¬ 
tico ai professori. 


Al Convegno di Roma 
promosso dal Vaticano 

Corona chiede 
ancora a Moro 
maggiori fondi 
per il turismo 

I rappresentanti di sessanta na¬ 
zioni hanno preso parte, ieri, ala 
giornata inaugurale del congresso 
promosso dal Vaticano sui c va¬ 
lori spirituali del turismo». Il 
congresso è stato aperto da padre 
Giovanni Arrighi, delegato della 
Santa Sede presra l'Unione Inter¬ 
nazionale degli Organismi Uffi¬ 
ciali del Turismo, che ha ricor¬ 
dato come questa sia la prima 
manifestazione in'.emaz anale ne! 
quadro dell'anno turistico indetto 
dairOXU. ed ha indicato gl; scopi 
del congresso nella volontà della 
Ch esa di esporre la dottr.na del 
turismo co«i come è emersa dai 
recenti documenti pontifici e da! 
Concil o Vaticano II. Il turismo, 
msomma, va considerato cane 
un fattore di reciproco avvici¬ 
namento tra popoli e civiltà, che 
contribuisce cosi alla ricostruzia 
ne dei mondo neUa pace. 

Dopo un breve intervento del 
presidente deil’UIOOT. signor Ar¬ 
thur Haukrt (die ha ricordato 
come nel 1966 vi sono stati in 
tutto il mondo 130 milioni di tu¬ 
risti). ha chiuso la giornata inau¬ 
gurale fl ministro del turismo, 
on. Corona. Dopo una Introdu¬ 
zione che rifletteva i temi lspt- 
ratori dell’anno internazionale. 
Corona ha colto l’occasione del- 
l'autorevo’je tribuna per esporre 
la situazione turistica ital*ana e 
per chiedere ancora una volta 
che al suo ministero venga rico 
nosciuta maggiore autorità e sia¬ 
no concessi maggiori fondi. Il 
ministro, infatti si è soffermato 
a lungo sui valori economici del 
turismo ed è entrato quindi m 
polemica con la stessa politica 
governativa (sostenuta dai de), 
lamentando che i mezzi di cui 
d.sponiamo « sono insufficienti » 
c che questa « lacuna deve es¬ 
sere presto colmata ». 


E* accaduto a Torino, all’Isti¬ 
tuto Sommeiller. Lo hanno rive¬ 
lato gli stessi studenti, i quali 
hanno inviato a un giornale la 
copia di un esposto al ministro 
della Pubblica Istruzione. 

Dice la lettera: « Chiediamo se 
sia lecito alla preside attribuire 
di autorità il 7 in condotta ad 
alcune ragazze perchè indossa¬ 
no la minigonna (che poi non 
è proprio una minigonna) o per¬ 
chè curano, senza eccesso, l'este¬ 
tica femminile. In merito fac¬ 
ciamo notare che queste pseudo 
minigonne e la cura non ecces¬ 
siva della persona c'erano già 
durante il primo trimestre, ma 
senza 7 in condotta e con la 
stessa preside. Poi. all'improv¬ 
viso. alla fine del secondo trime¬ 
stre e senza preventivo ammo¬ 
nimento. quando il decorso del 
tempo sembrava tacitamente au¬ 
torizzare questo costume, come 
fulmine a del sereno arriva 
sette in condotta ». 

Venuta a conoscenza dell'espo¬ 
sto. la preside del Sommeiller, 
professoressa Corio. ha tentato di 
minimizzare l’accaduto. Ha dichia¬ 
rato che il 7 in condotta è sta¬ 
to attribuito a una sola ragazza. 

« ammonita più volte per il suo 
contegno e non soltanto per la 
minigonna ». Ma gli studenti del- 
i'istituto non scolorano d’accor¬ 
do: essi sostengono che il 7 in t 
condotta ve n’è stato più di uno 
e che il motivo è quello da essi 
indicato. 


Sta per cominciare nell’aula di Montecitorio il dibattito sul pro¬ 
getto di legge Mariotti per gli ospedali, che ormai di « riforma » 
ha mantenuto solo il nome dopo i peggioramenti importi m sede 
governativa. Sull'argomento abbiamo rivolto alcune domande al com 
pagno prof. G m arini Berlinguer, responsabile del gruppo di lavoro 
per la sicurezza sociale presso la Direzione del PCI. 

Ecco il testo deH'intervista: 


Quali sono I punti di contrasto 
che dividono io schieramento po¬ 
litico Italiano sul progetto di leg¬ 
ge ospedaliera? 

I punti di contrasto fondamen¬ 
tali sono tre. Il pruno scaturisce 
dalla domandu: clu deve paga¬ 
ie. nel nostro paese, l’ussistenza 
sanitaria.’ Nel progetto di legge 
governativo e prevalso il princi¬ 
pio di far pagare ai lavoratori 
tutte le forine di questo servi¬ 
zio pubblico: una chiara scelta 
di classe che. oltre tutto, e in 
netto contrasto con gli stessi 
principi del piano quinquennale 
che prevede invece l'assistenza 
sanitaria a carico dello Stato. 
La legge prevede che l'assisten¬ 
za sia finanziata sulla base delle 
rette, cioè de» contributi mutua¬ 
listici i quali oggi incidono sul 
salario dei lavoratori in misura 
del 12,7 per cento. Lo Stato, se¬ 
condo il progetto, interviene con 
un fmanzuimento di dieci mi¬ 
liardi, una cifra irrisoria, se si 
pensa che oggi la spesa del 
solo ISAM per le rette ospeda 
bere è di 250 miliardi. Dieci mi¬ 
liardi dello Stato, quindi, contro 
almeno 350 miliardi clip escono 
dalle tasche dei lavoratori. 

II secondo panto di contrasto 
e di tipo politico. La DC ha scel¬ 
to di continuare a considerare 
ogni ospedale come un ente au¬ 
tonomo a se stante, la cui am¬ 
ministrazione prevede una serie 
di interventi delle autorità go 
vernative, delle autorità religio¬ 
se cointeressate alla gestione de¬ 
gli ospedali, dei donatori ecc. 
Sotto le cestì del pluralismo si 
perpetua cosi la politica tradi¬ 
zionale de, che tende a costitui¬ 
re e a ribadire una serie di po¬ 
teri al livello clientelare e di in¬ 
trallazzo governativo. Questa 
scelta è in netto contrasto con la 
linea di gestione democratica 
dell'assistenza sanitaria, che do¬ 
vrebbe essere affidata interamen¬ 
te alle amministrazioni comuna¬ 
li. provinciali e regionali 

Il terzo punto di contrasto si 
può definire di carattere scienti¬ 
fico. La medicina moderna con¬ 
sidera il servizio sanitario come 
una organizzazione unica che. di 
volta in volta, interviene, con 
forme diverse, al livello della 
prevenzione, della cura ospeda 
bera. della riabilitazione dell'indi¬ 
viduo. una volta dimesso dal luo¬ 
go di cura. La separazione netta 
di questi tre momenti demandati 
dal progetto di legge a diversi 
organismi e a diversi istituti, 
scinde l’unità della persona uma¬ 
na (r della sua salute); impedì 
sce di considerare come un tutto 
unico le esigenze di uno stesso 
individuo; è del tutto in contrasto 
con le conquiste oramai assodate 
della scienza medica moderna 
Sul piano pratico, ogni servizio 
— isfiluzioni addette alla pre¬ 
venzione. ospedali, ambulatori — 
tende a scaricare il suo lavoro e 
la sua responsabilità sull'altro. 
Si crea un conflitto di competen¬ 
ze che si risolve tutto a danno 
della salute del lavoratore, che 
gonfia enormemente i costi della 
assistenza, che rende infine scar¬ 
samente funzionali strutture che 
invece, con un tipo di organizza¬ 
zione unica e articolata, potrch- 
hero. in molti casi essere saffi 
denti. Molto spesso l'affollamen¬ 
to degli ospedali è la conseguen¬ 
za più vistosa di questo stato di 
cose. 


Quali pericoli il progetto di leg¬ 
ge comporta in relazione allo svi¬ 
luppo della rete ospedaliera? 

Uno dei pencoli maggiori t 
costituito dalla profonda diver 
sità di sviluppo che può aggra¬ 
varsi fra il Nord e il Sud. La 
legge affida il compito di pro¬ 
grammare la rete agli ospedali 
esistenti, agli enti locali e — 
quando saranno istituite — alle 
Regioni. Questo principio di per 
sè positivo, presenta un aspetto 
estremamente debole: lo Stato 
— è questo il punto — non inter¬ 
viene direttamente a finanziare 
per intero i lavori, ma a coprire 
i mutui contralti. Questo signi¬ 
fica automaticamente che gli en¬ 
ti più indebitati e deficitari — è 
nota in questo senso la situazio¬ 
ne del Meridione — si trovano 
in netto svantaggio. Così la co- 


I senatori e i deputati 
comunisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alla seduta co¬ 
mune di oggi alle ore 10. 


Dopo la rottura col PSU 

Alleanza DC-destre 
alla Provìncia di Trapani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. la. 

Centro-destra alla Provincia di 
Trapani! Sulle macerie dell'alle 
anza eoa il PSU, la DC ha costi¬ 
tuito stanotte un'amministrazione 
monocolore con tl voto fav'-ve- 
vole e determinante del gruppo 
del PLI e di tre indipendenti di 
destra, e con la benevola asten¬ 
sione dei fascisti. 

ET uno schiaffo — l'ennesimo 
ormai — dato ai socialisti siri- 
haru; ma è anche e soprattutto, 
per giunta tn epoca elettorale, 
una precisa scelta politica. Nei 
trapanese. Infatti, tutti I più 
grossi centri sooo già ammini¬ 
strati dalla DC insieme ai fa¬ 
scisti. 

Quando stanotte l’operazione 
di centro-destra è andata in por¬ 


to all’ Amministrazione provin¬ 
ciale con la pubblica accettazio¬ 
ne. da parte de. dei voti liberali 
e dell'astensione del MSI. U ca¬ 
pogruppo consiliare del PSU 
ha dichiarato: < Con la DC non 
c'è più possibilità di trattare 
nella Provincia. Ma badate, ami¬ 
ci democristiani, la corda è te¬ 
sa nel Paese ed una scelta qua- 
iunqutstica è pericolosa, anche 
sul terreno elettorale ». 

Al socialisti (e ai repubblica¬ 
ni. rimasti in « vigile attesa ») 
il segretario della federazione 
comunista di Trapani, Vizzini. ha 
chiesto di trarre tutte le conse¬ 
guente dell’accaduto: «Si rico¬ 
stituisca l’unità delle sinistre, 
per dare ai comuni del Trapa¬ 
nese giunte democratiche ». 
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struzione di un ospedale non di¬ 
pende più dalle reali esigenze di 
una provincia o di una regione: 
prugno le zone più depresse di¬ 
ventano più esposte al veto che 
può esercitarsi sulle delibero co 
ninnali o provinciali da parte del 
ministero degli Interni, con tutte 
le conseguenze di favoutiiino. 
clieutel'smo e politica di sofà 
governo che una simile situano 
ne comporta. Questo problema si 
collega strettamente con quello, 
altrettanto vasto, dei fondi delle 
opere pie ospedaliere, la DC ■>i 
è rifiutata di trasformai le ni isti 
ftmom pubblichi* i cui immensi 
patrimoni potessero essere ut liz¬ 
zati per uno sviluppo razionale 
nella rete assistenziale. Il PSU. 
dal canto suo, ha praticamente 
accettato di compartecipare con 
la DC al controllo di questi fon¬ 
di, invece ili scegliere coraggio¬ 
samente la .strada del potere de¬ 
mocratico da esercitare, attraver¬ 
so strumenti articolati e diretti . 
su queste amministrazioni. 

Quali sono gli Interessi che agi¬ 
scono dietro questa legge? 

« Il progetto di legge dà v.ta 
ad una organizzazione di tipo 
feudale, nella quale ogni o*pe 
dn'a è conte un castello, libero 
(ti fare la sua propria battaglia 
per lo spazio vitale ed e sottrai 
to all'olìbligo di una razionale in¬ 
tegrazione nel contesto di un si¬ 
stema sanitario ordinalo su basi 
e concetti unitari ». Fin qui cito 
un articolo di fondo della Voce 
Repubblicana. Dietro questa or 
gattizzaztoue di tipo feudale, dai 
tra questo castello — diciamo noi 

— c'è la DC che. ancorata a po 
sizioni superate e a privilegi uel 
passato, li difende con i denti 
e non è disposta a cedere. Non 
ù capace. la DC. di assimilare 
l'esigenza di democrazia che de 
ve diventare la base di queste 
istituzioni, incapaci oggi, proprio 
perchè castelli chiusi c antichi, 
di recepire nemmeno le conqui¬ 
ste della scienza e della tecnica. 
Per le ragioni che dicevo quan 
do rispondevo alla prima doman¬ 
da. il castello chiuso, non iute 
prato in un sistema sanitario p it 
ampio, non tutela più la salute 
dell'individuo, non lo segue nelle 
sue molteplici esigenze che sono 
rispecchiate solo da un sistema 
articolato e moderno La DC si 
vanta di porre al centro dc’la sua 
politica c della sua ideologia la 
persona umana: di fatto quando 
la persona umana deve essere tu¬ 
telata in questo come in altri 
campi, quando per far questo 
occorre trasformare radicalmente 
le istituzioni esistenti, la volontà 
politica della DC cade misera¬ 
mente. 

Esiste la possibilità di trasfor¬ 
mare o modificare questa legge, 
nel corso del dibattito in aula? 

Questa possibilità c'è e scatu 
ri sce dall'esame della situazione 
politica e sindacale La quote in 
queste ultime settimane si à tra 
sformata notevolmente rispetto ut 
momento in cut si poteva pen¬ 
sare che tutto fosse stato g.à 
deciso e fermamente stabilito in 
sede di Consiglio dei ministri e 
di lavoro di Commistione. Gli ele¬ 
menti nuovi possono essere rias¬ 
sunti in cinque punti: 1) La po¬ 
sizione dei sindacati, in partico¬ 
lare della CGIL, che ha espres¬ 
samente richiesto la modifica del 
progetto, soprattutto per la parte 
che riguarda il finanziamento 
statale. 2) L'esplosione della crisi 
finanziaria degli ospedali che mai 
come in questi giorni ha assunto 
proporzioni così notevoli. La cn 
si del rapporto fra ospedali e 
mutue, che di questa crisi è lo 
aspetto più chiaro e manifesto, 
dimostra che senza una profonda 
riforma si va inevitabilmente in¬ 
contro ad una spesa crescente 
c a uno scadimento totale del 
servizio ospedaliero. 3) Le loltr 
dei medici e degli infermieri, che 
pongono chiaramente obiettivi di 
riforma, scindendo la loro po¬ 
sizione da quella di un pugno di 
baroni e di esponenti del mondo 
sanitario più retrivi e arroccali 
dentro i « castelli del privilegio ». 

4) La mutata posizione del PRI 

— non a caso citavo la Voce 
Repubblicana. Essa è. da una 
parte, legata a tutta una politica 
di critica alla DC e dall'altra, 
riferendosi a questo specifico 
problema, è scaturita ed è stata 
alimentata da una consapevolez¬ 
za e da una informazione mag¬ 
giori. alle quali non sono certo 
estranee le lotte condotte dai me¬ 
dici e dal personale ospedaliere 

5) La possibilità, infine, che il 
Partito socialista zappa rogltere 
questa occasione per differenzia¬ 
re la propria politica da quella 
del governo 11 partilo socialista, 
nella elaborazione originale del 
proietto di legge ha ovulo pori 
Z'Om proprie c ai ancate, che l'in¬ 
contro in aula potrebbe far sca¬ 
turire di nuovo, m un confronto 
utile di idee e di contributi ten¬ 
denti non a bloccare, ma a mi¬ 
gliorare la legge. In questi ult : - 
mi tempi ci sono state dichiara¬ 
zioni da parie del ministro Ma- 
riotli che fanno sperare sulla vo¬ 
lontà di dar battaglia in aula. 
Però c’è da aggiungere che. in 
effetti, la posinone del PSU rap¬ 
presenta oggi il punto più debole 
di questo schieramento unitario 
di contrasto alla volontà de. Que 
sto perchè il PSU non riesce a 
disincagliarsi dal timore che il 
progetto di legge venga ulterior¬ 
mente peggiorato (un pencolo che 
viene da destra ma che non ve 
do come potrebbe realizzarsi) e 
dalla paura, più generale, di pro¬ 
vocare una crisi di governo. Tut¬ 
tavia sembrerebbe che. negli ul 
timi tempi, si sia realizzata una 
certa concordanza attorno od al¬ 
cune richieste sostanziali di mo¬ 
difica sui problemi — ad esem¬ 
pio — del fondo ospedaliero, del 
collegamento dei serciri ambu¬ 
latoriali, della posizione del per¬ 
sonale sanitario. 


m. b. 
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Perchè il carrozzone del centro-sinistra sta ancora in piedi? 


■ •'iiiiiiiiiiii 


FRONTE SUD DELLA GUINEA BISSAU 


lllllllllllla 


Dalle « verifiche » al 
neo - trasformismo 

La storia del logoramento degli originari programmi e del capovolgimento di alcune impostazioni ideologiche 
e politiche — L'accordo tra partiti è diventato un contralto di potere tra segreterie e « ministeriali » — L'ege¬ 
monia politica della DC e la debolezza del PSU isolalo rispetto alla sinistra operaia — Si allarga l'arco delle 
forze che si sentono investite dai problemi e dai contrasti della realtà economica e sociale 







me 



Cosa tiene in piedi il car- lare successione si sono im- 
rozzone del centro-sinistra, se posti una serie di problemi 
continua ad essere scosso dai sui quali la maggioranza si è 
sussulti interni che l’hanno divisa o si sono udite opinio 
shracato? L’interrogativo de- ni contrastanti tra i diversi 
ve porsi in modo sempre più partiti n tra membri dello 
problematico a tutti coloro stesso partito. Eppure Moro 
che, partigiani del centro-si- si intromise nersino tra una 
nistra, hanno assistito alla batluta e j'aitra di Pirandel- 


continua compressione del 
programma originario, al pro¬ 
gressivo logoramento delle 
tendenze riformatrici, e, per 


lo, in televisione, per annun¬ 
ciare agli italiani gli impegni 
di riforma concordati: come 
se i leaders più esigenti della 


quanto attiene al PSU. addi- Urloneavesse^ finàlmén- 
rittura al capovolgimento di scosso j governanti dal lo- 


alcune impostazioni ideologi¬ 
che e politiche; ma che, allo 
stesso tempo, sono spettatori 
dei contrasti ricorrenti all’in¬ 
terno della coalizione ogni 
volta che la realtà politica 
del paese esige delle scelte. 

L’ultima « verifica », avve¬ 
nuta circa un mese fa, non ha 


ro sonno conservatore e li 
avessero impegnati, una buo¬ 
na volta, su quel che restava 
del vecchio programma di ri¬ 
forme. 

Ma la realtà fu diversa 
L’abbraccio soffocante di 
Nenni e rocchio di triglia di 


I dissensi in politica estera re tuttora l’ala sinistra, l’ala Z 

divengono assai più comples- illuminata della coalizione, z 

si nei giudizi sulla guerra nel Ma non sono 1 silenzi (Regio- ; 

Vietnam. Tanassi parla di ni; trattato di non prolifera- • 

« missione di civiltà » degli zione; circolare Taviani con- Z 

americani: De Martino, con tro il diritto di sciopero, de- Z 

un notevole seguito alla base, nuneiata Invece dai de Ar- ; 

sembra far proprie le posizio- mato e Darida) nè le critiche “ 

ni di U Thant; Donat Cattin insofferenti (come nel caso ^ 

giudica gli orientamenti di dell’Enciclica, cui si rimpro- jj 

De Martino conformi allo vera di non aver condannato Z 

« spirito originario » del cen- i comunisti) a mutare una I 

tro-sinistra; rappresentanti realtà la quale sta ponendo “ 

dei giovani de e organizza- con sempre maggiore fre- ; 

zioni cattoliche denunciano quenza il PSU alla retroguar- « 

LA MALFA le responsabilità americane; dia rispetto a La Malfa, ai Z 

Modificare la riforma Mariotti Bertoldi, della direzione del cattolici, ai gruppi di sinistra Z 

PSU, e la federazione giova- della DC e al Vaticano. Tutte ; 

pi della coalizione. La rifor- nile di questo partito parlano forze che si sentono sempre z 

ma ospedaliera, dopo un an- chiaramente di aggressione | più investire dai problemi e “ 
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Al quartier generale del fronte si tiene una riunione dei responsabili, presieduta da Pereira vice ; 
segretario del PAIGC, e da Nino membro della direzione. Nel corso di queste riunioni periodiche, Z 
che durano uno o due giorni, vengono esaminati tutti i problemi politici, militari e di organizza- Z 

mm 

zione civile delle zone liberate e di quelle di combattimento. z 


no di attesa e di modifiche americana al Vietnam. dai contrasti della realtà eco- - 

moderate volute dalla DC, è Lo sinistra del PSU si è nomica e sociale: problemi e — 

stata ancora una volta accan- ancora opposta al governo e contrasti ai quali, sia pure in Z 

tonata, nonostante le prote- «dio prepotenza de sulle mie- modo ancora incoerente e “ 


smentito nei suoi sviluppi Moro riassorbirono proteste e s j e ( j e j ministro Mariotti, di stioni della cedolare valica 


quelle precedenti. Con rego- 



sollecitazioni; si trovò invece fronte alle critiche dei repub- 1 na (Giolitti. Lombardi. San- anziché allontanarsene, 
un accordo su una urgente bimani e di La Malfa e al- ti. ecc.) e della Federmutue r , . . m 

questione: la Federconsorzi. l’opposizione dei medici, sce- (Vittorelli). Ed altri ancora 

Proprio su di essa, pochi gior- si in sciopero. sono i problemi sui quali per¬ 

mangono dissensi (Regioni, 


ni dopo alla Camera, la mag- r n ctpccr, r n Mnlfa ha at- " |a,1 Ku»o u»acn»i » 

“*• laccato il ministro degli Este- " rb “ n J s, j'“- ,c “ 0 i a> 


contrasti netta reaita eco- - •* T • ......... 1 . • - 

ìica e sociale: problemi e = JNei prossimi giorni pubblicheremo altri = 

trasti ai quali, sia pure in - 

modo ancora incoerente e Z ••il 1 • • , Tn T J J Z 

contraddittorio, si accostano z servizi del nostro inviato Komano Ledda z 

tche allontanarsene. 

mm mm 
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tanta deputati socialisti e de- ri e rannresentante del go- ° u,u -\ = 5U,,u f 3l . rtl \ 
mocristiani, nella votazione a "rno ffino a Ginevra per Prccnrìe soluzioni le qual, 
scrutinio segreto, rifiutarono i a posizione assunta sul trat- !l a ""? lf ? IV l5JLÌ a 
il loro consenso a Bonomi; e tato di non proliferazione nu- ° *', cp . mP Zin Hel 
un gruppo di deputati del c i eare; anche Lombardi e la F, m n n r ro ^ ss 'J m nio H Irnofa 
1LSU (tra i quali Lombardi, sinistra de (Forze Nuove) 3 ^ fad psp ninio la scuola 

Giolitti. Santi) non presero come i più autorevoli fisici ma I? r "‘*J: 

parte ufficialmente al voto. e tecnici italiani, hanno sol- so ™ p,a Federmutue). 

In seguito altre scadenze lecitato l’approvazione del Ouesto .1 rapido panorama 
hanno messo a nudo di fronte trattato e denunciato le ri- (lp,,n stato del centro sinistra 
all’opinione pubblica i con- serve di Bonn (e di Agnelli ad l,n me . s ^ da duella fre t - 


o che sono stati sanati da 
precarie soluzioni le quali 


LOMBARDI 

Firmare il trattato di non pro¬ 
liferazione 


parte ufficialmente al voto. e tecnici italiani, hanno sol- 
In seguito altre scadenze lecitato l’approvazione del 
hanno messo a nudo di fronte trattato e denunciato le ri- 
all’opinione pubblica i con- serve di Bonn (e di Agnelli 
trasti, più o meno radicali, e delle Confindustrie del 
che dividono e oppongono gli MEC) sostanzialmente accol- 
uni agli altri uomini e grup- te dal governo. 


la DC (ad esempio la scuola 
materna, oltre la Federcon- 
sorzi e la Federmutue). 

Questo il rapido panorama 
dello stato del centro-sinistra 


DELIRIO URBANISTICO 

LA SPECULAZIONI 
HA GUASTA TO ANCONA 


50 lottizzazioni indisciplinate - Gravi violazioni al Piano 
regolatore - Stradine da medioevo nei moderni quar¬ 
tieri residenziali - Le dimissioni del sindaco repubblicano 


Iosa * verifica », in cui il ter¬ 
rore delle elezioni anticipate, 
richieste da PCI e PSIUP, 
fece da catalizzatore tra dis¬ 
sensi. contrasti e velleità. 

Sul piano del costume po¬ 
litico si è giunti ad una sorta 
di neo-trasformismo. Se col 
trasformismo classico le mag¬ 
gioranze erano create sulla 
base di interessati legami 
tra governanti e parlamenta¬ 
ri, ora le maggioranze sono 
precostituite dalle segreterie 
e dai « ministeriali * dei par¬ 
titi. E’ forse questa, per l’Ita¬ 
lia. la novità nella direzione 
politica: il progressivo re¬ 
stringersi della élite che ha 
accesso « nella stanza dei bot¬ 
toni ». 

Dall’alleanza tra partiti si 
è passati all’accordo tra or¬ 
ganismi dirigenti, sino al con¬ 
tratto di potere tra alcuni 


CONCLUSIONI DI UN VIAGGIO TRA LE FORZE POLITICHE IN INDIA 


■ --- - -- - - 1 ■ - - 

Di fronte alla pressione USA 

l'amicizia per l'URSS si rafforza 

A colloquio con Desai, ministro delle Finanze indiano - « Salutare » la scossa subita dal Partito 
del Congresso - Le elezioni hanno prodotto uno spostamento a sinistra dell'equilibrio politico indiano 


Dal nostro inviato 

NUOVA DELHI, aprile. 


allineamento non potrà essere . nuto all'ala destra del Congres -1 no. che appartengono a infoi- l'India ha sempre tenuto fede 
cambiata da nessuna circostan- so. ma certo questo non oppa- tra generazione, di quanto non fin qui. 


Dal nostro inviato 


rendono sempre meno solido 
il carrozzone, ma non lo sfa¬ 
sciano: in esso si scaricano 
tutte le contraddizioni di una 

certi tornili medievali (ma seti- ri la giunta risponde sempre che I nnn 

za quel fascino e senza quel gu - , le lottizzazioni vengono decise C ^ e . st ,rn uone. ma non vie 


llaUU III iJUItit li « aivwm . .. .« n _- m et _ 

membri di questi partiti. Per rizzo: Morarn Desai. Allosfes- 
questo gli scossoni interni so indirizzo, nella sua ab,tazio- 

* ^ .. . «a «riti/ifn nttoti/i flirt ttlfOTlfTU- 


L amico che mi accompagna d permanente la posizione de l 
da all’autista del tassi il nome nd mond £ 

d, una strada e un numero e Uscendo comunico aì mio a 

l uomo al volante mostra su- miCQ Vimpressione ricavat( 

bito di riconoscerli, e d,pe da u a intervista: i leader india 
nome di chi abita a quell indi- ■ n tlIt retr1n ,- p]ìn 


za, perché caratterizza in mo- re dalle risposte che ho rife- sia per esempio al leader della 
do permanente la posizione del- rito. sinistra del Congresso. K. D. 

l’India nel mondo. Desai è uno dei vecchi del Malaviya, che per anni ha di- 

Uscendo. comunico al mio a- Congresso, uno di quelli che viso questa posizione con Kri- 
mico l’impressione ricavata hanno partecipato alla lotta per shna Menon, il quale però dal 
dalla intervista: i leader india- l’indipendenza, con Gandhi e Congresso è poi uscito. Mala- 
ni, a un certo livello, dicono Nehru. e forse si scopre oggi viga, in una intervista al quo- 
quasi tutti di credere nelle stes- che — di fronte alle novità de- tidiano di Nuova Delhi Patriot, 


sia per esempio al leader della II confronto con l’URSS , con 
sinistra del Congresso, K. D. gli aiuti sema condizioni che 

Malaviya, che per anni ha di- l'India ha ricevuto dall'Unione 

viso questa posizione con Kri- Sovietica a partire da dieci o 

shna Menon, il quale però dal dodici anni fa dalla acciaieria 

Congresso è poi uscito. Mala- di Bltilay. fino agli ultimi in- 

viya, in una intervista al quo- vii di grano a titolo di dono 

tidiano di Nuova Delhi Patriot, amichevole, ricorre frequente- 


ANCONA. 18. sto): distrutte le zone verdi nel- * in conformità al Piano renoia- urial scelta, coerentemente, 
€ Non la riconosco più ». La le immediate adiacenze della cit- tare » la città continua ad essere come terreno di scontro.^ La 
espressione è di un nostro vec- tà vecchia, i mostri di cemento rovinata. Cosi il verde, già cac- mediazione politica avviene 
ciao amico, anconetano come chi hanno attaccato anche le aree ciato dal centro, soccombe sotto soltanto, e a senso unico, a li- 
scrire, che le vicende della vita esterne, attorno ai quartieri del- il cemento anche nella estrema vello di lina comDatta élite 


ne privata, avevo già incontra¬ 
to l'attuale vice primo ministro 
delle Finanze dell’India nello 
scorso novembre, quando era 
fuori del governo e si prepa¬ 
rava a rientrarvi. E’ un uomo 
di settantuno anni, ma ne dimo¬ 
stra sessanta: agile, vigoroso, 
alto, straordinariamente sicuro 
di sé. 

Mi invita a sedermi su un cu- 


b'to io * ^ uas * futi* di credere nelle stes- che — di fronte alle novità de- tidiano di Nuova Delhi Patriot, amichevole, ricorre frequente- 

? 1 5 se cose, e se uno non sa con gli ultimi anni e alla crescente proprio in questi giorni ha sol- mente nelle conversazioni, e 

mC '°n'stró c *u s * a parlando, gli riesce dif- pressione americana — egli lecitato i membri del Congresso nella pubblicistica. Più si esa- 

p 11 ' Ilo fi c ^ e capirlo dalle risposte. Mo- finisce con l’essere meno vicino a c non abbandonare la via spera la pressione USA, più il 

rarji Desai è sempre apparle- a certi suni colleghi di gover- della lotta intesa a conquistare sentimento di amicizia e di 


scrive, che le vicende della vita esterne, attorno ai quartieri del- il cemento anche nella estrema vello dì lina compatta élite . ,nviìa oseaermi su un vu- 
hanno portato assai lontano dal- la periferia: quelle zone di espan- periferia, mentre uno stupendo (Costa Carli Colombo Moro, SCIn0 > cosa che faccio dopo es¬ 
iti sua città. Stiamo discutendo sione dote le precedenti arami- paesaggio fra il mare e le colli- ’ ’ ’ sermi tolte le scarpe, come si 

sullo scandalo edilizio scoppiato lustrazioni contristo hanno auto ne viene irrimediabilmente — e bienni,. _ usa q U j. a poi ci ripensa, e 

in questi giorni e al quale non rizzato le 50 lottizzazioni senza legalmente — deturpato E anche per questa raglO- . 0 « rg j.- passare nell’altra me¬ 


stino estranee neppure le dimis- alcuna disciplina. E' qui che so- 
sioni del sindaco repubblicano no sorti e stanno sorgendo nuovi 
ing. Salmoni avvenute ieri: 50 agglomerati urbani sprovvisti an- 
lottizzazioni non convenzionate e che dei servizi essenziali (acqua, 
malte gravi violazioni al Piano luce. gas. fognature, strade, 
regolatore Siamo sulla grande marciapiedi). Non solo, ma le co 
terrazza del Passetto, una delle se sono state fatte « alla boba 
zane più caratteristiche di Anco- lana » — per usare una tipica 


Certo, la speculazione ha le , ne c t* e ne * P' 11 


clamorosi si °^ re di Passare nell’altra me- 
clamorosi ^ de lla stanza, dove sono un 


divano e due poltrone, all’eu¬ 
ropea. Mi dice che non intende 


pure aveva le piu ampie possi- j e proporzioni del dissenso e 
bihtà per crescere bella e ordì- di impedire che gli opposito- 
nata. a misura dell'uomo e delle rj i nte rni. a tutti i livelli, 
sue esigenze (comprese quelle fraeeano le conseguenze DO- 

ttclolir-ho \ Ccirimn tncr/ir, fultn. Ira Esalili IV LUllSlKUCIItC pif- 


na. a strapiombo sul mare. Da espressione gergale — anche '' .. n • 1 Onerare tutta- Traggano le conseguenze po¬ 
tanti a noi. sopra il castone roc- quando i piani di lottizzazione vj(j . y in{crrcnto fau e qq pp litiche del loro atteggiamen- 

eì/irn r ■ Arnncn t.H 4 n n/t «ih « f i CAftA f lof 1 ^ n n rAf*A t » /•/In rPrt/M ATI ' j _ _ “ il_l_ i f __ 


dipinti nelle più inverosimili ma 
mere: case torrone, case gelato, 
tetti confusi, incrociati, sormon¬ 


tati da una seira di antenne TV. ce) Fra le due zone .si doveva 
*\ noi. che manchiamo da An tracciare una strada. Il * centro 

cana da minar tem fio lo scempia civico » chictìe ed ottiene di am 


fa un po' meno impressione. Ah- i/mnr n, iu .. ___„i. - - r- .- -- 

biarnn l'occhio abituato Abbia monte, verso l'area del s’anor pianto alla concezione che gli non è determinato nè da una. 

mo visto crescere Vobbrobrio si Duca. Conseguenza: la Strada attuali amministratori di centro- s j a p llr progressiva, compar- 

può dire giorno dopo giorno, fra viene trasferita nella proprietà ff» tecipazione a posizioni di po- 

Ir inutili proteste de i concita d, quest ultimo il quale ovvia diareresiimV- tere «amministrativo», nè 

dm. piu sensibili e di una parte mente pretende di conservare in J™ 1 ® f* Ha obo mettono 


no sorti e stanno sorgendo nuovi sue leg ‘ Ql E S| - tTalta di ^ lo sforzo delle segreterie e dicono di,7 pollrone cdl’eu- 

orsi per quello che è ac- dei « ministeriali » si concen- ”m dlce^he non intende 
cne aet servizi e. .enfiali (acqua, caduto anche in questa citta, che tra nel tentativo di arginare „„„ so In 

luce, gas fognature, strade. puT£ areva lc je -. , nroDor2Ìoni d el dissenso e da ™ 1 VeT ° ,Tlferv,sta ’ 

marciapiedi), ùon solo, ma le co .... ... _ „ proporzioni uei «i. .c e disposto a una conversazione 

se sono stale fatte « alla boba ^ ?Z;ZÌÌ Ce JS,™ll ! d } l m .P cd '. rc che *}} ?PP. 0S, . t .^ « casuale »: metto via il libret¬ 

to di appunti, mentre mi chiede 

TnTLìi nnnrovor, roh^enZr, Start elin^entoTeife bo.PP. ««^he del loro atteggiamen- de u l al mt P toUmtlrTddl'Unilà. 
com enzwn? provocato da troppe violazioni to e spezzino il cerchio facen- q CQn qmU cn7eri |7 gìorna i e è 

A Torrette, per esempio. .1 Pia * erva almpno a fermare la ma do una scelta politica. L Ita- j ado come riesce a essere con¬ 
no regolatore è stato fatto sai- ZZZ-n I,a P ,n . fattl ’ U , n ' C ° ° U ' temporaneamente un giornale 

tare con una < travata ». Un’area [Ze occorre aane^sid sena an r ° Pe -° *" c . ,n . la soc,a ] deT U (> ' di partito e di informazione. 

VL, DU /on fòlli (tomo a SS- tTS ™ ( mia n”* di 

/Hren dimostrare che la situazione po- alla simstra operaia, la foija domande, e gli dico franca- 

tro civico » (chiesa e deUdan Wla^^tenfati^ di scelteci cla^eTT- potere men,e che ho I . r< ? CC °! , ° mCÌ ’ SÉ? ' 

C t?L F a7e Strada il faenza far crederi c^ uuto è meeessò contrattuale» nei confronti C f ° nd °!? n 
tracciare una str a da. il c ccritro - - mnarfiotoLfÀ . * • . • 4 u_ coaom tea in / nata é assai qtq 

civico » chiede ed ottiene di am P p r incuHa o SMperffc.oI.to o le^ di un partito (la DC) che ha -----:-: 

pi tare la propria superficie a 0 rrc2 - a * Qualche assessore. una sua posizione classista. 


doso, si ergeva un tempo un « si- sono stati approvati con regolari 
sterna * di verdi coìlinette. sol- convenzioni. 
cale da profonde fenditure. Ora. A Torrette, per esempio, il Pia 
al posto degli alberi e dei pra no regolatore è stato fatto sal¬ 

ti. c‘è un orribile ammasso di tare con una « travata ». Un'area 
cemento, un labirinto di palazzi edificabilc, di proprietà Duca. 


lottizzata con tutti i crismi, con 
finora quella destinata al c cen¬ 
tro civico » (chiesa e dependan- 


phare la propria superficie a 
monte, verso l'area del signor 


gerezza 


della stessa stampa marchigiana. 
Ricordiamo in particolare un'in¬ 


tegra la zona lottizzata In tal 
modo i confini segnati dal PR 


chiesta deI/'Un:tà ebe risale a salgono verso la campagna e il 


sei sette anni or sono: documen I cemento si mangia una bella fet sorgere non nella «zona ospe 


tara il disastro strada per stra- : ta di rerde. 


ve. e continua a deteriorarsi. 

quanto alla concezione che pii „„„ è determinato nè da linai \che a IuL wnfsfro dile 
attuali amministratori di centro- nrnerrncciva rnmnar- * tnan * e _- sara m °R° difficile 

sinistra (molli dei quali siede ; j- P _ porvi riparo, e addirittura sa¬ 

rano o : à nelle oiunte centrìste) J ccl P a 7 ione a posizioni di p rd difficile per il suo partito, il 
hanno mostrato di avere sui prò- * ere « amministrativo ». ne c ongTesso _ governare per lo 
biemi urbanistici. Questi signori da unificazioni che mettono - nteTO teTmine delia legislalu- 
fra l altro, hanno denso che il insieme un partito che aveva m TjspoT]de con 
nuovo ospedale regionale dovrà saldi legami con le masse a - Li /,i 

-«oroere non nella < zona ospe „ n altro che ha semnre accet- fiducia m se_ stesso che e U suo 


da. descriverà nei particolari 
l'assalto della speculazione fon 
diaria ed edilizia ad uno dei più 
svaoestici paesaggi adrìattei. 

La città era sfata distrutta dal¬ 
le guerra: cento bombardamenti 
aerei, attacchi dal mare. ra;d« 
spaventasi sulla recch’a Ancona. 


Nella zona dei * Cappuccini * 
certo Romagnoli lottizza un’area 
per costruzioni semi - intensive 
(due piano secondo le presevi 
rioni del PR. Ma l’iter della pra¬ 
tica riserva strane sorprese. Alla 
fine il Romaanoli viene autonz 
rato dal Comune a vendere » 


doli era » indicata dal R R-- ma j a ( n on nJ0 ] 0 subordinato nei 
in un area assolutamente diver- j„u_ tv» 

so da quella prescelta dagli ur- confronti della DC. 

bonisti solo perchè m tal modo Le divisioni verificatesi nel 
si realizzerebbe un risparmio di PSU in Sicilia, in vista delle 
qualche decina di milioni su una elezioni, danno ragione a Ru- 
spcsa prevista per 3 miliardi. __ »«_s__ 


fiducia in se stesso che è U suo 
. . . , carattere distintivo. Non nega 

lo un ruolo subordinato nei ^ situazione economica sia 
"fronti della DC. i prezzi salgono, i pro- 

Le divisioni verificatesi nel dotti agricoli e industriali scar- 


* -, ^ - iiiim t ni via vp vm. ita aacoou • » 

inutile rilevare a questo punto _u 

che oli auton del P R. e oli stessi joodo vedono minacciata la 


PSU m Sicilia, in vista delle seggiono, mancano i capitali: 
elezioni, danno ragione a Ru- ma j, d conta di farcela. Gli ri¬ 
mar e Moro che in nessun cordo che mi disse, nel no- 
—--a s-*- t- 5fro preced enje incontro, di es¬ 



tivila lotta intesa a conquistare sentimento di amicizia e di 
una democrazia popolare e un lealtà verso i sovietici si raf- 
cambiamento radicale del pre- forza. Del resto, se si vuole 
sente ordine sociale ». e perciò cercare un denominatore coma 
a € organizzarsi in collaborazio- ne nelle diverse forme assunte 
ne con altri militanti socialisti dal volo contro il Congresso 


fuori del Congresso ». 

Desai oggi si trova a dover 
fare i conti — per quanto ri¬ 
guarda la politica economica — 


nelle diverse parti del Paese, 
si può trovarlo solo nella sua 
impronta nazionale, nel rifiuto 
della ingerenza USA. E se è 


con l’uomo che gli americani varo che questa impronta si e 
hanno imposto alla direzione manifestata talora con un sem- 
non solo della pianificazione. P\ tce ripiegamento verso posi- 


ma del settore del petrolio e 
suoi prodotti compresi i ferti¬ 
lizzanti: Asoka Mehta, l’unico 
del gruppo dei fiduciari degli 
USA che sia riuscito a farsi 
rieleggere, mentre S. K. Patii. 
Subramaniam. Athulya Gosh. 
sono stati battuti, il che del 
resto non vuol dire che siano 
oramai fuori del gioco. 

Ho parlato con George Fer- 
nandez, un giovane leader del 
Partito socialista Samyukta. 
l'uomo che ha battuto Patii nel 
collegio di Bombay-sud. Sta 
svolgendo una campagna — mi 
ha detto — contro la penetra¬ 


zioni tradizionalista e conser¬ 
vatrici, l'equilibrio complessivo 
delle forze risulta tuttavia spo¬ 
stato a sinistra. 

C’è dunque una contraddizio¬ 
ne fra lo spostamento dell’equi¬ 
librio delle forze politiche del 
Paese, che è a favore della si¬ 
nistra, e lo spostamento in sen¬ 
so contrario del gruppo diri¬ 
gente del Congresso e del go¬ 
verno. Su questa contraddizio 
ne si innesta, in un certo senso, 
la rielezione di Indirà Gandhi, 
ella stessa un personaggio con 
traddittorio e diviso, sentimen 
talmente legata alla ideale ere 
dità paterna ma anche per 


zione degli USA nella economia costume e per classe solidale 


indiana, la quale attraverso lo 
impiego delle contropartite in 
rupie ricevute per gli « aiuti » 


con la élite di cui fa parte, dal 
la stessa contraddizione nasce 
la lacerazione e disgregazione 


è diventata (come ho già avuto del Congresso, cominciata un 


occasione di riferire) assai pe¬ 
sante. Non solo i comunisti dun¬ 
que, ma i socialisti, parte del 
Jan Sangh. e una parte consi¬ 
derevole degli uomini del Con¬ 
gresso fino in qualche misura, 
al vice premier Desai, sono 
preoccupati per la manomissio- 


anno fa nel Bengala, continua¬ 
ta poco prima delle elezionli a 
Bombay, quando Krishna Me¬ 
non è uscito dal partito di mag 
gioranza portandosi dietro non 
meno di seicento quadri di ba 
se: ripresa dopo i risultati elet¬ 
torali con le divisioni interve- 


ne americana e cercano di ar- mite in seno al Congresso nel- 
ginarla, consapevoli che essa l'Hariana e nell'Uttar Pradesh, 


scentrata, ahbaltiita. rovinata propri lotti di terreno per cosini 
dallo sommità del colle Guasco zioni fino a 4 piani. 


svU'area derapata del porlo in 
un cumulo di macerie e di rot¬ 
tami. 

Quando si pose mano alla ri 


amministratori municipali aveva loro egemonia politica, così sere favorevole al potenzia¬ 
no scelto quella zona e non un'al- la DC, che tiene ad una co- mento del settore statale della 
tra per una serie di validissime pertura formale a sinistra, industria. Me lo conferma, ma 
ragioni (salubrità, colleoamenti. non ha mai reagito ai tenta- osserra che il punto più sensi- 
servizi ) £T inutde anche aaoiun tiri del PSU (o. meglio, del bile, a questo riguardo, è che 


Un aspetto di Trivandrum capitale del Kerala 


1 finirebbe per minare la poli- il più grande degli Stati indiani. 
ale del Kerala I fica di non allineamento a cui Nonostante queste gravi e- 

morragie. rimane nel Congres- 

-—-——— so una sinistra, con Malaviya 

e molti altri Ma la questione 

[ Ecco chi non vuole la verità su Dallas » aperta, a cui solo gii sviluppi 

___ del prossimo anno o due po¬ 
tranno dare una risposta, è se 
. . A questa sinistra potrà rimanere 

■ ■ d 1 I d ■ 1 I /\ vel partito facendo valere il 

JL CL 1/ M.0UL V/1aA proprio peso sul gruppo diri¬ 

gente e sul governo, ovvero sia 
destinata a uscirne attraverso 

r I I una sp rie di nuove scissioni e 

Vi llvf CwZld' M defezioni, per raggiungere la 

sinistra esterna, il largo movi- 

. , „ , mento inteso a creare nel Pae- 

leans. Jim Garnson. in una in- i sor. che r.c avalla le manovre. „„ _ , „ . . 

tcrvista alla televisione inglese. A un certo punto dell’intervi- f UTÌ , on j 

Con questa sortita rattomep sta. Garnson aveva dichiarato: * rr . c, I f u ‘ m °dello del Kèrala e 
che ha riaperto la battaglia con- * Sono certo che un'agenzia go- del Bengala. 


coitruziane fu detto che Ancona centro al rione San Lazzaro. Qui 


Un'altra macroscopica ciolazìo- ’ ra Pe r una sene di validissime 

r.e dello disposizioni del Piano Ta oìoni (salubrità, colleoamenti. non ha mai reagito ai tenta- 

repolalore si verifica nei pressi servizi). ET inutile anche aaoiun fj v j del PSU (o. meglio, del 

della galleria che conpiunge il oere che la « variante » appro- PSD Der dimostrare di esse- 

rata. oltre a dare alla città una 


« Ecco chi non vuole la verità su Dallas » 


dorerà rinascere più grande, più (area Turchctti - Mastrocola) si imprevista sistemazione ferrilo 
bella, più attrezzata, anche in doveva costruire per un rapporto riafe e logistica, rappresenta un 
considerazione del suo ruolo di volumetrico di 35 mila metri cubi pericoloso precedente, nel senso 
eaixAuogo regionale, centro com- ad ettaro. Comune e proprietario éh e * per risparmiare » qualche 
merciale e industriale, nodo stra- giungono ad una transazione in \Ì ra anche altri enti (oltre al- 


considerazione del suo ruolo di 
cajioluogo regionale, centro com 
merciale e industriale, nodo stra¬ 
dale e marittimo di primaria im¬ 
portanza. Al d. là della retorica, 
la città renne però « rifatta » se¬ 
condo quello che un urbanista 
romantico ebbe a definire il « de 


virtù della quale il rolume stes 
so direnta molto più grande. 


l'ospedale) potrebbero chiedere 
di localizzare i oropri impianti 


R Consorzio artigianale delle dove, per esempio, il terreno co 
Palombare. che opera sotto la rio un po' meno. R fatto è che 


« tutela » del presidente dell'as 


lino del capomastro ». e cioè se- sociazione provinciale industriali. 


condo la t logica della specu 
lozione » 


ottiene da! Comune rautorizza 
zione a modificare i tracciati 


Ma i ovai di Ancona non do delle proprie strade interne. Ciò 
cerano finire con la ricostruzio comporta lo spostamento del 
ne Edificato a ridosso dei cóli i la strada di servizio periferica 
quell'ammasso di caseggiati che al di là dei limiti segnati dal Pia 
hanno reso la città irriconosci- no regolatore e sparisce quindi 
bile: costruiti interi quartieri un'altra fascia di rerde. 
a residenziali » con stradine stret Così, alla chetichella, mentre 
te 9 tortuose come quelle di alle richieste dei nostri consiglìe 


siamo di fronte a persone che 
óltretutto. affrontano il futuro 
della città con i criteri della 
s buona » massaia. 

Queste, beninteso, sono respon 
«abilità soprattutto politiche. Ma 
è passibile affidare le sorti di 
un capoluogo regionale a gente 
che misura « a palmi * i problemi 
della vita sociale del duemila? 

sir. se. 


PSD per dimostrare dì esse- ; costi di produzione delle a- 
^ ^ 9 , I ziende sono ancora mólto ele¬ 

vati. Gli chiedo come pensa di 
ridurli: * Non certo — dice — 
riducendo i salari ». 

Poi parliamo . più in genera¬ 
le, di politica. Cosa pensa del 
fatto che il Congresso è ora in 
minoranza in molti Stati? Dice 
che non è un male, perché que¬ 
sta situazione introduce una 
nuova dialettica fra centro e 



FTvw 

ARMATO 


v MWM i MM pinne tfHv ( AVTÌO i IO , /» . 

sta situazione introduce una ^ * • *• leans Jim Garnson. m una ìn- 

nuova dialettica fra centro e « La CU è corresponsabile net- tcrvista alia televisione inglese. 
ST. n «assassinio di Kennedy. La CIA Con questa sortita fattomeli 

Stali, e arricchisce il sistema non vuole che si faccia luce sul che ha riaperto la battaglia con- 
democratico inaiano. Ultima delitto di Dallas. Nessun governo tro il rapporto Warren. che ha 
domanda: crede che neua si- va j e (j^,, meritare che per portato in tribunale un magnate 
Illazione emersa dalle elezioni . 


Garrison attacca la CIA 
e il governo alla BBC 


tro il rapporto Warren. che ha vemativa sta facendo di tutto per 
portato in tribunale un magnate celare la verità sull assassinio del 


la sua sopravvivenza si soppn- della Luisiana sotto accusa di 


l’India possa tenere fede alla ma la realtà. Oswald non era né aver organizzato il complotto, 


presidente Kennedy ». Il redatto¬ 
re della BBC. allora, gli ha chie¬ 
sto: « Si tratta della CIA? » e 


.- . _ . politica di non allineamento sul comunista né castrista, tutfaltro». sferra un poderoso attacco al Garnson: «Sembrerebbe no 7 » 

Ao alla circolare Taviani con- piano internazionale? La sua Queste le dichiaraz.om esplosile servizio segreto americano c al- Poi ha fatto le altre clamoróse ** pubblicali nei giorni 

Irò il diritto di sciopero 1 risposta è: la politica di non rese dal procuratore di New Or- la stessa amministrazione John- rivelazioni. 6, I, 13 e 14 aprilo. 


' Frane''*'** Pistoiese 

FINE 

I precedenti servizi sono ste- 
pubblicati ne] giorni 1,4,5, 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Le elezioni-truffa non salvano Bonomi dal giudizio dei contadini 


L'Alleanza aumenta voti 
in altre otto province 


MARITTIMI ■ 

1 ED 1 LI I 

Il sindacato 

Settimana corta 

sale a bordo 

a Caltanissetta 


Astensioni di oltre il 30 
per cento a Macerata e 
Lucca roccheforti di Bo¬ 
nomi • Forte maggioran¬ 
za democratica a Empoli 
e Castelfiorentino 


Il nuovo contratto che i marittimi del¬ 
la FINMARE hanno conquistato dopo aver 
fermato tutte le 90 navi nell’arco di 40 
giorni di agitazione, oltre a comportare 
rilevanti miglioramenti economici, rappre¬ 
senta un importante passo in avanti nella 
parte normativa e nella conquista dei di¬ 
ritti sindacali. 

Con il nuovo contratto il sindacato sale 
a bordo delle navi dove fino ad ora era 
mal sopportato, li’ stato cosi riconosciuto 
ai marittimi il diritto di tenere assemblee 
a bordo quando le navi sono all'àncora 
nei porti; la delega sindacale è diventata 
permanente (prima invece doveva essere 
rinnovata ad ogni imbarco); i dirigenti sin¬ 
dacali membri dei Direttivi nazionali c 
provinciali, hanno diruto a permessi retri¬ 
buiti per svolgere le loro funzioni (eia 
semi sindacalo ha diritto complessivamente 
a 1200 ore all'anno) Il problema del fi¬ 
nanziamento dei sindacati è stato infine 
allrontaio con la istituzione di un contri¬ 
buto speciale, pagato da ogni marittimo, 
che confluirà in un unico fondo prima di 
essere ripartito tra le varie Federazioni, 
in proporzione della loro forza organizzata. 

Sulla strada della continuità del rappor¬ 
to di lavoro, i marittimi hanno conqui¬ 
stato il diritto a usufruire di un contri¬ 
buto di 350 lire al giorno per quattro 
mesi quando sono in attesa di imbarco e 
dopo che sono trascorsi i primi 90 giorni 
per i quali già esisteva una regolamenta¬ 
zione. In materia di imbarchi, inoltre, va 
detto che i marittimi IK1 non potranno 
essere più esclusi senza una giusta causa: 
apposite commissioni paritetiche esamine¬ 
ranno i casi controversi. E' stata infine 
codificata la contrattazione integrativa, che 
fino ad oggi non era ufficialmente rico¬ 
nosciuta. 


Dopo oltre 4 mesi di lotta, gli edili 
della provincia di Caltamssetta sono giunti 
ad un primo importante successo ottenendo 
la stipula del contratto integrativo provin¬ 
ciale. I 9000 edili, guidati dalla CGIL 
CISL-VIL, hanno manifestato e scioperato 
vigorosamente portando un decisivo colpo 
alla intransigenza padronale che impone rit¬ 
mi di lavoro assai pesanti, non rispetta 
spesso gli orari di lavoro, non applica in¬ 
teramente i contributi e talvolta non ri¬ 
spetta le tabelle salariali. 

Il contratto integrativo prevede alcuni 
punti assai importanti quali l’aumento del 
premio di produzione dal 5.50 al 7,50%; 
e la nomina di una Commissione paritetica 
composta di sindacalisti e datori di lavoro, 
per il rispetto dei contratti e delle qua¬ 
lifiche. Ma il fatto fondamentale sancito 
nell'accordo riguarda la settimana corta (la 
divisione in 5 giorni delle 43 ore setti¬ 
manali previste nel contratto nazionale) a 
partire dal 1. gennaio 1%9 Infine, è stato 
accettato il concetto del riconoscimento giu¬ 
ridico del sindacato, stabilendo il versamen 
to della quota di servizio per t sindacati 
nello 0,20% ai lavoratori e 0,20% ai da¬ 
tori di lavoro. 

Dopo questo primo successo la lotta con¬ 
tinua ora, oltre che per il rispetto dei con¬ 
tratti, anche per l'occupazione. L'iniziativa 
sarà volta verso gli Enti pubblici affinchè 
i lavori già appaltati abbiano inizio e quelli 
progettati vengano finanziati, onde trovate 
lavoro ai 3000 edtli disoccupati e a quanti 
— emigrati in Germania — stanno ritor¬ 
nando net propri paesi per via della crisi 
economica tedesca II sindacato CGIL il 
sta battendo anche per ottenere che nei 
progetti di opere pubbliche sta prevista 
un’occupazione di manodopera adeguala al 
tipo di finanziamento dell’opera stessa. 


Prima intesa fra sindacati e FIARO 


SOSPESA LA LOTTA 
DEGLI OSPEDALIERI 

Ieri nuovo incontro per gli statali - Note della Federstatali e del SFI-CGIL 
Le richieste dei medici mutualisti in agitazione - Trattative: commercio, 

tessili e bancari 


Gli scioperi dei 100 mila ospe¬ 
dalieri. programmati per oggi e 
il 24 aprile, sono stati sospesi 
dal sindacati a seguito di una 
intesa di massima raggiunta con 
la FIARO circa la prosecuzione 
delle trattative, a partire dal 29 
aprile. La FLARO (federazione 
ospedali) si è impegnata, in par¬ 
ticolare. a definire l'entità del¬ 
l'aumento dei minimi retributivi 
e l’indennità ospedaliera e not¬ 
turna entro il 20 maggio 1967. 

L'Unione nazionale assistenti 
universitari (UNAU). dal canto 
suo. ha diramato ieri un comu¬ 
nicato sui problemi relativi alla 
legge ospedaliera, ribadendo al¬ 
cune posizioni della categoria. 

« Gli assistenti universitari, af¬ 
ferma il comunicato, qualora le 
richieste dell’UXAU non doves¬ 
sero essere prese in giusta con¬ 
siderazione, riprenderanno l'agi¬ 
tazione con astensione dell'atti¬ 
vità didattica fino alla sospen¬ 
sione della prossima sessione di 
esami di profitto e di laurea cd 
eventuale sospensione dell'atti¬ 
vità sanitaria ». 

STATALI — Si è riunita ieri 
a Palazzo Vidont la commiss one 
per la riforma della Pubblica 
amministrazione. « E' stata fatta 
una panoramica — dice un co 
municato — degli argomenti da 
affrontare: struttura dei mini 
sten, decentramento, competenza 
e responsabilità dei funz onari * 
Una nuova numone delia com¬ 
missione avrà luogo il 26 aprile 

Nella riunione di ieri — osser¬ 
va la Federstatah-CGIL — i sin¬ 
dacati hanno chiarito che nelle 
trattative «sarà possibile verifi¬ 
care la volontà effettiva del go 
verno, sia per la riforma strut¬ 
turale c funzionale dell'ammini¬ 
strazione sia per i problemi giu¬ 
ridici e retnbutivi degli stata¬ 
li », anche in riferimento alla 
« eliminazione di ingiustificate 
sperequazioni ». sia infine «per 
quanto concerne la collocazione 
del sindacato nella pubblica am¬ 
ministrazione ». La Federstatali 
precisa in proposito che « su 
ognuno di questi problemi sa¬ 
ranno possibili accordi o rot¬ 
ture * c conclude rilevando che 
«soltanto nel corso delle tratta¬ 
tive. e quindi problemi con¬ 
creti. si potranno presentare mo 
menti in cui occorrerà ricorre¬ 
re all'azione sindacale delle ca¬ 
tegorie ». 

Circa lo sciopero deciso per do 
mani dagli « autonomi » u SFl 
CGIL ha osservato che esso « si 
colloca contro raccordo Con fede 
razioni-governo». Fra l'altro, il 
SFI ha rilevato che « non nspoo 
de a) vero rafferma ri eoe circa 
il blocco degli orari di lavoro 
• delle competenze accessorie spe 
ci fiche alle particolari attività dei 
ferrovieri per il cui adeguamento | 
il sindacato ha sollecitato tratta 
tire eoo l’azienda, cosi come non 
esiste alcun vincolo per la scala 
mobile che non rientra nel plano 
di spesa di 480 miliardi e che 
le Confederazioni si sono riser¬ 
vate di esaminare in relazione 
al costo della vita». - 

TESSILI — Riprendono oggi a 
Milano le trattative per il con¬ 
tratto dei tessili sulla base di 


quanto stabilito nell'ultimo incon¬ 
tro che segnò la ripresa dei con¬ 
tatti fra sindacati e padroni dopo 
i tre scioperi nazionali attuati 
dal lavoratori del settore. 

La trattativa, che si conclu¬ 
derà U 21 aprile, affronterà fon¬ 
damentalmente i dintti di con¬ 
trattazione aziendale su: macchi¬ 
nario. cottimi e premi. Queste 
materie, già contemplate dal pre 
cedente contratto, devono essere 
nuovamente definite — come ri¬ 
leva un comunicato sindacale — 
con formulazioni capaci di af¬ 
frontare. sta sul piano del sa¬ 
lario che del carico di lavoro e 
degli organici, le conseguenze 
deile trasformazioni tecnico-pro¬ 
duttive in corso nelle aziende. A 
tale riguardo le tre organizza¬ 
zioni sindacali hanno presentato 
richieste comuni. 

CALZE E MAGLIE — Il mini¬ 
stero del Lavoro ha rinviato al 
26 aprile rincontro fissato per 
oggi, ritardando cosi di una setti¬ 
mana la risposta che i lavoratori 
attendono dai rappresentanti pa 
dronali. 

TRATTATIVE — Oggi nuova 
numone sindacati-padroni per il 
contratto del commercio. Le trat¬ 
tative per 1 bancari proseguono 
domani 

CEMENTO — Continua Io scio¬ 
pero contrattuale di 72 ore dei 
lavoratori addetti al settore ma¬ 
nufatti in cemento. L'astensione 
dal lavoro ha raggiunto livelli 
più alti di quelli registrati negli 
scioperi precedenti: SCAC di Cre 
mona. Milano. Trento. Pesaro. 
Catania. Venezia 100 %; SCAC di 
Apriha 98 %: Vignom di Bologna 
e Casaiecchio 95%: Bergamo 
90%; Siena 98%; ABC 100%; 
INPAS 95%; Cornati* 100%; 
Rovigo 75 %; SICC-Milano 100%; 


Forlì 95 %: Rimini 100 %; Gran¬ 
di fabbriche di Reggio Emilia 
100%; Modena 90%. 

Durante lo sciopero i tre sin¬ 
dacati decideranno le forme e 
le modalità della prosecuzione 
della lotta- Il sindacato CGIL ha 
convocato il Direttivo per il 28 
aprile. 

MUTUALISTI — La Federa¬ 
zione medici mutualisti (FIMM) 
ha reso note le rivendicazioni 
della categoria, che sciopera fino 
a venerdì: raggruppamenti e pe¬ 
requazione del trattamento eco¬ 
nomico. disciplina del rinnovo 
delle prescrizioni neU'ambuSatorio 
del medico e quindi riposo festivo 
e notturno, previdenza e soluzione 
del problema fiscale. 


Pubblicati 
gli atti 
dei convegni 
del CESPE 

E* stato posto in vendita il fu¬ 
merò 3 4 del Bollettino de! Centro 
studi di politica economica del 
Comitato centrale dei PCL Contie¬ 
ne gli atti dei convegni che 11 
CESPE ha organizzato a Milano 
e a Napoli sui temi delia program¬ 
mazione. Questo numero, die è 
stato stampato per una speciale 
diffusione, costa lire 1.000. Si tro¬ 
va nelle librerie o può essere ri¬ 
chiesto alle Federazioni dei PCL 
alle Librerie Rinascita di Roma 
e Milano o anche con versa¬ 
mento sul conto corrente postale 
n. 1/51147 intestato a Bollettino 
CESPE. via Botteghe Oscure. 4 
Roma. 


Nuovi significativi risultati 
vengono a confermare in que¬ 
sti giorni, coi dati per l'elezio¬ 
ne delle Mutue contadine. Fin- 
diefreggiamento nelle posizioni 
della Bonomiana e l'avanzata 
dell’Alleanza contadini Questo, 
insieme al crescere delle asten¬ 
sioni e all’irrilevanza dell’Unio 
ne contadina (PSU), è il dato 
politico che segna un indebo¬ 
limento dello strapotere bono- 
miano nelle campagne. Tutto 
ciò assume maggior importan¬ 
za. se si pensa al meccanismo 
fraudolento messo in molo dal 
bonnmiani e tollerato dal go¬ 
verno; un meccanismo che ri¬ 
chiama alla mente la battaglia 
coraggiosamente data dalla 
CGIL alla FIAT per poter pre¬ 
sentare proprie liste nelle ele¬ 
zioni di Commissione inforna. 

Ed ecco i dati di questa ul¬ 
tima tornata di rinnovi. A Fi¬ 
renze. la Bonomiana ha subito 
un duro colpo a Empoli e a 
Castelfiorentino. Nel primo co¬ 
mune l'Alleanza passa dai 240 
voti del '64 ai 274 attuali, e dal 
55,55 al 58.58%: nel secondo. 
l’Alleanza ha avuto 197 voti in¬ 
vece di 155. e passa dal 52.36 
al 57.77%. Inoltre, a Fucecchio 
l’Alleanza ha avuto 282 voti, 
pari al 49.53% con un incre¬ 
mento del 3.30%: a Cerreto 
Guidi l'Alleanza passa dal 39.75 
al 46.18%: a Vinci l'incremen¬ 
to è dell’] 1.06% passando dal 
30.89 al 41.95 Da notare che 
nelle due mutue di Castelfio- 
rcntino ed Empoli l'Alleanza 
ha presentato liste volutamen¬ 
te incomplete, onde consentire 
la formazione di un Consiglio 
d'amministrazione formato da 
maggioranza e minoranza. Da 
sottolineare inoltre le astensio¬ 
ni: oltre un migliaio nella pro¬ 
vincia. 

A Livorno, nel comune di 
Piomhino. l’Alleanza è passata 
da 150 a 165 voti e dal 43.2 al 
43,4%. mentre la Bonomiana 
ha avuto 194 voti pari al 56.6% 
(173. pari al 36.7%). ottenen¬ 
do però 65 voti con delega. A 
Lucca. I risultati complessivi 
del voto di domenica scorsa so¬ 
no stati 1 seguenti: Alleanza 
1.310 pari aU'11.90% (1.142 pari 
al 10.82%); Bonomiana 9.691 
(9.516); astenuti 3.174 (3.216). 
L’Alleanza — va notato — era 
presente solo In 11 Comuni, do¬ 
ve è avanzata del 2.74% e la 
Bonomiana è scesa nella stes¬ 
sa proporzione; ecco i dati di 
questi comuni: Alleanza 1.310 
pari al 17.74%. Bonomiana 
6.081 pari all'82.26%. Tn tre 
comuni della Versilia. l'Allean¬ 
za ha avuto una forte afferma¬ 
zione: a Pietrasanta la Bono¬ 
miana è scesa dal 100 all’87%. 
dopo la presentazione d'un li¬ 
sta democratica: a Massa rosa. 
l’Alleanza passa dal 9.47 al 
12.18% mentre sono diminuite 
le astensioni: a Viareeeio. in¬ 
fine. l'Alleanza sale dal 18.72 
al 28.15%. Le elezioni sono sta¬ 
te rinviate a Camaione con un 
sotterfugio. 

A Ravenna si è ultimamente 
votato In sette comuni: Ba¬ 
gnata. Brisighella. Castelbolo- 
gnese. Cervia. Cotignola. Fri¬ 
gnano e Solarolo. L’Alleanza 
ha guadagnato 64 voti e 1M.18 
per cento a danno dei bono 
miani. Ecco un riepilogo pro¬ 
vinciale parziale: Alleanza 664 
voti e 33.3%: Bonomiana 1.329 
e 66.7%. A Modena comune, no¬ 
tevole affermazione ha avuto 
l'Alleanza contadini: ecco i da¬ 
ti: Alleanza voti 329 pari al 
41.91% (263 pari al 36.5%). Bo 
nomiana voti 456 pari al 58.09 
per cento (457 pari al 63.5%) 
Sempre in questa provincia. 
l’Alleanza è avanzata del 2% 
a Cavezzo e del 2,9% a Me 
dolla. 

In provincia di Forlì. l’Al¬ 
leanza è andata avanti del 4 
per cento a Gatteo, del 3.1% 
a Meldola e del 6.1% a Savi* 
gnano sul Rubicone. In provin¬ 
cia di Gorizia, ha riconquista 
to le mutue di Gradisca dTson 
zo. Turria no e Doberdò. A Ma¬ 
cerala, infine, la Bonomiana ca 
la in media dal 96 all'86.9%. 
mentre l'Alleanza cresce dal 
3.2 ai 9.3%. Nei tredici comuni 
dove l'Alleanza si è potuta pre¬ 
sentare con la lista, ha otte¬ 
nuto 728 voti e il 24.5%, men 
tre la Bonomiana scende al 
72,9% con 2.126 suffragi. Il da 
to più rilevante è anche qui lo 
astensionismo, che coinvolge il 
30.4% degli elettori. Da segna¬ 
lare il risultato di Matetica, do¬ 
ve una lista di unità contadi¬ 
na ha avuto 126 voti contro i 
143 della Bonomiana; a Petrio 
Io l'Alleanza ha avuto 25 voti 
e la Bonomiana 34. 

D governo, intanto, continua 
a tacere e occulta i dati ufit 
ciati della consultazione per 
consentire a Bonomi. dopo la 
manipolazione del voto, di fab¬ 
bricare anche l'immancabile 
« vittoria ». 
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Melano: trattative ENI-URSS 

Il vice presidente e il direttore generale dell'EXI hanno infor¬ 
mato il ministro del Commercio estero — m una numone tenuta 
ieri — sullo stato delie trattative tra l'ENl e le autorità sovietiche 
per una fornitura di gas metano all'Italia. Il ministro Tolloy ha inca¬ 
ricato ti d.rettore generale delle valute, dottor De Paolis. di assu¬ 
mere U coordinamento intermintsteriaie per (ulteriore svolgimento 
della trattativa. 

Record: Italia 1* nel lavaggio a secco 

L’Industria italiana del lavaggio a secco, pel 1966„ ha fornito 
rao per cento della produzione mondiale distanziando netta mento 
tutti gli altri paesi. 

Granoturco: buon raccolto, mono importazioni 

□ soddisfacente raccolto di granoturco nell’ultima campagna na 
fatto sensibilmente dimnuire le importazioni: nel primo bimestre 
dell'anno, esse ammontavano a 8,9 milioni di quintali, contro I 10.5 
milioni dello stesso periodo del '68. . 

Colone: buona annata alla Cantoni 

n cotonificio Cantoni ha aumentato 1 propri utU ufficiali da 896 
a 1016 milioni, incrementando contomporaneamento^ gli ammorta 
menti, passati da 1 066 a 1.268 milioni. Dividendo: 350 lire. 
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L'agricoltura 
delle regioni 
mezzadrili, di 
cui la foto 
accanto ci for¬ 
nisce un tipi¬ 
co paesaggio, 
cambia; anzi 
è già profon¬ 
damente cam¬ 
biata Quello 
che non cam¬ 
bia è la con¬ 
dizione d'infe¬ 
riorità relrlbu 
tiva del mez¬ 
zadro, la du¬ 
rezza del suo 
lavoro, retri¬ 
buito senza al¬ 
cuna conslde 
razione per lo 
sforzo e la 
qualifica delle 
prestazioni, lo 
strapotere del¬ 
la proprietà 
terriera. 



Ricca o povera la mezzadria 
arricchisce solo il padrone 

I « bilanci » di dieci poderi di Ravenna e di cinque poderi di Perugia, ai due estremi della condizione mezzadrile: nel 
caso migliore ii lavoratore guadagna meno di un bracciante; ma può guadagnare anche molto meno di un pensionato 
al minimo — Urgenza di un intervento legislativo che colpisca lo strapotere deila proprietà terriera 


Dal 48 al 59% 
la FI0M 
alla Moncenisio 

TORINO, 18. 

Li lista FIOM-CGIL ha ot¬ 
tenuto un significativo succes¬ 
so nelle elezioni per il rin¬ 
novo della C-l. alla Monce¬ 
nisio di Condove migliorando 
tra gli operai in voti (da 296 
a 344), in percentuale (dal 
48,05 al 59,10 %) e tn seggi 
(da 3 a 4). Ecco I risultali: 
FIOM voli 344 e quattro seggi 
(296 e tre), F1M 189 e due 
seggi (268 e Ire), UILM 49 e 
nessun seggio (52 e zero). 
Tra gli impiegali (la FIOM 
non era presente): FIM voti 
96 e un seggio (132 e uno), 
UILM 39 e nessun seggio (15 
e zero). Eletti per la FIOM: 
Luigi Cornetto, Stefano G3- 
gnor. Luigi Girodo, Evasio 
Miletto; per la FIM: Spirito 
Maffiodo, Cesare Nemo e Vin¬ 
cenzo Bonaudo (impiegalo). 


Avanzata CGIL 
allo iutificio 
Montecatini 

RAVENNA, 18. 

Le elezioni allo .Iutificio 
Montecatini di Ravenna han¬ 
no segnato un significativo 
successo della lista CGIL che 
ha conquistato la maggioranza 
relativa fra gli operai, con 
un balzo In percentuale dei 
5,4 %. Ecco i risultati (fra 
parentesi quelli dello scorso 
anno): 

IMPIEGATI: voli validi 13 
(13); UIL 8 (7); CISL 5 (6). 
Il seggio è andato alla UIL 
(Giovanni Onorati). 

OPERAI: voti validi 314 
(272); CGIL voli 152 (1t7), 
pari al 41,4 % (43 %); UIL 139 
(125) pari al 44,2 % (45,9 %); 
CISL 23 (38) pari al 7,32% 
(11 %). Dei quattro seggi ope¬ 
rai, due sono andati alla CGIL 
(Giuseppe Toni e Romolo Dal¬ 
la Valle), due alla UIL (Ser¬ 
gio Baroni e Pio Torroni). 


Abbiamo condotto un’inchie¬ 
sta sul reddito delle famiglie 
mezzadrili nel 1966 per porta¬ 
re nuovi elementi di natura 
documentaria, sulla necessità 
che una legge di riforma a- 
graria per le regioni mezza¬ 
drili venga discussa al più 
presto in parlamento. L’in¬ 
chiesta non è conclusa ma, 
poiché giovedì pomeriggio ad 
Arezzo iniziano i lavori del 
congresso nazionale della ca¬ 
tegoria, abbiamo ritenuto uti¬ 
le pubblicare subito alcuni ri¬ 
sultati. Abbiamo preso, tenen¬ 
doli separali, i dati di due 
province che occupano in cer¬ 
to qual modo le posizioni e- 
streme nella gamma delle di¬ 
verse situazioni mezzadrili: Pe¬ 
rugia e Ravenna. 

RAVENNA - Nei dieci po¬ 
deri considerati vi è un lavo¬ 
ratore ogni 2,1 ettari, che ef¬ 
fettua 278 giornate all’anno, 
escluso il lavoro di direzio¬ 
ne aziendale. La divisione al 
58 per cento a favore del mez¬ 
zadro è acquisita, cosi pure 
la ripartizione a precisa metà 
delle spese. Questo 58 per 
cento, detratte le spese di par¬ 
te mezzadrile, consente di 
attribuire a ciascun mezzadro 
418.930 lire all’anno; ma se 
detraiamo il 5 per cento di in¬ 
teresse sulla parte di capitale 
d’esercizio (bestiame - attrez¬ 
zature) di proprietà del mez¬ 
zadro, e un 10 per cento per 
ammortamento dello stesso, ri¬ 
mane una remunerazione di 
puro lavoro di 355 mila lire a 
testa. Non si raggiungono co¬ 
munque le 1500 lire a giorna¬ 
ta lavorala. 

Conti in tasca 
al concedente 

La remunerazione del lavo¬ 
ro è così bassa che le mise¬ 
re pensioni degli anziani rap¬ 
presentano. tuttavia, il 10 per 
cento del guadagno annuo 
della famiglia. In tre fami¬ 
glie su dieci, inoltre. c’è un 


Il convegno dell'ANVA 

Rafforzata l'Associazione 
dei venditori ambulanti 

Costituite salde organizzazioni anche nel Mezzogior¬ 
no e nelle isole - Sollecitata una legge per facilitare 
i’associazionismo economico tra dettaglianti 


L’Associazione nazionale dei 
venditori ambulanti ha tratto 
un bilancio della propria atti¬ 
vità in una conferenza d’or¬ 
ganizzazione svoltasi l'altro 
giorno a Milano. Il dato di fat¬ 
to più importante che dimo¬ 
stra il rafforzamento dell’ANVA 
è la costituzione e il funziona¬ 
mento di salde organizzazioni 
nei principali centri del Mez 
zogiomo e delle isole. Al con 
vegno erano presenti più di 
cento delegati in rappresentan 
za di quaranta organizzazioni 
! problemi del rinnovamento 
della rete commerciale sono 
stati al centro del dibatitto. A 
questo proposito sono state ri¬ 
baditi due punti programma¬ 
tici: la necessità di una pro¬ 
grammazione dello sviluppo 


della rete commerciale. d 2 
parte dei Comuni e delle Re¬ 
gioni con la collaborazione del 
le categorie commerciali: l’in¬ 
teresse della categoria per for¬ 
me di associazionismo econo¬ 
mico. 

Una relazione generale tenu 
ta dal presidente avvocato Stel- 
vio Caprittì ed alcune relazioni 
di settore (mercato ortofrutti¬ 
colo. mercato ittico, 'mercato 
dell’abbigliamento) hanno per¬ 
messo di approfondire questi 
temi. Per quanto riguarda la 
costituzione di associazioni eco 
nomiche tra dettaglianti l'ANVA 
ha sottolineato l'esigenza di 
una legge quadro che stabili¬ 
sca in questo senso facilitazio¬ 
ni sopratutto in campo credi¬ 
tizio. 


lavoratore che non presta più 
la sua opera sul podere; e 
guadagna il 30 per cento in 
più (esclusi i contributi as¬ 
sicurativi) del mezzadro. I la¬ 
vori straordinari. pagati a 
parte dal concedente, sono 
rari. 

L'alto prezzo 
della ferra 

Facciamo, ora, un po’ di 
conti in tasca al concedente. 
Col 42 per cento del prodotto, 
detratti spese, interesse e am¬ 
mortamento sul capitale d’e¬ 
sercizio, rimane al concedente 
dei 10 poderi ravennati un'en¬ 
trata pari all’80 per cento del 
capitale investito annualmen 
te. al lordo di tasse e contribu¬ 
ti che, è noto, sono minimi. , 
La situazione cambia se met¬ 
tiamo iti rapporto il reddito 
del concedente col valore sti¬ 
mato della terra, poiché si 
scende al 4 per cento essendo 
ogni ettaro di terra valutato 
per oltre tre milioni di lire. 

PERUGIA — Nei cinque po 
deri considerati vi è un’unità 
attiva ogni 2.6 ettari. Le gior¬ 
nate occorrenti sono 300 per 
ogni mezzadro. Il 58 per cen 
to consente di attribuire ad 
ogni mezzadro 120.600 lire 
(lorde) a testa; se detraia¬ 
mo interessi e ammortamenti 
come sopra scendiamo addirit¬ 
tura a 110.600 lire annue. Un 
pensionato guadagna assai di 
più di un lavoratore attivo, 
tanto che sul complesso dei 
redditi familiari le entrate per 
pensioni rappresentano il 42,8 
di tutte le entrate. E ’ giusto, 
dunque. chiamare questa 
« mezzadria povera » in con¬ 
fronto a quella ravennate: 
infatti anche il valore fondia¬ 
rio è cinque volte minore, 
scendendo il prezzo della ter¬ 
ra da 3 milioni a 632 mila lire 
per ettaro. Il reddito del con¬ 
cedente scende, in rapporto al 
capitale di esercizio, all'8 per 
cento: all'1 per cento in rap 
porto al prezzo della terra. La 
dotazione di capilale (attrez¬ 
zature più bestiame e spese 
annuali) è di 213.632 lire per 
ettaro (563.220 per addetto) a 
Perugia, ma di 401.456 lire per 
ettaro (861.449 lire per addet¬ 
to) a Ravenna. 

CONFRONTO — Ricca o po 
vera, la mezzadria mostra in 
ambedue i casi di essere lo 
strumento di un bestiale sfrut¬ 
tamento del lavoro. A Ra 
vernia, dorè i dieci mezzadri 
in questione posseggono qua 
si tutto il capitale d'esercizio 
(21 milioni di attrezzature, su 
29 milioni in dotazione), non 
solo manca la remunerazione 
di questo capitale ma non si 
j raggiunge nemmeno quella del 
bracciante generico. La mez¬ 
zadria. comunque, è ormai — 
per forza o per amore — pie 
vomente inserita in un siste 
ma di produzione mercantile 
come dimostra il fatto che a 
Ravenna le spese annuali iag¬ 
giungono ormai il 77 per cerilo 
della produzione vendibile, e 
a Perugia addirittura il 41.8 
per cento. Il capitalismo indù 
striale, con i suoi prezzi di 
monopolio e le sue cambiali, 
opera ormai nelle mezzadrie 
come nel resto dell’economia 
agricola; è il salario indù 
striale, contrattato e variabi 
le in funzione dello sforzo, che 
è rimasto fuori della porta no¬ 
nostante che ormai non sì pos¬ 
sa più parlare di « sottoccupa¬ 
zione » agricola dal momento 
che ogni lavoratore ha sulle 
braccia oltre 2 ettari di terra. 


Ma la posizione della pro¬ 
prietà terriera è ancora più 
singolare di quella del mono 
polio industriale. Fra prezzo 
della ferra e produzione è 
scomparso, praticamente, ogni 
rapporto: sia con i « bassi i 
prezzi di Perugia che con i 
prezzi di Ravenna cinque vol¬ 
to maggiori, iti ambedue i casi 
il mezzadro che volesse en¬ 
trare in possesso della terra 
pagandone il prezzo in con¬ 
tanti o con mutuo a tasso d’in¬ 
teresse nullo, dovrebbe impe¬ 
gnare l'intero prodotto di 12-13 
anni, astenendosi nel frattem¬ 
po di percepire una sola lira 
per il lavoro. Il reddito netto 
del concedente, che è rilevali 
tissìmo in rapporto agli inre 
stimenti (dall'8 all’80 per cen¬ 
to) non « spiega » in alcun mo 
do il prezzo della terra, che 
risulta un prezzo politico, ar¬ 
tificiosamente gonfialo da una 
serie di ragioni estranee alla 
produttività agricola. Fra que¬ 
ste: l’elevatissima rendila ur¬ 
bana, la possibilità di avere 
gratis dallo Stato i mutui per 
eventuali miglioramenti (non 
necessariamente produttivi), 
la mancanza di obblighi verso 
il lavoratore sia coma con 
tributi assicurativi che come 
remunerazione del lavoro e. ul¬ 
tima ma non minore causa, 
la legge stessa sui mutui qua¬ 
rantennali che invoglia i con¬ 


ti m.mstro Retile intervenendo 
alla commissione giustizia del 
Senato nel d.battito sullo scio 
pero dei cancellieri, ha d.chia 
rato che il governo non intende 
trattare con i rappresentanti del¬ 
la categoria se prima non ces¬ 
serà io sciopero. « ET pacifico — 
ha dichiarato Reale ribadendo la 
sua intransigente posizione — 
che non si possa concepire che 
Io Stalo tratti in pendenza dello 
scuserò >. 

Sui motivi che hanno indotto i 
cancellieri e ì segretari giudi¬ 
ziari alio sciopero ad oltranza, 
i! ministro della Giu'tizia par 
rimanendo nel vago ha ncono 
c c;uto la giustezza di talune ri- 
vend canoni della categoria =pe 
eie per quanto r.guarda ia pro¬ 
gressione nella camera, neon 
fermando inoltre che egli è pron 
! to a discutere di questi proble 
mi però congiuntamente con i 
ministri interessati, cioè quelli 
finanziari e quello della riforma 
burocratica. 

La riforma deil’ordinamento 
delle cancellerie ha precisato 
Reale deve rientrare nel conte¬ 
sto della riforma burocratica, 
pur riconoscendo la specialità 
della carriera. 

I compagni R end ina. Kuntze. 
Cullo e Morvidi hanno contesta¬ 
to il principio enunciato dal mi¬ 
nistro della sospensione dello 
sciopero per arrivare alla trat¬ 
tativa. e rilevando che le riven 
dicazioni dei cancellieri sono giu¬ 
ste e fondate i senatori del PCI 
hanno invitato il governo a tro¬ 
vare una strada per aprire le 
trattative. 

LEGGE URBANISTICA - Al¬ 
la commissione lavori pubblici 


ladini a comprare terra of¬ 
frendo i mutui ma non stabi¬ 
lisce un prezzo ancorato al 
reddito, spingendo così in di 
rezione della speculazione. 

La legge 756 sulla mezza 
dria ha. di fatto, messo in 
moto questi sbarramenti da 
vanti al mezzadro. E vi ho ag¬ 
giunto la disdetta per trasfor 
mozioni colturali, in caso di 
iniziativa del concedente. Pi 
qui nasce una difficoltà sup 
plementare, per il mezzadri, 
di far valere i suoi stessi di¬ 
ritti contrattuali che potrei) 
bero farlo avanzare sul ter 
reno della remunerazione del 
lavoro: pagamento degli iute 
ressi cui capitali mezzadrili, 
retribuzione separata di lavo¬ 
ro straordinario, contrapposi 
zionc al concedente sul terreno 
stesso della trasformazione del 
l’economia aziendale avranno 
tanto più successo nella mi¬ 
sura in cui un intervento po 
litico colpirà lo strapotere del 
la proprietà terriera. 

Renzo Stefanelli 


Ringraziamo i compagni di 
Ravenna. Perugia. Modena. 
Ancona e Siena che hanno con 
tribuito all’inchiesta. Invitto 
mo quanti altri sono in pos 
sesso dei questionari a resti 
tuirceli tempestivamente. 


della Camera è stata completata 
la discussione sul disegno di leg 
ge riguardante le modifiche c le 
integrazioni alla vecchia legge 
urbanistica del 1942. con le re 
pliche del relatore on. Ripamonti 
e del ministro Mancini Sia il re¬ 
latore di maggioranza sia il mi¬ 
nistro dei LL PP. si sono dichia¬ 
rati disporti < senza preclusici 
ni » ad accettare — secondo le 
richieste dei parlamentari corou 
ni'ti. quelli della sinistra catta 
lica e socialisti — emendamen 
ti che rafforzino l'au'onomia dei 
Comuni, limitino la devastazione 
delle città operata attraverso le 
lottizzar oni private, colpiscano le 
costruzioni abusive che continua 
no nonostante i fatti di Agngen 
to. carichino 1 privati del costo 
dei servizi. 

Una grave contraddizione ap 
pare invece nelle d.chiaraziom 
del ministro Mancini quando ha 
riconfermato gli impegni presi a 
febbraio di varare rapidamente 
la nuova legge urbanistica, ta 
cendo che nei recenti incontri di 
Villa Madama. la maggioranza 
ha scartato la possibilità di ave 
re in questa legislatura l’appro¬ 
vazione della riforma generale. 

Il disegno del governo è chia¬ 
ro: far dimenticare ai lavoratori 
che occorre nel paese la nuova 
legge urbanistica attraverso il 
semplice varo delle modifiche al 
la vecchia e inadeguata legge 
del 1942. I parlamentari comuni¬ 
sti attraverso Fon. Todros han¬ 
no annunciato che sono favore 
voli ad una rapida approvazione 
della legge stralcio dopo i mi¬ 
glioramenti da apportare, ma 
che non desisteranno dalla bat¬ 
taglia per la riforma generale. 


Commissione giustizia del Senato 

Reale ai cancellieri: 
le trattative solo dopo 
la fine dello sciopero 

Concluso Tesarne della legge-stralcio per 
l'urbanistica 
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Lo ha rivelato Simone Wiesenthal 


1 


Il boia Stangl agì 
anche nel Veneto 

Il governo italiano sollecitato a richiederne l'estradizione 


VIENNA, 18 

L'Italia deve richiedere 
l'estradizione per Franz 
Stangl. criminale nazista ar¬ 
restato recentemente in Bra¬ 
sile, e processarlo: un pre¬ 
ciso invito in questo senso 
è stato formulato da Si- 
mone Wiesenthal, il capo 
del Centro di documenta¬ 
zione ebraico di Vienna, la 
organizzazione che si dedica 
alla caccia dei criminali na¬ 
zisti sfuggiti al verdetto di 
Norimberga. 

Stangl, secondo Wiesen¬ 
thal. si è macchiato di gra¬ 
vissimi delitti nel 1844 a 
Trieste. Udine e Venezia. 

Il criminale nazista (il 
terzo, per importanza, di 
quelli finora scampati alla 
cattura) era stato smasche¬ 
rato alcune settimane fa 
dalla polizia brasiliana pro¬ 
prio su segnalazione del 
Centro ebraico di Vienna, 
che aveva appurato diretta- 
mente le informazioni giun¬ 
te dall'America latina. Lo 
ex-comandante dei campi di 
sterminio di Treblinka e di 
Lublino lavorava, sotto fal¬ 
so nome, in una fabbrica 
di automobili. 




Franz Stangl 

Wiesenthal ha indirizzato 
una lettera all’ambasciato¬ 
re italiano a Vienna, Enri¬ 
co Martino, per spiegargli 
che le sue investigazioni 
hanno potuto accertare che 
il boia di Treblinka prese 
parte attiva alla repressione 
antipartigiana in Jugosla¬ 
via e nell’Italia orientale. 


« Abbiamo appurato — 
scrive anche il direttore 
del Centro ebraico viennese 
— che nell’estate e nell’au¬ 
tunno del 1914 il capitano 
delle SS Stangl ha commes¬ 
so numerosi crimini ai dan¬ 
ni di cittadini italiani nella 
zona di Trieste. Aveva sta¬ 
bilito il proprio quartier ge¬ 
nerale a Udine, presso il re¬ 
parto IV B 4 della gesta- 
pò, e in seguito si era tra¬ 
sferito a Venezia.... Un nu¬ 
mero considerevole di ebrei 
è stato inviato nella risiera 
di San Sabba, a Trieste, per 
ordine di Stangl. Numerosi 
arrestati furono fucilati, al¬ 
tri vennero spediti ' allo 
sterminio di Auschwitz.... 
La comunità israelitica di 
Trieste, con sede in via San 
Francesco 19, è in grado di 
fornire le necessarie testi¬ 
monianze alle autorità ita¬ 
liane. Inoltre le stesse au¬ 
torità dovrebbero essere in 
possesso di documenti ri¬ 
guardanti Stangl ». 

Finora l’estradizione di 
Franz Stangl è stata chie¬ 
sta da Austria, Germania 
democratica e Germania fe¬ 
derale. 


I BANDm HANNO UCCISO ANCHE GIOVANNI DESSOUS 

Giaceva fra le rocce il cadavere 

del giovane sardo rapito 

La macabra scoperta durante un rastrellamento di polizia —■ II crimine 
fu compiuto forse subito dopo il sequestro — A venti chilometri di di¬ 
stanza sono stati abbattuti venerdì i due amici dello scomparso — Pri¬ 
ma di pagare l’esoso riscatto probabilmente avevano chiesto di vederlo 


Avevano 10 e 8 anni 


Massacrate da 
un maniaco due 
bimbe inglesi 


Dal nostro inviato 

ORANI, 18. 

Anche Gianni Dessolis è sta¬ 
to trucidato. Il giovane possi¬ 
dente di Orani — aveva 28 an¬ 
ni — rapito dieci giorni or so¬ 
no alle porte del paese è stato 
ritrovato questo pomeriggio, il 
viso orrendamente sfigurato, le 
mani legate con un pezzo di 
corda. Era ai piedi di un alto 
picco, nascosto tra le rocce ed 
aveva addosso la stessa cami¬ 
cia che indossava in quell’afoso 
mattino dell’8 aprile. Una ven¬ 
tina di chilometri più a monte 
venerdì, saranno state le quat¬ 
tro del pomeriggio, erano stati 


Ancora terrorismo 


Nell' Iran 


Bomba contro Esplode in volo 


l'Università 
di Bressanone 

La città è rimasta per alcune ore 
senza elettricità — Nessun ferito 


aereo militare 

23 le vittime 


BRESSANONE (Bolzano). 18. 

Un nuovo attentato è stato 
compiuto in Alto Adige, a 
conferma della recrudescenza 
di atti terroristici che si sta 
verificando negli ultimi tempi. 
Una bomba è esplosa davanti 
alla costruzione che ospita i 
corsi estivi dell’Università di 
Padova, al centro della città. 
Un episodio analogo era av- 


j— in breve—| 


Radar tascabili 


NEW YORK. — Una batteria 
di ridottissime dimensioni (come 
quelle per le radio a transistor-, 
munita di un quasi invisibile cri¬ 
stallo di arseniuro di gallio. può 
fornire corrente alternata ad al¬ 
tissima frequenza. Servirà so¬ 
prattutto per realizzare piccoli 
radar. 

Treno contro muro 

CAGLIARI. — Diciannove per¬ 
itone sono rimaste ferite in un 
incidente ferroviario avvenuto 
alle 6.15 di stamane nella sta¬ 
zione di Iglesias. L'automotrice 
proveniente da Cagliari ha slit¬ 
tato sui binari ed è finita contro 
un muro, una ventina di metri 
oltre il termine della strada fer¬ 
rata. 

Terremoto a Siena 

SIENA. — Una lieve scossa di 
terremoto è stata avvertita ieri 
alle 21.16 nella zona di Poggi- 
bonsi. II movimento tellurico è 
stato classificalo tra il secondo e 
il terzo grado della scala Mer- 
cafii. Gli esperii ritengono si 
tratti di un fenomeno a caratte¬ 
re vulcanico. 

Nazisti ungheresi 

BUDAPEST. — Tre nazisti un¬ 
gheresi sono stati condannati a 
morte per aver ucciso 250 per¬ 
sone — ebrei e comunisti — 
durante l'ultima guerra mondiale. 
Altri sedici sono stati condannati 
a pene variabili tra gli 8 c i 
15 anni di reclusione. Appartene¬ 
vano tutti all’organizzazione del¬ 
le « croci frecciate ». 

Continenti alla deriva 

WASHINGTON. — I continenti 
si muoverebbero di circa 6.5 cm. 
ogni anno. Ijo ha confermato il 
prof. J. Tuzo Wilson, dell’Uni¬ 
versità di Toronto, nel congresso 
americano di geofisica. 

In salvo la petroliera 

L’AJA. — ET stato domato l’in- 
cendio scoppiato a bordo della 
petroliera libanese Diane, che 
era venuta ieri a collisione con 
un mercantile tedesco nel Mare 
del Nord. La nave ha poi rag¬ 
giunto con i suoi mezzi il porto 
di Rotterdam. I marinai morti 
sono due. 

Processo Ben Barka 

PARIGI — Il processo per 
l’assassinio de leader Ben Barka 

— ad opera di agenti del ministro 
degli Interni marocchino Ouflkir 

— è proseguito oggi con l’inter¬ 
rogatorio del colonnello Ahmed 
Diimi. capo della polizia segreta 
di Rabat, Q quale, come era pre¬ 
vedibile. s’è abbandonato ad una 
hmga autodifesa. 


venuto dieci anni fa. allorché 
l’edificio era stato appena 
inaugurato. Non vi sono stati 
feriti, ma i danni sono in¬ 
genti. 

La deflagrazione è stata- 
fortissima: alle 3.35 di que¬ 
sta notte l’ordigno è esploso, 
facendo riversare nelle strade 
molti cittadini. Centinaia di 
persone erano ancora sveglie, 
nonostante l’ora, perchè sta¬ 
vano attendendo l'inizio del 
collegamento diretto per ra¬ 
dio con il « Madison » di New 
York, per l’incontro fra Ben¬ 
venuti e Griffìth. 

La bomba, un ordigno a oro¬ 
logeria con due chili di do- 
narite. un potente esplosivo, 
era stala piazzata davanti al¬ 
la porta in ferro di una cabi¬ 
na elettrica, addossata alle 
mura della Casa dello studen¬ 
te. La cabina è stata seria¬ 
mente danneggiata, lasciando 
Bressanone senza luce per al¬ 
cune ore. Gli infissi della se¬ 
de universitaria sono saltati, i 
vetri sono andati in frantumi 
ed anche la facciata deU’cdi- 
ficio ha riportato danni. 

Al momento dello scoppio, 
nel palazzo di trovava solo il 
custode con la famiglia. Ripa 
savano tutti nella parte poste¬ 
riore dell’edificio e non han¬ 
no riportato ferite, nonostante 
la pioggia di vetri. 11 figlio 
del custode era rientrato in 
casa verso le 23 e non aveva 
notato nulla di anormale, pur 
essendo passato davanti alla 
cabina elettrica. Questo par¬ 
ticolare ha fatto ritenere agli 
investigatori che l'ordigno sia 
stato collocato — probabilmen . 
te in un bidone d: latta — 
fra la mezzanotte e Luna. E’ 
certo che l’attentato è da por¬ 
si in relazione al processo 
contro i due neo nazisti che 
fecero esplodere una bomba 
davanti alla sede dell'Alitalia 
di Vienna e con la conferenza 
dodi « esperti» in corso a Inn- 
sbruk. 



TEHERAN — Un aereo militare iraniano, colpito da un fulmine, 
è esploso, provocando la morte immediata delle 23 persone che 
si trovavano a bordo: 8 ufficiali dell'aeronautica e 15 loro 
familiari, fra i quali diversi bambini. La sciagura è avvenuta 
l'altra sera nei pressi di Saveh, una città a 130 chilometri 
dalla capitale. Il velivolo, decollato da poco, si è disintegrato. 
I frammenti sono stati rinvenuti in un raggio di alcuni chilo¬ 
metri. Nella telefoto: alcune lamiere contorte e parte del 
carrello dell'aereo esploso. 


La NASA 
insiste: 
sulla Luna 
per il ’70 


WASHINGTON. 18. 

Li sciagura dell’ Apollo, nella 
quale rimasero uccisi i cosmo¬ 
nauti Grissom, White e Chaffee. 
ha causato rallentamenti al pro¬ 
gramma ma si tenta il tutto per 
tutto in vista di uno sbarco lu¬ 
nare entro il *70. Questa posizio¬ 
ne è emersa dall’interrogatorio 
di alcuni protagonisti dei prò 
grammi spaziali USA (dirigenti 
e piloti) di fronte alla sottocom- 
missione della Camera dei rap 
presentanti. 

I cinque cosmonauti interroga¬ 
ti hanno negato la possibilità 
che sia stato Grissom. in volontà 
riamente, a causare l’incendio. 
Webb, il capo della NASA, si è 
lamentato perchè gli organismi 
federali non stanziano abbastan¬ 
za fondi per k> spazio e ha ag¬ 
giunto che, se i sovietici realiz- 
zcranno una cosmonave a sei 
posti, gh americani si ri trovo, 
ranno automaticamente con due 
anni di ritardo. 


Assassina 
la moglie 
davanti 
ai bambini 


Mortale 
sciagura in 
una centrale 
norvegese 


CERICNOLA. 18 

Un commerciante. Matteo Gra 
ziano. ha massacrato a colpi 
di martello e di forbici alia 
testa la moglie. Concetta Cam¬ 
pana. dinnanzi ai figholetti. ai 
sei e quattro anni. U delitto è 
avvenuto nelle prime ore di ieri 
nell’abitazione dei Graziano, ri¬ 
cavata dal retrobottega della 
loro merceria in corso Gramsci. 
Una pattuglia di agenti, richia¬ 
mata dalle grida, ha scardinato 
la serranda e ha trovato la 
donna agonizzante: un bimbo le 
giaceva accanto, svenuto. e la 
sorellina, terrorizzata, era im 
mobile sul suo Iettino. 

Il Graziano è stato scovato 
di li a poco, rincantucciato in 
un ripostiglio. La donna è morta 
tre ore dopo il ricovero in ospe¬ 
dale, dove ora si trovano anche 
i bambini e, piantonato, lo stesso 
nxoridda. in stato di choc. 
L'uomo, tempo fa. era stato 
ricoverato in una clinica 


FARMJND vNorvegia). 18. 

Due morti c undici f„-nti costi 
nascono il bilancio prov visorio di 
una violentissima esplosione che 
ha causato il crollo di un tunnel 
sotterraneo in una centrale idro¬ 
elettrica norvegese. Sono esplosi 
circa tremila e 250 chili di di¬ 
namite e duecento detonatori. Sei 
operai, che erano rimasti bloc¬ 
cati nella galleria, benché feriti 
sono riusciti a trovare un varco, 
tra le rovine, prima dell'arrivo 
delle squadre di soccorso. 

Una delle \ittime stata ma¬ 
novrando un automezzo di fronte 
all'entrata del tunnel L'esploso 
ne l’ha scaraventato lontano, fe 
rendolo mortalmente. L’altro ope¬ 
raio rimasto ucciso era nella gal¬ 
lona, ed è stato travolto dal 
crollo. 

L’esplosione, violentissima, ha 
fatto tremare le case del villag¬ 
gio di Tonstad, a 5 chilometri di 
distanza. Si ignorano le cause 
del sinistre. 


uccisi Giovannantonio Mereu 
ed Angelino Bassu, mentre 
trattavano il riscatto di Gio¬ 
vanni Dessolis con i banditi 
che lo avevano rapito. 

Fino all’ultimo Antonio Des¬ 
solis, il padre, Giuseppina, la 
madre. Pina. Salvatore, Mi¬ 
chele, Mario. Tonino e Fran¬ 
cesco. i fratelli, hanno sperato 
che alla fine tutto si sarebbe 
accomodato. Forse pagando i 
milioni che i banditi avevano 
richiesto, sarebbe stata rispar¬ 
miata la vita al congiunto; 
forse egli non sarebbe finito 
come i due parenti che si era¬ 
no assunti il compito di con¬ 
trattarne il riscatto con i malvi¬ 
venti. E invece appare molto 
probabile che Gianni Dessolis 
sia stato trucidato il giorno 
stesso del rapimento, forse so¬ 
lo qualche ora dopo. 

In paese la notizia ha comin¬ 
ciato a circolare verso mezzo¬ 
giorno di oggi: prima sommes¬ 
samente. poi con insistenza. 
Ad un certo momento ad Orani 
tutti Io sapevano, ma tutti si 
facevano riguardo, volevano 
che la famiglia del giovane co¬ 
noscesse la realtà definitiva da 
fonti ufficiali. 

Molti conoscenti della vit¬ 
tima sono arrivati sul luogo 
del ritrovamento nella spe 
ronza di poter tornare ad Ora¬ 
ni e dire che non si trattava 
di Gianni Dessolis. Quando, ol¬ 
tre lo sbarramento di camio¬ 
nette. di carabinieri, di poli¬ 
ziotti, hanno però visto la ca¬ 
micia bianca, le mani legate, 
i dubbi non hanno più avuto 
ragione di essere. 

Alle 18 una lunga colonna 
di camionette e di auto di cu¬ 
riosi e di giornalisti è partita 
scortando un camion verde su 
cui un gruppo di volonatri ave¬ 
va deposto il corpo maciullato 
del giovane possidente. Sotto 
la pioggia scrosciante, senza 
neppure una sosta davanti al¬ 
la casa in cui i fratelli e i 
genitori attendevano la salma, 
la colonna si è avviata al cimi¬ 
tero su un collina che domina 
il paese. 

Ed è finita cosi la speranza 
dei genitori, dei fratelli e degli 
altri 3400 oranesi di ritrovare 
miracolosamente vivo il gio¬ 
vane possidente. 

L’allucinante vendetta, per¬ 
chè quasi nessuno più dubita 
che di vendetta si tratti, è co¬ 
minciata L8 aprile. Alle 11 di 
mattina. Gianni Dessolis, il solo 
dei sette fratelli che avesse 
preferito la campagna agli 
studi, è stato rapito e portato 
via dall'ovile del padre a « Su 
Thorciu ». I fratelli lo avevano 
lasciato in campagna solo, e i 
banditi lo sapevano. 

La ricostruzione non può a 
questo punto che essere somma¬ 
ria e difficilmente potrà essere 
completata. Due o tre uomini 
armati lo hanno scortato fino 
a due chilometri, dopo averlo 
legato, e dopo avergli negato 
il permesso di mettersi alme¬ 
no una giacca. Arrivati a 
c S'Istrampu e' su mulinu », 
per fredda predeterminazione, 
o forse perchè il giovane ave¬ 
va fatto una mossa falsa, i due 
banditi lo hanno ucciso e poi 
gettato dal dirupo, o forse Io 
hanno mandato a fracassarsi 
sulle rocce sottostanti mentre 
era ancora vivo. Poi hanno ac¬ 
curatamente nascosto il cada¬ 
vere. 

Ucciso il giovane, i malvi¬ 
venti hanno voluto forse, an¬ 
che prendersi beffa della fami, 
glia Dessolis. Lasciando cre¬ 
dere che Gianni Tosse ancora 
vivo chiesero un forte riscatto 
(si parla di 20 milioni). Proba¬ 
bilmente è vero che Antonio 
Dessolis, il padre, non abbia 
ricevuto una lettera contenente 
la richiesta del riscatto, e con 
tutta probabilità sono stati i pa¬ 
renti. il Mereu e il Bassu a 
prendere direttamente l’inizia¬ 
tiva. 

Il luogo del convegno era 
stato fissato: «Giorgiu su Meli», 
la data e l'ora anche: vener¬ 
dì alle 16. 

I due, partiti ciascuno a bor¬ 
do di una motocicletta, si tro¬ 
varono con i banditi; si mi¬ 
sero a sedere insieme a loro, 
per trattare il prezzo. Ad un 
certo punto sono forse volate \ 
parole grosse o forse uno dei • 
due ha riconosciuto t banditi: 
questi hanno imbracciato il 
mitra, li hanno uccisi e sfigu¬ 
rati. C’è chi dice invece che 
il Mereu e fl Bassu. seduti su 
dei massi, alla richiesta dei 
malviventi di consegnare il de¬ 
naro del riscatto, avrebbe ri¬ 
sposto affermativamente po¬ 
nendo la condizione di vedere 
prima Lamico rapito: a questo 
punto i banditi li avrebbero 
freddati a colpi di mitra e fu¬ 
cile da caccia esplosi da di¬ 
stanza ravvicinata. 

Gianfranco Pintore 


Scontro frontale presso Torino 

4 AUTOMOBILISTI MORTI 





TORINO, 18. 

Quattro persone sono morte nello scontro 
frontale fra una • 600 » e una « Sinica 1000 », 
avvenuto questa notte nei pressi di Druent. 
L'incidente non ha avuto testimoni. 

Le vittime sono Luciano Usai, di 20 anni, 
il quale era alla guida della « 600 », la cognata 


- 


Adriana Zancanella, di 19 anni, il cugino Da¬ 
vide Bonello, di 24 anni, e Luigi Giuliani, di 
27 anni che conduceva l'altra vettura. I pri¬ 
mi tre sono deceduti all'istante, il Giuliani è 
spirato questa mattina nell'ospedale, dove è 
ricoverata, in gravi condizioni, anche la mo¬ 
glie dell'Usai, Dina Zancanella, di 18 anni. 


Nella stessa zona già 
altri due crimini analo¬ 
ghi - Caccia affannosa 
all’ignoto responsabile 

BF.KNllA.M. 18. 

Due bambine, di 8 e 10 anni, 
sono state seviziate e uccide e 
50 chilometri da Londra. Il du 
plico, raccapricciante delitto è 
avvenuto a Bccnham, un paese 
(li 500 abitanti che sta diventan¬ 
do tristemente celebre nella ero 
naca nera. 

Nel piccolo contro una ragazza 
di 17 anni venne assassinata nel- 
l’ottobrc scorso, mentre a trenta 
chilometri ili distanza una quat¬ 
tordicenne è stata uccisa il 29 
marzo. La catena di delitti som 
hi a opera di un maniaco 

In un pi imo tempo si era pen¬ 
sato clic l’assassino potesse es¬ 
sere evaso da un manicomio cri¬ 
minale che si trova nei pressi 
di Beenham. ma la pista è risul¬ 
tata inconcludente. 

La più piccola delle bambine 
massacrate ieri si chiamava 
Kathleen Williams l’altra Ometto 
Wiemore. Erano uscite di casa 
insieme, verso le IR. dopo essere 
tornate dalla scuola. I genitori, 
preoccupati per la prolungata 
assenza, hanno dato l’nllarme in 
serata. 1 corpi delle bambine 
sono stati ritrovati dopo una bre 
ve ricerca. Erano stati cattati in 
un fosso aU’esterro di tim rei»' ! p 
la abbandonata. Una delle vitti 
me è stata strangolata, l’altra 
pugnalata; entrambe avevano 
subito prima le sevizie del cri¬ 
minale. 

La polizia del luogo ha chie¬ 
sto l'intervento di Seotland Yard, 
data la difficoltà del caso Centi¬ 
naia di agenti hanno circondato 
la zona, nella speranza di arre¬ 
stare l’assassino II duplice delit¬ 
to è stalo subilo messo in rela¬ 
zione con gli altri avvenuti nei 
mesi scorsi: tutti sono certi che 
nei pressi ili Beenham si aggiri 
un maniaco sessuale. 
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A TUTTI I LAVORATORI 
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Si prepara una grande festa del lavoro 

Fiaccolata a San Giovanni 

La celebrazione anticipata a venerdì 28 aprile per il 75° della Camera del Lavoro — Parlerà 
Vittorio Foa — Intervista con Aldo Giunti : sarà una grande manifestazione di protesta e lotta 






NESSUN 

CARO- 

CABINE 






Un coro di proteste anche a 
Ostia, come a Fiumicino e ne¬ 
gli altri centri del Litorale, 
contro la ventilata decisione di 
aumentare nuovamente i grez 
zi delle cubi/le, degli ombrello 
ni e degli altri accessori bai 
neari, per far « rientrare *■ i 
proprietari degli stabilimenti 
dei danni subiti durante I aliti 
mone. K non sono stati soltan¬ 
to ì « pendolari^ del mare a 
meravigliarsi della assurda 
pretesa, ma, anzi, la più decisa 
opposizione è venuta proprio 
dai commercianti e dai pro¬ 


prietari degli stabilimenti. Un 
coro unanime: aumentare an¬ 
cora i prezzi sulla pelle dei ba¬ 
gnanti della domenica significa 
fra l'altro scacciare la gente 
dal mare, spingerla verso po¬ 
sti meno cari. <t Non accettere¬ 
mo di aumentare le tariffe ». 
Questa la decisione di gran 
parte dei proprietari degli sta¬ 
bilimenti. E intanto Comune, 
Capitaneria di Porto. Camera 
di commercio continuano a ta¬ 
cere. imbarazzati davanti al¬ 
la ferma protesta di tutti. 


Non vogliamo gli aumenti 



T>()BERT() ELMI, proprietario 
1 dello stabilimento omonimo, è 
anche rappresentante del sinda¬ 
cato stabilimenti balneari di 
Ostia. « Non ci saranno gli au¬ 
menti. Abbiamo già respinto que¬ 
sta assurda iniziativa. E’ dal 1919 
die abbiamo questo stabilimento 
e ne abbiamo passate di brutte, 
ma questo è il periodo iK'ggiore. 
1 problemi sono tanti: i mezzi di 
trasporto, pullman, trenino, me¬ 
tropolitana, sono tropjio cari. E 


Viene sempre 
meno gente 



questa è la prima spesa per il 
bagnante. Poi dicono che gli sta¬ 
bilimenti sono trojipo costosi: 
questo non è vero se si calcolano 
la spese che dobbiamo sopporta¬ 
re. servizi vari, servizi di sal¬ 
vataggio. merce carissima. E so¬ 
prattutto le tasse: se non ci 
strozzassero potremmo far paga¬ 
re la metà. Invece pretendono 
delle cifre favolose e continuano 
ad aumentarle, mentre gli alTari 
diminuiscono... >. 


Così si fa 
il turismo! 


FULVIO SPADA è il proprie- 
tario di una macelleria nel 
centro «ti 0>tia e fa (virte del- 
l'Associu/ione commercianti del 
luogo, -t Ogni anno qui v iene sem¬ 
pre meno gente — «lice — e na- 
turalnx-nte se aumenteranno an¬ 
cora i prezzi delle cabine d: tu¬ 
risti c bagnanti se ne \edranno 
ancora meno. E' logico, d'altra 
parte... andando in campagna o 
ai laghi spendono senz’altro di 
meno. Bisognerà quindi far il 
possibile per evitare questi au¬ 
menti. Intanto, invece di tirar 
fuori queste storie, perché il Go¬ 
mme non pensa un po' ad illu¬ 
minare le strade, a ripararle e 
a risolvere tanti altri problemi? ». 


Mo di chi è 
quest' : 




T OH ENZO QUARESIMA è il 
^ proprietario di un negoz.o di 
articoli sportivi e balneari. « Il 
risultato «leglt aumenti sarà che 
tutti si getteranno sulla spiaggia 
libera... L'unico molo per gli 
stabilimenti di sincere la ” con¬ 
correnza " sarebbe proprio quel¬ 
la di abbassare i prezzi. Qui in¬ 
vece non si capisce chi ha deciso 
di aumentarli. Bel modo dt fa¬ 
vorire il turismo! I.a verità è 
che non si curano dei " pendo¬ 
lari " del mare, per cui la spesa 
diventa sempre più insostenibi¬ 
le. Pensano che tanto al mare 
ci verranno sempre... Chissà pe¬ 
rò che tirando troppo la corda... ». 


Già costa 
il viaggio 


RAFFAELE PISLANA. direttore 
-**' dello stabilimento « La Con¬ 
chìglia ». « Altro che aumento! 
In realtà quasi tutti gli stabili¬ 
menti balneari medi fanno pa¬ 
gare dei prezzi più bassi di quel¬ 
li fìssati, per favorire 1'affìu.sso 
di gente. Ci si guadagna poco, 
ma perlomeno qualcuno Viene 
ancora. Se aumentassero le ta¬ 
riffe non Tapplicheremmo ceno. 
Perderemmo quasi tutti ì clienti. 
Ma a chi è venuta quest'idea? 
Già si stenta a tirare avanti, 
tartassati come siamo dalle tas¬ 
se. ci vogliono proprio far fal¬ 
lire... Piuttosto, invece, perché 
le "autorità” non pensano a 
rendere più sicuro il mare, eli¬ 
minando i blocchi di cemento la* 
te 1 "** li dalla fine della guerra? >. 





APREDA è il direttore di 
un ristorante sul mare, il Li¬ 
do. « E’ incredibile. Già si la¬ 
vora si e no tre mesi all'armo, 
la gente poi in quel periodo spes¬ 
so diserta i locali perché hanno 
paura che siano troppo costosi. 
Sono moltissimi i " fagottari 
quelli che si portano la colazio¬ 
ne da casa e prendono soltanto 
un bicchiere di vino. Se aumen¬ 
tano i prezzi non verranno più 
neanche quelli. Si riverseranno 
tutti sulla spiaggia libera (che 
poi costa anche quella quasi co¬ 
me la cabina) e rinunceranno an¬ 
che al goccio di vino. Già gli 
costa troppo caro ventre fino ad 
Ostia— ». 


Una grande manifestazione del 
1. Alaggio è stata indetta dalla 
Camera del Lavoro venerdì 28 
aprile, a Piazza San Giovanni. 
Parleià ai lavoratori Vittorio 
Foa, segietano della CGIL Pu¬ 
ma e dopo 1 ! comizio — parie- 
rii anche Anna Maria Ciai e pre¬ 
siedei à Mano Mezzanotte, segie 
tari «iella Cd L. — si svolgeran¬ 
no spettacoli musicali, di prosa, 
folcloristici che .si concluderanno 
con una grande fiaccolata. 

Sui motivi, il caratteie e i con¬ 
tenuti della manifestazione abbia¬ 
mo posto alcune domande al com 
pagno Aldo Giunti, segietario (Iti 
la CdL. 

Quali sono i motivi per i 
quali è stato deciso di antici¬ 
pare la celebrazione della fe¬ 
sta del lavoro? 

« Il motivo fondamentale è que¬ 
sto - abbiamo voluto far coinci¬ 
dere la ricorrenza della festa in¬ 
temazionale del lavoro con la ce 
lebrazione del 75. nnniver =nrio 
della fondazione della Carnei a 
del lavoro. Una celebra/ione che. 
con la manifestazione del 28 apri 
le, avrà il suo momento inizia 
le. proseguendo nelle settimane 
successive con una serie di ini¬ 
ziative le quali si concluderanno 
a giugno con la prima grande 
assemblea annuale di 700 atti¬ 
visti deH'orgamz/azione sindaca¬ 
le romana. 

« Per il l. Maggio invece, da¬ 
remo particolare rilievo alle nu¬ 
merose manifestazioni che. in 
quella giornata, si terranno, ol¬ 
tre che nelle zone periferiche di 
Roma, nei più importanti centri 
della provincia, mèta, tra l'altro, 
di una estesa iniziativa di gite 
collettive promosse dai vari or¬ 
ganismi sindacali per i lavoratori 
e le loro famiglie ». 

Quale sarà il caralfere del¬ 
la manifestazione? 

-r Quello di una grande mani¬ 
festazione popolare e di massa: 
un momento — che vogliamo sia 
di grande rilievo — di raccolta 
delle foi/e dei lavoratori romani, 
non solo per testimoniare attac¬ 
camento alla Cd.L. ed alia CGIL 
e partecipazione alla festa inter¬ 
nazionale dei lavoro, ma anche 
lier manifestare la loro volontà 
di affrontare con decisione e ri¬ 
solvete positivamente i grandi 
problemi elle oggi sono dinanzi 
al movimento sindacale ». 

Al carattere celebrativo 
della manifestazione si ac¬ 
compagnano, quindi, precisi 
contenuti rivendicativi? 

« Certamente. Il panorama del¬ 
la situazione sindacale romana 
presenta dei grandi temi, attiva¬ 
mente affrontati dal movimento 
dei lavoratori. La chiusura ed i 
trasferimenti di aziende, la este¬ 
sa richiesta di licenziamenti in 
tutti i settori. la persistente crisi 
dell'edilizia, la inesistenza di nuo¬ 
vi posti di lavoro ripropongono in 
modo drammatico il problema del¬ 
l'occupazione. 

< Le questioni dei salari e del¬ 
le condizioni di lavoro sono al 
centro dette vertenze interessan¬ 
ti numerose categorie: dai tessi¬ 
li ai gasisti, ai lavoratori dette 
calze e maglie, dei pastifici, delle 
autolinee, dei laterizi ecc. per i 
quali è in pieno svolgimento la 
lotta contrattuale. Ma esse ri¬ 
guardano anche le categorie per 
le quali pur essendosi avviate 
trattative, le vertenze sono tut- 
t'altro che risolte: dai dipendenti 
delle municipalizzate (tranvieri, 
elettrici, centrale del latte), agli 
statali, ai petrolieri, ai ohimici- 
ENI. ai cartai, ai bancari. E ri¬ 
guardano infine tutte le categorie 
che hanno concluso i rinnovi con¬ 
trattuali dove la piena applica¬ 
zione dei nuovi istituti e norme 
concernenti i cottimi, le qualifi¬ 
che. gli orari, le nocività è un 
terreno decisivo di lotta per mi¬ 
gliorare le condizioni di lavoro j 
e per aumentare i salari di fatto, j 

« Su questi temi, come su quel- j 
li della libertà sindacali e del j 
diritto di sciopero colpiti dalla J 
iniziativa del Ministero degli In- i 
terni contro i dipendenti delle ; 
municipalizzate, vogliamo che la j 
manifestazione del 28 aprile se¬ 
gni una imponente espressione 
della decisione combattiva dei la¬ 
voratori romani. 

« Sono temi, questi, che ri¬ 
chiamano in gran parte problemi 
di riforma e di sviluppo resi 
espliciti nella nostra iniziativa 
rivendicativa. E la manifestazio¬ 
ne sarà occasione per coltegarci. 
con una presenza di massa, alle 
discussioni in corso sulla pro¬ 
grammazione regionale. 

E' da sottolineare che t pro¬ 
blemi della pace nel mondo e 
della fine dell'aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam avranno lar¬ 
ga parte nei "contenuti” della 
manifestazione ». 

Come si preparano l'organiz¬ 
zazione sindacale e le catego¬ 
rie In lotta a partecipare alla 
manifestazione? 

« Vogliamo realizzare una gran¬ 
de manifestazione di massa alla 
quale chiamiamo tutta la popo¬ 
lazione. Ma la manifestazione sa- 
j rà caratterizzata dalla presenza 
| dei lav oratori delle aziende e ca¬ 
tegorie in lotta. Le sezioni sin¬ 
dacali di azienda, i sindacati di 
categoria stanno popolanzzando i 
contenuti da recare alla manife¬ 
stazione ed organizzando la par¬ 
tecipazione in modo tale — at¬ 
traverso concentramenti, cortei, 
striscioni, cartelli — che questi 
contenuti abbiano un particolare 
rilievo e ricevano, dal successo 
della manifestazione, una ulterio¬ 
re spinta ad affermarsi. 

« Edili, tranvieri, comunali, 
metallurgici, lavoratori degli ap¬ 
palti. alimentaristi hanno già pre¬ 
disposto iniziative e forme orga¬ 
nizzata e particolari per "mar¬ 
care" la loro presenza. 

« Un appello particolare la Ca¬ 
mera del lavoro ha rivolto ai gio¬ 
vani lavoratori perchè con la 
loro presenza riaffermino i loro 
problemi e rafforzino il caratte¬ 
re unitario e di lotta della mani¬ 
festazione ». 


Roma e lo sviluppo 
dell'economia del Lazio 

DOMANI 
IL CONVEGNO 
DEI P.C.I. 

Domani si api irà — nella sa¬ 
la « Ha^ci i » di via Guattani 9 
— il Convegno ->ul tema: * Ho 
ma e lo sviluppo dell'economia 
del Lazio » promosso dal giup- 
po consiliare del l’Cl al Comu¬ 
ne e dal Centro studi di politica 
economica. Questo l'ordine dei 
lavori: ore 17. mttodu/ione di 
Renzo Trivelli, segretario della 
federazione: relazione di Euge¬ 
nio Peggio, segietano de] CESPE 
sul tema: « 1 problemi dell'oc¬ 
cupazione e le piosp«‘ttive di 
espansione doH’industi ia nel La¬ 
zio ì, i dazione dell'on Aldo Na¬ 
toli su: « L'Ente regionale e gli 
enti locali centri di direzione 
dello sviluppo economico di Ro¬ 
ma e del Lazio »: discussione. 

I lavori proseguiranno vener¬ 
dì 21. alle 17. con la discussio¬ 
ne e alle 19.30 con le conclu¬ 
sioni di Enrico Berlinguer. 


Settimana dell’Unità 
dal 23 al 30 aprile 


Diteci come volete 
il vostro giornale 


Si avvicina la « settimana deìl'Uni/à » che avrà 
luogo dal 23 al 30 aprile prossimi. In preparazione 
dell'iniziativa avranno luogo i seguenti dibattiti pub 
blici sul tema: « l'Unità e il vostro giornale, diteci 
come lo volete». 

Sezione Ferrovieri, venerdì 21 aprile, alle 17,30, 
nei locali di via Cairoli 131 con la partecipazione 
del compagno Maurizio Ferrara, membro del Co¬ 
mitato centrale e direttore dell'Unità. 

Sezione Centocelle, venerdì 21 aprile, alle 
ore 20, nei locali di via degli Aceri 56 con Ales¬ 
sandro Curzi, redattore capo dell'Unità. 

Sezione Primavalle, venerdì ore 20, nei locali 
di via Federico Borromeo lotto 11" n. 33 con Ar- 
minio Savioli, inviato speciale dell'Unità. 

Sezione Monteverde Nuovo, venerdì alle 20,30 
nei locali di via Tarquinio Vipera n. 3 con Giu¬ 
seppe Boffa, inviato speciale dell'Unità. 

Sezione Tor de' Schiavi, venerdì alle ore 20 
nei locali di via Castelforte 4 con Candiano Fa¬ 
laschi, capo dei servizi interni dell'Unità. 

Zona Appia del PCI, lunedì 24 aprile alle 20 
nei locali di via Appia (Alberone) con Massimo 
Ghiara, commentatore politico dell'Unità. 


La denuncia di una modella fa scoprire a Termini 
uno studio dove si giravano film troppo « spinti » 

Centrale di foto 
per «uomini soli» 

Il proprietario denuncialo ai carabinieri da una delle ragazze - L’ir-, 
ruzione ieri mattina - Nei locali si avvicendavano anche straniere 


Alla Casa 
della Cultura 

Conferenza sui 
nuovi problemi 
della società 
americana 

Stadia, alle 21,13, alla Ca-a 
della Cultura (via della Colon 
mi Antonina 52) il prof (bor¬ 
go Spini. dell'Università di Fi 
lenze, terrà una conferenza sul 
tema: z I nuovi problemi della 
società ameiicana». Presiedeià 
il som Paolo Vittorelli. 


Lo ha tradito l'avarizia. Se il 
fotografo avesse accontentato 
quelVi modella, se l'avesse pa¬ 
gata solo qualche biglietto da 
mille in più. vivrebbe ancora 
tranquillo e sicuro. E soprattutto 
i carabinieri non gli sarebbe-o 
p'ombati allo studio, sequestran¬ 
dogli un mare di fotografie e di 
filmetti spinti e interi empendo 
brutalmente la sua attività. 

Sono gli stessi carabinieri a 
rat v. onta re così la storia. Non 
hanno nemmeno tentato di far 
elettele di aver condotto a tei- 
mine l'i operazione » grazie al ’o 
ro intuito C'è .stata una modella 
che ha parlato, e basta. Il foto 
grafo, che è stato denunciato a 
piede libero, è molto noto e 1 li ì 
studio, avviato ed elegante, nei 
piesS) di Temimi. E' '[iena 
lizzato, da semine, nelle foto ai- 
tistiehe, nelle foto «li Siena di ili 
vette, aspiranti attrici, fotomo 


UNA MARRANA SCOPERTA INFETTA DAI RIFIUTI ALLA BORGATA CECCHINA 

Epatite virale in una scuola 

DECINE DI GENITORI RIFIUTANO 
DI MANDARE I FIGLI A LEZIONE 


Di nuovo all'opera i vandali all'Appio 

Dopo i punteruoli-squarciagomme 
ora sporcano le auto di vernice 



Tre mesi fa il primo caso.* una ragazzina che ha 
contagiato la sorella - I genitori: «Preferiamo 
che i nostri ragazzi perdano un anno piuttosto che 
si ammalino » - Chiedono la disinfezione dell’edL 
fido - Interrogazione comunista in Campidoglio 

Numerosi casi di epatite virale si sono verificati 
in una scuola elementare della borgata Cocchina, dopo 
Monte Sacro Alto. C’è molta preoccupazione ora tra le 
famiglie degli scolari che sono circa cinquecento e molti padri 
hanno già deciso di ritirare i loro fanciulli. « I nostri figli pos- f 
sono pure perdere un anno — dicono in coro i genitori — non 
vogliamo rischiare però la lo- 


dclle, cantanti ed indossatrici 
E p’opno tia le sue c'senti ha 
limato le p’otagom.s’e dei Ol¬ 
meti ' no - nogt afiu e delle foto 
spinte. Non si sa ancora da quan¬ 
to tempo si sia dato a questa 
proibì/ono. txm n il icld'tizia di 


queliti noi male 


trabuueri fan 


no solo ia,me ilio c.i ari/ tutto 
s|>ecializziito ne! fui mie «>eiw » 
a q ielle miste |x>r < nonno, 
soli» clic oimai -i Lumi) ”i se 
ì e all estero e anche in Italia 
E' chiaro che le foto variavano =o 
eiano per V in sto T c.is.i no 
stra o poi quelli 1 s'ramcro - po¬ 
lo prime, nudi cns'igati. por lo 
a'tie, liellissune donne iipiese 
non solo ionie mamma 'e ha 
fatte ma ani he in pose davvero 
spinte Poi l'eiano ì film, tutti a 
sfondo etotuo, un autentico po/ 

/o di quatti tu per l'autore 

Nonostante d » gito » 
mo. il fotog'ufo hi semine - 
nato sulla 1 > .1 Ila soo’p'c cc 
vati» d. paga’o meno po-stbile e 
model'o, dando lo:o un tanto a 
scatto smisi do» e spesso rac 
contando che -olo due o tre del'e 
po-e ciano vciui'e tiene. Oia do 
iielibc os-ote accaduto che una 
delle ì aguzze ha v.sto una sua 
foto su una rivista stralicia. li i 
sospettato che fosse lina ili quel¬ 
le che il fotografo aveva deli- 
mto i malriuscita ». Ini bussato a 
quattrini, chiedendo il compenso 
anche per questa po.su. 

Non tia otten ito nulla e non è 
stata presa sul seno nemmeno 
quando ha detto di csseie boa 
decisa ad andare dai carabin e. . 
C'è andata davvero e ì mlitaii 
non hanno dovuto far atto vie 
bussare «ilio .studio |hu acce.tate 
che la iaga/za .ne» a i.ig.oit. 
Poi hanno identificato fac.lmeirc 
un gìan mencio ili mode! e. <■ 
tia queste, la bella impiegata di 
un'ambasciata, tic atti - .celle 
liane e due -icie-. due imgev'.i 
te, una cantante ingoi urna Aliene 
molte di queste si sono lamentate 
j)or la tuccdgnena de] fotografo, 
dicendosi quasi quasi soddisfatte 
che il personaggio fos'c stato li 
nalmentc smascherato. 


ro salute ». 

Bisogna subito dire che le re¬ 
sponsabilità del Comune sono 
davvero gravi. E che. Torse 
mai come in questa situazione, 
i casi di epatite, di questa ma¬ 
lattia che si diffonde soprat¬ 
tutto nei luoghi sporchi, po¬ 
tevano essere evitati. La scuo¬ 
la, che è intitolata ad Alcide 
De Gasperi e si trova in via Cec¬ 
co Angelieri. è stata costruita 
proprio accanto ad una marrana 
scoperta dove sfociano tutti i col¬ 
lettori delle fogne della zona e 
dove spesso marciscono carogne 
di animali. Per questo motivo, 
i genitori hanno spesso prote¬ 
stato: l’unica cosa che hanno 
ottenuto è stata una rete di re¬ 
cinzione tra l'edificio e il ma¬ 
leodorante ruscello. 

« La marrana ha causato la 
epidemia — dicono ancora i ge¬ 
nitori — come si possono eostrin 


Automobilisti in agguato all'Appio, per « piz¬ 
zicare » sul fatto gli ignoti che da qualche 
giorno non perdono occasione per infierire sulle 
macchine lasciate in sosia, in via Genzano, in 
via Albano e in via Acqua Donzella. Giorni or 
sono, con acuminati punteruoli, i vandali squar¬ 
ciarono decine di pneumatici, e ieri ci sono nuo¬ 
vamente tornati alla carica, armati stavolta di 
secchi di vernice, che hanno provveduto a spruz¬ 


zare abbondantemente sulle auto lasciate in ; 
strada. Ai proprietari delle vetture non è rima- j 
sto altro da fare che ripulire pazientemente le ' 
carrozzerie e appostarsi dietro le finestre nella 
speranza che gii ignoti, come sempre, ritornino 
sul luogo del debito. 

Nella foto: la fiancata di una delle aufo| 
sporche di vernice. 


Presso la FGCR (Via dei 
Frentani 4) sono aperte le 
iscrizioni per partecipare alla 
manifestazione di Firenze, in¬ 
detta dalla associazione sta 
dentesca UGI. per la pace e 
la libertà del Vietnam. 


Dalle 7 lo sciopero dei dipendenti degli OO.RR. 


Ospedali senza personale 

Si astengono per 48 ore dal lovoro infermieri, portantini, ostetriche, dietiste, portieri e autisti 
Bloccate le cucine - Gli ostinati rifiuti del commissario Leoluca Longo all’origine dell’agitazione 


Settemila ospedalieri della Ca¬ 
pitale sono in sciopero, dalle 7 
di stamattina, per protestare con 
tro l'assurdo ed inqualificabile 
atteggiamento del commissario 
del Pio Istituto che ha respinto 
in blocco tutte le rivendicazioni 
dei lavoratori. L’agitazione si 
protrarrà per 48 ore ed investirà 
tutti i reparti. Si asterranno in¬ 
fatti da qualsiasi attività: gli 
ausiliari, i disinfettori, gli infer¬ 
mieri. le ostetriche, le dietiste, 
gli ispettori, il personale di cu¬ 
cina. gli infermieri degli am¬ 
bulatori e dei gabinetti di ana 
.lisi, i portieri, gli impiegati del- 
l'ammnistrazione centrale e de¬ 
gli ospedali, gli autisti e gli ad¬ 
detti ai reparti d: radiologia. Sa 
ranno comunque assicurati i ser¬ 
vizi di pronto soccorso, le sale 
parto, la distribuzione di ossige¬ 
no e di sangue, i centri di ria¬ 
nimazione. La chirurgia di guar¬ 
dia e la cobaltoterapia. 

Per 48 ore. quindi, gli ospedali 
romani torneranno a viver* sei 


caos solo perchè il commissario 
del Pio Istituto Leoluca Longo 
non ha ritenuto opportuno aprire 
delle trattative con i sindacati 
Va rilevato infatti che a liscio 
nazionale l'ag.tazione è stata so¬ 
spesa in seguito ad un incon¬ 
tro tra le parti avvenuto ieri. 
A tal proposito il compagno Sac¬ 
chetti, segretario del sindacato 
ospedalieri della CGIL, ha rila 
sciato la seguente dichiarazione: 

« Ivo sciopero degli ospedalieri 
in campo nazionale è stato so¬ 
speso perchè la F1ARO e le fe¬ 
derazioni razionai; di categoria 
si sono accordate per incontrar¬ 
si il 29 prossimo per l'esame e 
la so!uz.one della vertenza. A 
Roma, invece, i sindacati provin¬ 
ciali della CGIL, UIL e CISL 
hanno confermato e mantenuto 
lo sciopero di 49 ore, in quan¬ 
to la lotta degli ospedalieri ro¬ 
mani, oltre alle rivendicazioni 
di carattere nazionale, compren¬ 
de varei rivendicazioni pretta¬ 


mente locali, come il ncono-c:- 
mento dei 5 anni di =erv zio lo 
aumento dell'indennità notturna. 
l'aDprova zinne dello stralcio del 
regolamento de! personale «m- 
m n.stratho della camera e«e- 
«mtiva. 34 giorni di ferie effet¬ 
tive e l'estensione di alcuni be¬ 
nefici già concessi ai medici, che 
sono propri della intera cate¬ 
goria ». 

< I sindacati — ha dichiarato 
Sacchetti — si rendono perfet¬ 
tamente conto del grave d.sagio 
che Io sciopero provocherà al 
l'interno degli ospedali. Ma si 
deve subite rilevare che da par¬ 
te dell'amministrazione del P.o 
Istituto di S. Spinto, dopo la 
proclamaz one dello sciopero, non 
vi è stata alcuna volontà di 
comporre la vertenza. Inutilmen¬ 
te si è attesa una convocazione 
fino a tarda sera. Di conse¬ 
guenza ai sindacati e ai Lavo¬ 
ratori non è restato che andare 
avanti nella lotta ». 


Dibattito sulla 
crisi del 

sistema sanitario 

Stasera, ore 20.30. organizza 
to daH’associazione culturale 
< Monteserde ». avrà luogo al 
teatro c Del Leopardo » (via dej 
Colli Portuensi 230) un dibattito 
su’, tema < La lotta dei medici 
e la crisi del sistema san.ta 
no ». introdurrà il professor Gio¬ 
vanni Berlinguer, docente di me 
diana sodale all'Università. Pre¬ 
siederanno il professor Mario 
Massani, direttore sanitario del 
San Camillo, e il professor Al¬ 
fredo Monaco, vice direttore sa¬ 
nitario del Forlanini. 


pere dei bambini a non piocarci 
vicino? E' vero, il Comune ha 
messo quella rete ma i ragazzi¬ 
ni l'hanno già bucata in tante 
parti. Poi la scuola à tenuta ma 
le. E' sporca e sino a poco fa 
mancavano porte e finestre. Un 
anno fa. infine, i ragazzi furono 
intossicati da formaggio ai a- 
riato ». 

1 primo ca^o di epatite si è 
verificato tre mesi fa. Una barn 
bina. Simonetta Guccione. col¬ 
pita dai tradizionali sintomi, è 
rimasta a ca®a per molto tem 
po. Poi si è ammalata la sorel¬ 
la. Poi si è messo a letto un 
ragazzo di 10 anni, Claudio Ibba. 
Le aule non sono state, allora, 
disinfestate. Agli scolari c stato 
detto soltanto di portare sapone 
ed asciugamano ma questo non 
è bastato certo ad arginare il 
contaeio. anche perchè, contem¬ 
poraneamente. non è m;g! orata, 
secondo i genitori, la pulizia dei 
bagni. Ci sono stati altri casi 
e la cifra totale non è ancora 
stata resa nota. Ci sono perso¬ 
ne. anche tra i maestri, che han 
no contato almeno dodici casi. 

[ I.'Uffico di Igiene sostiene che 
siano stati soio tre. 

Comunque, solo l'altra mattina 
è comparso per !a prima volta 
un dipendente deH'Ufficio d’Ig.e- 
ne. che ha disinfettato due aule, 
una di prima ed una di quinta. 
Il tutto è durato pochi m.nuti e 
gli scolari, nel frattempo, sono 
stati mandati a g oca re in cam 
pagna. I genitori ora sono indi¬ 
gnai e soprattutto preoccupati: 
chiedono che la scuola venga 
dis.nfcttata (anche s e una di 
sinfez.one totale non b'occa al 
cento per cento il contagio) «x>m- 
p'eta mente e che. perciò, ven¬ 
ga chiusa per dicci giorni. 

Sin da ieri essi hanno comin¬ 
ciato a ritirare i figli. Questa 
mattina, hanno deciso di non far 
entrare a scuola nemmeno un 
ragazzo, c Le stesse maestre ci 
hanno detto che c'è pericolo — 
d cono due madri. Pier.na Pi- 
rali e Viviana Mancini — ci 
hanno consigliato di portar ria 
i nastri ragazzi ». II s.gnor Ma¬ 
rio Ceccacc; ha r.tirato ire fig.:. 
« Li rimanderò solo dopo la di¬ 
sinfczione generale delle aule ». 
spiega. « Preferisco che mio fi 
gho perda un anno — aggiunge 
la s.gnora Giuseppina Chillà — 
piuttosto che si ammali ». La si¬ 
gnora Anna Maria Di Stefano è 
dello stesso parere, c Sono due 
mesi che l'assistente sanitaria dà 
a mia figlia pillole ed uno sci¬ 
roppo — aggiunge — sono andata 
a chiederle cosa fossero mai quel¬ 
le pillole ma non ho avuto rispo¬ 
sta. Oppi porto la bambina dal 
dottore e saprò ». 

Sul grave problema il eompa 
gno Aldo Toz7etti ha presentato 
ieri sera un interrogazione al Sin¬ 
daco e alla Giunta comunale per 
chiedere appunto c quali provre 
dimenìi VAmministrazione ha pre¬ 
so ed intende prendere non solo 
per provvedere alla disinfezione 
dell’edificio ma anche per elimi¬ 
nare il grave pericolo della rnar¬ 
rano scoperta ». 


Teatro Stabile 

Pesante la 
situazione 
finanziaria 


Il Tratto Stabile si dibatte in 
gì avi dillicolta finanziarie. Urgo 
no urgenti provvedimenti. Que 
sto il senso della tdazione die 
l'assessoie allo spettacolo Rosa¬ 
to Ini svolto ieri sera al Consi¬ 
glio comunale, intanto si parla 
di contrasti fra la maggioranza, 
il direttore dello Stabile, il so 
collista Vito Pandulli. verrebbe 
sostituito con un uomo di tea¬ 
tro di patte fattoi,ta 

Le cifre che l'assessore ha let. 
to. ri/Iettono uria situazione pe¬ 
sante. Nella prima stagione. 65- 
'06. l'incasso relativo ad un com¬ 
plesso di 343 recito c stato al 
netto di 108 milioni contro una 
spesa di 40!) milioni, più 36 mi¬ 
lioni per spese di ammimstia- 
zione. Il disavanzo di quella che 
c stata la stagiono inaugurale, 
quella di maggiore prestigio, e 
stato di 8 milioni tenuto conto 
di i lontnbuti raovi.ti e delle |>ai- 
tite* cn giro. Nella stagione in cor¬ 
so nonostante il livello degli spet¬ 
tacoli sia stato smuro inferiore, 
il preventivo delle spe^c è rii 
345 milioni put V» milioni per 
spese generali e 53 milioni per 
debiti, mentre le entrate sono 
preventivate sui 334 milioni. Il 
disavanzo complessivo è di 121 
milioni, cui dovranno aggiunger¬ 
si gli 8 milioni precedenti. 

A que=ti 1 !2 milioni dovrà far 
fronte il Cornine con 85 mil.oni. 
Perciò 47 milioni rimarranno an¬ 
cora scoperti. 

Si e speso troppo ha detto lo 
assessore, non si e tenuto conto 
delle reali capacità d’incasso c 
si è cercato forse troppo — ha 
sostenuto l'assessore — l'attore 
e il regista che incideva nega 
Lvamenle sui b.Ianci. Non si 
sono poi rispettati i preventivi 
di spesa. In questo senso l'as¬ 
sessore ha rivolto un richiamo 
al consiglio di amministrazione. 
Ha poi annunciato una proposta 
d. revisione dello statuto. 

I.a discussione sulla relazione 
s isvolgerà domani. 


il partito 


MUTILATI — Tutti f compagni 
mutilati e invalidi di guerra so¬ 
no convocati per le 11 di do¬ 
mani in Federazione per discu¬ 
tere in merito all'assemblea che 
si terrà domenica 23 al teatro 
Adriano per l'elezione delle nuo¬ 
ve cariche direttive della sezio¬ 
ne ANMIG di Roma. 

SALARIO, ore 21 assemblea 
con Imbellone. TOR BELLAMO- 
NICA, ore 19 assemblea gene¬ 
rale delle sezioni: Torre Gaia, 
Tor Bellamonica e Villaggio Bre- 
da con Foglia. TIVOLI, ore IMO, 
riunione segreterie sezioni di Ti¬ 
voli, Villa Adriana e Campollfn- 
pido con Freddimi e Mimmu- 
cari. 

PTT, era 11 Comitato Diretti¬ 
vo In seziona. 
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Le gravi responsabilità delia Giunta per gli scavi a cielo aperto dal Muro Torto a piazza Risorgimento 


E’ STATO IL COMUNE 
A CHIEDERE LO SCEMPIO 
DEL METRÒ SUL TEVERE 



L'assessore Pala: » Non ne sapevo nulla... » - La rivelazione fatta da un ingegnere dei LL.PP. davanti alle commissioni consiliari - Perplessità di 
quasi tutti i gruppi di fronte al progetto che metterebbe a soqquadro piazzale Flaminio e i Lungotevere - La denuncia dei consiglieri comunisti 


Davanti alle commissioni consiliari dei lavori pubblici, dell urbanistica e del 
traffico, l'ingegnere Caramani del ministero dei Lavori pubblici, su richiesta dei 
consiglieri comunisti, ha ieri spiegato le ragioni per le quali la costruzione della 
linea metropolitana dovrehlx! essere eseguita a « cielo aperto » nel tratto fra piazzale Flaminio 
e piazza Risorgimento. Ebbene non vi sono motivi: uno studio fatto dal prof. Penta ha stabi¬ 
lito che la galleria sotto il Tevere si può fare, è tecnicamente possibile. Solo costerà più dei 


lavori in superflce. E' chiaro 
che il costo fra i due sistemi 
è a Ultore dello scavo in su 
per/ice. ma quanto costerà — 
hanno chiesto consiglieri di va¬ 
ri gruppi — al Comune e alla 
cittadinanza una trincea che 
bloccherà il tradito per anni 
al Muro Torto e nei Lungote 
cere? 

Ma la rivelazione che ha più 
colpito è stata un’altra: è stato 
il Comune di Roma — ha detto 
l'ing. Caramani — a chiedere 
la costruzione del (Xillte sul Te 
vere i>er permettete il passag 
gio del treno metrò. Dunque un 
che il Comune, dii tempo, era 
orientato ai lavori in su|K*rfìri(\ 
I.a su;» richiesta risale al 1961. 
mentre è «lai 19G1 clic d mini 
stero indice e disdice i concoisi 

Dibattito con 
Napolitano sulla 
politica del PCI 

Questa sera, alle ore 19 alla 
sezione Ostiense, avrà luogo un 
dibattito sul tema: « La politica 
dei comunisti per uscire dalla 
crisi provocata dal centro-sini¬ 
stra e per l'unità della sinistra 
italiana». Relatore Giorgio Napo¬ 
litano della Direzione del Partito. 


per questo secondo tronco di me¬ 
tropolitana. In questi anni — han¬ 
no denunciato 1 rappresentanti 
comunisti — i consiglieri comu¬ 
nali sono stati tenuti all'oscuro 
e ora, a pochi giorni dall'appro 
vazione dell'appalto concorso (il 
terzo) da parte del Consiglio Su¬ 
periore dei Lavori Pubblici, li 
si vuol metteie. in pratica, di 
fi onte al fatto compiuto. 

L’assessore Pala ha dichiarato: 
« Io non ne sapevo niente di 
quel progetto... ». 

Le commissioni, come è noto, 
erano state convocate per deci¬ 
dere lo spostamento da via Cola 
di Rienzo a viale Giulio Cesare 
degli scavi a « cielo ai>erto ». In 
linea di massima i consiglieri 
non hanno sollevato obiezioni, ma 
la proposta è passata in secondo 
piano di fronte alla possibilità 
dello scavo in galleria sotto il 
Tevere e quindi della costruzia 
ne di tutta la linea in profondità, 
senza rinnovare e forse aggrava¬ 
re i disagi degli abitanti della 
Tuscolana. 

Hanno partecipato alla discus¬ 
sione i compagni Della Seta, Na¬ 
toli e l'ing. Salzano. Ma anche 
altri consiglieri, fra cui i d.c. 
N'istri, Padellare) e Amati (nel¬ 
l'altra seduta aveva preso posi¬ 
zione Darida) hanno manifesta¬ 
to notevoli perplessità sugli sca¬ 
vi a cielo aperto. Alla fine la 
Giunta ha deciso di portare il 
problema all'esame del Consiglio 


Afac e Stefer: 
ancora bloccati 
gli straordinari 

Ieri sera, in Consiglio comuna¬ 
le. il compagno Soldini ha risol¬ 
levato la questione del paga¬ 
mento degli arretrati per lavoro 
straordinario ai dipendenti del- 
l'ATAC e della STEFER, negli 
anni dal '57 al '63 C'è stata una 
causa, i lavoratori l'hanno vin¬ 
ta. hanno accettato egualmente 
una transazione facendo rispar¬ 
miare alle aziende una notevole 
somma, quindi hanno anche fir¬ 
mato la stessa di fronte all’Uf- 
ficio del Lavoio Ma il ministero 
degli Interni ha fermato i paga¬ 
menti che dovrebbero avvenire 
in questi giorni. Soldini ha fatto 
presente che ì lavoratori sono 
decisi alla lotta se la situazione 
non verrà sbloccata. 

Nella stessa seduta è stata di¬ 
scussa un'interpellanza del com¬ 
pagno Capotti sui problemi del¬ 
la distribuzione commerciale di 
Roma. Deludente e senza alcun 
impegno è stata la risposta della 
Giunta. 


Atroce e misterioso delitto fra le 18 e le 19 di ieri a Posta Fibreno 


Trova la moglie strangolata 
accanto al letto matrimoniale 


I ladri sbagliano il « buco » 
e finiscono in cucina 

Questa volta ai « soliti ignoti » è andata proprio male. Volevano 
fare un grosso colpo in un bar tabaccheria e invece hanno sba¬ 
gliato «strada»: sono andati a finire nella cucina di un poitiere. 
Il singolare «fuito» è avvenuto l'altra notte in viale del Vignola 61. 
Verso le 3.30 il portiere dello stabile, il sig. Luigi Profili, ha sentito 
dei rumori in cucina. Si è alzato e piano, piano è andato a vedere. 
Una volta accesa la luce ha trovato un bel foro nel pavimento. 
Qualcuno aveva tentato di entrare in casa e. infatti, dallo scantina¬ 
to giungevano alcuni rumori. 11 portiere, per nulla spaventato, è 
corso al telefono ad avvertire la polizia. 

Distrutto dalle fiamme vagone a Termini 

Una vettura letto del direttissimo PaJerrruyRoma si è incendiata 
al suo arrivo a Termini, senza gravi conseguenze per i passeggeri. 
Il macchinista aveva appena imboccato il binario quando si è ac¬ 
corto delle fiamme. Bloccato il convoglio ormai a pochi metri dai 
respingenti terminali, ha fatto scendere i passeggeri. Poi ha fatto 
trasportare la vettura su un binario morto, dove l’incendio è stato 
domato. 


« Non abbiamo sospetti » dicono i cara¬ 
binieri, ma da ore trattengono un uomo 


Una giovane donna è stata 
strangolata in casa. L'agghiac¬ 
ciante delitto è avvenuto l'altro 
ieri a Posta Fibreno. un pic¬ 
colo centro a due passi da So 
ra: la vittima. Scrutina Petitta 
31 anni, è stata rim enuta ai 
piedi del letto matrimoniale dal 
marito. Giuseppe Mele. Era or¬ 
mai morta e l'uomo non ha po 
tuto far altro che avvertire i 
carabinieri. Ora sono in corso le 
indagini. I mil.tari sostengono 
di non avere sospetti ma da al 
cune ore stanno interrogando nel 
la piccola caserma del paese un 
uomo. 

Serafìna Petitta. una donna 
graziosa, si era sposata anni 
orsono con il Mele ma 1 due 
non avevano avuto figli. L’altro 
pomeriggio l'uomo è uscito pre¬ 


sto: ha raccontato così ai cara 
b.nieri aggiungendo poi di es 
sere rincasato so'o a sera. « I/o 
trovato uva moglie ormai morta 
— ha detto — ho cercato di 
soccorrerlo ma mi sono accorto 
dir non ;mirro fare, purtroppo 
niiUa per lei. E sono corso ad 
ai rcrtirn » 

E' stata l'autop-aa a stabilii e 
che Set aiina Petitta era molta 
per strangolamento e l'ora del 
delitto: le 18.-15. le 19. Nessuno 
degli abitanti della strada ha 
sentito grida, ha visto nulla ed 
ora i carabinieri stanno inda¬ 
gando nelle conoscenze della don¬ 
na per cercare di trovare un 
movente e quindi concentrare i 
sospetti su qualcuno. Comunque, 
essi hanno già interrogato a lun¬ 
go un uomo. 


« I sette peccati » 

« Attesa » 

« Amelia al ballo » 
alluperò 

Domani, alle 2t. in abb. alle 
« prime » serali (rappr. n. 76). 
con la direzione del maestro 
Urlino Bartoletti: « 1 Rette pec¬ 
cati ». mistero musicale e co- 
t rcograflco di Antonio Veretti. 

! prima rappr. a Roma, coreogra¬ 
fia di Aurelio M. MUloss. scene 
e costumi di Emanuele Luzzati. 
interpreti principali : Mnrisa 
Matteini. Elisabetta Terabust. 
Amedeo Amodio, Gianni Nota- 
ri. Giancarlo Vantaggio. Wattcr 
7.appolinl e 11 Corpo di Ballo 
del Teatro: « Attesa » (Erwar- 
tung) di Arnold Schoenberg. 
prima rappr in italiano, regia 
di Aurelio M Milloss. scen- e 
costumi di Piero Sadun. inter¬ 
prete Floriana Cavalli: « Amelia 
al ballo » di Gian Carlo Menot¬ 
ti. con la regia dell'autore, sce¬ 
ne e costumi di Fiorella Maria¬ 
ni (nuovo allestimento), inter¬ 
preti Editti Martelli. Buggero 
Bondino. Giuseppe Taddei. Ele- 
na Ziiio e Giorgio Tadeo. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. 

Wolfgang 

Sawallisch 

all'Auditorio 

Stasera alle 21.15 all'Auditorio 
di Via della Conciliazione con¬ 
certo diretto da Wolfgang Sa- 
vvallisch (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di 5 Cecilia. In abb 
tagl. n. 36). In programma : 
Strauss: Don Giovanni, poema 
sinfonico; Blacher: Variazioni 
•u tema di Paganini: Brahms: 
Sinfonia n. 2 

Biglietti In vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio — Via del¬ 
ta Conciliazione. 4 — dalle ore 
IO alle 17 e presso l'Anrierlcan 
Express in Piazza di Spagna. 33 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 Teatro Olim¬ 
pico. suonate per pianoforte di 
Haydn. Esegue Emma Conte- 
stabile (tagL 22). Biglietti alta 
Filarmonica (312560). 
AUDITORIO (Via della Concilia 
zione) 

Stasera alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Wolfgang Sawallisch 
Musiche di Strauss. Blacher. 
Brahms 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 17.30 Galleria Pietro da 
Cortona Palazzo Pamphlli con¬ 
certo dell'orchestra « A. Stra¬ 
divario » dir. Picvesan. Musi¬ 
che. Corelli. Vivaldi. Tartini. 
Mozart e Boccherinl. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 




LÈ¬ 


SOCI ETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Domani alle 17.30 concerto 
del soprano Tatiana Ara, 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Sabato alle 22: « La faticosa 
messinscena deU'Amteto di 
Shakespeare * spettacolo clne- 
teatrale di Leo De Berardinis. 
Perla Peragallo operatori ci¬ 
nematografici Grifi. Masi. De 
Berardinis. Peragallo 
ARLECCHINO 

Alle 21-10 ultime repliche: « Il 
sesso degli angeli » commedia 
in 3 atti di A M Tucci con M. 
Dl Martire. M. Ruta. S Ben¬ 
nato. A Magliano. C. De An- 
gelis. A Nicotra. Regia del¬ 
l'autore. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta « Salvatore Giuliano 
(Vita di una rosa rossa) • dt 
Nino Massari con L. Mezza¬ 
notte. L. Manctnelll e Carla 
Tato 
BELLI 

Alle 21.15 la C.la del Teatro 
d Essai presenta ■ Io De Sade 
I crimini driramore ■ del mar¬ 
chese De Sade oer la regia di 
Fulvio Tonti Rendhel. 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 1730 c 21 la C la 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« L’ombra • commedia in 3 at¬ 
ti di Darlo Nlccodeml Prezzi 
familiari. 

CABARET L'ARMADIO 

Sabato alle 22 secondo spetta¬ 
colo « LI abblam chiamati gli 
alleati • canti popolari esegui¬ 
ti dal canzoniere intemaziona¬ 
le dell'Armadio. 

CAB 37 (Vu della Vite - Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 22.30 « I Monocoli » pre¬ 
sentano A Sproposito di Pe- 
trolinl Zanasso Trilussa Belli 
Lucatelli e le canzoni roma¬ 
nesche di ieri e di oggi con G 
Funera. P. Valloni. R. Candida. 
G Folco 
CENTOUNO 
Riposo 

CENTRALE (TeL 687.270) 

Alle 21-30 C.I.A D. presenta : 
• Ostriche e abito turchese (ov¬ 
vero In troppi sullo sgabello •) 
di Spagnuolo Novità con A 
Micantoni. V. Busonl. A Lelio. 
M Bertinl. P Lerl, Macchi. M 
Andrei Musiche di F. Potenza. 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 21.30 * Giovedì di Car¬ 

nevale * novità di De Stefani 

DELLE MUSE 

Alle 21.45 ultima settimana 
Elio Pandolf) in • Clio Elio e 


DA OGGI SONO IN VENDITA 

i biglietti per l'avvenimento teatrale dell'anno 

L’ISTRUTTORIA 

di Peter Weiss - regìa di Virginio Puecher 
presentato dal PICCOLO TEATRO DI MILANO 

con GIANCARLO SBRACIA * MllLY - EDDA ALBERIMI 
GIULIO GIROLA - GIANNI MANTESI - MARCELO TOSCO 
FERNANDO CAJAT1 - UGO BOLOGNA ece. 

PRENOTAZIONE E VENDITA: Teatro QUIRINO - Tel. «73.412 
ORBIS, piana Esqultina 37, tal. 437.774 . BAR SANTARELLI, 
piana Bologna. tcL 424.734 - BAR FERRUCCI, plana Ra dì 
Roma, tal. 751. 447 

Al PALAZZO iti CONGRESSI . E.U.R. 
dal 24 aprile al 3 maggio 
TUTTE LE SERE ORE 21 PRECISE 


gli altri » con E. Pandolfl, D. 
Callotti. P- Franco. B Monta¬ 
naro. Maestro Del Cupola. 

DE* SERVI 

Alle 21.30 ultime repliche The 
English Player» presentano : 

« Tuo For Seasaw (due sull’al¬ 
talena) » di W. Gibson con B 
Berger. C. Lubravici. Regia B. 
Berger. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 Lyvia Biondi. G C. Cel¬ 
li. Sophie Marland, Max Spac- 
ciatbelll in « Sette Fuxplèces ■ 
di Ben Novità assoluta. 
DIOSCURI 

Martedì alle 21.15 G F. Carca- 
no presentii l'Associazione Per- 
golesiana « Teatro da Camera » 
con le opere « Il maestro di 
musica • di Pergolest e «Alfa¬ 
beto a sorpresa » di Mortari 
« Una domanda di matrimo¬ 
nio . di Cliailiy. Dir. P. Gua¬ 
rino. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Alle 21.15 « Blak Comedy » di 
Peter Shaffer con Anna Ma¬ 
ria Guarmeri. Giancarlo Gian¬ 
nini. ccc. Regia di Franco Zef- 
firelli. 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 53) 
Alle 22: Folksongs con Bob 
Henry; canti italiani con il 
Duo di Piadcna: il gruppo 
« Suona con rabbia ». 
MICHELANGELO 
Alle 21.30 la C.la del Teatro 
d'Arte di Roma presenta « Re¬ 
nard « novità di M Barrlcella 
con Mongiovino, Tempesta. 
Cerreti!. Maroni, DI Lerl. Re¬ 
sta G Maestà. 

ORSOLINE 15 

Imminente Salvatore Siniscal¬ 
chi presenta « Promessa ». 
PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 31 • Tel. 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.30 le 
Marionette di Maria Accettel- 
la con « Pelle d'asino » fiaba 
musicale di Icaro-Ste. 

PARIOLI 

Alle 21J0 « L* passeggiata del¬ 
la domenica » di George Mi¬ 
chel con Nando Gazzolo. Re¬ 
gia di Darlo Fo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Genova presenta: « Non si 
sa come » di Luigi Pirandello 
con Alberto Lionello, Olga Vil¬ 
li, S. Monelli, R. De Daninos, 
G. Giusti. Regia L. Squarzina. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 21.15 la Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durame 
A Durante. Lelia Ducei in • Il 
delitto di Oreste • giallo comi¬ 
cissimo di F Da Roma. Novità 
regia C. Durama 
SATIRI 

Imminente Arcangelo Bonac- 
corso presenta « 1 Dadi e l'Ar¬ 
chibugio » di A. Bellucci no¬ 
vità con V. Sofia. F- AloisL L. 
Chiari, M. Salii. F. SantelJJ. S. 
Doria. Regia di Enzo De Ca¬ 
stro. 

SETTEPEROTTO 57 (T. 509007) 
Alle 22.30: • Parola contro pa¬ 
rale • cabaret eoo 7. Blsazza. 
C Cinterò, M-G. Grasalnl. F 
Bracardi. Franca Mazzola, Pip¬ 
po Franco, Ilvano Spadaccino 
e I pupazzi di M. Signorelll. 
SISTINA 

Alle 17.15 famil. e 21.15 Garinei 
e Giovannini presentano Rena¬ 
to Rascel e Walter Chiari in" 

■ La strana coppia » di Neil 
Simon. 

S. SABA 

Alle 17.30 e 21,30: « Papillon » 
di Durga con Marina Fioren¬ 
tini e Federico Pietrabruna. 
Regia dell'autora. 

TITAN CLUB 

Alle 22-30: « Più grande alta 
ricerca di un Dio Beat (o) » da 
Cimberg. Karovac, Reading e, 
canzoni floreali con D. Torri- 
celia. A. Infantino. 

VALLE 

Alle 21,13 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta' • Napoli ootte e 
giorno • di R Vlvtanl Regia 
G. Patroni Griffi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (TeL 731306) 
suzione luna, con J. Lewis 
C ♦ a grande rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Morirai a mezzanotte a rivista 
Ceccherini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

A noi placo Flint, con J. Co- 
burn A 4 

AMERICA (TeL 568.168) - 
A noi placa Flint, con J. Co- 
bure A 4 

ANTARES (Tel. 890-947) 

Fantasia DA 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

La resa del conti, con T. Mi- 
lian A 44 

ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 
Murderer s Rum 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La ragazza del bersagliere, con 
G Granata IVM 14) S 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A ciascuno II suo, con G M 
Volume |VM 18) OR 444 
ASTOR (Tei. 6 220.409) 

Spia spione, con L. Buzzanca 

C 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Alfle, con M. Calne 8 A 44 
ASTRA (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Starblack. con R Woods 

IVM H) A 4 
AVENTINO (TeL 572.137) 

I professionisti, con B Lanca- 
ster A 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Navajo Joe, con B. Reynolds 
(VM 13) A 4 
BARBERINI (Tel. 741.707) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A ♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

II buono. Il brutto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

La spia che non fece ritorno, 
con R. Vaughn G ♦ 

CAPRANICHETTA (TeL 672 465) 
Chi ha paura di Virginia 
Wonlt? con E Taylor 

tVM 14) DR 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Il buono. Il bruito. Il eattlvo. 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
CORSO (Tei. 671.891) 
Arrivederci Baby, con Tony 
Curii» SA 44 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

I professionisti, con B, Lanca- 

ster A 44 

EDEN (Tel. 380 488) 

Angeli all'Inferno, con J Drurv 

DR 4 

EMPIRE (TeL 855.622) 

II dotinr Ztvago. con O Eh ari! 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
TeL 5 910 986) 

Il buono, ti brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
EUROPA (Tel. 965 736) 

Tobruk. con R. Hudson DR 4 
FIAMMA (Tei. 671.100) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor 8 A 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The Tarn!ag of thè Shrew 
GALLERIA (TeL 671267) 

Hombre, con P Newman 

(VM 14) A 444 

• ••••••• 

• l» dp* «ho u n ga tua # ma- 9 

9 eaat» a) tttuU dui film m 
m currispoaduaa alla su- Z 
w gaeutu clami firn ilo ai par * 



GARDEN (TeL 582.348) 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A 44 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Scusi lei 4 favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi 8 A 4 
IMPERIALCINE N. 1 (T. 686.745) 
U Faraone, con G. Zelnlk 

(VM 18) 8 M 44 
IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 

II Faraone, con G Zelnlk 

(VM 18) SM 44 
ITALIA (TeL 846 030) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

I professionisti, con B Lanca- 
ster A 44 

MAJESTIC (TeL 674 908) 

Intrigo Internazionale, con C 
Grani G 44 

MAZZINI (TeL 351.942) 

I professionisti, con B Lanca- 
stcr A> ^ ^ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 120) 
L'incredibile Murray 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
L’Immorale, con U Tognazzl 
(VM 181 DR 44 
MIGNON (TeL 869.493) 

Le bambole, con G Lollobri- 
gida (VM 181 C 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

Io. l'amore, con B Bardot 
(VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Hombre, con P. Newman 

(VM 14) A #44 
M0ND1AL (Tel. 834.876) 

La resa dei conti, con T. Mi- 
lian A 44 

NEW YORK (Tel. 780 ?71) 

A noi piace Flint, con J Co- 
burn A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
IVanied. con G Gemma 

(VM 18 ) A 4 
OLIMPICO (Tel. 301635) 

La notte dei generali, con P 
O'Toole (VM 14) DR 4 

PARIS (TeL 754 368) 

La Bibbia, con J Huston 

8 M 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

I,a Contessa di Hong Kong, 
con M Brando SA 444 

QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Quelli dell» San Fabio, con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 13) DR 444 
QUIRINETTA (TeL 670 012) 

La dolce vlia. con A. Eckberg 
(VM 16) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464 103) 

A noi place Flint, con J Co¬ 
ttura A 4 

REALE (TeL 580.234) 

Wantrd. con G Gemma 

(VM 13) A 4 
REX (Tel. 861165) 

Hombre. con P. Newman 

(VM 14) A 444 
RITZ (TeL 837 481) 

A noi place Flint, con J Co¬ 
ttura A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Ila uomo usa donna, con IL 
Trlmlgnant (VM 18) S 4 
ROYAL (TeL 770449) 

Grand Pria, con Y Montarvi 

(VM 14) DR 4 
ROXY (TeL 870.504) 

Più micidiale del maschio, con 
S Kcucina (VM 14) «A 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essal- Uccellarci e 
uccellini, con Totò 

(VM 14) SA 444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

I professionisti, con B Lanca- 
stcr A 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Come rubare la corona d In¬ 
ghilterra. con R Broun* A 4 

STADIUM (TeL 393.280) 

Se sei vivo spara, con T. Ml- 
lian (VM 18) A 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
089 II? ■ Tokio si muore, con 
M. Vlady O 4 

TREVI (TeL 689.819) 

Due assi nella manica, con T. 
Curtls SA 4 

TRIOMPHE (Piazza .Annibaliano) 
Morgan matto da legare, con 
D Warner SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

La «pia che non fece ritorno, 
con IL Vaughn G 4 

Seconde vipioni 

AFRICA : Chiamate Scottane] 
Yard M73, con M. Koch G 4 
AIRONE: L’armatA sul sofà, con 
C. Deneuve SA 44 

ALASKA: Arrivano i russi, con 
EM. Saint SA 44 


ALBA: Delitto perfetto, con J. 

Stewart G 44 

ALCYONK: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA 44 
Al.CE: I.e piacevoli noni, con 
V. Gassman SA 4 

ALFIERI: Mait Helrn non per¬ 
dona. con D. Martin A 4 
AMBASCIATORI: Le sabbie del 
Kaiahaxi 

AMBRA JOVINELLI: Stazione 
luna, con J. Lewis C 4 e ri¬ 
vista 

ANIENE: Viaggio allucinante, 
con S Boyd A 44 

APOLLO: L'orobrellone, con E 
M Salerno S 44 

AQUILA: lai spia che venne dal 
freddo, con K. Burton G 4 
ARALDO: Mano veloce, con S 
Granger A 4 

ARGO: Operazione Borman 
ARIEL: Duello nel mondo, con 
R. Harrison A 4 

ATLANTIC: I.e voci bianche. 

con S. Milo (VM 18) SA 44 
AUGUSTU 8 : Duello nel mondo, 
con H. Harrison A 4 

AUREO: I giovani leoni, con M 
Brando DR 44 

AUSONIA: Stazione luna, con 
J. Lewis C 4 

AVORIO: Duello nei mondo, con 
R. Harrison G 4 

BF.I.SITO: Pugni In tasca, con 
1. Casi ci DR 4 444 

BOITO t'-l 12 assalto ai Qtieen 
Mary, con F Sinatra A 4 

BRASI!-: U-112 assalto al Queen 
Marv. con F. Sinatra A 4 
BRISTOL: 002 agenti segretis¬ 
simi, con Francht-Ingrassta 

C 4 

BROADWAV: Spia spione, con 
L. Buzzanca C 4 

CALIFORNIA: Lilly e li vaga¬ 
bondo HA 44 

CASTELLO: Lo strangolatore di 
Baltimora, con P. O'Nral G 4 
CJNF.STAR: Matt Ilelm non per¬ 
dona. con D Martin A 4 

CLODIO: L'armata sul sofà, con 
C Deneuve S -A 44 

COLORALO: Controspionaggio 

chiama Scotland Yard, con li 
Corbett G ♦ 

CORALLO: Sodoma e Gomorra. 

con S Granger SM 4 

CRISTALLO: Mercoledì d'Essai 
Virldiana. con S. Pinal 

(VM 18 ) DR 4444 
DELLE TERRAZZE: Navajo Joe 
con B. Reynolds 

(VM 13) A 4 

DEL VASCELLO: Danza di guer¬ 
ra per Ringo. con S Granger 

A 4 

DIAMANTE: Jerry Land caccia¬ 
tore di spie G 4 

DIANA: Starblack. con R Woods 
(VM 14) A 4 
EDELWEISS: Per chi suona la 
campana, con G. Cooper 

DR 44 

ESPERIA: Matt Ilelm non per¬ 
dona. con D Martin A 4 

ESPERO: RlOfl ad Amsterdam 
con R. Browne A 4 

FOGLIANO: La morte viene da 
Manila 

GIULIO CESARE: Lo scippo, con 
P. Ferrari (VM H> C 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Sette magnifiche 
pistole * ♦ 

IMPERO: New York chiama Sn- 
perdrago, con R- Danton A 4 
INDUNO: Vicky -Cover-Girl 
JOLLY: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi 4 4 

JONIO: L'armata sul sofà, con 
C. Deneuve SA 44 

LA FENICE: Perché uccidi an¬ 
cora. con A Steffen A 4 

LF.BI.ON: Ventimila leghe sotto 
I mari, con J Ma*on A 44 
MASSIMO: Scusi lei *■ favore- 
vote o contrarlo? con A Sordi 

S\ 4 

NE VA DA: Pugno proibito, con 
E Presley DR 4 

NIAGARA: Gli impetuosi, con J 
Darren A 4 

NUOVO: Operazione San Gen¬ 
naro, con N Manfredi SA 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema -se¬ 
lezione: 317* battaglione d’as¬ 
salto. con J. Perrin DR 4 

PALLADIUM: Viaggio alluci¬ 
nante. con S Bovd A 44 
PALAZZO: Sfida ai killer 
PLANETARIO: Tutte te ragazze 
lo sanno, con D. Niven S 4 
PRENF-STE: F B.I. operazione 
vipera gialla G 4 

PRINCIPE: E la donna creo 
l'amore, con J Willard S 4 

RENO: Che notte ragazzi, con 
P Leroy S 4 

RIALTO: Personale di Pasolini" 
Laviamoci il cervello Rogopag 
con U. Tognazzl SA 4 

RUBINO: Racconti a due piazze. 

con S. Koscina (VM 13) SA 44 
8PLENDID: La vergine della 
valle, con R. W’agner A 4 

SULTANO: Duello a E1 Dlablo 
con J. Garaer A 44 


MINI CREO ITO 

(credito a privati) 


FIDET 

via torino 150 


TIRRENO: Spia spione, con I. 

Buzzanca C 4 

TRIANON: Viaggio allucinante. 

con S Boyd A 44 

TUSCOLO: Operalzone diabolica 
con R. Hudson DR 44 

ULISSE: Posta grossa a Dodgc 
City, con II. Fonda A 4 
VERHAN’O: I/amantc italiana, 
con G. LoMobngida 

(VM 14) S 4 

Terze visioni 

ACII.IA : Gioventù, amore c 
rabbia, con T. Courtenav 

_ Ibi 4 44 

ADRIACINE: I.a lunga strada 
della vendetta, con E. Purdum 
„ A 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: li nipote pirchlatrllo, 
con J. Lewis C 4 

CASSIO: Riposo 
COI.OSSEO: Sopra e sotto il 
letto, con N. Tillcr SA 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DI.LI.E MIMOSE: I 9 di Drvfork 
City, con B. Cro«by A 4 
DELLE RONDINI: La taglia, con 
Mi. Von Sydow DR 44 

DORI A: Sodoma e Gomorra, con 
S Granger SM 4 

ELDORADO: Arrivano 1 russi. 

con EM Saint SA 44 

FARO: -Irrry Cotton operazione 
uragano 

FOLGORE: Geronimo, con C 
Connors A 44 

NOVOCINE: Per 1000 dollari al 
giorno, con Z, Hatchcr A 4 
ODEON: JrIT Gordon il diaboli¬ 
co detective, con E. Costantine 

« 4 

ORIENTE: Valanga del Tanks 

DR 4 

PI, \TINO: I due evasi di Sing- 
Sing. con Francht-Ingrassia 

C 4 

PRIM \VERA: Riposo 
REGILLA: li sorpasso, con V 
Gassman (VM 14) SA 44 
ROMA: Marinai donne e llauall 
SALA UMBERTO: Il gioco del¬ 
l'assassino, con M Noci G 4 


Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Quel certo non 
so che, con D. Day S 44 
COLUMBUS: I predoni del Sa¬ 
hara 

CRISOGONO: Agente Dmrnr 
Camion operazione Alphaville 
con E Costantine 

tVM 14) DR 44 
DELLE PROVINCIE: Assedio ai- 
t ultimo sangue 

El'CLIDE: ti tesoro delia fore¬ 
sta pietrificata 

MONTE OPPIO: Nodo scorsoio. 

con T. Donahue G 4 

MONTE ZERIO: Amico di famì¬ 
glia. con J. Marais $ 44 

KOMENTANO: Il filibustiere del¬ 
la Costa d'Oro, con R. Kit- 
chum A 4 

NUOVO D OLIMPIA: D vento 
non sa leggere, con D. Bogarde 

» 4 

ORIONE: Da New York mafia 
uccide, con E Costantine 

G 44 

I PIO X: II coraggio e »o sfida. 
. r.m D Bogarde \ 44 

Qt 1RITI: Stanilo r Olilo e gli 
j ereditieri C 444 

> RIPOSO: Nessuno mi può giudi¬ 
care. con C Caselli S 4 

S XI.A S. SATURNINO; Poirot e 
il caso Amanda, con T. Rand 3 l 

G 4 

S \L\ SF.SSORIANA: Stantio e 
Olilo allegri eroi C 44 
S FELICE: lai sceriffo scalzo. 

con A O'Conneil A 4 

TRASTEVERE: Tre delitti per 
padre Bronn, con H. Ruhmann 

G 4 

V1RTUS: Policarpo ufficiale di 
scrittura, con R. Rascel SA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
ACìIS: Ambasciatori. Adrladne. 
Africa. Alfieri. Astoria. Bologna. 
Cristallo. Delie Terrazze. Euell- 
de. Faro. Fiammetta. Imperial- 
elne n 2. là Fenice. Leblon, 
Nuovo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Fona. Rial¬ 
to. Roma. Saia Umberto. Splen- 
did. Sultano. Trajano di Fiumi¬ 
cino, Tirreno, Tuscolo, Ulisse, 
Verbano. TEATRI: Arlecchino. 
Dioscuri. Delle Arti, Eliseo. Gol- 
doni.. Pantheon. Quirino, Ridot¬ 
to Eliseo, Rossini, Sntlrl. 



Leggono l’Unità 
tenendo in serbo 
il ricordo di 
un’altra ^ 

gloriosa testata 

Dopo la manifestazione di 
Roma per la pace nel Viet¬ 
nam. alla quale la polizia del 
centrosinistra ha dedicato 
una cura particolare, ho cer¬ 
cato fra le colonne del gior¬ 
nale Avanti!, il giorno dopo 
e in quello successivo, un re¬ 
soconto dell'avvenuta manife¬ 
stazione (alla quale hanno 
partecipato pure molti socia¬ 
listi. tra cui l'oratore ufficia¬ 
le ori. Bertoldi). Ebbene, non 
ho trovato niente, come su 
qualsiasi altro giornale di «di¬ 
sinformazione». Questo gtor¬ 
nale a mio parere ha perso 
completamente la dignità con¬ 
feritagli da 50 anni di batta¬ 
glie proletarie e di interna¬ 
zionalismo socialista. 

Io cinquant’annt fa, all'età 
di 13-14 anni, già leggevo que¬ 
sto giornale, e lo leggevo alle 
decine di braccianti della bas¬ 
sa imolese del tato paese, pie¬ 
no di analfabeti che venivano 
ad abbeverarsi della verità 
allora cosi efficacemente rap¬ 
presentata dalle vignette di 
Scalarmi e dagli scritti di Ser¬ 
rati. Ed oggi sono costretto a 
sentir pena per questo gior¬ 
nale che nei giorni della mia 
giovinezza fu la bandiera di 
tanti compagni. 

Oggi, gli anziani come me. 
terranno in serbo il ricordo 
di quella gloriosa testata, la 
ricorderanno come una ban¬ 
diera scolpita nel cuore, ma 
leggeranno le. cara Unità, per¬ 
chè sei rimasta sola ma for¬ 
te a difendere il patrimonio 
di lotte della classe operaia 
italiana e internazionale. 

CLAUDIO TOZZI 
(Bologna) 

Ancora un favore 
alla proprietà 
edilizia 

A proposito del progetto di 
legge sullo sblocco degli affit¬ 
ti, che verrà in questi giorni 
sottoposto all'esame della Ca¬ 
mera dei deputati, da una 
breve disamina del testo, sal¬ 
fa subito agli occhi come es¬ 
so sia stato preparato apposi¬ 
tamente per favorire gli inte¬ 
ressi della proprietà edilizia. 

Per dare un esempio con¬ 
creto. basti rilevare come, 
mentre la vigente legge con¬ 
cede la jwssibilita di proroga 
re gli sfratti sino ad un mas¬ 
simo di due anni, il progetto 
riduce questo massimo a sei 
mesi! 

Ma la cosa più grave è che 
gli inquilini che vengono man 
mano sbloccati, si troveranno 
abbandonati completamente 
senza difesa di legge di fron¬ 
te alle pretese dei padroni di 
casa. Il progetto infatti non 
prevede nessun controllo de¬ 
gli affitti, nessuna norma di 
equo canone, nessun control¬ 
lo degli sfratti. 

Quindi il progetto di sbloc¬ 
co deve essere respinto, ed è 
invece necessario istituire or¬ 
gani di controllo, c necessario 
istituire le commissioni per 
l'equo canone. 

Sarà bene a questo proposi¬ 
to ricordare che in sede di 
Commissione speciale affitti, 
dove il progetto è stato appro¬ 
vato perchè così ha voluto il 
governo, contro lo sblocco 
hanno votato soltanto i depu¬ 
tati comunisti e quelli del 
PSIUP. Destre e partiti di go¬ 
verno hanno rotalo invece a 
favore dello sblocco. 

Anche quei deputati gover¬ 
nativi che si erano dichiarati 
favorevoli all'eauo canone, ri¬ 
chiamati alla disciplina, han¬ 
no dovuto votare a favore 
dello sblocco, in quanto l'ono¬ 
revole Moro ed il sottosegre¬ 
tario De Cocci hanno fatto 
pesare in modo determinante 
la volontà di favorire le ri¬ 
chieste della proprietà edili¬ 
zia, a danno degli inguVini 
M. MAGGIO 
(Milano) 


Per sollecitare una strenua lotta 
» favore dell'equo affitto ri hanno 
anche scritto- Un gruppo di amici 
e compagni di Genova-Nerri: Au¬ 
relio BRACCHI di Milano. Mario 
PARDI di Genova. G VIGANO' di 
Como: Aldo MACHELLI di Firen¬ 
ze. 

Non vogliono 
applicare la legge 

sull’enfiteusi 

Il nostro giornale dovrebbe 
denunciare lo sconcio giuridi¬ 
co che si vorrebbe perpetrare 
in danno di migliaia di lavo¬ 
ratori agricoli, coloni miglio¬ 
rataci od enfiteuti. Un grup¬ 
po di esercenti, il cosiddetto 
«dominio diretto » sulle enfi¬ 
teusi. si sono riuniti in Comi¬ 
tato e, in dispregio della leg¬ 
ge che fa obbligo ad ogni cit¬ 
tadino di applicare e far ri¬ 
spettare i deliberati del Par¬ 
lamento. hanno deciso dt op¬ 
porsi all’applicazione delle di¬ 
sposizioni legislative contenu¬ 
te nella legge n. 607 che con¬ 
sente ad enfiteuti e coloni di 
liquidare l'ex padrone affran¬ 
candosi da qualsiasi tutela t 
dal pagamento del canone. 

Addirittura qualcuno dei sa¬ 
botatori della legge si è così 
espresso: * Se nelle more delle 
Itti da noi promosse riusciamo 
a convincere uno dei tanti 
pretori a demandare la deci¬ 
sione all'Alta Corte Costitu¬ 
zionale. rt assicuro la ritto- 
ria ». / pretori che hanno de¬ 
ciso di rimettere la legge al 
giudizio della Corte Costitu¬ 
zionale sono stati trovati; la 
manovra è andata avanti. 

iVoi scartiamo a priori che 
la Corte Costituzionale possa 
dar ragione alle illazioni di 
quei signori, ma siamo ovvia¬ 
mente allarmati. Gli enfiteuti 
e i sindaca l isti delle provin¬ 
ce di Agrigento, Enna, Calia- 
nissetta e Palermo hanno fat¬ 
to presente questo stato di 
cose. Sia ai gruppi parlamen¬ 
tari che al Presidente della 
Repubblica chiedendo che l'at¬ 
to di giustizia compiuto con 
l’approvazione della legge nu¬ 
mero 607 nei confronti delle 
famiglie contadine non sia ri¬ 
messo in discussione. 

SALVATORE LUCANIA 
(Petrolia Sottana . Palermo) 


Ancora qualche 
lettera 

sui diseredati 

Critichiamo, sugge¬ 
riamo, ma non fac¬ 
ciamo il gioco dei 
padroni 

Ilo seguito con Interesse il 
dibattilo sull 'Unità sui « dise¬ 
redati » ed ho l isto che alcu. 
ni lettori respingono o rifiu¬ 
tano la nosizione dell 'Unità 
e della CGIL, considerate sol¬ 
tanto difensori delle categorie 
' di lavoratori più agiate. 

Quando lavoravo ho cercato 
dt dare il meglio di me stes¬ 
so nella lotta ver migliorare 
le nostre comli'’ioni di vita, 
per far progredire il nostro 
Paese, per fare incamminare 

10 nostra società verso il so 
datismo Sono arrivato a ri¬ 
covrire la carica di segretario 
della CGIL e di consigliere 
comunale del PCI del min Co 
mime. Ora però, a seg’iito di 
alcune malattie non posso piti 
dare attività in quanto inva 
Udo al 100 con moglie e 
due fiolie ho una pensione di 
15 600 lire mensili. 

L'elle innumerevoli lolle 
condotte ho avuto modo Ai 
conoscere fino in fondo ta 
prepotenza padronale. Il pa¬ 
ternalismo dei monopoli t 
della DC fed ora anello del 
orindrumvirato DC.PS1 PEDI- 
PR1 ). Nel su creder si dei go¬ 
verni di auesti vent'amii ab¬ 
biamo visto Quanto denaro è 
stato sperperato, rubato, re- 
aalato ni monopoli e ni nrnn 
di evasori fiscali Ricordo d 
rcaalo di 47 miliardi alla Mnn- 
trdisnn. i 35 miliardi al Va¬ 
ticano. i indie miliardi di /tri¬ 
nomi alt altri 60 miliardi che 
pare Pazan sia riuscito a ta r 
passare sottobanco alla DC 

Ebbene, chi ha denunciato 
con più vianre onesti scanda¬ 
li. questi episodi di malcnstu. 
me. se non rUnità'’ Ciun'e 
giornale, se non l'Unità ha 
contrapposto a questo sper¬ 
pero continuo di denaro te e- 
siaenze dei pensionati o dei 
Invoratori in condizioni più 
disagiate ? 

Io penso che auesti amici 
e compagni che hanno scrit¬ 
to lettere avvilite e sfiducia¬ 
te. siano stanchi e dii orien¬ 
tati non solo dalle lunche lot¬ 
te. ma anche perchè torse 
onal non srauonn viti con pas¬ 
sione le stcssp tolte sindacali, 
gli avvenimenti volitici 

Oggi abbinmo la fortuna li 
avere un Partito comunista 
forte, un aiomnle che conti¬ 
nuamente si rinnova e miglio¬ 
ra. un sindacato — la CGIL 
— che è lo strumento nifi t 
doveo e capace e unitario che 
i lavoratori possano avere per 
difendere i loro diritti Se ri 
sono difetti, critichiamo, sua- 
aeriamo. aiutiamo, avanziamo 
proposte • e tutto questo con 
la certezza di essere ascolta¬ 
ti Ma non respingiamoli, non 
allontaniamoci da essi, perchè 
allora facciamo veramente ri 
gioco del padroni e del go¬ 
verno. 

LAURO SCALTRITI 
fSoliera - Modena) 

Alcune critiche e 
un incoraggiamento 
a batterci con sem¬ 
pre maggior v igore 

Gino CAPORALI (Cesena): 
« lo ti leggo e ti diffondo, ca¬ 
ra Unità, da quando eri un 
foglietto clandestino. Ora ho 
una menomazione fisica che 
non in* permette di cammina¬ 
re molto spedito, ma non pos¬ 
so non portarli ancora in 
qualche casa vicina ogni do¬ 
menica. Da te ho imparato a 
distinguere di chi sono le col¬ 
pe delle ingiustizie sociali e 
come si deve lottare contro 
di esse. E sono convinto che 
tu sia l'unico giornale che ve¬ 
ramente difende gli interessi 
di tutti i lavoratori, prima dt 
tutti i diseredati ». 

Bruno MUSSO (Genova): 
« Non posso essere d'accordo 
quando l'Unita dice * il benes¬ 
sere dei dipendenti di piccole 
aziende dipende dalle grandi 
aziende. Ma che beneficio han¬ 
no avuto questi lavoratori di 
piccole aziende, che dopo ven¬ 
ti anni percepiscono sei gior¬ 
ni di ferie, paghe da miseria, 
pensioni da miserabili? Fin 
quando non si fara uno statu¬ 
to del lavoratore, con diritti 
uguali per tutti, non si può 
parlare di progresso c di de¬ 
mocrazia ». 

Aldo QUERCI (tessera 
270 653)' « Cosa vuol ótre es¬ 
sere solidali con le categorie 
mu forti che lottano 7 Noi 
''diseredati" non c : siamo mai 
rifiutati di appoggiare con t 
nostri sacrifici tutte le altre 
categorie — bancari compre¬ 
si — negli anni ’46-'4S e avan¬ 
ti. Ma per noi chi si è mai 
mosso ’ Tanto per comincia¬ 
re. sarebbe bene che i sin¬ 
dacati la finissero col chiede¬ 
re gli aumenti in percentuali, 
che favoriscono quelli che 
hanno già paghe più alte ». 

Mario BERTINI (Modena): 
w Non sono proprio d'accordo 
con quelli che criticano l'Uni¬ 
tà perchè non darebbe il giu¬ 
sto risalto alle richieste delle 
categorie più povere. Anche 
molti pensionali si lamentano. 
Ma quando a Bologna 30 000 
pensionati hanno manifestato, 

11 giornale ha dato a quella 
manifestazione un grande ri¬ 
lievo Seguiamo l'esempio dei 
nostri compagni dt Bologna, 
scendiamo nelle strade per 
far sentire 1 nostri diritti, e 
non solo l'Unita ne parlerò e 
ci appoggera. ma il governo 
sara costretto ad ascoltare la 
nostra voce ». 


Suirzrgomento del * diseredati » 
abbiamo pubblicato decine e deci¬ 
ne di lettere. Ringraziamo tutti 
I lettori che hanno partecipato a 
questo dibattito, per le loro criti¬ 
che. per 1 loro suggerimenti, per 
il loro appoggio al nostro gior¬ 
nale. Lo spazio ci ha impedito dì 
pubblicare tutu gli scritti integral¬ 
mente, alcuni li abbiamo dovuti 
riassumere senza tuttavia Intaccar¬ 
ne la sostanza. Un ringraziamento 
dobbiamo anche a questi lettori, 
le cui lettere non sono state pub¬ 
blicate ma le cui argomenta- 
rioni erano già in par te pre¬ 
senti in altri scritti R. CELLE (Ge¬ 
nova), Cariai berto CACCIALUPI 
(Verona), Carotina LA CUOCA (Ge¬ 
nova • Nervi), Giuse ppe DE GEN- 
NARO (Paria). Cario FERRUA (Ta¬ 
rino), M arco GALLI (Firenze!. Kn- 
ao ROSSETTI (Reggio Emilia). 
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A trentanni dalla morte del 
grande intellettuale rivoluzionario 

Letteratura e politica 
nella lezione di Gramsci 


Di fronte a Gramsci la ten* 
tazione di cadere nel tono ce¬ 
lebrativo può prevalere senza 
che pure ce ne accorgiamo. Fi¬ 
sa nasce onestamente dall'am- 
’ mirazione che l’uomo suscita 
per il suo rigore, per la mo¬ 
rale ch’egli incarnò e di cui re¬ 
stano, oltre tutto, le testimo¬ 
nianze di quegli scritti che ad 
alcuni di noi (o a chi scrive 
fra questi, in una delle prime 
recensioni ni le Lettere, v. Il po- 
litecnico, 1047, n. 37) lo fecero 
apparire come il a maestro na¬ 
scosto a di quella « II,din na¬ 
scosta d che eravamo stali noi 
anche, Gramsci in prigione e 
noi respinti ai margini o fuori 
della vita italiana persino nel 
nostro modo di formarci con i 
n maestri d che l’Italia fascista 
ci imponeva 

Dovremmo, però, vincere la 
tentazione, il n culto o, oiulie 
per una a personalità o come 
Gramsci non può mancare di 
essere riduttivo, limitativo, di 
impoverimento per la dialetti¬ 
ca di un movimento come il 
nostro. Per di piò Granisci ci 
ha Insualn un pensiero da di¬ 
scutere, da cui ricavare una le¬ 
zione, se ri è stalo, se ci è 
maestro. F un penderò rum si 
ricevo come un insieme prct el¬ 
astico, secondo una tradizione 
che dal dogmatismo ecclesiasti¬ 
co s'è estesa in altri tempi allo 
insieme della cultura La le¬ 
zione rii Gramsci c ili « laici¬ 
tà d. Avendo in niente e lottan¬ 
do per un parlilo che non fosse 
« caserma », egli bollava il fal¬ 
so a ottimismo », il quale, an¬ 
notava, n nitro non è. molto 
spesso, che un modo di di ! on¬ 
dare la proprio pigrizia. le pro¬ 
prie irresponsabilità. In volontà 
di non far militi Si conto sui 
fnttori estranei alla proprio vo¬ 
lontà e operosità, li si esalta, 
pare che si bruci ili un sacro 
entusiasmo E renlusiasitto non 
è che esteriore adorazione di 
feticci.. Il solo entusiasmo giu¬ 
stificabile è quello che accom¬ 
pagna la volontà intelligente, 
l’operosità intelligente, la ric¬ 
chezza inventiva in iniziative 
concrete che modificano la real¬ 
tà esistente ». 

Cito quasi per intero questa 
noticina di Passato e presente 
(eri. Einaudi, p. H) per stabi¬ 
lire anche una prima linea ili 
demarcazione. Potrei limitarmi 
qui ad una ricognizione sul 
rapporto clic, dopo la pubbli¬ 
cazione dei a quaderni del car¬ 
cero », s’è venuto a stabilire, 
fra Gramsci e critica letteraria 
o, in forma piò larga, fra Gram¬ 
sci o letteratura Ma In vera 
premessa di qualunque suo rap¬ 
porto, anello con la letteratu¬ 
ra, è una condiziono (he agli 
occhi ilei mandarini e ilei let¬ 
terati frivoli, quanto piò inte¬ 
grati alla borghesia, apparirà 
un a limite ». La condizione ila 
lui posta è che la volontà di 
ciascuno di noi «in rivolta no 
modificare la realtà esistente o 
Che cioè il nostro ili-corso sul¬ 
la letteratura faccia tull’uno col 
discorso politico elio è in cia¬ 
scuno di noi. quando però alla 
politica si dia il contenuto -die 
‘ egli dava, di lotta per la par¬ 
tecipazione morale e intellet¬ 
tuale di tutti In questo senso, 
appunto, Gramsci fu a uomo ili 
partito ». c io stesso qui, scri¬ 
vendo di lui, intendo estero 
uomo di partito, con i lettori 
rhe ci seguono, in lotta noi lut¬ 
ti per strappare la poliiira al¬ 
l’avvilimento dei politicanti, 
delle a chiusure corporatii e ». 
dello « consorterie » i h'rcli bol¬ 
lava nel carattere « degli strati 
superiori e dominanti » italia¬ 
ni, ma ribellandosi insieme al- 
IV apoliticismo popolare » clic, 
in una sua varietà, fa a il "pres- 
sa poco " della fisionomia dei 
partiti tradizionali, il pressa¬ 
poco dei programmi e delle 
ideologie » Se invece, come mi 
pare Enzo Forcella interpre¬ 
tasse in un arlirolelto del 
Giorno, si intendesse « partito * 
proprio come « consorterìa » o 
« ideologia del pressa poro ». il 
discorso non dovrebbe riguar¬ 
dare noi comunisti. 

Quella « volontà intellieen- 
te ». ere_, è divenuta oggi una 
discriminante che passa sopra 
un crinale assai più aspro Tanto 
più essa viene accettata quanto 
più la necessità incalza nella 
collocazione che ciascuno di noi 
trova nella realtà sociale. Per 
quanto pensi al « mondo dello 
sfruttamento generalizzato e 
scientifico a. il letterato, al suo 
tavolo, Tawertirà sempre con 
meno urgenza deHVmisrante 
che porta altrove la sna forza- 
lavoro non per sottraici allo 
sfruttamento ma por trattarla 
in condizioni più vantaggìo«e 
E ae pure l'cmizrante do\e«*e 
restare a! a pressapoco drlTideo¬ 
logia », il che non è detto, ezli 
non capirà mai perché il lette¬ 
rato impieghi così male la sua 
analoga a volontà di modificare 
la realtà esistente », tanto più 
quando si parla di a arte pro¬ 
grammata a o di una volontà 
di costruire una propria poe¬ 
tica. 

Questa ricorrenza gramsciana, 
se deve escludere la relrhra- 
zione. non dovrebbe d’altra par¬ 
te confinarci neH'apoloeelìra 
Cadremmo sul terreno di chi 
vede la cultura come giardino 
chiuso e popolato di alberi ap¬ 
pena vivi e già sfiorili — dot¬ 
trino superate, ecc. —, e non 
come una serie di proposte che 
io di là dai contesti fin- 
eoa I quali, sotto pena 


di cadere noi stessi nell'assen¬ 
za, bisogna fare i conti. Per 
Gramsci si assiste, infatti, a 
una situazione curiosa, il suo 
pensiero ci ritorna da altri pae¬ 
si, ridiscusso o valutato per 
((nello che è. Dall’Inghilterra, 
dalla Francia, dalla Cecoslovac¬ 
chia, in particolare (si veda, ad 
esempio, quanto della lettura 
gramsciana ha stimolato criti¬ 
camente la ricerca teorica del 
filosofo marxista francese Louis 
Althusser), l'orso è un’altra 
prova dell'isterilimento che va 
colpendo a poco a poco soprat¬ 
tutto la diluirà letteraria ita¬ 
liana, l'atteggiamento elle al¬ 
cuni assumono di frouto a 
Gramsci? Non mi pare clic si 
deliba arrivare a ima conclusio¬ 
ne così di astica 

Ci aiuta a questo punto una 
analisi recente Quella che Giu¬ 
seppe Nova pubblica sul Ponte, 
l%7, n. 2 In Italia, sostiene 
N'ava, Gramsci vìeno ora assi¬ 
milato a quello a correnti di 
pensiero nazionali » dalle qua¬ 
li si a nota un distacco più o 
meno polemico ». causa una 
u presa di coscienza a ditersi 
liielli di imitino e di coeren¬ 
za, e diversamente ni ut ivo la e 
orientnln, delle profonde tra¬ 
sformazioni prodotte nello real¬ 
tà nazionale dall’inserimento 
nella seconda civiltà industria¬ 
le », eie. Ili questo caso, però, 
piò che di una vera presa di 
(oscieiiza, si tratta di un « livel¬ 
lo » dove prevale il nervosismo, 
l’impazienza, tutti clementi che 
nun conducono alTutto a un in¬ 
serimento « nella seconda civil¬ 
tà industriale » che contenga 
una matura riflessione sui rnp 
porti di riasse Non diciamo 
allatto, vorremmo essere capi¬ 
ti, ilio la preoccupazione non 
esista, a volle nuche al di sotto 
di «(ilei nervosismo, del quale, 
liiltuiia, si potrà apprezzare la 
generosità, persino nelle provo¬ 
cazioni, piò ilio la lucidità e 
la coerenza. 

Di fronte a Gramsci le riser¬ 
vo critiche sono cominciale in 
questi anni? Esse si sono solo 
aiceriltialc in fonile più caoti¬ 
che e hanno invaso soprattutto 
gli ambienti letterari nell’atmo¬ 
sfera del « disimpegno ». Nono¬ 
stante quello che oggi si pensa, 
anclie quando i testi gramscia¬ 
ni sulla letteratura parevano 
trovar» un fortunato riflesso 
nella situazione (« egemonia del 
neorealismo », fra "45 o ’55), 
l'ambiente letterario — e si ca¬ 
pisce bene — non fu nfTallo fa¬ 
vorevole. Non parliamo neppu¬ 
re dell’ala ermetica o degli a- 
depti crociani dì stretta osser¬ 
vanza (clic allora dominavano 
piu di (pianto oggi si tende a 
dire). Ala Vittorini, che pure 
contribuì fra i primi alla cono¬ 
scenza di Gramsci, non ne ac¬ 
cettò mai le teorizzazioni sulla 
letteratura che alla fine egli vi¬ 
de come un condizionamento 
naturalistico rispetto alla sua 
visione di a civiltà industriale ». 
Lo stesso Pasolini, die alle pa¬ 
gine dei a quaderni » attingeva 
sollecitazioni, si chiudeva poi 
negli sperimentalismi linguìsti¬ 
ci piuttosto adagiato sul letto 
della critica stilistica. E così 
via. L’intervento della neo-avan¬ 
guardia potrebbe apparire scon¬ 
tato. Si arriva così alla critica 
così delta oda sinistra» contenuta 
nei libro di Asor Uosa, Scrittori 
e popolo, cui N'ava dedica una 
analisi approfondita e, perché 
motivata, giustamente diversa 
da quelle note indignate rhe 
arcol-cro il volume nel ’o5 co¬ 
me reazioni moraliMiche alle 
sue proposte un po’ troppo 
» provocatorie », che finivaoo 
per disperdere anche una sol¬ 
lecitazione di fondo cosi arti¬ 
colata (la nozione di populi¬ 
smo. ad ps., piuttosto dubbia in 
cui Asor Uosa faceva rientrare, 
come in una categoria di ferro, 
tutta la cultura antifascista; il 
rapporto o parallelo fra Giober¬ 
ti e Gramsci: rapporto fra let¬ 
teratura e una classe operaia 
vista da Asor Uosa con forte 
carica mitico-soggelliva). 

In che modo tulle queste ri¬ 
serve iiilarrann la presenza del 
pensiero grarmriano? K’ sinto¬ 
matico che. mentre tanto si par¬ 
la di metodologia, e si arriva 
alle indasini micro-letterarie 
sui linguaggi (corrispettivo in 
bene e in male, a volte, nella 
specialistica, delle indagini mi¬ 
croscientìfiche), proprio per ano 
scrittore che operò come Gram¬ 
sci in condizioni eccezionali, 
non si applichino criteri altret¬ 
tanto rigorosi. Che Gramsci 
non ci abbia dato aiuti a con¬ 
siderare la letteratura nella sua 
specificità, quindi nel momento 
di autonomia da Ini stes«o p«- 
«Inlatn; che le sue indagini «ol¬ 
la cultura «li ma«'.i osci vadano 
rivedute alla luce Hi indasini 
specialistiche piò strumental¬ 
mente corrette; che Gramsci, 
appassionato dì linguistica, sia 
poi rimasto chiuso nella filolo¬ 
gia (considerati i tempi e gli 
nomini che si occupavano allo¬ 
ra di lingnistica) e non sia ar¬ 
rivato all'indagine scientìfica 
sulle (nozioni della lingua; so¬ 
no tutte critiche facili, a volte 
da maramaldi II fatto è che le 
sue indacinì sulla letteratura 
» pnp««|jre « rompono, sìa pure 
col ritardo della pubblicazione 
dei * quaderni ». lo schema ri¬ 
gido. il concetto di letteratura 
anrora rondiano che. grane al 
fascismo, durò fino al 1945 e 
oltre. La critica di gusto è an¬ 
cora angli altari e nelle rivi¬ 
ste, nonostante tanto struttura¬ 


lismo. Le analisi di lui resta¬ 
no fuori da una riflessione sul¬ 
la « letteratura di crisi », o, so¬ 
prattutto, sulla crisi interna del¬ 
la letteratura borghese. Si pen¬ 
si, però, al tardo simbolismo 
delle poetiche ermetiche, alle 
esitazioni di fronte al a deca¬ 
dentismo » di scrittori come 
Pavese, ecc., per ritrovare il 
contesto storico e, quindi, l’e- 
sjtta interpretazione (che va 
anrora data) del concetto di 
a nazionale popolare ». 

Nei limili dì questo scritto, 
diremo che di là dalle sue ana¬ 
lisi (che pure contengono sem¬ 
pre un motivo stimolante alla 
lettura), interessa ritrovare i 
termini attuali di quel pensie¬ 
ro Di là dai suoi limiti presso¬ 
ché inevitabili «li informazione 
sulla linguistica, ud es., interes¬ 
sano le basi ch’egli ha posto per 
una politica della lingua anco¬ 
ra tutta da riscoprire, olire che 
tutta da fare. Così come ha po¬ 
sto le basi per una politica che 
estenda lo radici nelle masse 
umane e le possibilità scienti¬ 
fiche di mi rinnovamento ri¬ 
voluzionario della società nel 
momento del suo sviluppo in- 
du«lriale La classe «qieraia ita¬ 
liana era allora in una situa¬ 
zione minoritaria Pure la sua 
lezione si è impostata sulla ca¬ 
ratterizzazione che la classe de¬ 
ve darsi per elaborare il suo 
momento egemonico. Lezione 
che andò controcorrente rispet¬ 
to a chi vedeva il momento or¬ 
ganizzativo, e basta; il momen¬ 
to sindacale, e basta; oppure 
In spontaneità, e basta. Ci in¬ 
segna ancora che i miti seppel¬ 
liscono i miti. Se difficile è 
fare, la difficoltà va prevista 
nella riflessione sul che fare, 
spietata alla maniera di Marx 
anche su se stessi n Può avve¬ 
nire o ci dice ancora a che di 
ilue parli in conflitto, ambedue 
abbiano ragione ”cosi stanilo 
le cose”, o una appaia aver più 
ragione dell'altra "così stando 
le cose’’, mn non abbia ragione 
“se le rose dovessero mutare’’ » 
(con lutto quel clic segue: v. 
\ote sul Machiavelli, pp. 142- 
43). 


SCIENZA E TECNICA 


L’AUTOMAZIONE ALLA 
FIERA DI MILANO 


Si registrano alcuni insuccessi, specialmen¬ 
te nella regolazione delle reti metropoli- 
tane - Rapido sviluppo della meccanizzazione 


Ripensamenti nel settore 
degli impianti elettronici 


In questa Fiera Campionaria 
in pieno svolgimento a Milano, 
come del resto nelle preceden¬ 
ti, è interessante individuare 
alcuni « temi » tecnici, il cui 
« sviluppo » è affidato ai nu¬ 
merosi espositori che presen¬ 
tano macchine, apparecchi e 
dispostivi che materializzano e 
rappresentano le tendenze tipi¬ 
che, se non sempre nuove, in 
un dato settore della tecnica 
avanzata. 

Val la pena, quest'anno, di 
parlare di due temi di parti¬ 
colare rilievo, che forse, nelle 
toro linee logiche, possono sfug¬ 
gire anche ad un visitatore, ma 
che non per questo sono meno 


interessanti. Intendiamo rife¬ 
rirci alla meccanizzazione e so- 
soprattutto aU'automazione. 

La meccanizzazione si pre¬ 
senta in fase di rapido svilup¬ 
po, investendo settori vecchi e 
nuovi in maniera sempre più 
massiccia e nel contempo capil¬ 
lare e specializzata. Diversi so¬ 
no i terreni sui quali la mac¬ 
china tende a sostituire som 
pre più l'uomo in lavori sem¬ 
plici. ripetitivi e nel contempo 
pesanti, lavori cioè di mano¬ 
valanza o bracciantato, o la¬ 
vori molto semplici che non ri 
chiedono particolari conoscen¬ 
ze o addestramento. Si va dal 
settore forse quantitativamente 


più consistente, e nel quale la 
avanzata della meccanizzazione 
si presenta più evidente, l’agri¬ 
coltura (di cui abbiamo par¬ 
lato recentemente, a proposito 
della fiera di Verona) a quello 
dell'Industria alimentaristica, 
che assume aspetti sempre più 
industriali c sempre meno ar¬ 
tigianali; e ad altri settori an¬ 
cora. 

Nel campo cantieristico, ad 
esempio, per la costruzione di 
edifici civili e industriali, di 
strade e di altre costruzioni, 
la meccanizzazione è in pieno 
progresso mediante mezzi gran 
di e piccoli di sollevamento, 
sistemi per la preparazione di 


conglomerati cementizi e bitu¬ 
minosi, per lo sbancamento e 
la preparazione del terreno, per 
le finiture in superficie, per la 
eventuale pitturazione e la se¬ 
gnaletica. Sempre meglio mec¬ 
canizzati si presentano i tra¬ 
sporti merci, specie a breve 
raggio, all'interno delle città, 
degli scali, dei magazzini, dei 
depositi, delle industrie, con si¬ 
stemi sempre più evoluti. 

L'automazione, dal canto suo. 
pur nella sua avanzata eostan 
te, segna il passo in determi¬ 
nati settori, rivede determina¬ 
ti programmi e determinate 
tendenze, critica certe affer¬ 
ma/ioni e certi slogans che al- 
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Gli stand in allestimento della Fiera di Milano 


arti figurative 


A cento anni dalla nascita del pittore una mostra a Milano 

Non un granello di polvere 
sulla poesia di Bonnard 

L’artista è andato acquistando con gli anni sempre maggior forza, respiro, libertà — Dagli 
impressionisti al grappo dei «Nabis» — L’influsso dell’arte giapponese e del Liberty 


Il centenario della nascita di 
Pierre Bonnard, che si compie 
quest'anno, è stato celebrato a 
Parigi con una sua grande retro¬ 
spettiva ordinata all'Orangene: 
la mostra si sta chiudendo pro¬ 
prio in questi giorni, mentre a 
Milano, presso la Galleria del 
Milione, una mostra in suo ono¬ 
re si è appena aperta la scorsa 
settimana. Questo ritorno di Bon¬ 
nard. a cento anni dalla nasata 
e a venti dalla morte, è senz'al¬ 
tro ricco di suggestioni. Una ras¬ 
segna bonnardiana, a Milano, 
aveva già avuto luogo nel '55; 
ed era stata una rassegna cospi¬ 
cua. nutrita di molte opere. La 
mostra del Milione, naturalmente, 
appare assai ridotta nelle pro¬ 
porzioni. tuttavia, nella sua strut¬ 
tura. è senz'altro una mostra 
« compiuta ». che offre cioè, sia 
pure con sintesi contratta, una 
vinone sufficientemente rappre 
sentativa dell'attività creativa 
del Maestro, almeno per l'mte 
ro '900 I quadri — una ventina, 
integrati con un buon gruppo di 
disegni e litografie — sono in 
genere della migliore qualità 
bonnardiana. alcuni degni del- 
T Orali gene. 

Parlando un giorno con Ma¬ 
ttese. Bonnard ha dato di sé 
questa definizione: « In fondo 
io sono un impressionista ». ET 
una definizione con la quale, 
tutto sommato, si può essere d’ac¬ 
cordo. ma di quante altre no¬ 
zioni complementari abbisogna 
perché sia messa veramente a 
fuoco Bonnard infatti possiede 
una sua sommessa complessità 
che non è tacile dipanare a pn 
ma vista, nonostante la perento 
na semplicità dell autodefimzio- 
ne riportata. Egli si è formato 
tra il 1SS5 e il 1890 Nell'86. a 
Parigi, c’era stata l’ultima espo¬ 
sizione degli impressionisti; il 
gruppo poi aveva finito per scio- 
ghem. Le discussioni e le pole¬ 
miche ri erano invece riaccese 
violente. I simbolisti e i deca¬ 
denti ri contendevano il campo 
della poesia, gli interessi ri spo¬ 
starono. i gruppi e i cenacoli si 
moltiplicavano e ognuno aveva 
una sua verità da proporre I 
prob'eTJii del realismo erano or¬ 
mai qualcosa di lontano, di re¬ 
moto 

La personalità di Bonnard si 
é dunque formata in questo eh 
ma. Anch'egli entra in un grvp 
po e ri scalda al fervore delle 
« nuove idee ». Sérusier. Rousse I, 
VuiUard, Maurice Dente, tra gli 
altri, sono i suoi amici. Ma le 
sentenze, gli aforismi e I dogmi 


delle nuove teorie, sin d’altera, 
non costituiscono per lui una 
camicia di forza Bonnard as¬ 
sorbiva le idee che oli volteg- 
piavano intorno coti discrezione. 
La sua curiosità era sensibile e 
aperta, ma non precipitosa. Un 
senso di raJImata e intelligente 
misura lo premuniva dagli ec¬ 
cessi l II qruppo di cui faceva 
parte venne fondato nell'&9 e 
fu chiamalo, un po' per scherzo 
e un po' per convinzione, grup¬ 
po dei Nabis. La parola è ebrai¬ 
ca e significa ispirato o profeta 
e pare che a tirarla fuori sia 
stato il poeta Cazalis. Comunque 
i Nabis volevano veramente es¬ 
sere i profeti di una nuova vi¬ 
sione pittorica, una visione che 
scopriva i suoi precedenti remo¬ 
ti addirittura nel Quattrocento e 


i prossimi soprattutto in Gau- 
gum o nelle stampe giapponesi. 

Da tutte queste idee ed espc 
rienze. Bonnard tirerà le sue 
conclusioni, più lardi riassunte 
in una sola frase: « lo oscillo 
tra l'intimismo e la decorai io¬ 
ne ». All'onda di tale * oscilla 
zione » Bonnard si lascerà ap 
punto andare m tutte le sue 
opere, sino alle ultime tele del 
1916. 

I presupposti stilistici del de¬ 
corativismo di Bonnard sono da 
ricercare nelle stampe giappo¬ 
nesi e nei Liberty. AI tempo 
del gruppo. Dente aveva defini¬ 
to Bonnard un « Nabi trés japo- 
nard». Bonnard infalli imparò 
dai giapponesi a comporre i suoi 
quadri senza tener conto della 
prospettiva tradizionale e dal 



Pierre Bonnard: e Toilette» 


Liberty il gusto della linea on¬ 
dulata. della voluta, dell'arabe 
sco formale. Da questo punto di 
vista, e anche per qualche altro 
aspetto, è possibile vedere più 
di una analogia tra Bonnard e 
Munch. Del resto Munch aveva 
soggiornalo a Parigi fin dal 1885 
e vi era ritornalo nell'89: qui. 
anche su di lui. le stampe giap¬ 
ponesi e Gauguin, oltre a Van 
Gogh. avevano avuto una deci¬ 
siva influenza. 

Questi dunque, grosso modo, 
sono pii elementi costitutivi dei 
linguaggio che Bonnard con as¬ 
sidua pazienza ha elaborato lun¬ 
go il suo itinerario cronista, A 
questi se ne potrebbero aggiun¬ 
gere altri ancora, da Odilon Re¬ 
don a Laulrec. Ma il discorso 
su di lui non può certo esaurirsi 
I qui Per capire Bonnard occorre 
i soprattutto preoccuparsi di pe- 
, netrare la sostanza del suo mon 
I do poetico. Si guardino ad esem 
j poi temi o i soggetti di Bon 
nord: i suoi interni borghesi, t 
ritratti dei familiari o deolt ami¬ 
ci. Un mondo breve di affelt. 
e di personaggi avvolti da un'aria 
silenziosa, quasi assorta, crepu¬ 
scolare. ET questo Vintimismo di 
Bonnard: un intimismo per la 
verità ricco di sfumature, tal¬ 
volta venato d’ironia, talvolta 
struggente o vibrante impercet¬ 
tibilmente di una segreta feli¬ 
cità. Ma c’è pure un altro lato 
della sva ispirazione che va mes¬ 
so in luce: l'erotismo: un eroti¬ 
smo sottile, lievemente ambiguo, 
che si compiace di svelare i se 
areti delle intimità femminili nel 
te penombra delle stanze, nei 
riflessi di uno specchio, in un 
nrerbero di sóle. 

In genere si tratta di nudi po 
co più che adolescenti, eseguiti 
con una pittura insistita, mace¬ 
rata. con un disegno volutamen¬ 
te acerbo e p un ge n te, in cui la 
reticenza racchiude una sua ma¬ 
lizia o addirittura una sottile 
lascivia. Guardando queste téle 
non si pud fare a meno di pen¬ 
sare a Verlaine. al Verterne dei 
versi di Paranélement. usciti 
nel 1889. e cori adeguatamente 
illustrali nello stesso anno dallo 
stesso Bonnard con centonove 
litografie. 

Bonnard dipinge i suoi quadri 
Giovandosi di risorse insolite, di 
dissonanze, di beri scorrettezze, 
di esitazioni, di anomalie, di tut¬ 
ta una serie di modi che infon¬ 
dono alle sue immagini un la 
scino inquieto. Si riconoscono in 
queste tele la tenerezza e l'in¬ 
nocenza. te sensualità a finge- 


nudò: insamma una notula fitta 
di contraddizioni, che tuttavia 
non giungono mai all'urto, ma 
coabitano m lui dando vita alla 
sua lievitante pittura Quanto al¬ 
la tendenza piu propriamente de 
corativa. si può dire che essa 
ha avuto una sua prima conclu¬ 
sione nel 1912. quando l'artista 
portò a termine alcuni grandi 
pannelli. Ma molti dei suoi qua¬ 
dri, anche successivi, possegga 
no questa fisionomia decorativa 
in cui i colon si fanno piu vili 
e luminosi, mentre il soggetto 
tende a sciogliersi sino a di¬ 
ventare un ritmo festoso, di chia¬ 
ra ascendenza floreale. 

Ecco dunaue di quali altre no¬ 
zioni complementari si deve cor¬ 
redare l'autodefinizione di Bon¬ 
nard Degli impressionisti egli 
ricorda soprattutto te lezione di 
Rer.oir (la sua sensualità, la sua 
materia pittorica che si sgrana i 
e ammorbidisce nella lucei e di 
Monet (il suo cromatismo piu ar¬ 
rischiato. elaboralo e fdamen 
toso) Ma la definizione di Bon¬ 
nard resta nelle sue linee essen- 
z’alt Quella di un artista ondeg¬ 
giante tra crepuscolarismo e na¬ 
turalismo lineo: alVmtemo di 
questi termini si manifesto quel¬ 
l'ardore segreto, quella vibrazio¬ 
ne vitale cosi tipica della sua 
arie, e si stabilisce quel suo par¬ 
ticolare contatto con la natura, 
quel panismo che. per improvvi¬ 
se accensioni. esprime indimen¬ 
ticabili accenti di terrestre e 
recondita everaia. 

Quando Bonnard morì, a qua«i 
ottantanni, il suo e-tro creatilo 
era tuli altro che attenuato An 
zi con l’andare deah anni , eoli 
aveva acquistato maggior respt 
ro, maggiore libertà e proferì 
ddà A guardarlo oagi. ci si ac¬ 
corge che Questo artista, il quale 
in fondo non si è mai distaccato 
dai suoi temi, dai motivi, dal¬ 
l'ispirazione e persino dalla ma¬ 
niera dei suoi primi dieci armi 
di lavoro, è un artista su cui il 
tempo non lascia cadere neppure 
un'ombra di polvere. Un proble¬ 
ma per i teorici del < rapido 
consumo ». La mostra del Mi¬ 
lione. specie con quadri come il 
\'uck> del '34, La ragazza nei 
bagno del '35. il Pantere di frut 
ta del ’44 è una confermo dello 
immutata poesia bonnardiana: 
una poesia che. apparentemente 
estranea alle polemiche, svolge 
a suo modo una radicale pole¬ 
mica di fondo. 

Mario Do Micheli 


cuni anni fa venivano accet¬ 
tati integralmente senza discus¬ 
sioni. Nel campo dell'automa- 
/ione degli impianti industria¬ 
li, per cominciare, tornano in 
primo piano sistemi più sem¬ 
plici. nei quali ha minor peso 
l'elettronica, e si ripresentano 
automatismi meno spinti, elet¬ 
tromeccanici o elettropneuma- 
tici, meno fini e sensibili, ma 
anche meno costosi, di funzio 
namento più regolare e più fa 
cili da tener in efficienza Nel 
campo delle macchine utensi 
li, la diffusione delle transfer 
si conferma essere limitata ad 
un ristretto numero di appli 
cazioni. e le macchine con azio 
namento a scheda o a nastro 
perforato (soprattutto fresa¬ 
trici o fresatrici foratrici) si 
riprescntano come negli anni 
precedenti, senza avere incon 
irato il favore dei tecnici clic 
se ne debbono servire. 

L'arresto più sensibile nella 
avanzata dell'automazione, sì 
ha però sul terreno delle ap 
plicazioni del computer o cal¬ 
colatore elettronico che dir si 
voglia, alla gestione industria¬ 
le. alla programmazione della 
produzione di fabbrica, alle sta 
tistiche e alle ricerche di mer 
cato. nonché alla regolazione 
completamente automatica di 
interi complessi 

In questa Fiera si parla as 
sai meno che nelle precedenti 
edizioni di automazione ed in 
particolare di « computerizza 
7ione » di operazioni contabili, 
statistiche e di gestione in ce 
nere. E questo corrisponde ad 
una situazione che si può de 
finire di vera e propria crisi, 
in questo settore deH'automa- 
zione. in quanto gli insuccessi 
della « computerizzazione » in 
Italia ed all'estero sono stati 
di recente cosi numerosi, e 
così pesanti, da mettere in cri¬ 
si anche le industrie impegnate 
nella costruzione dei calcolatori 
elettronici, e da indurre tec¬ 
nici ed amministratori ad un 
esame assai più approfondito 
delle cose. Il pericolo è di in¬ 
trodurre nella gestione azien¬ 
dale un sistema molto costoso, 
complesso, poco flessibile e 
tale da rendere estremamente 
difficile la ricerca di un even¬ 
tuale errore di trascrizione o 
nei dati di partenza, o un con¬ 
trollo sui risultati ottenuti. 

A ciò si aggiunge ad esem 
pio. il totale insuccesso degli 
impianti computerizzati per 
razionamento dei semafori ur¬ 
bani. l’abbandono delle espe 
rienze intraprese anni fa per 
giungere alla regolazione coni 
pletamc-nte affidata al calco 
latore elettronico di una rete 
metropolitana, le serie diffi 
colta incontrate nell'automazio 
ne di veicoli pubblici e di im¬ 
pianti industriali. 

Non si vuol certo parlare per 
questo di crisi dell'automazione 
o di arresto nel suo sviluppo: 
si vuol solo sottolineare, in oc 
casionc di un'ampia rassegna 
tecnica quale è la F’era di Mi 
lano. che la fa=*? attuale è 
caratterizzata da imo stadio di 
revisione critica di determina¬ 
te tendenze, da un riesame dei 
risultati tecnici ed economici 
ottenuti, da una reazione del 
mercato, che considera determi 
nati prodotti dell’automazione 
con assai minore entusiasmo, 
che non uno o due anni fa. 
e che si fonda, in questo at¬ 
teggiamento, su una serie di 
esperienze poco felici. 

Paolo Sassi 


I filosofi 

discutono dell’uomo 
e delle macchine 


PISA, aprile 

Dal 22 al 25 prossimi avrà 
luogo a Pisa il XXI Congresso 
nazionale di filosofìa organizza¬ 
to dalla Società filosofica ita¬ 
liana. Tema del congresso sa¬ 
rà quello dei rapporti fra 
l'uomo e la macchina: l'in 
teres?e per un argomen’o 
imposto alla riflessione filtv 
soffra dal tumultuoso «vilup¬ 
po delle «cienze e delia te 
enologia (si pensi all'impor¬ 
tanza decisiva acquieta per 
esempio dada cibernetica) è 
certo notevole. Il quadro del 
la cultura filosofica italiana è 
a questo proposito ancora 
largamente carente nonostan 
te le benemerenze di alcuni 
gruppi di studiosi. 

Relatore al convegno sarà 
il professor Vittorio Somen- 
zi. ordinano di Filosofia deh 
la scienza ali’Università dt 
Roma Introdurrà i lavon il 
professor Augusto Guzzo pre¬ 
sidente delia Società filosofi 
ca italiana 

Sui progetti di relazione 
presentati da Guzzo e Somen¬ 
zi sono finora intervenuti con 
una serie di osservazioni e 
! proposte I professori Enzo 
• Pad, Andrea Vasa. Caloge- 
| ro. Lombardi e altri. j 


LE RIVISTE 


Critica 

marxista 

* * * * V 

Il «nodo» 
della questione 
agraria 

Crìtica Marxista apre il 1967 
con un numero il cui perno è 
fornito da tre contributi al di¬ 
battito sulla questione agraria. 
Il pi imo. Note sulla politica 
contadina del PCI, di Gerardo 
Cina romonte. è. nella forma, 
una escursione storica sui mo¬ 
menti nodali del dibattito sulla 
questione agraria, ma in so 
stanza la messa a punto di al¬ 
cuni problemi chiave di piena 
attualità politica La vicinanza 
della conferenza agrumi azio¬ 
nalo del PCI del testo, rende 
inevitabile lattualizzazione di 
un osarne (lolla politica agra 
ria del partito anche riferito a 
momenti o situazioni relativa¬ 
mente lontani nel tempo 

Chiaromonte pi onde. cosi, le 
mosse dal modo in cui si per¬ 
venne alla conquista delle posi¬ 
zioni teoriche clic li uva tono 
espressione nel Conmesso di 
Lione per pass,ire. subito dopo 

— e per conti asto —, ,ui esami¬ 
nare alenili aspetti della poli- 
tifa agnina comunista nel se¬ 
condo dopoguerra. Le scelte 
dello CGIL unitami nel settore 
agricolo, le soluzioni proposto 
per la Federazione dei Consorzi 
tigrari, la mancanza infine di 
una adeguata reazione alla na¬ 
scita della Coltivatori Diretti 
di Bonomi sono viste nel conte¬ 
sto di orientamenti politici ge 
nerali che oggi presentano 
aspetti et itici abbastanza netti 
Le ragioni pei cui nasce tanfi 

— nel 1955 — l’oi enn'zzn/'nm 
unitaria dei contadini e m un 
ciana polemico trovano la Ini > 
spiegazione in questi prec < 
denti 

Chiaromonte collega con que 
sto stesso filo intcrptdativo le 
difficoltà che il movimento con 
ladino ha incontralo dopo il 
1935 e che si trova ancora oggi 
ad affrontare, in una situazione 
sociale ed economica profonda 
niente cambiata. E conclud*’ 
enunciando una serie di terreni 
di lotta, teatro degli attuali 
scontri politici, esrmpltficnzinne 
dei mezzi e proposte rii aziono 
per la traduzione pratica della 
linea politica generale del PCI 

Il saggio di Chiaromonte può 
essere letto con maggior prò 
fitto nel contesto dei due contri 
buti, di carattere più generale 
che seguono Si tratta del testo 
di una conferenza tenuta al 
l’Istituto Gramsci daH'rconnmi 
sta polacco Jcrzy Tcpicht su 
Economia contadina e teoria 
marxista c del rapporto di Emi 
lio Sereni, introduttivo al dibat 
tito aperto attorno alla confo 
renza di Tcpicht. dai quali 
emerge un vivace dialogo at 
torno alla definizione delle ca 
ratteristiche economiche c so 
ciali dell’azienda contadina. 

Tcpicht tende a caratterizza 
re due fasi nell'attuale quadro 
dell'economia agricola: una 
pre industriale (nella quale si 
identifica grosso modo l'azienda 
contadina) ed una dcll'apricol 
tura industrializzata, a cui cor¬ 
rispondono altre forme di prò 
prietà e gestione capitalistiche 
o socialiste In generale, egli 
afferma' « L’economia contadi 
na nasce con la divisione del 
lavoro, ma si mantiene fintanto 
che la maggioranza della popo 
lazione rimane occupata nella 
agricoltura ». Sereni replica 
che « una tale identificazione 
(fra economia contadina ed 
economia pre industriale ■ ndr) 
poteva rispondere, semmai, a 
situazioni ottocentesche, o a 
quella dei primi decenni del 
nostro secolo, ma non ci aiute 
rebbe in alcun modo ad intcn 
dorè la realtà odierna e la no 
vita dei rapporti tecnologici, 
caratteristica dei paesi capita 
j listici e, sotto certi aspetti, non 
, solo dei paesi capitalistici piu 
avanzati ». L'intervento di Se 
reni pone in rilievo le conse 
guenze della generale subordi 
nazione dell'agricoltura al capi¬ 
tale monopolistico, per i paesi 
capitalistici, e alcuni problemi 
nuovi fatti emergere dall'espc 
rienza compiuta nei paesi so 
cialisti. nonché dem abili dai 
tratti comuni che possono es¬ 
serci nel grado di sviluppo 
raggiunto dall'economia tn pae¬ 
si appartenenti a sistemi di 
versi. 

li fascicolo è aperto da un 
articolo di Paolo Bufalini che 
riprende alcuni temi che Cnti 
ca Marxista ha ampiamente 
trattato nel precedente numero, 
dedicato al Bilancio del renten 
mo. La rivista pubblica inoltre: 
un saggio di Adriano Seroni su 
Piero Calamandrei, un articolo 
del compagno on Loperfido sui 
problemi della difesa del patri 
monto artistico nazionale; in 
terventi di Libero Pierantozzi 
su l'Internazionale democrati 
co cristiana e di Bernardino 
Farolfi sulla politica dei fronti 
popolari; una rassegna di Pao 
io Ciofi su Riforme economiche 
e revisione dei prezzi nel dibat 
tito degli economisti e dei ma 
tematici sovietici. 

r. s. 
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Polemica aperta 
De Laurentiis-ltalnoleggio 

Il mercato 
del cinema 
italiano 
nelle mani 


rìHiTu 


Il sempre più stretto e mas 
niccio controllo che le case di 
distribuzione americane eser 
citano sul mercato cinemato 
grafico italiano suscita un al 
larme crescente, del quale si 
sono resi interpreti anche al 
cimi dei pochi produttori e di 
stributori italiani (come Gof¬ 
fredo Lombardo, presidente 
della Titanus). ancora non as 
sorbiti (o non completamente) 
dal sistema hollywoodiano. Le 
recenti dichiarazioni di Loin 
bardo (riprese dal nostro e da 
altri giornali) non sono pia 
cinte a Dino De Laurentiis 
che ha imputato al suo collega 
di formulare — accusando gli 
americani di essere responsa 
bili dei mali di cui soffre il 
nostro cinema — « accuse ge 
neriche. o addirittura fanta 
stiche ». ed ha esaltato la 
bontà del sistema distributivo 
americano (cui come è noto, 
egli si è affiliato da tempo, 
sciogliendo la Dino De Lau- 
rentiis distribuzione e attuino 
ilosi nelle mani della ORAR 
Fox) Più pesantemente. De 
Laurentiis ha attaccato Mario 
Gallo, presidente deU’Italno- 
leggio. che era intervenuto 
nella polemica, e ha definito 
« manovra autarchica e mono¬ 
polistica » la proposta, fatta da 
Gallo, di « concedere il bene¬ 
ficio della nazionalità italiana 
soltanto a quei film in compar¬ 
tecipazione. la cui distribuzione 
sia affidata a una società ita¬ 
liana ». 

Gallo ha risposto a De Lau¬ 
rentiis con una lunga inter 
vista, apparsa domenica sul 
VAvanti! di cui riproduciamo 
Ì passi essenziali: 

D. — De Laurentiis affer¬ 
ma... che il buon film italia¬ 
no è ben servito dal sistema 
distributivo americano, sul 
mercato interno e soprattutto 
su quelli esteri. E* vero? 

R — Quando il buon film 
« italiano » è acquistato o pro¬ 
dotto dagli americani e quin¬ 
di. agli effetti commerciali e 
spesso non solo commerciali, 
il film è italiano solo per la 
legge (cioè per i contributi e 
gli abbuoni), allora il sistema 
distributivo americano serve, 
bene o male che sia. il pro¬ 
duttore o l’acquirente america¬ 
no. Quando il film è italiano a 
tutti gli effetti, il siitema di¬ 
stributivo americano non Io 
serve nè bene nè male, poi¬ 
ché rifiuta semplicemente di 
servirlo. 

Il problema è tutto qui. Gli 
americani non distribuiscono, 
come De Laurentiis vorrebbe 
far credere, i nostri film, ma i 
film che loro acquistano da 
noi o che noi produciamo per 
loro conto. 

D. — E per il mercato in¬ 
terno? 

II. — Ripetiamo. Quando i 
produttori e i registi italiani 
cedono agli americani la di¬ 
stribuzione dei film da loro 
realizzati (e si tratta, quasi 
sempre, di film che hanno un 
notevole valore commerciale) 
indeboliscono la distribuzione 
italiana e contribuiscono ad au¬ 
mentare la potenza della distri¬ 
buzione americana. 

Questo è un dato incontesta¬ 
bile. La distribuzione america¬ 
na spesso si avvale di alcuni 
film "italiani'* per imporre sul 
nostro mercato anche alcuni 
film americani di scarso valo¬ 
re commerciale. Anche questo 
è innegabile. Quanti e quali 
sono i film americani affidati 
alla distribuzione italiana? 
Noi chiediamo che i film pro¬ 
dotti per conto deeli americani 
e che ottengono la razionalità 
italiana (e quindi cnntnhuti e 
abbuoni) vengano affidati alla 
distribuzione italiana. E* chic 
dere troppo? Questo significa 
fare dell’autarchia? 

D. — Ma De Laurentiis so 
stiene che la distribuzione ita¬ 
liana offre il suo servizio a 
prezzi troppo alti e che non è 
in grado di alimentare la prò 
duzione italiana. 

R. — E* vero, la distribuzio¬ 
ne americana offre i suoi ser¬ 
vizi (e a pochi, non a tutti) a 
prezzi relativamente più bas¬ 
si rispetto a quelli praticati 
dalla distribuzione italiana, ma 
non offre minimi garantiti, cioè 
non corre alcun rischio. La di¬ 
stribuzione italiana, invece, fi 
nanzia in tutto o in parte i 
film ad essa affidati e chiede 
un compenso maggiore per il 
rischio che corre. Chiedersi, 
poi. se la distribuzione nazio 
naie è in grado di alimentare 
la produzione italiana equivale 
a chiedersi se si producono o 
no film italiani. I film intera¬ 
mente italiani sono finanziati, 
in tutto o in parte, dalla distri 
buzione italiana e se per ipo 
tesi (una ipotesi che non sem¬ 
bra spaventare De Laurentiis) 
la distribuzione italiana doves 
se scomparire si realizzereb 
bero in Italia pochi film, qua¬ 
si tutti prodotti dagli ameri 
cani, e poiché gli americani, 
dal loro punto di vista giu 
stamente. si affidano solo a 
produttori e a registi collauda 
ti e già affermati, come fa 
rebbero ad affermarsi 1 nuovi 
Antonioni. i nuovi Fellini. i 
nuovi Visconti, i nuovi Beline 
chio e i nuovi De Laurentiis? ». 
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Oggi e domani 


Catherine per Buhuel 4 Venezia uno 


è «Bella di giorno 



spettacolo 
sul Vietnam 


PARIGI — Sono quasi terminale le riprese di < Belle de jour », Il film tratto dal romanzo di 
Joseph Kessel e diretto da Buftuel. Ecco, nella foto, il regista mentre prepara un'Inquadratura 
con la protagonista Catherine Deneuve 


Conferenza-stampa di Ghiringhelli 

Nel '68 a Roma e Milano 
i ballerini del Bolscìoì 

Continueranno nella prossima stagione gli scambi fra 
la Scala e il massimo teatro moscovita 


Tendono a 
migliorare 
le condizioni 
di Fellini 

Le condizioni di Federico 
Fellini, ricoverato dalla scor¬ 
sa settimana, a Roma, nella 
clinica Saluafor Mundi, tendo¬ 
no a migliorare, e non desta¬ 
no preoccupazioni. Il regista 
soffre dei postumi di una pol¬ 
monite con riflessi pleurici: 
contrariamente a quanto da 
qualche parte si è pubblicato, 
non vi è stato nè vi sarà, per 
l'infermo, nessun consulto me¬ 
dico: illustri clinici (tra cui 
il professor Frugoni) hanno 
tuttavia visitato Fellini. al 
quale rinnoviamo i nostri au¬ 
guri di pronta e completa gua¬ 
rigione. 


Negative le 
critiche inglesi 
per « Casino 
royale » 

LONDRA. 18. 

La critica inglese ha reagito 
meno bene del pubblico a Cosi¬ 
no rogale. il film di James Bond 
senza Sean Connery. Il film, che 
intende ridicolizzare U personag¬ 
gio dell'agente segreto, è inter¬ 
pretato da David Niven. Peter 
Sellerà. Orson Welles e altri ce¬ 
lebri attori cèd peggior film 
che sia riuscito a divertirmi, 
scrive d critico del Daily Mir¬ 
rar ». ma gli altri giudizi sono 
del tutto negativi. Il critico del 
Daily Sketch vorrebbe * pren¬ 
dere a schiaffi tutti coloro re¬ 
sponsabili di una simile idiozia ». 
* Un crollo ». afferma il Daily 
Erpress. mentre il Daily Mail 
Io considera « il più incoerente 
e 11 meno divertente di tutti t 
film di Bond ». Misurato nella 
esoressior.e il Financial Times 
scrive che « ben poco rimane 
dell’onginarto romanzo, e. in 
realtà, nessuna narraz.one ra- 
giooevrle si desume dalia vi¬ 
cenda ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

L’anno prossimo il corpo di 
ballo del Bolscioi verrà alla 
Scala, all’Opera di Roma e in 
altre città italiane. Nel I960 
Scala s Bolscioi effettueranno 
un nuovo scambio di opere li¬ 
riche. Queste ed altre novità 
nella collaborazione tra i due 
massimi teatri italiano e so¬ 
vietico sono state annunciate 
oppi dal Snvraintendente della 
Scala, dott. Ghirinphelli, appe¬ 
na tornato dall’URSS. 

« A Mosca — dice il dottor 
Ghirinphelli — ho trovata una 
atmosfera di collaborazione e 
di simpatia per il nostro tea¬ 
tro veramente eccezionali. Ho 
visto le nostre giovani danza¬ 
trici soddisfattissime e in per¬ 
fetta forma, e ho trovato in tut¬ 
ti il massimo desiderio di al¬ 
largare e intensificare gli 
scambi che si sono mostrati 
tanto fruttiferi ». 

Il primo risultato dei collo¬ 
qui moscoviti sarà, quindi, l'ar¬ 
rivo nel settembre-ottobre 196S 
del famoso corpo di ballo del 
Bolscioi che sinora non era mai 
venuto in Italia. Esso porterà 
tre spettacoli: Lo schiaccia- 
noci. nella nuova versione co¬ 
reografica di Gregoriovic, un 
altro grande ballo classico e 
una serata dedicata ai con¬ 
temporanei (Stravinski, Praiko- 
fiev, e forse, una Carmen 
danzata nell'arranqinmentn di 
Scedrin). Le repliche a Milano 
saranno almeno quindici, pos- 
sibdmente. anche di più. 

Uno scambio di opere arrà 
invece luopo in primavera 0 
nell’autunno del ’69. Lo scorso 
anno, le tournée del Bolscioi a 
Milano e quella della Scala a 
Mosca ottennero un successo 
travolgente. L’impresa sarà ora 
ripetuta e resta da fissare il 
programma (con altre opere ) 
e le date esatte. 

€ In questo campo, ricorda il 
dottor Ghiringhelli. la collabo- 
razione è tuttavia continua: il 
giorno 28 di questo mese andrà 
in scena alla Scala Kovancina 
di Mussorgski con vari artisti 
sovietici: il regista Tumanov. 
il coreografo Lapauri e i can- ( 
tanti Archipova e Rescetin; j 


l’anno prossimo verrà montato 
similmente un Boris, mentre a 
Mosca artisti scaligeri collabo- 
reranno alla realizzazione del- 
V Otello. 

« Nei colloqui moscoviti si è 
deciso di dare a questi scambi 
un carattere organico estenden¬ 
dolo dagli artisti ai maestri. 
In maggio verranno alla Scala 
la direttrice della Scuola di 
ballo del Bolscioi signora Go- 
lovkina e il coreografo Lavrov- 
ski mentre due specialisti di 
canto andranno, nel medesimo 
tempo, nelle scuole del Bolscioi: 
in tal modo non soltanto alcuni 
allievi, come ora, potranno 
fruire dell’insegnamento spe¬ 
cializzato italiano o sovietico, 
ma le intere scolaresche con 
un vantaggio evidente ». 

\ Concludendo le sue dichia¬ 
razioni, il dottor Ghiringhelli 
ha promesso che potrà dare, 
tra breve, altre interessanti 
notizie. 

r. t. 


«Il limbo» 
per l'Italia 
alla Settimana 
della critica 
a Cannes 


li limbo di Riccatdo Ghione 
rappresenterà il cinema italia¬ 
no alla « Settimana della cri¬ 
tica » ciie si svolgerà durante 
il prossimo Festival di Cannes 
I! film segna il debutto nella 
regia di film a lungometrag¬ 
gio di un cineasta noto per 
aver svolto un intenso lavoro 
quale autore di soggetti e sce¬ 
neggiatura per il cinema e la 
televisione II limbo è un film 
che non ha precedenti — af¬ 
ferma Riccardo Ghione — è un 
lavoro assolutamente nuovo 
per il nostro cinema interpre¬ 
tato da cinquanta bambini Per 
spiegare il film Riccardo Ghio¬ 
ne cita la seguente frase di 
Henry Miller: 

< Ogni autentico bambino è 
un ribelle e un anarchico. Se 
potesse svilupparsi secondo i 
suoi istinti e le sue inclinazioni, 
la società andrebbe incontro a 
una trasformazione così radi¬ 
cale da far impallidire tutte 
le rivoluzioni degli adulti ». 

Il film, che non è assoluta 
mente un documentario sul 
mondo dell'infanzia. — ha pio 
seguito il regista — si serve 
dei bambini di uno e due anni 
come strumenti per svolgere un 
discorso sulla società odierna, 
un invito alla meravigliosa li¬ 
bertà e genuinità di quegli 
anni mitici, la nostalgia di 
quell'Eden fatalmente perduto. 
Attraverso un mosaico di situa¬ 
zioni. di fatti, di storie, il film 
descrive, in due parti distinte, 
questo mondo, disponibile ad 
ogni fantasia. 

Nella prima parte ci appare 
evidente il capovolgimento, del¬ 
la logica adulta, nell'uomo neo¬ 
nato: ad esempio, il bambino, 
vedendo i grandi con l'ombrel¬ 
lo aperto quando piove crede 
che sia l'ombrello a far pio¬ 
vere. e in pieno soie con un 
parapioggia aperto, attende, in¬ 
vano. Questa irrazionalità ra¬ 
zionale crea varie situazioni 
strane, fantastiche e liriche. 

Nella seconda parte si de¬ 
scrive la totale dissacrazione 
da parte del bambino: non ci 
sono ancora nelle sue abitudi¬ 
ni nè miti, nè ricordi vinco 
lanti. come la religione, la mor¬ 
te. il sesso, il denaro. la pa 
tria, il lavoro II film termina 
in maniera inquietante, con un 
bambino che. in automobile, 
entra nel buio di una galleria. 
Si sente una voce che dice: 
« Ma ci sarà il buco dall’altra 
parte? ». 


Sulla scena gli attori dei 
teatri di Ca’ Foscari e 
dell’Università di Trento 


VENEZIA. 18 

Domani e giovedì verrà pre¬ 
sentato a Ca’ Foscari — nel 
quadro delle iniziative cittadine 
per la grande manifestazione 
del 25 aprile per la pace nel 
Vietnam — uno spettacolo com¬ 
posto dal titolo Serch of De- 
struction. 

Vi prenderanno parte gli at¬ 
tori del Teatro Universitario di 
Tremo con Vietnam ovvero le 
due dimensioni, con la regìa di 
Ettore CanufTo. 

Ca* Foscari rappresenterà 
Pandora, una metafora teatrale 
di Padano e Sanna/ario, basata 
sull'episodio autentico di crona¬ 
ca statunitense della ragazza 
che -.posa parecchi iti arine-, 
partenti per il Vietnam, onde 
poter fruire della pensione di 
tutti. 

Un’antologia di poesie e di 
canzoni di protesta comDlete- 
rà il programma. 

Vi parteciperanno i cantanti 
pacifisti Ceppe e Marcello. Le 
poesie che verranno lette sa¬ 
ranno di Gregory Corso. Alien 
Ginzberg, Walt Whitman ed 
Edgar Lee Masters. 

La regia generale sarà di 
Padoan. 


Concorso 

» Teatro minimo » 

BOLOGNA. 11!. 

fi « Teatro Mimmo > di Bolo 
gna ha bandito anche per la 
stagione 19M> 67 il concorso per 
latori teatrali in un atto, in pro¬ 
sa e in lingua italiana della du¬ 
rata massima di tre quarti d ora. 
Al concorso possono partecipare 
tutti gli autori italiani ovunque 
risiedano. Non sono ammessi la¬ 
vori già rappresentati, trasmessi 
per radio o TV. pubblicati, o che 
abbiano conseguito premi in al¬ 
tri concorsi. I due pruni lavori 
classificati saranno messi In sce¬ 
na a cura del f Teatro Minimo » 
di Bologna. 

1 lavori, che dovranno perve¬ 
nire alla segreteria del concor¬ 
so entro U 30 giugno prossimo, 
saranno esaminati da una giuria 
composta da: Lorenzo Ruggì 
(presidente). Raoul Grassilìi, 
Flavio Bertelli. Eugenio Peretta. 
Alfredo Confidati: segretaria Ma¬ 
ria Clara Confidati. 


Fredrich March 
in clinica 

HOLLYWOOD. 18. 

Fredrich March è entrato ieri 
:n una clinica per sottoporsi ad 
un controllo sanitario. Il portavo¬ 
ce del tGood Samaritan Hospital» 
ha riferito che l'attore, il quale 
compirà ad agosto 70 anni, si 
tratterà in ospedale due o tre 
giorni, fino al termine degli esa¬ 
mi medici. 


MONICA 
INCITA A 
CORRERE 




INGRID 

RECITA 

O'NEILL 




A Baku una nuova 
città del cinema 


MOSCA. 18. 

Gli studi cinematografici < Azerbajgianfilm » di Baku hanno 
una nuova sede: si tratta di sei modernissimi teatri di posa, 
(invece dei tre precedenti) e la superficie di questi teatri sarà 
dieci volte più grande. Invece di quattrocento dipendenti i nuovi 
studi cinematografici ne avranno mille. Sì prevede di costituire 
tre collettivi artistici. I! numero dei film aumenterà notevolmente. 

Quanto ai film, sta per entrare in circuito La cito è una bella 
cosa, fratello!. tratto dal romanzo Romanticismo di Nazim Hik 
mct e girato dai giovani registi Ramiz Askcrov e Anton Vojazov. 
Tra gli altri vi sono Perché taci?, girato dal regista e sceneg¬ 
giatore azerbajgiano Hassan Seidbeili, e il film poliziesco L’in¬ 
chiesta contìnua di Alisattar Atakisciev, tratto da un romanzo di 
Gianscid Amirov. 

Sta per essere messo in cantiere il film Terra, mare, fuoco e 
cielo, che si compone di quattro episodi indipendenti. 
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ZAGABRIA — La giovane attrica italiana Mo¬ 
nica Pardo (nella foto) interpreti in questi 
giorni in Jugoslavia « Corri, cervi, Jimmy 
Logan *, un film americano sulla storia di una 
giovanissima che esercita il suo fascino sul 
tappeto verde di una casa da giudee 


NEW YORK — Ingrid Bergman (nella foto) 
ritorna, dopo 21 anni di assenza sulle scene 
americane per interpretare « More stately man¬ 
sione », l'ultimo dramma di Eugene O'Neilt. 
Il dramma è stato rappresentato per la prima 
volta in Svizia cinque anni or sone 
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IL € COLPO » DI KAPPLER 
Un conoscente (medico, circa 
35 armi, orientamento « libe¬ 
rale ») ci diceva ieri che l'in¬ 
tervista con K appler trasmes¬ 
sa lunedi da TV 7 gli era pia¬ 
ciuta perché era « umana »: 

« si è capilo — dicevo — che 
Kappler è un uomo che non 
rifiuta il suo passato, tua se 
ne è emendato, ritrovando se 
stesso ». Per noi, si è trattato 
soltanto di una conferma: do¬ 
po aver visto il servizio di 
Guido Guidi e Raffaele An 
dreassi, eravamo quasi certi 
che questo sarebbe sfoto l’ef 
fetto prodotto dall'intervista 
su parecchia gente. Ma era 
proprio questo il risultato cui 
mirarono i due autori ? Cre 
diamo di no: eppure avreb¬ 
bero donilo prevederlo. 

Il fatto è che l’intervista — 
presentata come un « colpo 
giornalistico » — era male ini 
postata e condotta, quanto 
meno, con eccessivi riguardi 
per il criminale nazista Sul 
piano delle immagini. Andreas 
si ha cercato di offrirci, in 
qualche modo, un ritratto cri¬ 
tico di Kappler • riprendendo 

10 mentre, grazie ad 11 » assur 
do regolamento, viene servito 
da un t attendente ». piantoti 
dogli In macchino do presa in 
forno ; indugiando con Vob¬ 
bietta n sull'acquario che con 
tiene il suo allei omento di 
pesci tropicali Ma Guido Gui 
di non è stato capace di fare 
altrettanto con le sue doman¬ 
de: invece di inchiodarlo sin 
dall'inizio al suo passato, cri 
renandolo di interrogativi prr 
visi, chiedendogli ionio di ogni 
sua affermazione ha sollevi 
tato Kappler sul terreno della 
■t confessione interiore ». lo- 
sciandoqh così tutte le possi 
bilità di dare di stesso Vini 
magine che più qli piaceva e 
di eludere le questioni di fon¬ 
do. Poi dev'essersi accorto lui 
stesso dell'errore, e infatti ha 
sentito il bisogno di sottolinea¬ 
re più volte nel commento — 
e però, quindi, dall'esterno — 
che certe risjioste erano ipo 
ente, che detei minati -/Inizi 
ermi . colpa oli Ma tutto ciò 
sarebbe dm ufo vena fuori dal¬ 
l'intervista stessa, senza om¬ 
bra di dubbio- e non era af 
fatto necessario concentrarsi 
sulla strage delle Fosse Ardect 
line per ottenerlo 

Il fatto è che, come abbia¬ 
mo detto, l'intervista era in¬ 
nanzitutto male impostata: va¬ 
no e pericoloso è, specie in 
casi come questi, avventurar¬ 
si sul terreno della « dimen¬ 
sione interiore » del perso¬ 
naggio. E poi. che ce ne im¬ 
porta della « dimensione inte¬ 
riore » di un Kappler? Sappia¬ 
mo bene come i peggiori cri¬ 
minali nazisti nutrissero tut¬ 
ti ottimi « sentimenti familia¬ 
ri » e « aspirazioni spiritua¬ 
li >! Interviste simili servono 
soltanto se ci permettono di 
analizzare la dimensione sto¬ 
rica dei personaggi e. attra¬ 
verso questa, la meccanica in¬ 
terna e le componenti del na¬ 
zismo. E’ in questo senso che 

11 servizio dell'altra sera po 
teva risultare un * colpo gior¬ 
nalistico »: ma. questa volta il 
« colpo » ha rischiato di farlo 
Kappler. Per fortuna, in se¬ 
de di montaggio, inserendo nel 
l’intervista le immagini delle 
Fosse Ardealine e del dolore 
dei parenti dei martiri, si é 
ristabilito un certo equilibrio 
civile e la mistificazione s'è 
infranta contro la verità sto¬ 
rica. 

LE VARIE « CAMPANE » — 
Ci sono argomenti che la TV 
ci ripropone ormai da tempo 
con una certa regolarità: tra 
gli altri quello delVinquma 
mento delle acque e quello 
della differenza dei prezzi dei 
prodotti alimentari alla produ¬ 
zione e al consumo. TV 7. l’al¬ 
tra sera, in un numero abba¬ 
stanza impegnato, ci ha ri 
parlato di questi temi in due 
servizi che dimostrano a quali 
differenti risultati, a seconda 
del modo in cui viene realizzata, 
può condurre l'indagine * pano¬ 
ramica ». Il servizio di Giuffri¬ 
da sulle acque inquinate era 
abbastanza documentato, nel 
commento e nelle immagini, 
vigoroso nella denuncia delle 
conseguenze del fenomeno, e. 
soprattutto, conteneva una se¬ 
rie di brei i interviste condot 
te e montale in modo da de¬ 
terminare un confronto pun¬ 
tuale e diretto, tra le varie 
diagnosi, tra le esperienze del 
l'uomo della strada e le opi¬ 
nioni degli esperti, tra le dif¬ 
ferenti soluzioni proposte 11 
giornalista, facendo da media 
tare, nu'cira ad approfondire, 
almeno in tira certa misura, 
lo ricerca delle re.-ponsabilità. 
in que'to modo- la responso 
bihtà degli industriali, mie 
cessati sgomente alla difesa 
del profitto, scaturii a obietti¬ 
vamente dalla « panoramica ». 
Mancava la voce dei governo, 
certo: e non era n-'enza da 
poco. Ma. nel complesso, l’m- 
daame era fruttuosa 

Nel servizio sul prezzo del¬ 
la carne, inrece, Pa.squnrelli e 
Marnane, pur sequendo lo 
stesso metodo * panoramico ». 
si sono limitati ad ascoltare le 
varie « campane ». in succes¬ 
sione, senza andare al di là 
delle * opinioni » rispettive di 
ciascuno degli intervenuti e 
senza determinare un confron 
tro ira le differenti afferma 
zioni raccolte. E così è manca¬ 
ta quasi del tutto la verifica 
sulla base dei fatti e la ri 
cerca delle responsabilità non 
hù' approdalo a conclusioni 
chiare. E’ per via di servizi 
come questo che la TV. pur 
tornando e ritornando su cer¬ 
ti temi, non riesce mai a giun¬ 
gere al sodo. „ 

g. c. 
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La tragica insurrezione 
di Varsavia (TV 1° ore 21) 

Per la serie « Documenti di storia e di cronaca » va 
In onda stasera un documentarlo sulla insurrezione di 
Varsavia dell'agosto '44. SI tratta di uno degli avveni¬ 
menti più tragici e più discussi della seconda guerra 
mondiale: sul suoi precedenti e sulle sue caratteristiche 
storiche pubblichiamo un servizio In altra parte del 
giornale. Il testo del commento è di Jas Gawronskl; la 
regia di Silvio Maestranzl. 


Un racconto a suspense 
tratto da James (TV 2" ore 21,15) 
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c II fantasma non paga 
la pigione », che va In onda 
stasera, è la riduzione te¬ 
levisiva di un racconto del 
grande scrittore america¬ 
no del secolo scorso Hen¬ 
ry James E' una vicenda 
intrisa di mistero, di rare¬ 
fatte atmosfere e, insie¬ 
me, di sottile ironia, come 
era nello stile di James. 
Robert Enrico, un giova¬ 
ne regista francese che 
attualmente va per la 
maggiore nel suo Paese, 
l'ha tradotta sul video con 


stile raffinato, curando 
mollo l'ambientazione e la 
recitazione del personaggi. 
L'opera, Ira i cui protago¬ 
nisti figura Marie Latore! 
(nella foto) ha riscosso al¬ 
cuni riconoscimenti anche 
nei Festival internazionali 
di televisione tuttavia 
si può tranquillamente af¬ 
fermare che si tratta, dal 
punto di vista del linguag¬ 
gio, di un vero e proprio 
film, anche se la sua du¬ 
rata è soltanto di un'ora. 


I principii della fisica 
moderna (TV 2’ ore 22,15) 

Stasera « Orizzonti della scienza e della tecnica » pre¬ 
senta una lezione del prof. Gilberto Bernardini sui princi¬ 
pi della fisica moderna, e, in particolare, sulla teoria 
della relatività enunciata da Einstein nel 1905. SI tratterà 
di un servizio di notevole impegno, che occuperà gran 
parte del numero di stasera (oltre a questo, saggiamente, 
la rubrica offrirà ai telespettatori soltanto una informa¬ 
zione su un preparato svedese che, agendo sull'Ipofisi, 
può determinare un aumento di crescita nei ragazzi che 
si sviluppano insufficientemente). Consigliamo I nostri 
letto di seguirlo: la conoscenza del principi della fisica 
moderna, infatti, è fondamentale per la comprensione di 
molti dei problemi del mondo che ci circonda. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8,30-13 TELESCUOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 

15.30- 16,30 Ciclismo: GIRO DELLA CAMPANIA 
17,— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE - Cerio di d.ritto 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21* — Documenti di storia • di cronici: L'INSURREZIONE DI 
VARSAVIA 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
13-13,15 MILANO ORE 13 

Par Milano a sona collagi!» 

18,30 SAPERE - Co-*o di Ing'aso 
19-19,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 IL FANTASMA PAGA LA PIGIONE - D 
He-ry James. Con Var a Laforét 

22.15 ORIZZONTI dell* scienza a dalla tecnica 


Da un ra:conw» 4| 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 
IO, 12. 13, 15. 17. 20. 23 . 
6.35 Corso di tedesco - 7.10 
Musica stop . 7.48 Ieri al 
Parlamento - 8.30 Ic canzo¬ 
ni del mattino - 9.07 Colon¬ 
na musicale - 10.05 Canzoni 
regionali italiane - 10,30 Ra¬ 
dio per le «ruoie - 11 Tritti¬ 
co - 11.30 Antologia operisti¬ 
ca - 12.05 Contrappunto - 
12.47 La donna oegi - 13.33 
‘Sempreverdi - 14 Trastnis- 
'.ont regionali - 11.40 Zibal¬ 
done italiano - 15.45 Parata 
di successi . 16 Programma 
per i piccoli . 1630 II gior¬ 
nale di bordo - 16.40 Corrie¬ 
re del disco musica da ca¬ 
mera - 17 Italia che lavora - 
17.20 L'Approdo - 18,20 Per 
voi giovani - 19.15 Ti scrivo 
dall’ingorgo - 1935 Luna- 
park - 20.15 La voce di Lu¬ 
cia Altieri - 2030 La cam¬ 
pana sommersa, musica di 
Ottorino Respighi - 23 Oggi 
al Parlamento 

SECONDO 

Giornale radio, ore 630, 
730. 830. 930. 1030, 1130, 
12,15, 1330. 1430. 1530, 

1630, 1730. 1830, 19 30, 

2130, 2230 . 635 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardino - 
830 Pari e dispari - 8.45 Si¬ 
gnori l'orchestra - 9,12 Ro¬ 
mantica • 9.35 II mondo di 
lei - 9,40 Album musicale - 
10 Jazz panorama • 10,15 I 
cinque continenti - 10,40 

Corrado fermo posta - 1135 
Viaggio in Andalusia - 11,42 
Le canzoni degli anni ’60 - 
1230 Trasmissioni regiona¬ 
li . 13 II vostro amico To- 


tò - 14 Juke-box - 14.45 Di¬ 
schi in vetrina - 15 Motivi 
scelti per voi. (Tra le 15 e 
le 16. ciclismo, arrivo del 
Giro della Campania 1 - 15,15 
Rassegna di giovani esecuto¬ 
ri . 1535 Musica da came¬ 
ra - 16 Musiche via satel¬ 
lite • 1638 Ultimissime - 
17.05 Canzoni italiane - 1735 
Per grande orchestra 1835 
Sui nostri mercati - 1835 
Classe unica - 1830 Aperiti¬ 
vo In musica - 20 Colombi 
na Bum - 21 Come e per¬ 
chè . 21.10 Orchestra d'ar¬ 
chi - 2130 Cronache del 
Mezzogiorno - 21,50 Orche¬ 
stre Sforzi, Soffici e Roe- 
Iens 

TERZO 

Ore 930 Corso di tede¬ 
sco - 10 Musiche operisti¬ 
che - 1030 Musiche di Gali¬ 
lei. Taeggio e Giovanni Ca- 
bneh - li Ottonno Respi- 
ghi: La primavera - 11,45 
Leopold Mozart: Cassazione 
- 12.10 L’informatore e trio¬ 
ni usicologi co - 1230 II pia¬ 
noforte di Lisxt - 13 Concer¬ 
to diretto da Lorln M&a- 
zel - 1430 Corale » Roger 
Wagner » - 15,15 Composito¬ 
ri contemporanei - 15.40 Mu¬ 
siche di Franck - 1636 Mu¬ 
siche di Busonl - 17,10 Mu¬ 
sica di Orti - 1830 Musica 
leggera - 18,45 Piccolo pia¬ 
neta - 19,15 Concerto di ogni 
sera - 2030 Interpreti a con¬ 
fronto: musiche di Brahms 

• 21 II personaggio di Elet¬ 
tra, da Eschilo a Sartre - 22 
n giornale del Terzo * Sette 
arti - 223» L'alto Medioevo 

• 23 Musiche contempora¬ 
nee - 2336 Rivista delle ri¬ 
viste. 

















/ 


» F-r »«*»* uf'**?'%&**^ **ivv tv »sjt * *» t » »t '*w **■* . < • v* , „ „>w »a 


PAG. 10 / sport 


l’Unità / mercoledì 19 oprile T967 


*7/ 



1 


^ 








MAZZOLA si è rapidamente rimesso dall'infortunio subito 
domenica scorsa (distorsione ad una caviglia) e scenderà 
in campo contro il CSKA. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Prima semifinale di Coppa dei 
Campioni fra lutei e CSKA di 
Sofia. Dopo avversari del calibro 
della Tot pedo di Mosca, del Va- 
sa s* di Budapest e del Reai Ma¬ 
drid. che l’ingiusto meccani tino 
del Torneo ha mesio sulla strada 
dei nerazzurri nei t sedicelimi », 
negli « ottavi » e nei * (inani ». 
la squadra di II II. si troverà 
di fronte, domani sera a San Si¬ 
ro. una compatirne di livello seri- 
sihilmente inferiore. 

Il calcio bulgaro, che pure ha 
fatto notevolissimi progressi nel 

Radiocronaca 
e niente TV 

La partita non sarà teletra¬ 
smessa In TV. La radio tra¬ 
smetterà la cronaca diretta 
del secondo tempo alle ore 22. 


dopoguerra, non può certo para¬ 
gonarsi a quello sovietico, magia¬ 
ro e siMunolo. anche se ai recenti 
« mondiali » in Inghilterra si e 
lodevolmente comportato in Quel 
famoso « girone di ferro » com¬ 
prendente Brasile. Portogallo e 
Ungheria. 

A Li ver puoi e a Manchester, 
seguimmo con curiosità e simpa¬ 
tia la prova dei bulgari e ut 
particolare quella di a uè eccel 
lenti goicatori: Asparoukov c Ja- 
ktmoc. Soprattutto Jaknnov ci 
colpi: un tecnico finissimo, che 
trattava il pallone coi guanti, im¬ 
primendogli traiettorie e caram¬ 
bole da virtuoso del biliardo, e 
che t vedeva » il gioco come un 
consumato regista. Oh altri bul¬ 
gari ci apparvero tutti fisica¬ 
mente assai dotati, battaglieri e 
capaci di assicurare un efficace 
intesa fra i reparti, ma anche 
molto lenti in fase di elabora 
rione e prigionieri di un rigido 
t 4 3 3 * con scarse po-'sibihtà 
di sbocco 

I Gli stessi pregi e gli stessi di 


felli sembrano ritrovarsi nel 
CSKA. Fra l'altro, dopo l'eccel¬ 
lente stagione scorsa che gli val¬ 
se il titolo, la squadra di Sofia 
sta attraversando un periodo po 
co felice, come dimostra il sho 
attuale, deludenet quarto posto 
in campionato. Il ragionato ta 
lento di Jakmwv — un ragazzo 
dal volto di attore cmemaiogra 
fico, elegante e distinto in cam¬ 
po e fuori — è risultato spesso, 
in questo 1967. una voce nel de 
serto per i modesti compagni 
della prima linea e per i forti, 


ma monotoni centrocampisti, fra 
cui il roccioso Benev che vedevi 
ma a Liverpool contrastare piut¬ 
tosto duramente Belè. In difesa. 
Titomo d ordine del CSKA è Ga- 
qanelov. capace di sganciarsi 
dalle retrovie e ili improvvisarci 
attaccanti’ lungo le fasce laterali 
Bua l’Inter temere questo 
CSKA? Crediamo di no. anche 
se llerrera fa bene a mettere i 
suoi m guardia e a magnificare 
i prossimi rivali. L'esperienza in 
segna, infatti, ai nerazzurri <e 
non solo a loro..) che non è mai 
saggia politica c snobbare * i co¬ 


siddetti « avversari facili ». C’è 
innanzitutto una preoccupazione 
che dovrebbe tenere ben desti 
l'impegno e la concentrazione 
dell'lnter: ed è quella di assicu¬ 
rarsi un margine di vantaggio 
tale da salvaguardarla dalle eveil 
Inali .sorprese del « match » di ri¬ 
torno. fissato jra una settima¬ 
na Quel giorno, a Sofia, l'orgo 
alio del CSKA. spronato dal pub 
bino di casa, potrebbe anche coni 
pie re miracoli qualoia l'inter non 
si fosse cautelata in precedenza 
a suoi di goal 

Ci fossero solo in palio i due 


punti, domani sera a San Siro, \ 
l'avvertimento potrebbe apparire 
esagerato. Ma all'lnter la sola 
vittoria non potrebbe bastare, 
perciò i nreazzurri dovranno bat¬ 
tersi al meglio della condizione 
se vorranno segnare molte reti. 

I nerazzurri, nel movimentatisii 
ino c arroventata * match » di Ve¬ 
nezia. hanno mostrato qua e là 
una certa ruggine, un principio di 
logorio che i loro tifosi si augu 
rana passeggero. Rientrerà Do 
menphir li (del cui valore c i si 
accorge soprattutto... quando è 
assente) e ci sarà Mazzola, che 


il dott Quarcnghi ha rimesso in 
sesto dopo l'infortunio. Ber la 
verità, al Sant'Elena. non è stato 
l'attacco a far cilecca, quanto 
la difesa, vale a dire il reparto 
più celebrato Ber fortuna, è 
proprio I attacco che domani sera 
sarà chiamato a recitare la par¬ 
te di pruno piano: toccherà so 
prattutto a Mazzola, a Cappelli 
ni. a Cor.so e a Stiarcz mettere 
uno <irossa, decisiva ipoteca sul 
la t finalissima » del 25 maggio 
a Lisbona. 

Rodolfo Pagnini 
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ARBITRO; SIG. WLACHOJANIS (AUSTRIA) 


NIKODINOV 


L'ITALIANO HA SBALORDITO I TECNICI E IL PUBBLICO AMERICANO 

A Benvenuti un titolo che vale 


Oggi al » via » anche Motta, Adorni e Altig 


Il triestino ha ottenuto un verdetto unani¬ 
me da parte dell'arbitro e dei due giudici 


BIS DI DANCELLI AL GriffHh 
GIRO DELLA CAMPANIA? "vincita 




hS , J V 
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DANCELLI 


ADORNI 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 18. — Appuntamento pieno per questo trentacinquesimo Giro della Campania: ci 
saranno tutti i migliori corridori italiani, meno Gimondi, ancora non in grado di impegnarsi in 
una gara importante, più Altig, il campione del mondo. Appuntamelo pieno, dunque: oltre 120 
iscritti. E battaglia aperta tra le squadre del nostro ciclismo: il Giro della Campania, difatti, è 
valido quale prima prova del campionato italiano a squadre su strada per I anno 1967. Un cam¬ 
pionato che si articola in tre prove: il Giro della Campania, la Tre Valli Varesine, in programma 
per il 13 agosto e il Giro dell'Appennino, previsto a stagione pressoché conclusa, vale a dire il 

primo ottobre. A queste tre pio ' ‘ _ 

\e sono stati ammessi anche i c’è De Rosso che l’ha \into nella 
corridori stranieri facenti parte scorsa edizione, prevalendo al 
delle squadre italiane, e si spie l’arrivo su un decisissimo An # 

po cosi il precipitoso volo di Al quelli. Accanto a questi due. ci K" 

tiri a Napoli. sono altri uomini di larga espe- m JjlUIIIV 

Dunque un Giro delia Campa- rienza e di riconosciuta capacità: 
pia ili eccezionale partecipazioni*. cc Battistmi, ce \igna, ce • ■ ■ 


al quale sembra assicurato già Schiavon. cè Porta lupi, cè Mo- 
in partenza un successo di t*ar- scr - ct? Differì. Ingomma una 
titolare importanza, lui battaglia squadra veramente forte. Direni- 
auon stica tra i corridori di rasa mo die è lina .squadra da battere. 


F giunto 
il Penarol 


nuoti stica tra i corridori di rasa mo die è una squadra da battere. La squadra di calcio del Pe- 

rostrn, e ie case che e,si rap con tutto il rispetto per la Mol- narol di Montevideo, campione 

presentano, è già entrata in una toni, per la Salamini, per la Fi- intercontinentale di società è 

fase interessante col Giro della lot^s e per ie altre non troseti giunta ieri all’aeroporto di Fiu- 

proyincia di Reggio Cala ina. ril j,.!, formazioni, agguerrite dai micino proven.ente dalla capita 

effettuatosi appena domenica , . 

scorsa, e concluso,, con una vo la Presenza di molti giova,,.. l e uniguayana. La squadra, gin- 

lata arcigna c «spietata nel cor^o " j>ercorso. Io «tcs«o dello scor- data dal direttore tecnico Ho- 

della quale, presenti tutti i miglio P’V *i!. vor,r ^ * a e I; 1 que Maspoli e dal presidente Car- 

n. la mota d, Michele Daticeli! f all ‘ a f' U"»™ POtreblie rimi. • £ F * , 

c'->fTnr.iìò incori lini volta Vitto Lire determinante, sollecitando ? , " . j 1 *. . 

s allermo ancora una sona vmo decisione e la determinazione £ a tournee che dimora sino a 28 
riosa. bruciando quelle non me ,wie e , !” m-‘c*""nazione rommeerà domani con 

no prestigiose di Adomi, di Meal- <*' , chl - coraggiosamen e. vo.e**e e com-nccra domati. con 

i; a; ita n -c; .. d; tinti altri tentare 1 avventura solitar.a. In 1 incontro con ,a Roma in not- 


scorsa. e concluso,i con una vo “ 1 , b . 

lata arcigna e spietata nel corso » percorso, io Messo dello scor 
della (piale, presenti tutti i mici"» °- favorirà la lotta, e 1. 

n. la mota di Michele Dancelli del Cimimi potrebbe n«,il 


riosa. bruciando quelle non me 
no prestigiose di Adorni, di Medi¬ 
li. di Ritossi e di tanti altri. 


l'incontro con la Roma in rtot- 


li. Ili •* ] 1 OA . I . . 

Sembrò, quella volata, un chiaro Percorso di 26! chilometri, vano turila. 

1 I noi lr-1/V ■ ITA I 1 « ArAt'olA -» Ai.nl 


atto di sfida dei campione d Ita¬ 


ne! traccialo, favorevole a qual¬ 
siasi impostazione: è dunque una 


• . ... . 1. - _ aitisi IIIIIII^LUtHAIV. L LJ ili NI llv illlct 

lia a tutti gii altri. • gara aperta, incertissima, che si 

controllo la corsa a P ' annuncia veramente avvincente. 

1 ultimo metro, pacando per pr, Una cara fatta $ll ml5nra ^ 
mo sui due colli della Lupina c uomm d| cla „ c 
del S. Elia. non consenti che vi 

fossero sorprese, cd egli Mc*-o Michele MtlTO 

non insistè alla ricerca di una 

soluzione di forza, d altronde __ 

pressoché improbabile data la ” 

natura dei tracc.ato Voile signi . J II C* 

ficare, imomma. che l'arrivo in vOppO aGIIG il 

volata non lo preoccupava pai _ 

di tanto, e che anzi. In favoriva 

essendo riconosciutamente lia .! 

più forte del * msh ». I.a ste- -a M 

disposizione tattica con la quale 

i suoi più fieri compet tori MM Vflfffffl 

di.sjwisero alla volata confen-o J^VfVUHU 
in definitiva che tutti temeva- o 
il potente scatto del campii» -<■ 

della Vittadello. e ciononoMane ^ 

non riuscirono ad annullarlo Cr 
da pensare, pertanto, che 

non vorranno correre lo Il ftl 

rischio nei Giro della Campan a 
c'è da pensare che la corsa avra 

uno sviluppo diverso, una diver Bologna e Jnve che domcnt- 

_iiHira, ri woTM hanno daio vita ad 

sa impastatone tattica Adorni (|na IiMlH , llBa parlMa c chr 

Ritossi. Motta. IO stesso An,g e ha v(MO ,Ua nne I felvlnrl \ In¬ 
flitti gli iKMnini di punta <ho cuori per 2-o saranno oggi Im- 
aspirano ad una v.ttona preMi prunaie in due «Tirriolli traMer- 

ai( Ua - perché prestigiosa è \ r ?” ,a < °PP a dr, ' r * T rr «,* 
® » • , ,y .. Juve allronterà a 7agalina la 

una vittoria nel Giro dc.Ia fan, l|lMlr , qMad ra della liinamo che 

pania, oltre che importante por netta panila di andata e nu¬ 
la classifica a squadre — s.mno scita .«il Imporre un giusto pa- 
bene che non possono pollarsi reggo» <2-Ii. I,a squadra di llc- 
dietro Dancelli fino al traguardo rihen». llerrera cercherà in que- 
. ». i . ane.sr» hm sta partita di ritrovare II suo 

co! rischio di vedersi aMora bru fJopo |3 sronrtl „ dJ do . 

ciati e beffati negli ultimissimi mr(I j ra scorsa Anche per 11 

metri. Per cui dovranno dare ijoiogna che dovrà affrontare il 

battaglia, battaglia a fondo, sen i.eeds i niird la panila si pre- 

za recniro perché, comunque, sema tmi'altro che facile. I fel- 

rv» nM ii. noia é colo- la sua for * ,nrl imtavla scenderanno In 
Dancelli non é 5«o. «a sua ior campo fon un Roa , d , ,» n iag- 

ma7ione. la squadra della i Kin adendo superato a Bologna 

dello é Ira le piu agguerrite del R n | nR | r< | prr |_§. u i.eeds do- 

lotto. C'è Dancelli. che ha già vr ^ f are a meno di Jackle 

vinto il Giro della Campania due charlton II quale si e fratui- 

•nm or sono e accanto a lui rato un alture nel corso della 


La comitiva è composta da 25 
persone e comprende i seguenti 
goeatori: Mazurkjer.z- Paibo. 
Lezcano. Figuerola. Gonzales. 
Va rela. Goncalves. Caetano. For- 
lan. Sosa. Acuna. Mendez. Ro- 
chia. Spencer, Abbadie, Cortes. 


Coppa delle Fiere 

Bologna e Juve: 
trasferte severe 


partita di sabato scorso tra In¬ 
ghilterra e Scozia Carnigtia da 
parte su.» non potrà contare su 
Xlrlsen. Pasciuti e Pace 


Benvenuti 
toma giovedì 

TRIRSTF, 18 

Benvenuti rientrerà In Italia 
giovedì mattina t.o ha confer¬ 
mato la moglie di Nino in una 
telefonata ai figli questa matti¬ 
na Il pugile triestino partirà 
dall'aeroporto di New York alle 
.VJO pomeridiane di domani : 
l’aereo farà scalo ad Amsterdam 
e I passeggeri si trasferiranno 
su un altro aereo della KI.M 
ehr arriverà a Milano alle 9.20 
di giovedì. 


«... Non ho più tempo per ri¬ 
farmi... ». mormorò Griffith, il 
campione, ai suoi tornando nel¬ 
l'angolo al termine del 14’ round, 
il penultimo. 

*.. Ho quasi disgusto di me 
stesso... ». aggiunse il ragazzo 
delle Isole Vergini. Era tanto su¬ 
data e visibilmente amareggiato 
dall'andamento sfavorevole delle 
operazioni. 

R vecchio tempio del * Madison 
Stillare Garden » sembrava un 
vulcano e la lava usciva dalla 
bocca di 13 mila clienti delle due 
parti: ,' negri incitavano il cam¬ 
pione. gli italiani strepitavano per 
lo sfidante. Costoro agli impre¬ 
sari della più famosa arena del 
mondo, avevano versato oltre SS 
milioni di lire italiane, diciamo 
141 mila dollari e spiccioli. 

Quindi, mentre si rialzava dal 
sediolo. Griffith concluse: s ... Co¬ 
munque Nino ha vinto e qucs'o 
Io capiranno tutti! Non posso ac¬ 
cusarlo di niente... E’ stato un 
buon leale combattente... Ed an¬ 
che un buon pugile. Sinceramen¬ 
te... E ne sono spiacente per ine. 

Sei corner Gii Cianci / ed Ho 
icard ììalhert. i due monogeni 
del campione, lavoravano sodo 
sui muscoli dpi loro guerriero 
Sari capivano più niente, frastor¬ 
nati da quella bolgia infernale di 
urla. Che ali italiani siano ca¬ 
paci di strepitare lauto nessuno 
lo immaginava a Wre YorJt: ad 
ogni modo la notte del 17 aprile 
1967 resterà storica pure per 
questo. 

Al nona per il 13' assolto Emi- 
le Griffith. corrucciato, ma an¬ 
cora abbastanza concentrato, uscì 
a piccoli passi, con ia cautela di 
una belva sulla pista della preda 
da sbranare: dentro gli ribolliva 
la ferma determinazione di rove¬ 
sciare tutto se lo t challenger » 
ali avesse concesso una sola pns 
sibilità Nessuno « chance » ot- 
rece nìacchc ÌY ino Benvenuti non 
commise errore alcuno in quei 
tre minuti derisivi. Seduto in 
qualche posto Oddone Piazza, chp 
al contrario sbagliò tutto net 1932 
in Milwaukee doranti a Gorilla 
Jones — un Griffith come peso 
ma più astuto, più mestierante, 
più potente anche — si iormen 
tara nerrosamente le mani. La 
stessa cosa deve aver fatto, a 
Roma Tiberio Mitri, colui che 
t doveva battere » Jake La Motta 
nel 1930 e non riuscì a recitare 
la parie chp ali aveva riservato 
Frankie Corba per motivi sra 
noli e complessi. 

Tornando nel r Garden ». così 
t cronisti hanno descritto l'ultimo 
round darrero interminabile per 
i tifosi di Rrnrrnuli e troppo cor. 
to per i * fans » di Em'de Gnf 
fith Dunque: * ... ancora il cam 
p ; one nero all’attacco del biondo, 
però Nino è ineso-abile e si di¬ 
mostra ancora lucido ne! suo la 
vo-o di "spoiler”. di guastatore 
prima, nelle rep’-che poi ad un 
rivale vis-blmeite f'as‘ornato e 
confuso nelle idee .. ». Xìente da 
fare, insomma p->r Griffith che 
dorerà recuperare il terreno per 
dutn dalTundiCPsirin assalto in 
poi. Sino Benvenuti rientrò fe¬ 
stante nel sno « corner * dorè lo 
accolsero le braccio aperte di 
Libero Golinellì il * trairer ». il 
sorriso quasi incredulo di Amo 
duzzi il manager, infine l'espres 
sione discreta. Iieremente sorri 
dente, di Aldo Spoldi l'antico pic¬ 
chiatore che. avendone viste tan¬ 
te durante la sua rifa, può ora 
aaaiunoerc un capitolo al libro 
delle sue « Memorie ». Quindi oli 
italiani come tanti pirati ali'alr 
bordaaaio del vascello, saltarono 
d'mpefo nel recinto sacro dorè 
l’arbitro ed ì due aiudici starano 
t'rando la somma dei meriti sui 
loro cartellini. 

Parerò d "essere tornati indietro 
nel tempo. Precisamente a quella 
notte romana del 2 maggio 1934 
quando Tibeno Mitri, con un pu¬ 
gno ed una spinta, atterrà per il 
conto Formai sfinito Ravdg Tur- 
pin. fra la delusione degli spet- 
\ latori che arenano pagato bi- 
| (jhetti cast osi e, soprattutto, del 
regista Damiano Damiani, incari¬ 
cato di girare un film sulla sfida 
italo malese, che si trovò nelle 
i mani soltanto cento secondi di 


pellicola. iXel ring, per la verità, 
tutto può accadere: persino l'as¬ 
surdo. Quella volta, però. Mitri 
si aggiudicò solo un campionato 
d'Europa, sia pure dei pesi medi, 
mentre lunedi, a New York, Ben¬ 
venuti ha catturato il campio¬ 
nato mondiale delle 160 libbre: 
una t cintura » che vale. 

Diciamo che si tratta di un 
campionato che conta più di lut¬ 
ti gli altri come valore pugili¬ 
stico ed in dollari se escludiamo 
quello dei massimi. 

Di conseguenza Nino Benvenu¬ 
ti da Trieste, nuovo titolato dei 
medi, è un campione valido. Va¬ 
le più di tutti gli altri italiani 
che prima di lui vinsero una 
* cintura » mondiale. Parlo di 
Camera, di Mario D'Agata, di 
Salvatore Barrimi: in quanto i 
campioni degli * Juniors ». Dui¬ 
lio /-zzi. Mazzi aghi. Lopopolo e lo 
steiso Benvenuti. bisogna metter¬ 
li obiettivamente sopra un gradi¬ 
no meno prezioso. Per la prima 
volta, nella sua orinai lunga car¬ 
riera. Nino ha dimostrato ciò che 
t veramente » può fare e proprio 
nel r Garden»: cioè nel momento 
giusto e nel ring più difficile del 
mondo. Per questo, ormai, meri¬ 
ta non soltanto il fanatismo dei 
tifosi, che ragionano soltanto con 
il cuore, via anche la stima fred¬ 
da e ragionata, dei tecnici chr 
si affidano al raziocinio ed al 
cervello. Mi pare questo, obietti¬ 
vamente. l'elogio più valido per 
Nino Benvenuti. 

Ed ora parliamo dei 15 raunds 
di lunedì sera, una parabola fe¬ 
roce. drammatica, eccitante, de- 



I due K. D.; Griffith viene contato dall'arbitro al secondo round. A destra: Benvenuti cerca di rialzarsi aggrappandosi alle corde 


yna delle grandi lotte del passa¬ 
lo. In sintesi: primo round senza 
mente di particolare. Nel se¬ 
condo assalto, invece, ecco Grif¬ 
fith che tombola fugacemente sul¬ 
la stuoia perchè colpito da un 
« mezzo uppercut » destro che ri¬ 
corda. vagamente, quello clic a 
San Siro fere cadere Mazzmghi. 
Il solito contratto inizio del trie¬ 
stino si è subito tramutato in en 
fona. Quell'euforia, che. dopo il 
* knock down ». potevo costare cu 
ro al nostro campione. Difotti nel 
4’ tempo Griffith. con un destro 
rabbinio. ha scaraventato Fav¬ 
versa - o verin le corde, l’n con¬ 
teggio di S secondi da parte ile’.- 
l'arbitro Mark Comi, che nel « M. 
S. G. » non aveva mai diretto ne 
giudicato Griffith. quindi una va¬ 
langa di colpi a due mani da par¬ 
te del negro scatenato. Poteva 
essere la fine di Nino Benvenuti. 
Invece il ragazzo riuscì ad usci¬ 


re dalla bufera senza troppi dan¬ 
ni. Un poco di sangue dal naso 
e basta. Forse, a questo punto. 
Fonie commise il primo errore 
dello sua prestazione. Una pre 
stazione, precisiamo, che non 
piacque affatto ai suoi fedeli. 
Seppia e agli osservatori di New 
York che tonto spesso lo vedono 
in azione. Alcuni di costoro limi¬ 
no defunto E mite Griffith s un 
robot sonzu carica e con molta 
confusione ne» movimenti ». An 
che i grondi campioni sbagliano, 
qualche volta. E Griffith c un 
campione maiorado lutto, di con 
sequenza la vittoria di Benvenuti 
menta la massima considera¬ 
zione. 

Ad ogni minio, sino al 9. as¬ 
salto. Grifii'h sfruttava vantag¬ 
giosamente il suo gioco piu ra¬ 
pido <nelle braccia), più con 
tiniin. più rniahiosn. La partita 
apiKirna sempre aperta. Il fruì 


Firmata la rivincita: 
si farà il 13 luglio 


! - A 


at 


«K 



NFAV YORK. 18 

Nino Benvenuti concerterà la minrita a 
Fmile OrifflTh la notte del 13 luglio sui ring 
rtel Madison Square Garden o allo Start:»» 
* Shea • di baseball a Flushlng nel I ong 
Island. Il relativo contratto e stato firmato 
oggi al ristorante • Mamma I.eone ». dove 
Benvenuti stava festeggiando la sua vitto¬ 
ria nel match di lunedi noi,e. Insieme at 
suo clan. I.r condizioni finanziane per il 
retonr-match saranno le stesse del primo In¬ 
contro con I beneficiari Invertiti, natural¬ 
mente Cosi stavolta sarà Benvenuti ad in 
tascare il 3i per cento degli Incassi totali 
mentre a Griffith andrà soltanto II IS per cento. 

Il match di lunedi noite ha (ruttalo a 
Griffith circa M mila dollari pari a olire 
56 milioni di lire, mentre la • borsa » di 
Benvenuti ha sfiorato I 20 milioni di tire da 
cui II triestino dovrà togliere la percentuale 
per II suo manager <11 33 per renio), le spese 
di viaggio per sé e il suo clan e le spese 


di allenamento Tutto sommato, quindi, al 
nuovo campione del mondo resteranno si e 
no una decina di milioni che probabilmente 
riscuoter.» soltanto dopo la disputa del match 
di rivincita, anche se Teddy Rrenner ha assi¬ 
curato che nessun obbligo di ris incita era 
presisto nel contrailo del match di lunedi 
notte. 

Sempre Brenner ha spiegato che con II con¬ 
tralto firmato oggi, Griffith e Benvenuti si 
sono Impegnali a non combattere prima della 
data della rivincita: l'informazione pero con¬ 
trasta con quanto avrsa dichiarato poco pri¬ 
ma Benvenuti il quale aveva detto che pri¬ 
ma di Griffith avrebbe Incontrato nuovamen¬ 
te Fnllcdo con In palio II solo titolo europeo. 

Nelle foto in .vii» - » i volti di Emllc Griffith 
e Nino Benvenuti dopo lo scontro di lu¬ 
nedi notte. 

d. r. 


io del trionfo era per colui che. 
negli ultimi round, avrebbe 
stretto i denti, picchiato con mag¬ 
giore determinazione, infine pus 
seduto una condizione fisica per 
fetta. Il pronostico della mag¬ 
gioranza degli esperti, gente che 
ragiono soprattutto con la logica 
nel cervello, diceva *• Emile Grif¬ 
fith » lenendo conto della sua 
naturale * stamina >. della sua 
esperienza in fallo di combatti¬ 
menti mondiali, della sua menta¬ 
lità. Guerrieri professionisti come 
Griffith considerano un <- match » 
— Iter importante che sia — un 
laioro e mente di pili Ini eie 
per Benvenuti la partita del 
i Garden » era una avventurosa 
etmani-ta. una specie di marcia 
su New York n qualcosa del ge 
nere' Perdendo. Emilc ha solo 
scrollato la testa: è stato un in 
fnrUinio. Ora pensa già alla ricu¬ 
cita Quando nel passato il ro 
gozzo delle Isole Vernini venne 
battuto da Benno s Kid » Barri, 
da Denng Mnger. da t.tns Rodn 
auez, da Manuel Gonzales si 
pre r e sempre limpide e pcrsn.o 
crudeli rivincite. 

Avesse perduto Nino Bemennt i. 
si sarebbe alzato *1 i entri della 
polemica, della delusione, della 
protesa. Ber fortuna di tutti dal 
la i talenta bagarre è u-c-to in 
vantaggio proprio il nostro ta¬ 
lento dopo uno .itaico e difficile 
momento dal quario round al de¬ 
cimo: girala questa boa Nino ho 
dato ed accettato battaglia come 
usano i fichlrrs Potenti, animo 
sr. inesorabili. Era il momento 
della ter là r finalmente il di 
scus o tric tmo ha fatto capire 
d'essere un autentico campione 
QuP'tn Insogna ritenerlo il suo 
mento più gronde Ber Vino Ben- 
i muti — quindi — non ci possono 
‘’sscrr che complimenti 

Il pugilato italiano può cantare, 
ora. quattro campioni del mondo 
meritevoli del massimo risprtto. 
Primo Carcera <massimi l Mario 
D'Agata fgallo). Solcatore Burro 
m (mosca). Nino Benvenuti (me¬ 
di) Inutile parlare delle ardire 
degh • ionio"*»- contano poco 
sebbene che tipi come Mazz righi, 
'igndro ìsiponotn e soprattutto 
lìtelio lx>' meritino si ma e altro 
D-'t quattro « veri » campioni. 
Rem enu1> ha tewcain .1 traguardo 
p n alto malgrado >1 pre-iioio^o 
’ucccsin. che. a suo tempo o*. 
ter.ne Carcera D Ciro oI gigante 
a ’urnno troppi inghippi e qual 
che mistero rimane accora dopo 
34 anni Burroni e D’Aoata hanno 
i ir’o su ring casnlinahi. forse non 
potevano nssordamente perdere 
Al contrario V »no Benvenuti ha 
conquistato l suo tesoro nel « Gar 
dm » con una auma straniera’ 
solo Cleto Issateli* contro Toni/ 
Canzon,en ed Ennchetto Venturi 
davanti a Loti Amhers. sia pure 
con meno fortuna e meno faci¬ 
litazioni. per una notte furono 
altrettanto grandi Quelle sono ri¬ 
maste imprese farolose mire 
questa di Benvenuti (con Griffith ) 
sarà ricordata nei tempi Sta 
volta ni termine della lunon 
emozionante lotta, il punteggio 
della giuria è stata il seguente 1 

Mark Cono (arbitro): 10-5 per 
Benvenuti. 

1-eo Bimbaum (giudice): 10-5 
sempre per Nino. 

Al Beri (giudice): 9 6 ancora 
per Benvenuti. 

Si tratta di un significativo 
verdetto unanime, quindi chiaro, 
senza discui.iiom. in mattinata, 
sulla bilancia. Emde Griffith ac¬ 
cusò un peso di libbre 153 c mezzo 


che fanno kg. 69.636: a sua volta 
Beni aiuti raggiunse le 159 libbre 
pan a kg. 72.121. Broba) dmente 
questo è il limite ideale per il 
nuovo campione da . medi .> men¬ 
tre E nule Griffith può. riteniamo, 
fare meglio, e lo fora, vedrete, 
nello inevitabile rivincita. 

Giuseppe Signori 


Griffith: 

«Nino? 

E' molto 
bravo,.. » 

Nostro servizio 

NEW YORK, 1«. 

A stento, con grande fatica, 
sua, del suo seguilo e degli 
agenti. Nino Benvenuti è riusci¬ 
to a ritornare negli spogliatoi 
solo molti minuti dopo l'annun¬ 
cio della sua vittoria. Emozio¬ 
nalo Nino ci rilascia le seguenti 
dichiarazioni: 

♦ Griffith è un bravo pugile, 
ma dopo il «c.Mo round ho ca 
pilo (he potevo batterio. 

t l’or que-to incontro mi *ouo 
allenato come mai nella mia car 
nera. Volevo troppo il titolo 
Il colpo che ha me,,o C»nff.:!i 
al tappeto ai -econdo roane! c 
Ma'o "un corto de,tro”. 

s 1 : <t tutto il combattimento 
mi sono malvenuto calmo. Mi 
Marmo dato pù fa-'idio i 5iioi 
capelli che non la tc-ta Ora *ono 
felice. fe!-n,simo L’unica co-a 
che mi di-piace e -tato l’aver 
-uh to quei colpo ed C"Cre an 
dito al tappeto» 

Nino Benvenuti ha poi spiegato 
che il colpo che lo ha messo a 
terra alla quarta ripresa è sfafo 
« un limco dentro alla mascella ». 

« Adesco torno in Italia — ha 
concluso il neo-campione del mon¬ 
do —- ma mi r faro vivo 
Atmosfera diversa nel cameri¬ 
no di Griffith. Tuttavia Emil non 
si fa pregare per parlare. 

« Quei ragazzo ha vinto in 
magnif co combat:imen’o E' in 
camp me rncrav g!;o-o. ed io 
*pero di bat’erm: ancora con 
Ini II combattimento mi è pia 
cinto: dico davvero F7 un ot¬ 
timo combattente, colpisce a n- 
pc-t-zione c molto bravo». 

t Ilo tentato di metterlo in dif¬ 
ficoltà stringendolo alle corde, 
ma con alcuni colpi riusciva a 
=nttrar=i sempre e non potevo 
farri nulla ». 

Abbiamo poi chiesto a Griffith 
perché mai non abbia tentato 
di arrivare alla vittoria per KO 
non appena é stato chiaro che 
non avrebbe potuto vincere ai 
punii e Griffith ci ha risposto: 
< Non volevo sembrare sconsi 
derato. Volevo vincere nelle mi 
giiori condizioni » 

Il deironizzato campione del 
mondo ha inoltre negato di ave¬ 
re subito un knockdown al secon¬ 
do round: « Non è stato un 
knockdown: è stato un destro, 
doppiato da un sinistro, con una 
leggera spinta ». 

Dan Fleeman 
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Seconda lezione su 
« Gramsci ieri e oggi » a Torino 


, • • t , 

L'«0rdine Nuovo» 
sconvolse 
il panorama 
politico italiano 

Hanno parlato Cottino, Spriano, Carino, Caretto, 
Santhià, Massola e Leonetti 


Dal nostro inviato 

TORINO. 18. 

1919 - 1920: anni importanti 
del pensiero e della vita poli¬ 
tica di Gramsci a Torino. Nel 
1919 compare l'Ordine Nuovo ; 
il 1920 è l’anno delle grandi 
lotte, dell'occupa7ione delle 
fabbriche, l’anno di maggiore 
slancio, nel primo dopoguerra, 
della carica rivoluzionaria ope¬ 
raia. cui segue la feroce rea¬ 
zione fascista. Il periodo, an¬ 
che. dell’ elaborazione gram¬ 
sciana della concezione dei 
Consigli di fabbrica. Questi i 
temi e relative testimonianze 
della seconda lezione tenutasi 
ieri sera a Torino, al teatro 
Alfieri, ancor più gremito di 
una settimana fn. Paolo Spria- 
no relatore. Maurizio Carino. 
Giorgio Caretto. Battista San- 
Uiià. Umberto Massola. Alfon¬ 
so Leonetti, autori delle testi¬ 
monianze sui loro rapporti con 
Antonio Gramsci in quel pe¬ 
riodo Ha presieduto e introdot¬ 
to il prof. Cottino. dell’Univer¬ 
sità di Modena. 

Se la prima lezione di Giu¬ 
seppe Fiori aveva illustrato 
il momento dell’approdo *del 
Gramsci « sardo * tra la clas¬ 
se operaia torinese e la descri¬ 
zione della strada - percorsa 
verso il definitivo accostamen¬ 
to al Partito Socialista, quella 
di ieri sera di Spriano è stata 
dedicata allo sviluppo della 
prima fase dell’esperienza po 
litica e culturale di Gramsci. 

, Innanzitutto questa esperien¬ 
za si concreta nella creazione 
dell'Ordine Nuovo, il cui primo 
numero appare il 1. maggio 
1919. giornale che assume su¬ 
bito una funzione importante. 
fondamentale nell’orientamen¬ 
to della classe operaia. Il gior¬ 
nale diventa il mezzo di espres¬ 
sione deiridea /orza che for¬ 
merà il centro del movimento 
ODeraio torinese e non solo to 
rinese: I Consigli di fabbrica. 
Però, dice Spriano. non sta 
solo in questo l’importanza del¬ 
l'Ordine Nuovo. * sta in qual¬ 
cosa di più. in quello che si 
chiamò un nuovo Sturm und 
Drang, un nuovo movimento 
culturale di rinnovamento ge¬ 
nerale: di rinnovamento idea¬ 
le e politico insieme, in cui 
l'elemento intellettuale è vivis¬ 
simo... ». 

Il giornale, attorno a cui as¬ 
siduamente vivono in partico¬ 
lare. insieme a Gramsci, altri 
giovani freschi di studi come 
Togliatti. Terracini, il più gio 
vane di tutti, e Tasca, cercava 
autonomamente un linguaggio 
nuovo, una cultura nuova cui 
attingere direttamente nella 
classe, da una parte, mentre 
dall’altra tentava di rompere 
lo schema della cultura subal¬ 
terna diffusa dal Partito socia¬ 
lista. riagganciandosi alla tra¬ 
dizione culturale nazionale e 
intemazionale, cosciente della 
necessità di fare i conti con 
l'idealismo di Croce, ma anche 
con le riviste come Lo Voce di 
Prezzolini o l'Unità salvemi- 


ntana. 


f Consigli 
di fabbrico 


Ma quel giornale, sottolinea 
Spriano. che si stampava in 
tre. quattromila copie, si tra¬ 
sformò però « in qualche cosa 
che sconvolse il panorama po¬ 
litico e sindacale italiano » per¬ 
chè introdusse di prepotenza, 
con rigore. la parola d’ordine 
dei Consigli di fabbrica. 

* Esiste in Italia — si do¬ 
mandava Gramsci — come isti¬ 
tuzione della classe operaia, 
qualcosa che possa essere pa¬ 
ragonato al Soviet, che parte¬ 
cipi della sua natura? Esiste 
un germe, una velleità, una ti- 
midiezza di governi dei Soviet 
in Italia, a Torino? ». 

Risponde di si. che oelle fab¬ 
briche c’è un istituto che può 
costituire II punto di partenza 
ed è la Commissione interna, 
ch’era allora, è vero, un orga¬ 
nismo, uno strumento tipica¬ 
mente e soltanto sindacale, i 
cui membri erano designati 
dal sindacato, formalmente ap¬ 
provati dai padroni, ancora più 
formalmente approvati dall’as¬ 
semblea dei stài operai iscritti 
a! sindacato. 

La rivoluzione russa ha rap 
presentato una speranza, un 
anelito per il proletariato di 
tutto il mondo. TI < fare come 
in Russia * era divenuta quasi 
una parola d'ordine di tutti co 
loro che sentivano l'istinto del 
la rivolta e tuttavia non ba¬ 
stava, bisognava capire, stu¬ 
diare. sconrire ciò ch’era av¬ 
venuto in Russia e « tradurlo » 
come diceva Gramsci, tradur¬ 
li l'esperienza < Soviettista ». 


In questo si esprime anche la 
concezione che Gramsci ha del¬ 
la ricerca di esperienze in al¬ 
tri paesi: Inghilterra. Germa¬ 
nia, oltre elio Russia, la sua 
concezione internazionale del 
movimento politico. 

E. dunque, anche in Italia 
esiste un modello su cui inne¬ 
stare quell’esperienza rivolu¬ 
zionaria. E' la Commissione in¬ 
terna che deve essere trasfor¬ 
mata. che deve diventare Con¬ 
siglio operaio, con l’elezione 
reparto per reparto, a cui par¬ 
tecipino tulli gli operai, di un 
delegato che insieme ai com¬ 
missari degli altri reparti pos¬ 
sa formare il Consiglio, da cui 
nominare la commissione in¬ 
terna Ma resta al Consiglio il 
potere e il Consiglio deve stu¬ 
diare. cercare, comprendere i 
metodi di produzione, di am¬ 
ministrazione. di direzione del 
la fabbrica Li farà la prima 
esperienza di governo la clas¬ 
se operala: «Tutto il potere 
all'officina, ai Comitati di of¬ 
ficina » e « tutto il potere dello 
stato ai Consigli operai e con¬ 
tadini ». 


lo « sciopero 
delle lancette » 

Dalla fabbrica allo stato 
quindi, ma la fabbrica come 
elemento creativo primo e in¬ 
dispensabile. perché diceva 
Gramsci, la classe operaia de¬ 
ve spezzare la macchina del¬ 
lo stato borghese, non senza 
aver però costruito I suoi stru¬ 
menti di direzione, da mettersi 
ip atto nel secondo giorno del 
la rivoluzione 

Quando scoppiano i grandi 
scioperi dell’aprile e del set¬ 
tembre del 1920. Gramsci sa 
che i fermenti gettati dalle idee 
dell’Ordine Nuovo hanno ger¬ 
mogliato. Una situazione gene¬ 
rale dì crisi, di cui il gruppetto 
dirigente della Confederazione 
del Lavoro porta una grave, pe¬ 
sante responsabilità, invece di 
portare a maturazione il pro¬ 
cesso. apre la via alla più fe¬ 
roce reazione e al fascismo. 

Ma resta la validità della con¬ 
cezione di Gramsci, resta que¬ 
sta esperienza ricchissima del 
proletariato italiano, ma soprat¬ 
tutto torinese. 

Nello stesso tempo Gramsci, 
mentre, in modo autonomo, al¬ 
l’interno del movimento, svi¬ 
luppa la sua azione, non dimen¬ 
tica i problemi del partito del¬ 
la classe operaia. Non un par¬ 
tito che si pone sopra, ma den¬ 
tro la classe, come esperienza 
stessa delle masse. E si va ac¬ 
costando, pur non accettandole 
nella loro globalità, alle Idee di 
Bordiga. alla sua lotta contro 
la direzione socialista e da que¬ 
sto accostamento doveva nasce¬ 
re, insieme al gruppo dell’Ordi¬ 
ne Nuovo, in particolare, la 
nuova frazione che portò alla 
nascita del PCI. 

Le testimonianze mostrano la 
partecipazione di Gramsci alla 
azione educativa, propedeutica, 
svolta sull’Ordine Nuovo, Io 
sforzo della convinzione e del¬ 
la chiarificazione delle situazio¬ 
ni. in modo personale e diretto. 

Cosi Garino ricorda la batta¬ 
glia dell’aprile del ’20. lo « scio¬ 
pero delle lancette » come ven¬ 
ne chiamato e una riunione al¬ 
la Camera del Lavoro, io cui 
Gramsci polemizzò con Tasca 
proprio sulla concezione dei 
« Consigli di fabbrica ». 

Caretto ricorda il contributo 
dato da Gramsci all’occupazio¬ 
ne della « Fiat-Centro » e San¬ 
thià le lunghe conversazioni, le 
lunghe riunioni a gruppi con 
Gramsci sulla funzione delle 
avanguardie alla vigilia della 
occupazione delie fabbriche di 
settembre. E con particolare 
affetto ha ricordato una visita 
di Gramsci alla « Spa ». occu¬ 
pata. 

Anche Massoìa ricorda una 
conversazione nello stanzino 
dell’Ordine Nuovo ingombro di 
libri, senza spazio, in cui. con 
altri giovani, parìò del domani. 
deDe lotte operaie, e un affet¬ 
tuoso momento di incontro, 
mentre stava tirando i Oli elet¬ 
trici in un magazzino ch’era 
posto proprio neU’ediflcio in cui 
Gramsci abitava. 

Alfonso Leonetti ha voluto 
leggere una serie dì passi di un 
articolo di Gramsci comparso il 
2 novembre 1920 suH’Àmnfi/. 
dal titolo « La lotta di Torino », 
in cui viene esaminata in una 
prospettiva elettorale, ma non 
strumentalizzata, come si dice 
ora, l’esperienza delle grandi 
battaglie dì quell’anno che por¬ 
tarono alla luce del sole la 
grande carica rivoluzionaria 
del proletariato torinese. 

Adolfo Scalpelli 


Questa sera alle ore 21, la televisione de 
dicherà il sesto numero della rubrica « Do¬ 
cumenti di storia e di cronaca » ad una 
delle più eroiche e drammatiche pagine del¬ 
la Resistenza europea: L’insurrezione di 
Varsavia. 

Su questo momento della nostra storia 
contemporanea, che è stato oggetto di molte 
e gravi speculazioni, abbiamo chiesto un 
servizio al nostro corrispondente da Varsa¬ 
via, Franco Fabiani, che ce ne presenta in 
questo articolo una oggettiva ricostruzione 
attraverso la testimonianza del generale po¬ 
lacco Jerzy Kirchmager, autore di un illu¬ 
minante volume sull’argomento. 





Eroismo e responsabilità 
nella rivolta di Varsavia 

Per il governo borghese i nazisti erano il « pericolo numero uno » e i sovietici il « pericolo numero due » — Un 
iniervento impossibile e non previsto — La cecità politica e mililare dei governanti che erano in esilio a Londra 


Foto in atto: 

p a r t I g l a- 
n I trincerati 
in un quartie¬ 
re di Moko- 
tow. Di fian¬ 
co: il popolo 
di Varsavia 
eleva barri¬ 
cate in una 
via della città 



Le parole d'ordine del Primo Maggio 

PCUS: appello ai lavoratori 
di tutto il mondo contro 
l'aggressione USA al Viet 

Caloroso saluto ai lavoratori italiani 


MOSCA, 18. 

Come ogni anno U CC del PCUS 
ha reso noto eoo qualche setti¬ 
mana di anticipo gli appelli « gli 
slog am per il Primo maggio. La 
lettura di essi — si tratta in to¬ 
tale di 106 parole d’ordine — è 
indicativa per salutare l’atteggia¬ 
mento sovietico verso i principali 
problemi del momento. I temi del 
Vietnam, detta sicurezza europea 
e dell'unità dei campo antt-impe¬ 
rialistico e socialista dominano 
il quadro degU siogans che si 
apre ooo un appello ai lavoratori 
di tutto il moodo per la lotta di¬ 
retta a « fermare la guerra <Tag 
grassume condotta dagli ameri¬ 
cani contro il popolo vietnamita * 
e a «esigere t arresto incoodizio- 
nato dei bombardamenti della 
RDV e U ritiro immediato delle 
truppe americane dal Vietnam ». 

O documento prosegue poi con 
gii appelli ad intensificare la lot¬ 
ta per l'arresto della corsa agli 
armamenti, per r interdizione del¬ 
ie armi nucleari, per U disarmo 
generale completo e — in questo 
quadro — per impedire ai milita¬ 
risti • al revanscisti della Ger¬ 
mania occidentale di mettere le 
mani sulla bomba atomica. 

Un’altra serie di appelli saluta 
la politica di pace dell'Un!ooe So¬ 
vietica e la decisione con cut le 
forze armate deU’URSS sono 
pronte « ad annientare qua'sia» 
eventuale aggressore ». 

Una delie più interessanti no¬ 
vità del documento di quest’anno 
rispetto a quelli del ? novembre 
e oe) Pruno maggio scorsi riguar¬ 
da il nostro paese ed è rappre¬ 
sentata dal rilievo che viene dato 
al tema delTamitìzia fra ti popolo 
sovietico e quello italiano. Per la 
prima volta allTtaha è dedicato 
cosi un ampio messaggio di sa¬ 
luto: «un saluto amichevole al 
lavoratori italiani: che si sviluppi 
e si rafforzi famidiia e la coUa- 
boraziooe tra i popoli dell’Unione 
Sovietica e delrltalia negli inte¬ 


ressi della pace generale e della 
sicurezza europea! ». dice testual¬ 
mente il saiuto rivolto al nostro 
paese. 

U messaggio al lavoratori ita¬ 
liani è preceduto da quelli rivolti 
alla Francia, alla Gran Bretagna 
e agli Stati Uniti («Che la coopc¬ 
razione fra i popoli degli Stati 
Uniti e dell'URSS si sviluppi per 
scongiurare una guerra mondiale 
negli interessi della pace »). e se¬ 
guito da quelli rivolti ai lavora¬ 
tori della Germania occidentale 
(«che lottano contro il militari¬ 
smo e contro il ritorno dei fasci¬ 
smo »). della Spagna, dei Porto¬ 
gallo, della Finlandia, del Giap¬ 
pone. eoe. 

Altri messaggi particolarmen¬ 
te calorosi sono poi dedicati ai 
popoli della RAU (« m lotta per 
:o sviluppo socialista dei paese »). 
dell Algeria, della Siria, della 
Birmania, della Guinea, di Ma¬ 
il e del Congo-B razza ville «Che 
lottano per il progresso sociale 
del loro paese». 

Subito dopo vengono i saluti 


ai lavoratori del Laos e della 
Cambogia, deli’lodia, dell'Indone¬ 
sia e degli altri paesi deli’Africa. 
dell’Asia e dell'America Latina. 
La parte dedicata ai paesi so¬ 
cialisti è preceduta da questo 
slogan: « Viva il sistema sociaU- 
sta mondiale grande conquista 
della classe operaia tnternazio¬ 
nale e di tutti I lavoratori ». Se¬ 
guono poi messaggi dedicati 
nell’ordine ai seguenti paesi: 
Bulgaria, Ungheria. Repubblica 
democratica vietnamita. Repub¬ 
blica democratica tedesca. Cina. 
Corea. Cuba. Mongolia. Polonia. 
Romania. Cecoslovacchia. Jugo¬ 
slavia. Albania. Non vi sono in 
questa parte del documento novi¬ 
tà rispetto allo scorso anno. Q 
messaggio riguardante la Cina 
dice testualmente: « Un saluto 
fraterno ai lavoratori della Re¬ 
pubblica popolare rinese che stan¬ 
no edificando U socialismo Per 
l’amicizia e la collaborazione 
fra f popoli sovietico e rinese! ». 

a. g. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 18 

E’ uscita in questi giorni una 
nuova edizione di quello che è 
stato forse il più grande best 
seller della letteratura politica 
polacca, il volume del genera¬ 
le Jerzy Kirchmayer, sulla in- 
surrezione di Varsavia. Il suc¬ 
cesso di questo libro che è sta¬ 
to edito anche in Italia a suo 
tempo dagli Editori Riuniti, ri 
siede soprattutto nella obbiet¬ 
tività dell'analisi che l'autore 
fa di quello che fu l’atto poli¬ 
tico-militare senza dubbio più 
tragico compiuto dal governo 
nell’emigrazione di Londra e 
dal comando deU’Armia Krajo- 
wa: i reparti armati che ope¬ 
ravano nella Polonia occupata 
alle dirette dipendenze di que¬ 
sto governo. 

Kirchmayer era un militare 
che fece parte, fino a pochi 
mesi dall'insurrezione, del co¬ 
mando stesso dell’Armia Krajo- 
wa col grado di generale; ma 
è prima di tutto un uomo poli¬ 
tico. animato da un realismo 
che gli permise allora di fare 
la sua scelta dirigendosi verso 
Lublino per entrare a far parte 
del nuovo esercito popolare che 
già combatteva a fianco dell’ar¬ 
mata sovietica, e gli ha con¬ 
sentito oggi, con questo uolu- 
me, di fare giustizia di molli 
miti che hanno pesato a lungo 
nell'atteggiamento e nei desti¬ 
ni di molta gente, nel periodo 
di consolidamento del nuovo 
stato popolare polacco. Non v’è 
il minimo dubbio, proprio alla 
luce dell’opera di Kirchmayer, 
che l’insurrezione di Varsavia 
doveva essere, nell'intenzione 
del governo di emigrazione di 
Londra e della sua rappresen¬ 
tanza politica nel paese occu¬ 
pato (e quindi del comando del¬ 
l’Armia Krajowa). non solo un 
atto di lotta per la liberazione 
dall'occupante hitleriano, deno¬ 
minato il «nemico numero uno», 
ma principalmente e prima di 
tutto una dimostrazione poli¬ 
tico-militare indirizzata contro 
l’Unione Sovietica la quale, nel¬ 
le concezioni politiche della de¬ 
stra polacca, era sempre stata 
denominata come « nemico nu¬ 
mero due ». 

La destra cioè comprendeva 
una sola cosa: che la vittoria 
dell’Armata sovietica e la rapi¬ 
da realizzazione di una conce¬ 
zione ideale e politica popo¬ 
lare che si andava vieppiù ma¬ 
nifestando nella forza del nuovo 
esercito polacco di Lublino e 
nella crescente autorità degli 
organi popolari del movimento 
di liberazione, significavano la 
fine dei loro sogni politici: quel¬ 
li di ristabilire nella Polonia 
liberata dai nazisti un regime 
borghese. Le prove? Quelle che 
Kirchmayer estrae non solo da¬ 
gli archivi, ma dall’esame logi¬ 
co della situazione. 

Cominciamo col dire che l’o¬ 
perazione fu decisamente scon¬ 
sigliata dallo stesso Churchill, 
il quale fece sapere che gli al¬ 
leati occidentali non erano as¬ 
solutamente in grado di for¬ 
nire un aiuto concreto; e fu 
quindi adottata senza alcun ac¬ 
cordo con i comandi militari 
sovietici. E’ noto ormai che i 
sovietici non prevedevano, in 
quel periodo e nella situazione 
strategica in cui si trovava a 
quell'epoca l’intero scacchiere 
d'operazione, una azione che 
includesse nella manovra del 
primo fronte bielorusso, la ca¬ 


pitale polacca. Anche se le lo¬ 
ro truppe erano ormai attesta¬ 
te dall'altra parte della Visto¬ 
la. di fronte a Varsavia. 

t Nel piano d'azione del pri¬ 
mo fronte bielorusso, dal Bug 
alla Vistola, scrive Kirr'i- 
tnayer, colpisce il fatto che 
Varsavia non giocava alcun 
ruolo importante... fi cornando 
dell'Armia Kraioica doveva 
comprendere che non vi era 
alcuna possibilità di mutare in 
tempo la manovra sovietica in 
modo tale da comprendere la 
capitale polacca Innanzi tutto 
perché l'operazione era inizia¬ 
ta il 18 luglio (l’insurrezione, 
come è noto, scoppiò il 1° ago¬ 
sto 1944). e quindi il suo piano 
era stato stabilito certamente 
molto prima, quando cioè di 
un'insurrezione a Varsavia 
nemmeno si parlava. 

Resta dunque il fatto, docu¬ 
mentato da Kirchmayer. che le 
forze principali del fronte bie¬ 
lorusso sì trovavano, al me¬ 
mento dello scoppio dell’insur¬ 
rezione, molto più a sud di 
Varsavia. Di fronte alla capi¬ 
tale non c'erano che forze se¬ 
condarie. di copertura. « suf¬ 
ficienti. come egli stesso sostie¬ 
ne, per conquistare una città 
non difesa, ma troppo deboli 
per attaccare frontalmente una 
città di 1 milione di abitanti, 
che i tedeschi avevano deciso 
di difendere a lutti i costi ». E 
quel che è più grave, quella 
debole testa di ponte sovietica 
dinanzi a Varsavia era « iso¬ 
lato. minacciata alle ali e sot¬ 
toposta al pericolo di contrat¬ 
tacchi tedeschi ». 

Ma forse proprio gli ultimi a 
contare su un eventuale appog¬ 
gio sovietico che avrebbero do¬ 
vuto sapere impossibile, come 
afferma Kirchmayer. dal punto 
di vista strategico, erano prò 
prio i capi militari dell'insur¬ 
rezione. Sono essi stessi a for¬ 
nirne la prova. Il 6 settembre 
1944. quando già si rendevano 
conto che l'insurrezione è con¬ 
dannata, scrivevano al primo 
ministro del governo in esilio a 
Londra che non restano loro 
che tre soluzioni: 1) evacuare, 
d’accordo con i tedeschi (!) 
la popolazione civile e combat¬ 
tere fino all'ultimo; 2) capito¬ 
lare totalmente: 3) capitolare 
quartiere per quartiere, per 
guadagnare tempo « anche se 
ciò costerà la distruzione totale 
della città ». « Questa eventua¬ 
lità. scrivevano, ve la esponia¬ 
mo perché possiate preparare i 
governanti inglesi. Pensiamo 
infatti che la sconfitta dell'in¬ 
surrezione di Varsavia ha a- 
spetti non tanto militari quanto 
politici. E' chiaro che una vol¬ 
ta caduta Varsavia, il potere 
cadrà nelle mani dei comunisti 
in tutto il paese ». 

Nel contesto di quest’analisi 
e di questo documento, si co¬ 
glie tutta la portata della tra¬ 
gedia scaturita dal profondo 
contrasto tra il nobile e inegua¬ 
gliabile eroismo degli insorti e 
Vequivoco gioco politico che i 
capi militari del governo in esi¬ 
lio hanno tentato d'imbastire, 
sfruttando un sentimento di li¬ 
bertà conculcato da cinque an¬ 
ni della più terribile occupazio¬ 
ne nazista, e lo slancio di un 
popolo che nonostante tutto sep¬ 
pe scrivere, in condizioni di¬ 
sperate. una delle pagine più 
belle ed eroiche delia resisten¬ 
za e della lotta al nazismo. 

Franco Fabiani 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 



STANNO PER 
UCCIDERE 
HUGO BIANCO 


L'assassinio legale può essere già 
avvenuto — Esemplare serenità del 
rivoluzionario condannato 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 18. 

L'unione dei peruviani resi¬ 
denti a Cuba denuncia che il 
governo peruviano tenta di as¬ 
sassinare legalmente il dirigen¬ 
te rivoluzionario Hugo Bianco 
come replica esasperata e bar¬ 
bara all’insorgere di nuovi 
fronti di guerriglieri. Può es¬ 
sere organizzato in queste stes¬ 
se ore un processo sommario 
e il dirigente dei contadini di 
Quito può essere immediata¬ 
mente fucilato. La notizia è 
filtrata dal Perù a Cuba at¬ 
traverso una serie di telefo¬ 
nate drammatiche. Mentre scri¬ 
viamo l'assassinio legale può 
essere già stato compiuto. Hu¬ 
go Bianco si attende questa sor¬ 
te e ha già richiamato l’atten¬ 
zione dei suoi amici e compa¬ 
gni sparsi nel mondo. Le sue 
lettere sono estremamente se¬ 
rene. Si preoccupa soprattutto 
che la sua possibile morte co¬ 
stituisca un insegnamento per 
la lotta. Scrive al Congres¬ 
so della Federazione Studente¬ 
sca spiegando come la sua 
esperienza dimostri 1 utilità del 
la presenza militante dei gio 
vani intellettuali tra i conta 
dmi Scrive ai contadini e agli 
operai 1 « Ho avuto l’onore di 
rappresentare la rivoluzione al 
processo di Tacila (nel quale 
Bianco fu condannato prima a 
venticinque anni e poi a mor¬ 
te) e forse avrò anche l’onore 
di rappresentarla davanti al 
plotone di esecuzione nel corso 
della prima esecuzione pscudo 
legale di questi ultimi anni. 
Saprò comportarmi come il 
popolo si attende da me e 
come lo merita! Con l'ottimi¬ 
smo di chi sa che l’ora della 
vittoria si avvicina e che tutti 
i delitti della reazione servi¬ 
ranno solo a stimolare la rivo¬ 
luzione peruviana ». 

Il delitto non è stato consu¬ 
mato finora anche perchè i giu¬ 
dici incaricati dell’estremo ver¬ 
detto attendevano da un giorno 
all’altro di andare in pensione 
e non desideravano chiudere la 
loro carriera macchiati di tan 
to generoso sangue. La mobi¬ 
litazione popolare e l'agitazione 
continua e crescente anche 
nel mondo per la creazione di 
un comitato riunitosi recente¬ 
mente a Parigi con personalità 
mondiali come Sartre e Russell 
alla testa, hanno fermato finora 
la mano del boia. Però il mori 
mento di liberazione dei popoli 
latino americani si è messo a 
camminare più velocemente e 
la conferenza di Punta del Este 
ha posto in evidenza il disor¬ 
dine e la tragica, impotente 
esasperazione dei circoli con 
tinentali imperialisti La situa 
rione si fa più allarmante ed 
è dovere della solidarietà mon¬ 
diale salvare, se si è ancora 
in tempo. Hugo Bianco e con 
lui direndere il diritto alla lot¬ 
ta per la liberazione dei po¬ 
poli oppressi. 

Saverio Tutino 


La FGCI e 
la Federazione 
romana 
del PCI per 
Hugo Bianco 

La segreteria nazionale della 
FGCI ha diffuso ieri il seguente 
comunicato 1 

« La notizia della condanna a 
morte di Hugo Bianco, sindaca¬ 
lista e rivoluzionai io peruviano, 
non può lasciare indiffcienti 1 
giovani democratici italiani. Hu¬ 
go Bianco ha condotto una lun¬ 
ga battaglia contro la tragica 
realtà del suo paese, contro la 
miseria dei contadini, contro ì 
monopoli nord americani che con- 
frollano tutta intera la vita eco 
nomica del Perù. Hugo Bianco ha 
preso le armi ed è salito in mon¬ 
tagna insieme ai contadini per 
combattere il togline dittatone, 
le e fascista clic agli interessi 
civili ed umani dei peruviani an 
tepone gli interessi economici e 
militari statunitensi. Per questo 
Hugo Bianco, dopo essere stato 
catturato e dopo un lunga prr 
gionra. è stato condannato a 
morte. Oggi il nostro compito è 
di bloccare con ogni mezzo la 
mano di chi vuole ucciderlo, è di 
evitare in ogni modo che altri 
martiri si uniscano ulta tropjxi 
lunga catena di sangue del ino 
vimonto rivoluzionario latino urne 
rieano. Esprimendo oggi con 
forza la nostra opposizione a 
questo nuovo crimine, non solo 
potremo evitarlo, ma aiuteremo 
chiaramente il movimento demo 
cratico e rivoluzionario nel 
mondo. La FGCI invita i giovani 
democratici italiani a lottare in 
tutte le forme |K>ssihili per evi 
tare che il governo peruviano 
assassini Hugo Bianco, a lotta¬ 
re dovunque e con ogni mezzo 
per salvare Hugo Bianco dalla 
morte ». 

Anche la riun one dell’attivo 
della Federazione romana de! 
PCI. appresa la notizia delfini 
minente minaccia di morte thè 
resa sul capo di Hugo Bianco, 
ha votato una risoluzione di vi¬ 
brata condanna nella quale >i 
invitano i lavoratori e t itti i de 
mocratici a levare la loro voce 
per salvare la vita del coragg’oso 
combattente per la libertà de! 
popolo peruviano. 

Correzione 
di rotta 
per la sonda 
» Surveyor 3 » 

CAPE KENNEDY. 18 

Leggera correzione di rotta per 
Surveyor 3. che prosegue rego¬ 
larmente la sua marcia verso la 
Luna. La manovra, effettuala 
di buon mattino, è durata poco 
più di tre minuti. 

L’atterraggio morbido è previ¬ 
sto per la nottata Ira mercoledì 
e giovedì. 


[VACANZE LIETE: 


NOLI (Savooa) « Pensiona INES » 
Vicinissima mare, conveniente, 
specialità pesci Riduzioni mag 
gio. settembre. Telefooo 78 OSI 


RICCIONE . PENSIONE PIGAL- 
LE . Viale Gridoni. 18 . TeL 42.361 
Vicina mare ■ Ottimo trattaajento 
Menu a scelta - Bassa 1600 Alta 
interpellateci . Cabina proprie. 


RICCIONE . PENSIONE CORTI¬ 
NA - Tel. 42.734 - Vicina mare - 
Moderna ■ Tranquilla eoa tutti i 
confort» moderni - Cucina genui¬ 
na • Bassa stagione L 1500 - Alta 
interpellateci 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - TeL 41.484 - 80 m. spiag¬ 
gia - Ogni confort» - Ottima cu¬ 
cina - Camere con e senza doc¬ 
cia - VVC - Maggia giugno-setL 
! 5001800.1 20/7 . 21-31/S 200-2400 
21/7-23/8 L 2500-3000 tutto com¬ 
preso. Interp. 


RIMIN1 - VITTO E ALLOGGIO 
GIOVAGNOLI - PascareUa. 33 - 
TeL 50 105 - Ambiente familiare 
accogliente, giardino . Gestione 
proprietario * Bassa 1500 • Alta 
20002200 tutto compreso. 


RIMI NI • PENSIONE VAJON . 

TeL 24 413 . Via Leardi - Nuova 
costruzione vicino mare - Came¬ 
re con-senza servizi privati - Bal¬ 
coni - Ottimo trattamento - Bassa 
1400-1600 . Alta interpellateci • Di¬ 
rezione propria. 


BELLARIA - HOTEL COLA - TeL 
44.742 - Diretto mare - Spiaggia 
privata . Camere bagno • Balco¬ 
ne - Parcheggio - Bassa 2400 - 
Alta 3 000. 


BELLARIA - VILLA CORALLO - 
Via Adriatico 35 - A 50 m. mare 
Cucina scelta - Cabine mare • Bas¬ 
sa stagione 1400 • Alta stagione 
1800. 


MISANO ADRIATICO/FORLT - 
PENSIONE BELFIORE - Via Po. 

7 Vicinissima mare - Camere con- 
senza servizi privati . Bassa 1300. 
1500 - Atta interpellateci 


PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferrans 1. RICCIONE ■ Giugno- 
Settembre 1.400 dafi'l al 107 
L. 1.700 . dall 11-7 aJ 20-7 L. 1 900 
dal 21 ? al 208 L. 2 200 dal 21 8 
al 30-8 L. 1.700 tutto compreso. 
100 m. mare . Gestione propria. 
Prenotatevi. 


RIMINl/VISERBA - HOTEL VA¬ 
SCO - TeL 38 516 • Sul mare • Mo¬ 
derno - Conforta . Ascensore. Tut¬ 
te camere doccia . Balconi vista 
mare. Ottimo trattamento Bassa 
1900 - Luglio 2500 tutto compreso. 
Interpellateci 


RICCIONE - PENSIONE DIA¬ 
MANTE - Via Calabria, 1 - Casa 
familiare e cucina abbondante - 
Non molto lontano dal mare . Ciu- 
gno e settembre L. 1800 - Luglio 
e da) 21/8 al 31/8 L. 2 200 - Dal- 
l’1/8 a) 208 L. 2500. 


RIVAZZURRA/RIMINI - PEN¬ 
SIONE ADOLFO - Via Catania 29 
Tei. 30 195 * Vicina mare - Tran¬ 
quilla - Cucina romagnola - Prez¬ 
zi convenientissimi - Interpellate¬ 
ci - Parcheggio . Giardino - Ca¬ 
bine mare. 


RI MINI/MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Via Perugini. 22 
100 m. mare - Conforta - Cucina 
sana e genuina • Bassa 1700 - Lu¬ 
glio 2.100 - Agosto 2.300 tutto com¬ 
preso - Parcheggio - Giardino - 
Sconti per bambini fino a 6 anni 
20% - Direzione propria. 


MISANO MARE / LOCALITÀ’ 
BRASILE / FORLÌ’ - PENSIONE 
ESEDRA TeL 45 609 - Vicina 
mare • Cucina casalinga - Balco¬ 
ni - Tranquilla • Maggio 1 300 - 
Giugno-settembre 1.400 - Luglio 
1 800 tutto compreso . Agosto in¬ 
terpellateci Gestione propria. 

RICCIONE PENSIONE SAVO- 
RETTI ROMEO - Via Adnatica 
142 - Trattamento familiare - Cu¬ 
cina bolognese . Giugno e set¬ 
tembre L. 1500 - Luglio L. 1700 - 
Agosto prima quindicina L. 1 900 
Dopo il 15/8 U 1.700 tutto 
prese. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Mentre continua l’afflusso di truppe americane 


Lo stratagemma di Johnson 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Deportazioni in massa a 


Clamoroso episodio 
a Punta del Este 



Il comandante america¬ 
no delle forze del Pa¬ 
cifico chiede corazzate 
per bombardare il Nord 
Vietnam • Duro giudizio 
del «Nhandan» sul pia¬ 
no canadese • Goffa 
«proposta» di Cao Ky 

SAIGON, 18. 

Altre truppe di terra ameri¬ 
cane stanno per essere trasfe¬ 
rite dalla parte meridionale 
del Vietnam del sud alla zona 
immediatamente a ridosso della 
lascia smilitarizzata del 17. pa¬ 
rallelo. Negli ambienti militari 
americani di Saigon si afferma, 
inoltre che verrà modificata 
anclie la struttura dei comandi 
nella zona. Le unità america¬ 
ne di fanteria e aviotrasporta¬ 
te giunte nella zona negli scor¬ 
si giorni, infatti, sono state po¬ 
ste alle dipendenze del coman¬ 
do dei « marines »: l'aumento 
delle forze estranee a questo 
corpo costringerà a creare un 
apposito comando, e le truppe 
che vengono fatte affluire nel¬ 
la zona saranno poste sotto il 
comando di un generale. 

A questa misura, altre se ne 
aggiungono: la popolazione del¬ 
la zona immediatamente a sud 
della fascia smilitarizzata viene 
già ora deportata a viva forza, 
in modo da permettere la 
creazione di una « terra di nes¬ 
suno * che il sen. Mansfield, a 
Washington, ha già proposto di 
estendere fin dentro al terri¬ 
torio del Laos; a nuovi rinfor¬ 
zi americani se ne aggiunge¬ 
ranno presto altri thailandesi 
(una forza di 2500 soldati thai¬ 
landesi viene infatti addestrata 
in queste settimane ad opera 
di « esperti » delle forze spe¬ 
ciali americane per essere poi 
inviata nel Sud Vietnam); lo 
amm. Sharp, comandante in 
capo delle forze americane del 
Pacifico, ha auspicato l’uso 
delle corazzate per i bombarda¬ 
menti navali del nord Vietnam, 
ed lia lasciato capire di essere 
favorevole al bombardamento 
di Haipliong. 

E’ su questo sfondo che lo 
screditato governo-fantoccio di 
Saigon ha fatto sapere oggi di 
essere favorevole al piano ca¬ 
nadese, con un comunicato in 
cui, tuttavia, si parte dal pre¬ 
supposto che la guerra in corso 
è combattuta tra Nord e Sud 
Vietnam e non tra FNL da una 
parte e governo-fantoccio e in¬ 
vasori americani dall'altra. In 
particolare. Cao Ky « propo¬ 
ne > (proprio mentre la popo¬ 
lazione della zona viene de¬ 
portata) un « arretramento > 
di forze a nord e a sud della 
fascia smilitarizzata. Perfino 
gli osservatori americani rile¬ 
vano che la € proposta » è. in 
realtà, una manovra destinata 
a cadere nel vuoto. 

11 piano canadese era già 
stato, d’altra parte, definito ieri 
« uno schermo fumogeno per 
nascondere l’inganno delle "con¬ 
versazione di pace" di John¬ 
son >, dal giornale del Partito 
dei lu\ oratori vietnamiti, il 
« Nhandan ». 

« Qualunque soluzione — scri- 
ve\a ieri il giornale — che non 
chieda agli imperialisti ameri¬ 
cani di cessare la loro guerra 
nel Vietnam, di mettere fine 
definitivamente e senza condi¬ 
zioni ai loro bombardamenti 
del Nord e di ritirare le loro 
truppe dal Sud, è in contrad¬ 
dizione con la sovranità del 
popolo vietnamita e con gli ac¬ 
cordi di Ginevra del 19fH sul 
Vietnam ». 

11 giornale prosegue: < Il po¬ 
polo vietnamita e i popoli del 
mondo respingono le pretese 
soluzioni che non partono dal 
rispetto della sovranità nazio¬ 
nale del popolo vietnamita, dal¬ 
la realtà presente e dalle pres¬ 
santi rivendicazioni del nostro 
popolo e dei popoli che lottano 
contro l'imperialismo ameri¬ 
cano. 

€ La proposta secondo cui le 
forze armate dei due campi 
dovrebbero essere allontanate 
le une dalle altre, la situazio¬ 
ne militare congelata nella 
condizione attuale e tutte le 
attività militari interrotte, co¬ 
stituisce un’abile manovra de¬ 
gli imperialisti americani, ana¬ 
loga a quella della "reciproci¬ 
tà" e della "mutua de escala¬ 
tion". che non fa alcuna di¬ 
stinzione chiara tra l’aggres¬ 
sore e coloro che si oppongono 
all’aggressione ». 

Sul piano militare si sono 
avute oggi oltre 100 incursioni 
aeree su! nord. Nel Sud. un 
elicottero USA risulta abbat¬ 
tuto a sud di Saigon, mentre 
combattimenti si sono avuti nel¬ 
la zona di Pleiku e presso Hud, 
tra FNL e forzo americane. 


del 17* parallelo 


Al momento della firma, il presidente 
dell'Ecuador fu » saltato»: si voleva 
evitare un pubblico rifiuto 

-- 1 PUNTA DEL ESTE. 18 



SUD VIETNAM — Un villaggio dopo il passaggio dei marines e delle truppe collaborazioniste 

Presentando il programma del governo alla nuova Assemblea 

POMPIDOU ANNUNCIA NUOVI 
SACRIFICI PER / LA VORATORI 

Preoccupazioni per l'avvenire della industria e della agricoltura francesi 
De Gaulle in Polonia a giugno e Pompidou a Mosca in luglio 


Un episodio clamoroso circa 
l'epilogo del « vertice » inter¬ 
americano è stato rivelato oggi 
dall'IPS. che ne ha avuto noti¬ 
zia negli ambienti diplomatici 
alla conferenza, al momento 
della partenza dei capi di Stato. 

Al momento della firma della 
i dichiarazione » conclusiva, ha 
appreso l’IPS. gli organizzatori 
della cerimonia hanno tentato di 
evitare un pubblico pronuncia- 
mento polemico da parte del 
presidente dell'Ecuador, Otto 
Arosemena Gomez. scavalcan¬ 
dolo puramente e semplicemen¬ 
te nell'ordine protocollare. Aro¬ 
semena si è accorto della ma¬ 
novra ed ha vivacemente pro¬ 
testato, mentre il documento 
'•lava per passare dalle mani 
del suo vicino, il cileno Frei, 
a (incile del presidente di HI 
Salvador. E* stato a questo 
punto che egli ha preso ina 
spettatarnente la parola per 
rendere pubblico il suo rifiuto 
di firmare. 

Lo stesso Arosemena ha di¬ 
chiarato. in un'intervista allo 
1PS, di aver subito in prece¬ 
denza pressioni da parte di 
« altri capi di Stato ». perché 
aderisse alla risoluzione fina¬ 
le, c ha rivelato i particolari 
di una « offerta » americana 
ricevuta dal suo governo qual¬ 
che tempo fa: gli Stati Uniti 
erano pronti a concedere un 
eredito, a condizione che il ca¬ 
pitale venisse amministrato di¬ 
rettamente dal Tesoro ameri¬ 
cano. Arosemena ha lasciato 
intendere che ricorrerà alla as¬ 
sistenza finanziaria e tecnica 
di paesi « occidentali ed orien¬ 
tali ». 

Nella stessa intervista, il pre¬ 
sidente dell'Ecuador ha am¬ 
messo che la decìsior? di non 
firmare la dichiarazione di 
Punta del Este è stata da lui 
presa sotto la pressione della 
opinione pubblica nazionale. 

Arosemena. nota tuttavia lo 
IPS. ha anche sentito il bisogno 
di fare, in una conferenza 
stampa, una pubblica profes¬ 
sione di stima e di devozione 
a Johnson. La « scheda » eco¬ 
nomica dell'Ecuador rivela che 
gli Stati Uniti assorbono quasi 
tutta la produzione monobasica 
del paese: banane e caffè. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 18. 

Il dibattito di politica gene¬ 
rale si è aperto oggi con un 
discorso del Primo ministro Pom¬ 
pidou. davanti ad un'assemblea 
gremita in tutti i suoi settori dai 
nuovi deputati. La discussione 
che seguirà al discorso prose¬ 
guirà fino a giovedì pomeriggio, 
e durerà in tutto 11 ore ripartite 
secondo la rappresentanza numeri- 


Continuano a 
Pechino le 
dimostrazioni 
contro 
Liu Scino-ci 

TOKIO. 18. 

Ormai senza soste proseguono 
a Pechino le dimostrazioni con¬ 
tro il Presidente della Repubbli¬ 
ca Liu Sciaaci: anche stamatti¬ 
na — riferiscono dispacci giorna¬ 
listici da Pechino — lunghe co¬ 
lonne di giovani dimostranti sono 
affluite sulla piazza Tien An Men 
per una manifestazione contro il 
capo dello Stato. Una folla di 
persone sosta in permanenza da¬ 
vanti ad un gigantesco manife¬ 
sto. innalzato ieri, che elenca le 
colpe di Liu Sciao-ci. Ad attacchi 
contro il capo dello Stato cine¬ 
se. d’altra parte, dedicano qua¬ 
si tutto il loro spazio i giorna¬ 
li delle guardie rosse di Pechi¬ 
no. Sarebbero inoltre ricomin¬ 
ciate nelle strade — per la pri¬ 
ma volta dal gennaio scorso — 
« riunioni di accusa » contro av¬ 
versari della linea di Mao Tse- 
dun. Ieri sera, gruppi di studen¬ 
ti hanno inscenato una manife¬ 
stazione contro il ministro degli 
Esteri Cen Yì, di fronte alla 
sede del ministero. 

Secondo il giornale giappo¬ 
nese Asahi Shtmbun. il gen. Hsu 
Hsiang-cien. direttore della rivo¬ 
luzione culturale per l'esercito, 
è stato sostituito in questa fun¬ 
zione dal gen. Hsiao Hua. diret¬ 
tore del dipartimento politico ge¬ 
nerale. dal capo di stato mag¬ 
giore gen. Yang Ceng-uai e dal 
ministro della sicurezza pubblica. 


Inaugurata 
la linea diretta 
Mosca - Tokio 

- - TOKIO, la 

Un cTU-lH» della compagnia 
sovietica « Aeroflot » è atterrato 
stamane in questa capitale, al 
termine del volo inaugurale della 
linea diretta Mosca Tokio, via Si¬ 
beria, in dicci ore e mezzo. L’ae¬ 
reo ha coperto un percorso di 
8 015 chilometri. Finora, per an 
dare da Mosca a Tokio, o vice 
versa, venivano seguite la rotta 
del Polo Nord o quella del Medio 
Oriente por le quali occorreva 
un tempo di gran lunga superiore 
alle dieci ore. 


ca dei vari gruppi. La dichia- ; 
razione del governo sulle linee 
di politica generale — e che equi¬ 
vale al discorso della corona in 
Inghilterra, o al messaggio sul¬ 
lo stato dell'Unione del presi¬ 
dente americano — si è suddivi¬ 
sa in tre parti: una di politica 
internazionale, una di politica in 
terna economica e sociale, e una 
terza parte, puramente declama¬ 
toria. per esortare « gli uomini 
che siedono in questa assemblea, 
al di fuori dei limiti della mag¬ 
gioranza. ad aiutare il governo 
con il loro concorso ». Il discorso 
non ha portato elementi nuovi, 
e in tutta la parte più scottante, 
quella inerente la situazione eca 
nomica e sociale, l'enunciazione 
dei problemi è stata soffocata 
dalla demagogia verbale, e ha 
trovato il suo limite, drastico ca 
me un catenaccio, nell’orienta¬ 
mento di Pompidou, che è quel¬ 
lo di tenere testa alla concor¬ 
renza in Europa occidentale, con 
il sacrificio. delle masse lava 
ratrici. 

La Francia deve misurarsi 
fino al 1. luglio 1968 — ultima 
fase della messa in funzione del 
Mercato comune europeo, del¬ 
la soppressione delle tariffe da 
ganali e la libera circolazione 
di tutte le merci — con i pamers 
europei, e. ha detto il Primo Mi¬ 
nistro. < noi ci troviamo nel- 
l'obbligo assoluto di mettere la 
agricoltura e l’industria fran¬ 
cese in condizioni di resistere 
alla concorrenza straniera: di af¬ 
frontare mutamenti profondi nel¬ 
la nostra economia, e perchè 
questi mutamenti si compiano oc¬ 
corre lo spirito innovatore delle 
imprese economiche e la coope¬ 
razione attiva dei lavoratori e 
dei loro rappresentanti ». L’in¬ 
dustria costituisce il settore più 
preoccupante, ha affermato Pom¬ 
pidou. perchè la sua trasforma¬ 
zione è lungi dall’essere comple¬ 
tata. i ritardi strutturali sono 
sensibili rispetto alla concorren¬ 
za straniera, e pertanto il ga 
verno ha intenzione di cimen¬ 
tarsi con tutto tl suo peso nella 
nuova < rivoluzione industriale ». 
Tale c rivoluzione » apporta con 
sé, ha riconosciuto Pompidou. il 
problema dell'impiego tanto che 
si tratti di licenziamenti che ri¬ 
schiano di essere provocati dalla 
concentrazione industriale, tanto 
che s: tratti di professioni inte¬ 
ramente minacciate dallavanza 
re delle nuove tecniche. Ma si è 
capito chiaramente, a questo 
punta che il governo non ha al¬ 
cun rimedio da opporre alla fra¬ 
na dei licenziamenti che la ricon¬ 
versione mdustna.e — vista sol¬ 
tanto a profitto dei grandi mona 
poli in concorrenza con gli altri 
monopoli europei — va abbat¬ 
tendo sulla Francia. L'unica pa¬ 
nacea annunciata è quella della 
creazione di un Segretariato di 
stato per l’impiego per creare 
un Fondo nazionale per l’impie¬ 
go. una Borsa per l’impiego, ecc. 

Ridicole misure di elemosina e 
di sovvenzione ai disoccupati che 
denunciano drammaticamente la 
assenza di una linea di politica 
economica che risponda alle esi¬ 
genze di enormi masse lavoratri¬ 
ci. che sono già in lotta in tutta 
la Francia. 

Ma la divisa di Pompidou è fer- 
rea : « La nostra capacità concor¬ 
renziale è fondamentale ». essa 
passa avanti a tutto. Pertanto, la 
t morale » del governo si riassu¬ 
me nel fatto che, senza il sacrifi¬ 
cio dei lavoratori « sarebbe vano 
pretendere dì creare una barriera 
tra la nostra economia e quella 


dei nostri principali clienti ». Il 
grido « Annibaie è alle porte » 
della nostra economia — e per 
Annibaie si intenda la liherahz 
zazione degli scambi nell'ambito 
della Comunità — può rendere 
convinti di una sola verità: che 
l'Europa dei monopoli si fonda su 
uno sfruttamento umano ancor 
più aggravato e sulla minaccia 
sempre più massiccia della disoc¬ 
cupazione. In questo quadro la 
richiesta di un « dialogo », avan¬ 
zata oggi da Pompidou. fra il ga 
verno e le organizzazioni sinda¬ 
cali e professionali e fra padro¬ 
nato e sindacati, appare del tutto 
grottesca e votata all'insuccesso, 
mentre i conflitti sociali sono de¬ 
stinati ad ampliarsi a macchia 
d’olio in tutto il Paese davanti 
a una simile confessione di im¬ 
potenza che una politica di classe, 
come quella compiuta dal gover¬ 
no francese, comporta. 

In politica internazionale. Pom¬ 
pidou non ha detto nulla di ecce¬ 
zionale. Egli ha ricordato come, 
dal primo aprile scorso, nessuna 
autorità militare e civile che non 
sia francese, eserciti più un ruolo 
airintemo delle frontiere della 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 18. 

La Camera federale ha pra 
clamato stamane l’awemrta de¬ 
finitiva approvazione c l'entrata 
m vigore di una serie di modifi¬ 
che costituzionali delle quali s: 
erano occupati in queste ultime 
settimane i vari rami del parla¬ 
mento. La principale di queste 
modifiche riguarda il Consigli 
delle nazionalità — organismo 
composto dai rappresentanti eletti 
dai parlamenti delle singole Re¬ 
pubbliche — del quale vengono 
naturalmente estese le competen¬ 
ze e le funzoni. le sei Repub- 

Chiesti 

20 anni per la 
atrAlifalia 

VIENNA. 18 

Il P.M. del tribunale di Vienna, 
dott. Lekauf. ha chiesto U mas¬ 
simo della pena (20 anni, senza 
attenuanti), per Hannas Frank 
ed Emmanuel Kubart, accusati 
per t'attentato compiuto il 28 aga 
sto del 1966. La sentenza è attesa 
per stamane. 


Francia. Un termine definitivo è 
stato posto agli accordi NATO e 
nessuna catastrofe si è verificata. 
La Francia resta tuttavia mem¬ 
bro dell' Alleanza atlantica e 
« amica degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica anche se essa è portata a 
disapprovare la loro azione in 
certe parti del mondo ». 

Lo « spirito di cooperazione eu¬ 
ropea » del governo si manifesta 
col viaggio di De Gallile a Roma, 
per il decennale dei trattati, e 
nella capitale italiana il Presi¬ 
dente si recherà accompagnato 
dal primo ministro e dal ministro 
degli Affari Esteri. 

Parallelamente, ha concluso il 
primo ministro, il governo prose¬ 
guirà i suoi sforz.i per un riavvi¬ 
cinamento con i paesi dell'Est. 
De Gaulle si recherà in Polonia 
e Pompidou ha annunciato li pra 
prio viaggio, all'ipizio di luglio, 
nell'Unione Sovietica. « a testi¬ 
monianza della volontà dei gover¬ 
ni interessati di dare corpo a 
questo riavvicinamento fra l’Est 
e l’Ovest per il più gran bene 
dell’Europa e della pace ». 

Maria A. Macciocchi 


bliche (Sloven.a. Croazia. Bosnia 
Erzegovina. Serbia. Montenegro e 
Macedonia) e le due regioni a i- 
tonome (Voisodina e Ko«met) 
eserciteranno d'ora innanzi un ì 
influenza assai più diretta sulla 
determ nazione di q icstioni fon¬ 
damentali d; po'iiica estera e 
interna della Jagos’avia. su un 
p ede di uguaglianza con la Ca¬ 
mera feler3>. mentre finora il 
loro intervento era limitato agl: 
argomenti r.g lardarti d.rotta¬ 
mente i rapporti tra le n3z:o 
nalità o i loro rispettivi dir.tti. 

Con lo mod.fishe avt.tu/ional! 
proclamate s ene inoltre abolita 
la carica di vico pres dente de'la 
Repubblica. Il Presidente, in caso 
di prolungata imposs;b’htà ad 
esercitare le propre funzioni, 
sarà sostituito dal Pres dente del 
parlamento. Anche la furzone d. 
comandante azg.un*o delle Forze 
armate (delle quali il coman¬ 
dante effettuo è il Prc~.don!e 
della Repubblica) è -tata abol.ta 
Un quarto prò-, vedi mento, oltre 
ad altri minori, r.guarda la po 
sizione dei funz.onan di camera 
che stanno alla testa dei dica 
steri governami rispetto all’at¬ 
tività che v ene svolta dal ga 
verno attraverso i propri membn 
elettivi. 

Le proposte per ! singoli emen¬ 
damenti costituzionali erano sta¬ 
te formulate da parti diverse 
(quella riguardante per esempio 
il Consiglio delle nazionalità era 
partita dal Consiglio stesso) ed 


MEC: fallito 
l'accordo sul 
sistema monetario 

MONACO, 18. 

La riunione dei ministri finan¬ 
ziari dei sei Paesi aderenti al 
MEC sui problemi della riforma 
dell’attuale sistema monetario si 
è conclusa con un mancato ac¬ 
cordo. I ministri hanno auspicato 
una riforma ma non hanno tra 
vato una posizione comune sulla 
sostanza e le modalità di tale 
riforma. La riunione è stata da 
minata da uno scontro tra il mi¬ 
nistro francese e la delegazione 
italiana presieduta dal ministro 
on. Colombo. 

Da parte francese è stata ri¬ 
badita la necessità di abbanda 
nare un sistema che fa del dol¬ 
laro l'unica moneta di riserva. 
Il ministro italiano si è battuto 
contro questa tesi sollecitando sol¬ 
tanto un ampliamento della rap¬ 
presentanza dei Paesi del MEC 
negli organismi internazionali 
che si occupano dei problemi 
monetari. 


erano poi state d:«cu«--e in ap¬ 
posite commissioni e dalle sin¬ 
gole Camere, secondo le dispo¬ 
sizioni in merito della Costila 
zone del 1968. Avendo ottenuto 
le prescritte approvazioni rei pe 
r.odo di tempo parimenti fissato, 
le modifiche al’,3 Costiti! zone «o 
no state da oggi d.chiarate va 
hde e operanti. 

f. m. 


Bonn: forti 
cali della 
produzione 
in febbraio 

BONN. 18 

La produzione commerciale del¬ 
la Germania occidentale nel me¬ 
se di febbraio è ,«:a - a di 28 ma¬ 
liardi di marchi, con un calo di 
un miliardo di mrchi ossia del 
3.5 per cento r-«petto al lebbra o 
del 1966. Per o~a la contrazione 
non ha avuto riflessi sulle espor¬ 
tazioni. A.l'-oterno. soltanto la 
industria alimentare ha registrato 
un aumento, del 5 per cento. La 
produzione mineraria ha regis’ra 
to un calo del 12 per cento, men¬ 
tre i beni essenziali hanno regi¬ 
strato una flessione del 7 per 
cento. 


Belgrado 

Più ampie funzioni alle 
repubbliche in Jugoslavia 

Un’importante modifica costituzionale estende le competenze 

del Consiglio delle nazionalità 



SIFAR 

ne politica, Rumor ha collo¬ 
cato tra gli elementi « positi¬ 
vi » la « stabilità » del gover¬ 
no; rivendicandola però a me¬ 
rito suo, giacché, se non vi 
fu una crisi in seguito al voto 
del Senato sui previdenziali, 
ciò è avvenuto perché Moro 
in quella « congiuntura sor¬ 
ta cosi repentinamente » ade¬ 
rì « prontamente e responsa¬ 
bilmente » alla « valutazione 
che la segreteria politica ri¬ 
tenne di dover dare *. Viene 
dunque confermato che il pre¬ 
sidente del Consiglio era in¬ 
tenzionato a dare le dimissio¬ 
ni, e che solo le pressioni del 
partito lo indussero a rece¬ 
dere dal suo proposito. Ciò 
che non appare un compli¬ 
mento per Moro; mentre mar¬ 
cato è l’elogio di Rumor per 
Colombo, cui si fa merito 
« particolare » della « saggia 
e ben manovrata politica eco¬ 
nomica del governo ». Per 
quanto riguarda la « verifica » 
nel centro-sinistra, il segreta¬ 
rio della DC. rilevata resi¬ 
stenza di « tensioni polemi¬ 
che » e « ritardi emotivi di 
insoddisfazione » che hanno 
reso necessario il chiarimen- I 
to, ha detto che esso ha con¬ 
sentito di registrare una so¬ 
stanziale convergenza su al¬ 
cuni temi di fondo; tra gli al¬ 
tri, quello della Federeonsor- 
zi. caratterizzato dal cedimen¬ 
to del I\Sl\ che Rumor chia¬ 
ma diplomaticamente « ade¬ 
sione alla logica e corretta 
distinzione del problema del¬ 
la rendicontazione e di quel¬ 
lo del rinnovamento dell’or* 
gnni/zazione consortile ». Ru¬ 
mor ha anche indicato l'im¬ 
pegno per le elezioni regio¬ 
nali, insistendo però nel col¬ 
legarlo al varo della legge fi¬ 
nanziaria. 

Nei confronti dei comuni¬ 
sti, Rumor si è lungamente 
soffermato nel tentativo di 
dimostrare che essi sono stati 
posti in una « crisi di ideolo¬ 
gia c di metodo » dinanzi alle 
trasformazioni della società 
italiana e internazionale, con¬ 
cludendo però che non si de¬ 
ve credere ad un ■ crollo elet¬ 
torale » a breve scadenza. 
Inoltre, con un singolare stra 
volgimento della realtà. Ru¬ 
mor ha affermato che il PCI 
avrebbe * sistematicamente » 
eluso i tentativi di confronto 
ideologico, per concludere 
che se con i comunisti non è 
possibile « un serio dialogo 
culturale » non è neanche 
possibile un dialogo politico. 
In conclusione, il segretario 
della DC ha ripetuto che il 
confronto con il PCI si ripro¬ 
pone in termini « di dura con¬ 
testazione democratica e di 
sfida sui problemi concreti », 
tornando a polemizzare con 
quelle « forze minoritarie » 
che indicano come problema 
numero uno quelio di * ridi¬ 
mensionare se non addirittu¬ 
ra abbattere la DC ». Non vi 
sono dubbi, infatti, che nel 
caso di un indebolimento del¬ 
la DC, il partito comunista 
— questo partito in crisi — 
« risulterebbe egemone nella 
società italiana ». 

L’ultima parte della rela¬ 
zione è stala dedicata ad uno 
sbrigativo c generico richia¬ 
mo all’Enciclica sullo « svi¬ 
luppo dei popoli », nei con¬ 
fronti della quale Rumor ha 
voluto marcare un distacco, 
espresso nella sottolineatura 
delle distinzioni di responsa¬ 
bilità («ognuno per la sua 
parte di responsabilità », 

« ognuno nella sua autono¬ 
mia, sfera di azione e di de¬ 
cisione»). Infine, il segreta¬ 
rio della DC ha usato melli¬ 
flui toni di « comprensione » 
per quelle che egli ha defini¬ 
to « le inquietudini di una 
parte del mondo cattolico, 
specie di quello giovanile ». 
Inquietudini che non saran¬ 
no certamente dissipate, però, 
dal modo come Rumor ha af¬ 
frontato il problema del Viet¬ 
nam, tutto a favore degli 
USA, quello della non pro¬ 
liferazione. con l'assenso alle 
riserve del governo, e quel¬ 
lo della riforma dello Stato, 
nel noto senso conservatore 
già affiorato a Sorrento. 

Nel dibattito, che pro¬ 
segue oggi, sono intervenuti 
fra gli altri gli on. Barbi e 
Gui: quest’ultimo ha pole¬ 
mizzato col PSU sulle leggi 
scolastiche. 

Cedolare 

«ociazioni. dai partiti ai comitati 
più van. Al contrario non si è 
di«po«ta l'esenzione automatica 
dei detentori di azioni non iscrit¬ 
ti nei ruoli delle imposte indi¬ 
rette. 

Raffaeli, come in precedenza 
il compaeno Anderlini (socialista 
autonomo), si è poi soffermato 
«uTanico’.o se: che esenta dal- 
i’.mpo'-ta Mieli 'itià le fondar.a 
r>. iancne q'ieJc che non hanno 
personal.tà e.uridica) e le a««o 
ciar.om * cultura!! » e « a scopo 
ri. be"«'f terra ». a’.’e qui: «ono 
ass.rr.i.ati. in ba-e al Concorda¬ 
to, gh enti re!i 2 .o«i. Come noto 
le fondar ioni «ono spesso para¬ 
venti dietro i quali si perpretano 
grosse operazioni di eva«ione fi¬ 
scale (basti pensare al caso Bal¬ 
zani: mentre per quanto riguar¬ 
da le associazioni * culturali ». 
queste sono, o possono essere, 
il veicolo attraverso il quale il 
Vaticano potrà sfuggire alla ce- 
doìare d’acconto sugli utili delle 
azioni in suo possesso nel mer¬ 
cato azionario italiano. 

II compagno Anderlini ha tra 
l’altro sottolineato l'opportunità 
di una discussione contempora¬ 
nea tra il disegno di legge e la 
ratifica dello scambio di note tra 
governo e Santa Sede, in base 
alle quali il Vaticano non ha pa 
calo la cedo’art per il periodo 
'62 6-1. Avere e\ questa di- 
«cuss ; nne h; -o’( uri «enso Po¬ 
litico im j "?.r.: r s. vuole evitare 
una «p.»c. 'i‘«ir* nella maggioran 
7 a don-» ri.» alcuni esponenti 
delle -Lastra socialista hanno de¬ 
nunciato l'inammissibilità del 


mancato pagamento della « ceda 
lare nera ». I nodi verranno ca 
inunque al pettine: il compagno 
Anderlini ha presentato un ordi¬ 
ne del giorno col quale si chiede 
che le esenzioni dalla cedolare 
si limitino alle Fondazioni di di¬ 
ritto pubblico e che. al contrario, 
l’imposta sugli utili venga pa¬ 
gata da quella serie di istituti 
previsti dall’articolo sei. Even¬ 
tuali agevolazioni dovranno es¬ 
sere decise dal Parlamento. 

Al termine della seduta il com 
pagn» Busetto ha sollecitato una 
risposta dei governo alla sua in¬ 
terrogazione relativa al fatto 
scandaloso che da più di tre 
anni è bloccata l'inchiesta per 
il Vajont. 

All’inizio della seduta il sot¬ 
tosegretario airindustria. MAL¬ 
FATTI. aveva risposto a nume 
rose interrogazioni relative al 
licenziamento di 140 operai ef¬ 
fettuato dalla « Taleografite » di 
Pìnerolo, concessionaria dello 
sfruttamento nelle valli Gormn- 
nasca e Chisone. L'azienda, dove 
si é avuta una lunga lotta sin¬ 
dacale aveva motivato il gravo 
provvedimento con la difficoltà 
del collocamento dei suoi prò 
dotti sui mercati esteri e na¬ 
zionale. Il sottosegretario ha vo 
luto mettere in rilievo gli <r sfor¬ 
zi » della società por evitare i 
licenziamenti e. poi. in qtialeiie 
modo, ha voluto attribuire delle 
tcsponsnhilità anche ai sindacati. 
l>or « l’alto costo de) lav oro » Tut 
ti gli interroganti (compreso il 
de. RORRAt non si sono dichia¬ 
rati soddisfatti della risposta. 
In particolare il compagno SU- 
LOTTO ha affermato elio se ve 
radiente il governo intendeva 
giungere a una soluzione, dove 
va accogliere le richieste avuti 
rate dai sindacati e dagli am¬ 
ministratori locati ncr il tra¬ 
sferimento (tell'n/ionda nel cottorc 
minerario deU'IRI: al contrario, 
mentre Malfatti non ha dotto una 
parola sul collocamento degli Olie¬ 
rai licenziati, sembra clic vi sia 
un intervento della Montecatini. 
Ciò conferma l'influenza crescen¬ 
te. in ogni settore industriale, dei 
grandi monopoli. 

Breznev 

e sociali della Repubblica do, 
mocratica tedesca. « Gloria eci 
onoro agli operai cd a tutti è 
lavoratori della RDT — ha det¬ 
to il segretario generalo del 
PCUS — che compatti e decisi 
percorrono la strada socialista, 
che tengono alto il vessillo del 
futuro dell'intera Germania, il 
vessillo della Dace e del so¬ 
cialismo! ». 

Con estrema severità Brez¬ 
nev ha giudicato la situazione 
interna della Repubblica fede¬ 
rale dove il movimento revan¬ 
scista e neonazista risorto così 
prepotente trova compiacente 
indulgenza presso il governo 
che invece persegue le forze 
democratiche e progressiste. 

La eosidetta « nuova politi¬ 
ca » di Bonn verso l’est è sta¬ 
ta indicata da Breznev' come 
una manovra tattica. Chi giu¬ 
dica una politica non dalle pa¬ 
role. ma dai fatti, deve con¬ 
statare che il governo tedesco 
occidentale oggi come prima 
aspira ad una revisione dei con¬ 
fini in Europa, avanza rivendi 
ca7inni su Berlino ovest. « una 
città con uno status speciale 
che non ha nulla a che fare 
con la Repubblica federale ». c 
pretende di rappresentare da 
solo gli interessi dell'intero po 
polo tedesco. 

Molti politici tedesco occiden¬ 
tali c la stessa stampa, ha pro¬ 
seguito il primo segretario del 
PCUS. non fanno nessun miste¬ 
ro che le « manovre diplomati¬ 
che » verso l'est hanno lo sco¬ 
po di dividere il campo socia¬ 
lista ed isolare la RDT. «Bonn 
ha veramente offerto la mano 
ai paesi socialisti d'Europa. 
Questa mano però tiene un sas¬ 
so e bisogna proprio ritenere 
noi comunisti motto ingenui per 
sperare che noi non vediamo 
questo sasso ». A questo punto 
Breznev ha ammonito: « Il Co 
milato Centrale del PCUS ed 
il governo sovietico mi hanno 
autorizzato a dichiarare anco¬ 
ra una volta dalla tribuna del 
vostro congresso che i diritti 
e gli interessi della RDT. la co¬ 
struzione del socialismo nella 
vostra Repubblica ci sono vici 
ni e cari come a voi rompa 
gni e. se necessario, li difende¬ 
remo compatti e con la nostra 
intera potenza ». 

Più avanti il primo segreta¬ 
rio del PCUS ha aggiunto che 
< noi comunisti non siamo in 
alcun modo del parere che la 
politica della Repubblica fede¬ 
rale rappresenti qualcosa di 
immutabile. Noi non siamo in 
alcun modo propensi a liqui¬ 
dare aprioristicamente tutto ciò 
che di nuovo in questa politi¬ 
ca può subentrare ». 

Parlando dei problemi euro¬ 
pei. Breznev ha rinnovato la 
richiesta di una conferenza 
sulle questioni della sicurezza 
alla quale partecipino i due 
stati tedeschi. 

L’ultima parte del discorso 
del segretario generale del 
PCUS è stata dedicata al mo 


vimento operaio e comunista 
internazionale. « E’ ora tempo 
— ha detto Breznev — di do¬ 
ver esaminare e discutere que¬ 
stioni concrete della prepara¬ 
zione di una conferenza inter¬ 
nazionale dei comunisti e di 
fissare la serie di problemi che 
i partiti fratelli ritengono ne¬ 
cessario esaminare in tale con¬ 
ferenza. 11 PCUS è d'accordo 
con il parere dei partiti fra¬ 
telli che un tale importante 
avvenimento come la convoca¬ 
zione di una conferenza dei co¬ 
munisti di lutto il mondo ri¬ 
chiede una grande ed accurata 
preparazione. Allo stesso tem¬ 
po siamo convinti che l'obietti¬ 
vo posto verrà raggiunto per¬ 
chè in osso si esprime il più 
alto interesse dei comunisti, il 
consolidamento delle posizioni 
dei movimento comunista mon¬ 
diale ». 

Nel corso del dibattito odier¬ 
no al congresso ha preso 
la parola anche il compagno 
Otto Winzcr. ministro degli 
esteri della RDT il quale ha 
parlato della sicurezza europea 
e deU'impnrtanza del riconosci¬ 
mento della situazione di fatto 
esìstente in Europa. 


Oggi Bonn 
decide sul 


fruttalo 

anti-atomico 

BONN. 18. 

Sotto la presidenza del cancel¬ 
liere Kiosinger ed alla pie-cnzn 
cleU'ambasciatoi'e Si Imippcnkoet 
ter (tornato in questi giorni da 
Washington) si è riunito a Bonn 
il Consiglio supremo di difesa, 
per discutere sull'atteggiamento 
che il governo federale dovrà 
adottare giovedì in seno al Consi¬ 
glio dei ministri della NATO, a 
Parigi. La decisione definitiva 
sulla posizione di Bonn circa 
i progetti per il trattato contro 
la proliferazione nucleare sarà 
adottata dal Consiglio dei Mini¬ 
stri. una cui riunione è pre 
vista (ier domani nella capitale 
federale. 
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Cagliari: discussa a! Consiglio 
comunale una mozione comunista 


Tranvieri in lotta per 
pubblicizzare il servizio 

Presa di posizione dei sindacati - Unanime la richiesta 
di togliere il servizio ai privati - La ripresa dell’azione 


Il PCI apre 
la campagna 
elettorale 
in Sicilia 


~l Grotteria (R. Calabria) 

I 
I 
I 


CAGLIARI, 18 

Mentre al Consiglio comuna» 
le è ancora in corso il dibat¬ 
tilo sulla mozione comunista 
che impegna la Giunta ad una 
azione sollecita per passare 
alla gestione pubblica del ser¬ 
vizio dei trasporti urbani ed 
extra urbani, a Cagliari è ri¬ 
presa la lotta dei tranvieri con 
una serie di scioperi e mani¬ 
festazioni proclamati unitaria 
mente dalla CGIL, CISL e UIL. 

Un ulteriore esame della si 
tua/ione è stato compiuto dal 
sindacato autoferrotranvieri 
aderente alla CGIL. 

In un comunicato il sinda¬ 
cato sostiene che * i lavorato 
ri dipendenti stanno scontan¬ 
do direttamente i primi effetti 
conseguenti alle incertezze 
che ancora pesano sulle animi 
Distruzioni le (piali hanno dato 
vita al Consorzio. 

Ciò mette in evidenza la 
mancanza di decisione e in¬ 
sufficiente eseierzio del potè 
re pubblico per piegare l'at¬ 
teggiamento dell'azienda ». 

La CGIL, arrivati a questo 
punto .6 del parere che sia in¬ 
dispensabile superare ogni 
equivoco e contraddizione e 
assumere senza ulteriori ritar¬ 
di una precisa posizione che 
eviti alla cittadinanza e ai 
tranvieri conseguenze che a 
lungo andare potrebbero di¬ 
ventare insopportabili. Il sin¬ 
dacato sostiene inoltre che 
« nessuna altra soluzione può 
essere rii creata al di fuori 
della pubblicazione », e che 
« esistono già allo stato at¬ 
tuale tutte le procedure e gli 
strumenti per l'immediato pas¬ 
saggio alla gestione pubblica 
del servizio autolllotranvinrio ». 

Ogni decisione contraria si¬ 
gnificherebbe « scarsa volontà 
politica al conseguimento del¬ 
l’obiettivo della pubblicizza¬ 
zione ». 

La CGIL conclude affermando 
che la lotta verrà inasprita 
se non si darà immediato cor¬ 
so alla gestione pubblica del 
servizio. 

Al Consiglio comunale, illu¬ 
strando la mozione del PCI. 
il compagno Francesco Macia 
si c soffermato a lungo sugli 
ultimi avvenimenti. sottoli¬ 
neando la necessità urgente di 
assicurare alla città un servi 
zio essenziale e di evitare 
clic vengano attuati i piovve- 
dimenti minacciati dalla azien¬ 
da: licenziamento e mancato 
pagamento dei salari. 

« La confusa situazione odier 
na — ha detto il compagno 
Macis — è conseguenza degli 
errori commessi e di una cer¬ 
ta linea politica sin qui se- 
guita. 

Il ritardo con cui si è giun¬ 
ti a deliberare la pubblicizza¬ 


zione del servizio non ha, tra 
l'altro, consentito la parteci¬ 
pazione al consorzio di tutti gli 
enti locali interessati. Questo 
ritardo ha pure inevitabilmen¬ 
te portato la vertenza ad un 
punto tale che la società del¬ 
le tranvie si sente autorizzata 
a strumentalizzare il proble¬ 
ma e a giocare sulla pelle 
dei dipendenti ». 

Secondo l'oratore comunista 
esiste « una profonda confu¬ 
sione nella stessa maggiorali 
za, una confusione tale da 
indurre qualcuno a parlare di 
revoca della delibera di pub 
blici/zn/ione o di dichiarazione 
di fallimento della società del¬ 
le tranvie ». 

Sono due soluzioni — ha 
proseguito Macis — che non 
possono essere accettate. La 
delibera di pubblicizzazione 
va salvata perchè rappresen¬ 
ta un primo passo per av¬ 
viare a soluzione il proble¬ 


ma dei trasporti urbani ed 
extra urbani. La dichiarazio¬ 
ne di fallimento è una via 
troppo difficile da seguire: 
essa aggraverebbe il proble¬ 
ma della stima e si ritorce¬ 
rebbe, con conseguenze gra¬ 
vissime. sui tranvieri. 

Il compagno Macis ha con¬ 
cluso il suo discorso denun¬ 
ciando l'atteggiamento i di 
sfida ^ assunto dalla società 
tranviaria. Ormai — egli ha 
affermato — non si tratta più 
di privati che intendono fare 
i loro interessi, ma di profit¬ 
tatori e speculatori che vo¬ 
gliono strumentalizzare tranvie 
e cittadini. 

A nome del PCI il compa¬ 
gno Macis ha sollecitato la 
immediata costituzione degli 
organi del Consorzio in modo 
da dare corso al passaggio di 
gestione .provvedendo al pre¬ 
lievo degli impianti e del ser¬ 
vizio autofilotranviario. 


PALERMO, 18. 

In cinque circoscrizioni del¬ 
la Sicilia la campagna eletto 
rale del nostro partito sarà 
ufficialmente aperta a line set¬ 
timana con grandi manife¬ 
stazioni cui parteciperanno i 
membri della Direzione del 
P.C.I. 

A Palei ino, sabato si svol¬ 
gerà un attivo provinciale con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, che 
l'indomani terrà in città il co¬ 
mizio d'apeitura. Anche a Si¬ 
racusa attivo sabato e comi¬ 
zio domenica con Abdon Ali¬ 
novi, che venetdì parla a Len- 
tini. Ad Knna. domenica, co¬ 
mizio d apertma PCI PS1UP, 
con i compagni l.a Torre e Mi 
(beli- Rosso 11 compagno Rei- 
chlin sarà invece venerdì a 
Gela (attivo) sabato a Ra¬ 
glila (comizio) e domenica a 
Caltanissetta (attivo). Con la 
partecipazione infine dei com¬ 
pagno Emanuele Macaluso. 
mercoledì prossimo si terrà ad 
Agrigento l'attivo provinciale 
delle federazioni agrigentina e 
di Sciacca. 

Sono giunte frattanto in Si 
ciba due delega/ioni di parla¬ 
mentari comunisti che effet¬ 
tueranno una sene di visite e 
avranno numerosi incontri con 
le popolazioni. La prima de¬ 
legazione guidata dal compa¬ 
gno sen. Umberto Terracini. 

I_I 


Drammatica 
protesta 
per le strade 

Hanno sfilato centinaia di disoccupati 

Dal nostro corrispondente 


GROTTKRIA. 

(R. Calabria), 18. 

La lotta delle popolazioni del 
versante Jonico della provin¬ 
cia di Reggio Calabria si esten 
de a nuovi centri: ovunque i 
disoccupati, lo loro donne, i lo 
ro figli chiedono lavoro ed una 
politica di piena occupazione. 

Stamane, dopo Africo, dove lo 
sciopero generale continua 
compatto, hanno manifestato le 
popolazioni di Grotteria: dalle 
prime ore dell'alba gruppi di 
lavoratori, di donne, sono par 
liti dalle lontane frazioni ver 
so il centro abitato. Le scuole 
sono state disertate ed i negozi 
sono rimasti chiusi. 

A centinaia sono partiti dalla 
parte bassa del paese fino al 
municipio: in testa al vivace 
corteo erano gli amministrato¬ 
ri popolari, il compagno Fraga 
meni, il prof. Bruzzese, consi 


Brindisi 


Provotazione antìoperaia 
pergli attentati dinamitardi 

L’operazione portata avanti dalia «Gazzetta del Mezzogiorno» contro 
i pescatori recentemente danneggiati da una moria di pesci 


Catania: al Consiglio comunale 

Forte denuncia 
comunista contro i 
pirati dell’edilizia 

Mozione del PCI illustrata dal compagno Pezzino 
Imbarazzo della DC - Veri e propri « saccheggi » 


Foggia 


Proiezione 
di documentari 
su Cuba 

CAGLIARI. 18. 

Giovedì 20 aprile alle ore 18 
precise nella sala de Lauc in 
via Università 49. verranno pro¬ 
iettati due documentari inediti 
sulla Cuba di Fidel Castro: 
« Cuba 68 » e « Patria o morte ». 

L'attività proseguirà con una 
tavola rotonda sulfultima Enci¬ 
clica di Paolo VI. che avrà luo- 
go sabato alle 22. Giovedì 27. 
sempre alla I-auc. saranno pro¬ 
grammati due documentari sul 
Vietnam: » Il cielo e la terra » 
di Joris Ivcns e « Meeong » di 
Tony McDonald. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 18. 

« Occorre andar cauti, poiché 
i verbali del consiglio comunale 
di Agrigento sono stati letti da 
tutta Italia, e non vorrei che 
fosse altrettanto per i nostri »: 
queste parole del d.c. on. Scalia 
esprimono efficacemente tutto il 
disagio, l'imbarazzo, il timore 
che il gruppo della DC al Con¬ 
siglio comunale ha dimostrato 
nel corso della seduta di ieri, 
durante la discussione della ma 
zione presentata dal PCI sui 
problemi dell’edilizia e della ur¬ 
banistica cittadina. 

Dopo aver perso tempo con una 
serie di manovre dilatorie, dopo 
aver invano tentato, nel corso 
di teministose riunioni, «lì stabi¬ 
lire una linea di condotta comu¬ 
ne. la DC non è stata capace di 
arrivare alla seduta del Consi¬ 
glio con una propria mozione, di 
affrontare il dibattito co*i una 
propria posizione ben definita: 
in realtà, i d.c.. responsabili oggi 
dell’attuale situazione di crisi e 
di immobilismo, come in passa¬ 
to lo furono del caos edilizio e 
del saccheggio della città, non 
sanno come uscire indenni dalla 
attuale situazione. Soprattutto 
temono di affrontare il problema 
delle costruzioni abusive, in (pian¬ 
to tutte le soluzioni finora pro¬ 
spettate (dalla sanatoria in de¬ 
roga a pagamento alla sanatoria 
generale, che è caldeggiata dal 
gruppo liberale, corresponsabile 
dell’attuale situazione) sono ma¬ 
nifestamente illegittime. 

Questo ha fatto rilevare il 
compagno Rincline, capo del no¬ 
stro gruppo consiliare. 

La mozione comunista è stata 
illustrata al Consiglio comunale 
dal compagno on. Pezzino. che 
per Ungo tempo, come parla¬ 
mentare e come capogruppo del 
PCI. si battè contro la sfrenata 
sneculazione dell'epoca dei Ma- 


Cosenza 


Migliaia di lavoratori 
in lotta per l'occupazione 

Cortei e comizi in numerose località 
Situazione drammatica 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 18. 

Intense giornate di lotta per la 
occupazione, le riforme e m ge¬ 
oere per la rinascita economica 
della Calabria si annunciano ne! 
corso di questa settimana in nu 
onerosi ed importanti centri della 
provincia di Cosenza. Manifesta¬ 
zioni. cortei, scioperi indetti dalla 
CGIL e dal nostro panno si scoi 
ceranno giovedì 20 e domenica 
28 aprile a S. Giovanni in Fiore. 
Spezzano della Sila, Spezzano Pic¬ 
colo. Pedace. Serra Feda re. Ca- 
sole. Trenta Celico. Rovito, Lap¬ 
pano. Zumpano. S. Pietro in 
Guarano. Pietrafitta. Aprigliano. 
S. Lorenzo del Vallo e Spezzano 
Albanese. 

La protesta delle svariate die¬ 
cine di migliaia di lavoratori di 
questi comuni scaturisce dalla 
drammatica realtà economica e 
sociale della Calabria, una re¬ 
gione poverissima che i « piani¬ 
ficatori » di centro sinistra va 
ghono ulteriormente condannare 
alla disoccupazione, alla miseria, 
alla emigrazione. La situazione 
in Calabria negli ultimi anni è 
precipitata. Dal 1960 al 1964 il di¬ 
vario. già notevole, tra il reddito 
ero capite dei calabresi e quello 
nazionale i andato via via 


aumentando sino a diventare in¬ 
colmabile. Nel 1965. addirittura, 
è stato raggiunto un record ne¬ 
gativo assoluto. Secondo dati for¬ 
niti recentemente dali’Istat. in¬ 
fatti. mentre il reddito medio di 
ogni italiano è stato di >48 
mila lire quello di ogni cala- 
bre-e è stato soltanto di 268 000 
lire, ossia meno della metà e. è 
inutile dirlo, l'ultimo anche nella 
graduatoria delle regioni meri¬ 
dionali. 

Il governo di centro sinistra non 
solo non cerca di rimediare a que¬ 
sta drammatica realtà ma addi¬ 
rittura intende aggravarla e ina¬ 
sprirla. I.a Calabria infatti è qua¬ 
si completamente tagliata fuori, 
tranne che r*r qualche margina¬ 
le intervento nelle infrastrutture, 
degli investimenti previsti nei 
prossimi cinque anni dal Piano 
Pieraccmi e dal Piano di coordi¬ 
namento della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. In sostanza a questa re¬ 
gione viene unicamente assegna¬ 
to il ruolo di fornitrice di mano 
d operà a basso costo per 1 ma 
nopoli del Nord e dei paesi del 
MEC prevedendo, com'è noto, il 
Piano Pieraccini la espulsione 
dalle campagne calabresi, per il 
prossimo lustro, di qualcosa co¬ 
me altre 100.000 unità lavorative. 

Olofem» Carpino 


Agitazione fra 
i dipendenti del 
Poligrafico 

Lo stato di malattia degli operai e l'atteg¬ 
giamento dell'Azienda 


mi. dei Ijì Ferlita, dei Succi. La 
città di Catania è stata letteral¬ 
mente messa a sacco da una au¬ 
tentica s gang ». formata da na 
tentica « gang », formata di na 
nari corrotti di speculatori sen¬ 
za scrupoli, che agivano sotto gli 
occhi indifferenti delle autorità 
regionali e della Magistratura. 

Cosi ha affermato Pezzino, ri¬ 
cordando il sabotaggio del piano 
regolatore del 1954 (tenuto nel 
cassetto iter ben due anni dal 
sindaco dell eiwca e poi lasciato 
in sospeso per altri dieci armi), 
lo sfruttamento intensivo delle 
aree edificabili, il dilagare della 
speculazione e delle costruzioni 
abusive (80 sopraelevazioni abu¬ 
sive soltanto nella zona di piaz¬ 
za Europa, oltre 18.000 vani ca 
striati in difformità dalle leggi 
per un volume di metri cubi 
1.500.000). la distruzione delle 
bellezze naturali e panoramiche, 
la demolizione di palazzi sette¬ 
centeschi che erano autentici 
gioielli architettonici, rattissima 
incidenza (oltre il 40%) del prez¬ 
zo delle aree sul costo delle ca¬ 
se: tutto ciò i>er costruire enor¬ 
mi casermoni, autentici tuguri 
moderni che sono stati pagati a 
peso doro dagli acquirenti. 

Basta ricordare la scandalosa 
speculazione della zona a mare, 
dove speculatori introdotti presso 
gli ambienti d.c. e quindi bene 
informati, acquistarono a vile 
prezzo (al massimo 1500 lire al 
metro quadrato) delle aree va¬ 
stissime, rivendendole poi. quan¬ 
do l ente pubblico era intervenu¬ 
to coi propri capitali per le ope¬ 
re dì urbanizzazione e per la 
costruzione della litoranea, a 
prezzi altissimi (200 300.000 lire 
al metro quadrato). 

Tale situazione è imputabile 
alla compenet razione costante 
tra classe politica d.c. e grandi 
speculatori dell’edilizia, al fatto 
che il profitto di impresa, per la 
coincidenza nelle stesse persone 
della figura dellTmprenditore edi¬ 
le con lo speculatore sulle aree, 
si è identificato con la rendita 
urbanistica parassitarla. 

Oggi, ha affermato il compa¬ 
gno Pezzino. si crea forse fra i 
costruttori una certa differenzia¬ 
zione. in quanto alcuni di essi 
hanno forse capito che è bene 
essere solo costruttori e non an¬ 
che speculatori, e ai contributo 
a tale maturazione, oltre che la 
azione del nostro partito, è stata 
di recente la forte e combattiva, 
ma insieme composta e respon¬ 
sabile manifestaz.one di sciope¬ 
ro degli edili: ma v» era un pia¬ 
no sedizioso architettato dai 
grossi speculatori, volto a pro¬ 
vocare disordini, speculando sul¬ 
l'esasperazione dei lavoratori: se 
tale piano è fallito, mentre sol¬ 
tanto una sparuta delegazione di 
capi cantieri sedicenti scioperan¬ 
ti trovava un assessore disposto 
a riceverli, lo si deve alla ma¬ 
turità ed al senso dt responsabi¬ 
lità dei lavoratori. 

Al fallimento sono destinate 
anche le manovre ostruzionisti¬ 
che e ricattatorie della DC. spe¬ 
cialmente per quanto riguarda 
le costruzioni eseguite in diffor¬ 
mità delie norme giuridiche, per 
cui no; chiediamo che net casi 
in cui vengano riscontrate delle 
difformità che contrastino con 
il pubblico interesse urbanistico, 
l’ammnistrazione provveda, a 
norma dell'art. 22 della legge 
urbanistica del 1942. ad adottare 
immediatamente i provvedimenti 
relativi alla derrolizir^e: per le 
costruzioni che siano solo in par¬ 
te difformi dalle legai, il PCI im¬ 
pegna l’Amministrazione a prov¬ 
vedere agli adempimenti riguar¬ 
danti le parti degli edifici rea¬ 
lizzati in conformità alle norme 
vigenti, normalizzando le situa¬ 
zioni anomale attraverso gli stru¬ 
menti consentiti dalla legge. 

Alle richieste del PCI si è as¬ 
sociato per il PSIUP il consi¬ 
gliere Miceichè; il dibattito, che 
si preannuncia assai acceso, pro¬ 
seguirà lunedì prossimo. 


FOGGIA. 18. 

Promossa dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali della CGIL, UIL 
e CISL, si è tenuta l'a.ssemblea 
generale di tutti i dipendenti del¬ 
la cartiera di Foggia dell'Istituto 
poligrafico dello Stato per l'esa¬ 
me della situazione relativa alla 
posizione dei dipendenti soggetti 
a malattia. 

Dopo una lunga e vivace di¬ 
scussione. alla quale hanno par¬ 
tecipato molti dipendenti, è stato 
altprovato un o.d.g. nel quale vie 
ne esaminata la situazione di 
grave tensione esistente tra le 
maestranze, prodotta e determi¬ 
nata dall'assurdo atteggiamento 
deH'Amministrazione di voler 
mantenere ferme le proprie po¬ 
sizioni nei confronti dei dipen¬ 
denti che. venuti a trovarsi nello 
stato di malattia, vengono te¬ 
nuti lontano dalla fabbrica an¬ 
che dopo la avvenuta guarigione, 
con Io specioso intento di far la 
ro superare i periodi previsti 
onde applicare il disposto contrat¬ 
tuale. 

I dipendenti della cartiera han¬ 
no poi ricordato il lungo perio¬ 
do di servizio prestato da que¬ 
sti lavoratori in ambienti con te¬ 
mibili esalazioni. 

L'od.g. pone in rilievo il con¬ 
trasto stridente esistente fra l'im¬ 
pegno delle forze democratiche, 
a voler operare sempre più pro¬ 
fondamente nel campo sociale 
per assicurare maggiore tranquil¬ 


lità alla classe lavoratrice, e cer¬ 
te forze, da quelle dipendenti, 
che tale volontà vogliono annul¬ 
lare: costatano inoltre la ferma 
e decisa posizione delle maestran¬ 
ze di voler salvaguardare i pro¬ 
pri diritti e se necessario deci¬ 
dere di passare alla lotta sinda¬ 
cale. 

L’od.g. si conclude chiedendo 
a tutte le forze governative, ai 
sindacati e alle autorità costi¬ 
tuite di voler intervenire presso 
il Ministero del tesoro onde far 
recedere da tale atteggiamento 
la direzione generale dell'Istitu¬ 
to Poligrafico di Foggia. 


Atessa: il 
100% dei 
tesserati 

La Sezione di ATESSA 
(Chicli) ha raggiunto il 
100% dei tesserati dello 
scorso anno. 

I compagni si sono impe¬ 
gnati a superare l'obiettivo. 

I_I 


gliele provinciale del PCI. il 
parroco don Alberto Frasca. 
Tutti chiedevano lavoro, opere 
di civiltà attese da anni, una 
politica di difesa e di sistema¬ 
zione montana e valliva de) 
suolo. 

Oltre 600 lavoratori risulta 
no disoccupati presso le liste 
del locale ufficio di colloca 
mento: ma, il loro numero è 
ancora più elevato Al termine* 
della decisa manifesta/ione di 
protesta una deh-gaz ione di la¬ 
voratori. accompagnata dal 
Fon. Fiumano, ha esposto al 
sindaco, dr. Asteria, le fonda¬ 
mentali rivendicazioni avan/a 
te dai lavoratoli: l'immediata 
erogazione, da parte della Gas 
sa depositi e prestiti del (inali; 
ziamento già deliberato per la 
costruzione ch i ponte sul Tor¬ 
bido che serve a garantire -- 
soprattutto nei mesi invernali 
— il collegamento viario di ol¬ 
tre quattromila abitanti delle 
contrade e delle frazioni con 
il centro c ittadino: un organico 
intervento della Cassa del Me/ 
zogiorno per la difesa ed il 
consolidamento chi suolo; l’a« 
sun/ione immediata, da parte 
della Forestale, di un buon mi 
mero di lavoratori per limbo 
schifo vaste /otte di montagna, 
prive di vegetazione*, e. perciò, 
soggette di frequente a movi 
menti franosi: la costruzione* 
delle strade di collegamento 
con tutte questo frazioni, del 
l'acquedotto per Io zone rurali, 
l'ostensione della rete elettrica 
in tutte le contrade ancora 
sprovviste. 

Lunedi 24 aprile una delega 
zinne si incontrerà con il prò 
folto per esaminare quanto le 
autorità, nel frattempo, sono 
riusc ite a fare. Suecessiv amen 
te. le popolazioni interessate 
decideranno le fonile più op 
portone per i! proseguimento 
della lotta. 

Ad Africo, infatti, lo sciope¬ 
ro generale continuerà anche 
per i prossimi giorni. Stamane 
la prefettura ha fatto conosce¬ 
re — tramite il commissario 
prefettizio, dr. Pensabene — 
che potranno essere avviati al 
lavoro con la Forestale soltan¬ 
to trenta lavoratori. 

Evidentemente, in prefettura, 
la gravità della situazione eco 
nomica di Africo Nuovo non è 
stata per nulla avvertita. 

Un primo parziale successo 
si profila per la reiscrizione 
negli elenchi anagrafici di ben 
trecento famiglie di lavoratori 
sulle 300 illegalmente cancel¬ 
late. 

Stasera, Io stesso commissa¬ 
rio prefettizio con i dirigenti 
sindacali della CGIL ed una 
delegazione di lavoratori, si in¬ 
contreranno con il direttore del - 
l’ufTìcio provinciale contributi 
unificati per trovare un rime¬ 
dio al malfatto. 

La direzione regionale dello 
ISES ha assicurato, inoltre, che 
entro il 27 aprile saranno su¬ 
perate le difficoltà amministra¬ 
tive e burocratiche che hanno, 
finora, impedito la costruzione 
di 80 alloggi popolari. 

Enzo Lacaria 



Siracusa 


Manifestazione bracciantile 
per Vunità dei sindacati 

Un accordo sugli elenchi anagrafici e l’atteggiamento deila CISL - Un 
convegno che si è risolto in una manifestazione propagandistica 


SIRACUSA, 18. 

Lunedì 10 ]a Federbraccianti- 
CGIL di Siracusa, nel corso di 
una imponente manifestazione 
di lotta per la riforma della 
previdenza e del collocamento, 
che ha visto riuniti a Siracu 
sa circa seimila braccianti di 
tutta la provincia convenuti nel 
capoluogo con tutti i mezzi, pre¬ 
ceduti da una folta schiera di 
giovani braccianti venuti con 
le loro motociclette, ha posto al J 


J legislativa dell'Assemblea re¬ 
gionale siciliana aveva appro¬ 
vato già un progetto di legge 
voto recante la firma dei diri¬ 
genti della CGIL e della CISL 
La CISL della provincia di 
Siracusa sembrò ignorare tale 
accordo e organizzò un conve¬ 
gno con la partecipazione del- 
l’on. Zanibelii. segretario na¬ 
zionale della FISBA CISL. non¬ 
ché presidente della commis¬ 
sione lavoro della Camera, dei¬ 


centro del discorso il problema t 1 0T V ^ meenzo Marotta dell ese 
dell'unità dei sindacati attorno j ^naztonale della FISBA- 

ai problemi gravissimi che i 


1 CISL. di Paolo Sartori segreta- 


lavoratori agricoli devono af¬ 
frontare per conquistare una 
previdenza degna di una so¬ 
cietà civile e la gestione del col¬ 
locamento, unico strumento per 
sottrarre la categoria ai ri¬ 
catti cui sono sottoposti dal¬ 
l'attuale sistema di mercato e 
di piazza. 

II discorso era ed è chiaro: 
dare potere ai rappresentanti 
dei lavoratori circa ravviamen¬ 
to al lavoro e la compilazione j 
degli elenchi anagrafici trami- j 
te la costituzione di commissio¬ 
ni comunali con questi precisi 
compiti; dare la parità previ¬ 
denziale ed assistenziale coi 
lavoratori dell'industria subito; 
estendere tali diritti ai colo¬ 
ni, ai mezzadri in proprio, ai 
compartecipanti. 

Su questi temi un accordo è 
stato raggiunto a livello regio¬ 
nale e la settima commissione 


rio nazionale della Federazione 
braccianti agricolti della CISL. 

Solo oggi abbiamo potuto sco¬ 
prire come non di un conve¬ 
gno bracciantile — per discute¬ 
re i problemi della previdenza 
si trattasse — ma di un conve¬ 
gno per lanciare la candidatura 
alle elezioni regionali prossi¬ 
me del segretario provinciale 
della CISL siracusana dr. En¬ 
zo Terranova. 

Abbiamo cercalo invano car¬ 
telli con su scritte le rivendi¬ 
cazioni. parole d'ordine sulla 
previdenza ed il collocamento: 
nulla; sul corteo, formato da 
lavoratori e pensionati delle 
province di Siracusa. Catania e 
Ragusa, campeggiava uno stri¬ 
scione con su scritto: « Viva 
Enzo Terranova *; altri car¬ 
telli recavano l'analoga scritta, 
altri inneggiavano aU’on. Vito 
Scalia, uno aU'on. Storti, uno 


recava «Difendetevi dal capi¬ 
talismo e dalla CGIL» (se Io 
sapessero i metalmeccanici del 
la FIM! ). 

Nel giornale distribuito per 
Poccasiom*. nei due articoli fir 
mati da Bruno Storti uno e da 
Paolo Sartori l'altro, non si ag 
giunge nulla a quanto sia -i co 
nosce della posizione della CISL 
nazionale; un deliberato del 
comitato provinciale della FI- 
SBA CISL « per gli elenchi ana¬ 
grafici » ignora l'accordo re 
gionale e. dopo fatti tanti voti, 
conclude chiedendo una enne¬ 
sima proroga degli elenchi ana 
grafici, il riordino della legge 
su! collocamento come da prò 
posta dei deputati della CISL c 
restano in attesa (?) di «ve 
dere superate le carenze ». 

Sarebbe stato forse troppo 
ottimista un giudizio che ve 
desse la CISL della nostra pro¬ 
vincia schierarsi sulla linea 
unitaria: era lecito aspettarsi 
un giudizio politico anche di 
dissenso, anche una polemica 
aperta o brutale, ma su argo¬ 
menti della previdenza e del 
collocamento. 

Evidentemente la CISL di Si¬ 
racusa è in tutt’altre faccende 
affaccendata e non può perde¬ 
re tempo a discutere le fac¬ 
cende dei braccianti agricoli; 
.le elezioni sono alle porte e bi¬ 
sogna vendere fumo anche se 
sulla brace non c’è materia ri- 
vendicativa ma ambizioni elet¬ 
torali di qualche (fingente. 


k: - 


Nelle foto: in alto. 
Uffici finanziari. 


la villetta dell’on. Guadalupi dopo l'attentato; più sopra, l'ingresso degli 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 18 

Gli attentati dinamitardi 
compiuti a Brindisi in questi 
ultimi tempi, il primo contro 
la villetta dell'rm. Guadalupi 
sottosegretario alla Difesa ed 
il secondi) contro il Palazzo de 
gli Uffici Finanziari, sono stati 
presi a pretesto dalla Gazzetta 
del Mezzogiorno d giornale de¬ 
gli agrari e dei reazionari di 
tutte le risme, per tentare di 
montare una vergognosa prò 
vocazione antinperaia. 

Il giornale governativo, a* 
sol vendo la triste funzione 
del delatore, accusa esplicita 
mente i pescatori della nostra 
città di essere gli autori degli 
attentati. Il quotidiano padra 
naie non ha potuto evidente 
mente tollerare che i pescatori 
scendessero in lotta, come ri¬ 
ferimmo la scorsa settimana, 
ed accusassero la Montedison 
di avere avvelenata, con le so¬ 
stanze nocive che scarica in 
mare le acque del nostro porto 
provocando una gigantesca mo¬ 
ria di pesci e danni incalcola 
bili per l'intero patrimonio it¬ 
tico. le cui gravissime con-e 
guenze sono ricadute soprat¬ 
tutto su questi lavoratori. 

E' chiaro che si tratta di una 
montatura destinata a fallire 
miseramente e a suscitare lo 
sdegno dell'intera cittadinanza. 
.Alo è altrettanto chiaro che a 
stimolare siffatta stampa a 
muoversi in tal senso ha con¬ 
tribuito soprattuto il modo co 
me la questura ed i carabinieri 
stanno conducendo le loro in 
dagini. 

Cosi come avevamo previ¬ 
sto, polizia e carabinieri inve¬ 
ce di orientare le loro indagini 
soprattutto negli ambienti fa 
scisti, perche è li che si educa 
al culto della violenza, si sfan¬ 
no disperdendo dietro ad una 
serie di piste che se pure non 
devono essere trascurate, per¬ 
mettono però, qualora non si 
abbiano dei precisi punii di ri 
ferimento che per l'occasione 
non mancano, ai responsabili 
dei frequenti assalti al trifola 
di farla franca cosi come e ac¬ 
caduto sino a quesfo momento 

l na di queste piste, che poi 
è .'fata utilizzata dalla Gazzet- 
i.i dtl Mezzogiorno per la in 
qualificabile montatura ariti 
operaia, r sfata appunto quella 
dei pescatori. ,\h uni di loro, 
tra cui il nostro compagno Vm 
cerna Melpignar.j. sono stati 
infatti lungamente interrogati 
dal maggiore dei carabinieri 
Santoro. Saturalmente l'inter¬ 
rogatorio. e non poteva essere 
diversamente, ha confermato la 
loro assoluta estraneità e quel 
la di tutti i lavoratori della pe¬ 
sca. 

Si tratta di un modo di inda¬ 
gare quanto mai strano che di¬ 
mostra una sola cosa. Che gli 
inquirenti brancolano nel buio 
o che comunque non intendono 
prendere sul serio quella che è 
la pista più ovvia. Gli indizi 
che finora sembrano certi con¬ 
corrono tutti verso un unico 
filone. Cioè verso l'ambiente fa¬ 
scista. Gli ordigni esplosi re¬ 
centemente contenevano nitra¬ 
to d’ammonio e tritolo, terric¬ 
cio per l'intasamento * un fo¬ 


glio di giornale come conteni¬ 
tore. l'n altro indizio è stato 
portato da un vigile notturno 
che si trovava di servizio nella 
zona del palazzo degli uffici fi 
nanziuri. Egli ha cisto poco pri 
| ina dell'esplosione un giocane 
della apparente età di 20 25 an 
ni scendere precipitosamente 
la scalinata antistante il palai 
zo e allontanarsi con una 000 
Fiat lanciata a tutta velocità. 

Sono gli stessi indizi che fu¬ 
rono rilevati in occasione degli 
attentati di pretta inarca fasci 
sfa. compiuti, tempo addietro, 
contro la Federazione comuni¬ 
sta e contro la sezione ■- De 
G a speri * della de. Anche allo 
ra si trattava di tritolo e di 
ammonio cd anche allora, su 
lòto dopo l'esplosione contro la 
sede del nostro partito, fu ri¬ 
sto una €00 Fiat cd un giocane 
che la guidava. Si tratta forse 
dello stesso attentatore e della 
stessa auto2 

E’ quindi perlomeno strano 
che anche con (mesti indizi le 
forze di polizia stentano ad a 
gire con rigore e mostrano in 
vece una certa riluttanza ad 
andare sino m fondo in certi 
settori della cita politica. 


Del resto la stessa riluttanza 
viene mostrata perfino dallo 
stesso PSU il quale, forse per 
che si fa prendere da certe 
preoccupazioni di natura p" 
rematila, m un manifesto al 
fisso oggi. parla genericamente 
di * nli attentati con probabili 
complicanze politiche >. 

E' un modo come un alito 
per nascondere le responsabi 
htà politiche del centro sinistra 
che non può certamente ran 
tarsi di aver operato nella no 
sira città per eliminare quelle 
v condizioni » che rendono po'- 
sihde il germogliare della mala 
pianta del fascismo e delle sue 
tdee di violenza. 

Ed e anche un modo per non 
chiamare m causa i dirigenti 
provinciali della de che non 
sono certamente da meno dei 
fascisti ncWauspicare la do 
lenza aperta contro i lavorato 
ri. i loro partiti cd i loro din 
genti. 

Anche in questa occasione il 
risveglio della coscienza unita 
na dei lavoratori socialisti prc 
•acupa, più di ogni altra cosa, 
i dirigenti del PSl' dt Brindisi 

Eugenio Sirli 


Catania 


200 iscritti al PSI 
passano al Movimento 
dei socialisti autonomi 


CATANIA. 18. | movimento opera■ o ». 

Dal nostro corrispondente j (,:à a rccer,:e ades*o"c a’. M° 

S: corrano o-m,di 


a c<-ntma a 
i.tta <- nc.ia p:o\.nc.<t rii 
Catania i compagni che- abbai 
donano il PSU. denunciandone 
drammaticamente ;! processo di 
involuzione socialdemocratica, per 
aderire al movimento dei socia- 
autonomi, un rappresentarne 
de: qjah è candidato nella i>'a 
lom ns*a a'.'.e p*os*.rr*e e'ez on. 
ona.i 


v-mento dei socialisti aj'.onom 
dc-1 compagno Giuseppe Zucca 
fello. vice segretar.o provincia.’? 
delia Federaz.one socialista e ». 
ce sindaco di Riposto aveva me ; 
so praticamente in crisi gu erga 
n.=m: d.rigent* della Federazione 
de! I*SL\ ma questo è un altro 
colpo all'organizzazione del par 
!;:o unificato, gà sravagliato da 
una crisi profonda e da gravi t»n 
i tra-ti fra gii esponenti del ver 


Dopo cnc le a*-em.blee rieì.e -e J ch.o PSI e dell'ex PSDI: fra 


r ov » Rosane) » • forre ri l*-n t<)0 
.-r.itn. < P'dmpoì.ni » (con 1.50 
-e—erri). « Ciani.o Tre-.e- » <50 
,'Cr.r.i» hanno deciso d. pacare 
.n massa r.el.e f.le del movimento 
autonomo socialista, un'altra se 
z.one della città di Catania, la 
c G.aeomo Matteotti ». che conta 
oltre 200 tesserati, ha abbartda 
nato clamorosamente il PSU. Nel 
cocrso di unassemb’ea, gl: iscr.t- 
!i alla sezione hanno approvare 
pressoché ali'unan.m.tà ccon la 
astensione d: uno solo de. pre- 
-en:i) un documento ,n cj: r,ba 
di «cono una severa denuncia 
della « politica di centrosinistra, 
che sui piano intemazionale arri 
va ad esprimere comprensione per 
la guerra imperialista degli USA 
nel Y.etnam e si fa complice de! 
revanscismo tedesco »: dopo ave¬ 
re accusato il PSU di « menta¬ 
lità servile» nei confronti della 
EHI. il documento conclude: « la 
assemblea decide la piena ade¬ 
sione al Movimento dei socialisti 
autonomi, perchè chi resta socia¬ 
lista deve dare oggi il suo con¬ 
tributo a un processo di unità del 


prono'ori dell'adesione al Movi¬ 
mento autonomo socialista figu¬ 
rano infatti i compagni Giovann 
Barbaeallo. membro del Com.ta’.o 
d retrivo provine.ale della Fede 
raz.one del PSU e segretario del 
la sezione * Rosano ». Agostino 
Sicurella. segretario della sezione 
« Prampol.m »; Paolo Dandolo, se¬ 
gretario delia sezione «Trevex». 
e inoltre ì membri de: cornila:, 
esecutivi sezionali Anton.o Barbe 
ra. Vincenzo Manta uro. Luci a n ) 
Mangione. Alessandro Ma.cJjno. 
Salvatore Pla;an.a. Carmelo Mau 
gerì; Filippo Castagna. Carmelo 
.Se..ito. Carmelo Farmà e Pietro 
Contadino, oltre a centinaia di al¬ 
tri compagni che possono vanta 
re una lunga e provata milizia 
nelle fn!e del movimento operaio 
Per ì prossimi giorni si dà per 
scontata un’u’.tenore « frana » di 
centinaia di iscritti, mentre i di¬ 
rigenti del PSU guardano con ve 
ro terrore all’imminente con sul 
tazione elettorale. 

Santo Di Paola 
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Ancona 


Il centro sinistra è crollato 
per le scelte politiche sbagliate 

Un programma impostato sulle lotte clientelar! - Pomo della discordia la poltrona di pre- 
fidente dell'Ente di sviluppo agricolo - Un odg comunista e l'atteggiamento dei socialisti 


Progetti ed iniziative della Aerdorica 


per lo sviluppo dell'aeroporto di Falconara 


' ‘ * : i i 

Quando il «ponte aereo» 
fra Ancona e Spalato ? 


ANCONA, 18 grammi avanzati, alla cui ela- 
Cuci e ricuci i lembi dello borazicne ed esecuzione non 
strappo non hanno più retto, avrebbero dovuto esercitarsi di 
cosi il sindaco di Ancona, ing. scriminazioni di sorta, ma aper- 
Claudio Salmoni — vicesegreta- ta a tutte quelle forze sane, 
rio nazionale del PRI, ha rasse- capaci di esprimere e di portar, 
gnato le dimissioni dalla cari le avanti, 
ca che deteneva da oltre due F.’ proprio sulle questioni di 
anni. potere, più che sulle cose, si è 

Da tempo si parlava di di- accentuato il contrasto tra i 
acordia in seno alla Giunta di partiti componenti la maggio- 
centro-sinistra e neanche un ranza consiliare, 
mese fa vi fu persino una II pomo della discordia si è ri- 
veri/ica della maggioranza, ri- velato infatti nell’importante 
chiesta dalla DC dopo un rin- poltrona di presidente dell’Ente 
vio di una deliberazione di di sviluppo agricolo delle Mar- 
Giunta votata da tutto lo schie- che. La DC vuole che l’Ente Ti¬ 
ramento di sinistra. Invano han. specchi la sua politica moderata 
no tentato di rinviare le grosse e conservatrice. Il nostro partito 
questioni, invano hanno tergi- aveva più volte denunciato que- 
versato per procrastinare la di- sta situazione. 


ANCONA. 18 dell’espansione di circa 20 ettari, cacchi. Nel 1968 invece dovrebbe- 
L’Ufficio Stampa della Provin- attigua all'attuale aeroporto di ro essere superate le 100 mila 

eia di Ancona ci informa che i Falconara, al fine di potervi co- unità. Nei prossimi mesi l'ae- 

vari enti locali deH’Anconetano struire un aeroporto civile coiti io|x>ito di Spalato verrà colle 

promotori e membri della società pletamente separato da.la zona gato con line regolari ai più im- 


Aerdonca hanno deciso di comu- militare e quindi non sottoi>osio ai portanti .reali europei: Graz. Fra¬ 
ne accordo di ampliare i locali vincoli attuali e in grado di fon ga. Roma. Milano. Zurigo, Iaav 

dell'attuale aerostazione di Fai- zionare con ancor maggior etli- dra e altre città ing.esi. Si cal- 

conara Marittima per renderla cicnza ». co.a che durante le settimane 

idonea a soddisfare le esigenze Come abbiamo già pubblicato, di punta della stagione turistica la 
derivanti dal previsto incremen- verso i primi del prossimo mese frequenza giornaliera si aggirerà 
to dei voli intemazionali. di maggio inizieranno i primi voli *ui JU apiurecchi. 

11 progetto già predisposto da turistici cnarler (primi non solo Insomma, non c'è male davvero 
una società costruttrice prevede della stagione, ma della pur bre- per un aeroiiorto che ha iniziato 

un'estensione dell'area coperta di ve vita « civile » deli'aeroportn a funz-uiaiv da pochi me.->i! 

altre 230 mq. che si verranno ad di Falconara M.) dall'Inghilterra Si capisce che Falconara M 
aggiungere ai 100 attuali. I nuovi ed in particolare da Ixxidra. ha tutta la convenienza a colle 

locali costruiti in elementi prefab- A.tre iniziative del genere so- garsi con questo .reaio già di 
bricati di acciaio, alluminio e ma- no previste per tutto l'arco de.la valore ulemazionale e con mii- 
teriale plastico ospiteranno la do- stagione estiva. Forse alla fine pie proi-qxnuve di ulteriore svi 
gana, la finanza, un ufficio infor- dell'estate ì risultati dal putito lup;>o. Nul si tratta di un'idea 




gana, la finanza, un ufficio infor- dell'estate ì risultati dal punto lup;>o. Nul si tratta di un idea 
illativo, l’ufficio postale ed altri di vista quantitativo noti saranno astratta. Nemmeno dettata da un 


servizi. Nell’ipotesi che in futu 
ro l'aeroporto civile venga di 


strabilianti (e non si potrebbe puro e semplice calco.o su. pie 
nemmeno pretenderlo), ma è ini s ligio formale clic indubbiamente 


scussione sul problema cleU'as- 
setto urbanistico della città e 


A tale proposito il gruppo con¬ 
siliare comunista aveva presen 


versainente ubicato per poter ave- portante che il ghiaccio si sia domerebbe a Falconara M. co.- 

re una sede perfettamente autono sozzato e che anche la constateti legandosi con un aerojwito che 

ma rispetto all’aereoporto milita- te attività turistica marchigiana va assumendo una rilevante ix> 


sulle deroghe al piano regola- tato un odg. con il quale si ri- 
tore generale; invano si sono chiedeva che l'Etite, dopo un 
fatti incontri a livello di segre- anno dalla sua istituzione, ve¬ 
leria e di Giunta: il grosso nodo nisse messo in condizione di 
doveva per forza giungere al funzionare. Il PSU, interessato 
pettine e il tenue filo che univa più degli altri alla carica di pre- 










re — pur continuando ad usufrui¬ 
re della stessa pista — il fabbri¬ 
cato dell'aerostazione potrà esse- 


abhia iniziato a fruire delle vie 
del cielo. 


.-azione. 

11 collegamento .sopratutto va 


Sarà un'annata sperimentale, fatto |>erehè risponde ad 


re facilmente smontato e rimon- Ciò non deve, tuttavia, limita- concreta esigenza: è no’o. infatti. 


tra loro i partiti della maggio¬ 
ranza governativa, non ha re¬ 
sistito. 

Il centro-sinistra ha fatto dun- 


sidente deH'Ente. carica che 
gli veniva contestata dalle altre 
forze alleate — e in particolare 
dalla DC — ha chiesto, in aper. 






que fallimento ad Ancona, come tura dei lavori consiliari, di so¬ 
dai resto l'ha fatto in parecchie prassedere alla discussione dei- 
altre città e lo sta facendo in l'odg comunista, anteponendo 
politica nazionale. Una maggio- ancora una volta la logica del 
ranza comiwsta da forze di sini- centro-sinistra allo sviluppo del 
stra che si richiamano al socia, più importante settore produtti- 
Jisrito e da forze conservatrici vo della regione che è l’agri- 


.f& :j v 

.1 * 


v-ael .- 






. ' ,«r -mk 


tato con poca spesa. re l‘intrapresa di iniziative un- l inUtiso flu-.-o, sopralutto tm i*ti- 

A proposito di tale progetto sul- portanti C’è. ad esempio, una de- co. fra le due sponde ed. :n par¬ 
lo sganciamento dell’aeroporto ci- cisicne da prendere cui tutta ur- licolare. fra il |>or:o <i ( Ancona 
vile da quello militare sempre lo genza: il collegamento con l'ae- e quelli della Dalm.i/ia (Zara 
ufficio stampa della Provincia co- roporto di Sfilato, di recenti. s.m- Spa a'o. Dubrovnik). Kbbuie, c e 
munica che «gli «iti (dell’Aerdo- ma costruziuie. indubbiamente spazio anche por 

rica - n.d.r.) hanno espresso la Vediamo, anzitutto, la rilevali- il traffico per via aeiea. 
ferma convinzione che sia di za che lui assunto il nuovissimo 11 viaggio m aereo corrisponde 
estremo interesse per lo sviluppo impianto spalatalo. Traiamo le a determ.iwite esigenze di tapi- 
economico della regione marchi- notizie da una conferenza stani d.tà negli j,ix.*«*.a»«*viti che certa- 
giana la creazione di un efficiente pa effettuata alcuni giorni addio- mente esistono e sono sentite 


ufficio stampa della Provincia co- roporto di Sfilato, di recenti? 
*'**<'*\- .a- -J munica che « gli «iti (dell’Aerdo- ina costruziuie. 

. v> "tir- ■ « I wL *^ I _ _] _ \ |_ __t„ w_.i:_ _•_ ...... 
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rica - n.d.r.) hanno espresso la Vediamo, anzitutto, la rilevali- 
ferma convinzione che sia di za che lui assunto il nuovissimo 
estremo interesse per lo sviluppo impianto spalatalo. Traiamo le 


mente esistono 


su:o M-ntite 


dominate dalla parte più retri 
va della nazione che fanno capo 


coltura. 

Inoltre, il PSU ha minaccia- 


alla DC. non può essere funzio- to di far saltare l'accordo in- 
iiale. non può essere omogenea, tervenuto sull’urbanistica (ov- 
non può essere capace di una vero l'accordo sullo sconvolgi- 
politica chiara, libera da com mento del piano regolatore) do- 
promessi in difesa e a favore po mesi di divergenze e scontri, 
delle grandi masse lavoratrici, nonostante le comuni corre- 
Una maggioranza di questo sponsabilità dei partiti dei cen- 
tipo non poteva reggersi perchè tro.sinistra sui guanti provocati 
incapace di precise scelte, in- nel tessuto urbanistico della 
capace di darsi un programma città. Di qui le dimissioni del 
avanzato e conseguente, la qua- sindaco, che ha letto al Consi¬ 
lo invece aveva imperniato tut- gl io una dichiarazione, nella 
ta la sua politica sulle posizioni quale fra l’altro è detto: « Il 
di potere di questo o quel par- sindaco, in questa situazione, ha 
tito. come se alcune poltrone dovuto constatare come ancora 
siano capaci di sostituire prò- una volta, dato che il fenomeno 

__ si era ripetutamente verificato 

in passato, alcuni problemi di 

Indetto dfli fondo della città vengono consi- 

lllUCIIU uui derati in funzione di questioni 

- interne dei partiti che compon- 

COmUniSfl gono la Giunta. 

■ | II sindaco, nella sua respon- 

dlbdfflfo SUI P K sabilità di amministratore della 
amuova ih cosa pubblica, non può ac- 
.. ... UWA * *". cettare che le questioni vitali 

Il gruppo consiliare comuni- ( ( t .|j a cittadinanza vengano con- 
nta al comune di Ancona, ha intonate da queste questioni 
deciso di aprire un dibattito c | Wi pur legittime che esse sia- 
sulla difesa del Piano Regola- no. tuttavia debbono essere trat- 


ANCONA, 18. 

l'effetto della pratica delle lottizzazioni. Sorti gli 


ed attrezzato aeroporto civile in Irò dal direttore gmeraie dello fra la crescente massa di per 
grado di servire le esigenze re- scalo. Srecko Petricevie: comples- sono (turisti e no) che viaggiano 
gionali di collegamento con i mag- si va mente nel corso di quest’anno via mare Tra le due sponde, 
giori centri nazionali (cosi come verranno effettuati — sono ini In sintesi, per !‘Aerdorica si è 
prevede il programma economico ziati già da questo mese — 700 presentata un occasione da non 
quinquennale). voli charter e circa duemila voli perdere. E la possibilità di segna- 

A tale scopo gli enti stanno di linea: si calcola che Spalato re un primo grosso punto in atti- 
già predisponendo tutte le prati- verrà raggiunta per via aerea vo nella sua azione di valorizza- 


.... . . I . A . . j || ‘“‘IV un IWIIU t iu u V I V (I VI/ « -J UH (U-II.B11; (ZI I tz.z.d* 

edifici mancano i servizi. Queste le conseguenze della specu- c h e necessarie per ottenere la da ben 5 mila turisti, in prevalen- I /.ione e sviluppo (lell’uero|>orU> 
lazlone edilizia ad Ancona, quana si opera In dispregio del P.R. concessione di un’area demaniale za inglesi (circa 1 mila) e cecoslo- falconarese. 


Umbria 


Terni 


Il Consiglio ha discusso 
l'alienazione della chiesa di 
S. Tommaso ceduta a privati 


TERNI. 18 

La riunione del Consiglio Co 


sull’azione del Comune. Otta- . procedano con snellezza gli ela- 
viani ha ricordato come al ma- 1 borati dei Piani per l’edilizia 


tro sinistra. riprodotta in un manifesto d 

Il pubblico dibattito avrà luo- solidarietà del PRI con l’ing 


La aicmarazione viene og„i | interpellanze su alcuni impor- na latto di 
riprodotta in un manifesto di I bariti problemi della città. quest opera. 

/Ini DOT n/srs l mrf I * /All_ • _ ! 


« _ , || . . 1 u feline }/iu» svuiiiii-mu um/iuuu i ivumiLdiu Iti 

, ® cnern " ^ c " a crisl ( proprio nel momento in cui il nei confronti dei 


-- *- - -- •••.il i ii» j*i* * . .. i—r — -- * W...IvMs< uvi t carrozzone 

In apertura di seduta il com- Ottaviani. ricordato come or- dell edilizia », ma ha affron- Consiglio di Amministrazione in | bonomiano * autonomia che. del 
n inno Benvenuti chiedeva che mai tutto sia stato messo in ta to questo problema, dalla carica, eletto dai soci, ha termi , resto, gli compete per statuto. 
h n _mano ai privati, ha annuncia- mancata riforma di una leg- nato il proprio mandato (30 mar- Che non vi siano ragioni ih ir- 


go al Circolo Culturale « Gram¬ 
sci » (g.c.), giovedì 20 aprile 
alle ore 18. 

Introdurrà il compagno Ma¬ 
rio Pelosi. 


Salmoni 1,1 :, P eriura UI ^c-uuia u v-uiu- 

' Nella ‘serata di oggi l’ing. Sai- Pafi"*» Benvenuti chiedeva che 
moni terrà una conferenza ^ Consiglio comunale espri- 
stampa nela sede provinciale nipsse hi propria solidarietà 
del suo partito. con * cancellieri in sciopero, e 


resto, gli compc-te per statuto. 
Che non vi siano ragioni th ir- 


i c ,„i: • to che la Commissione di Pia- ge urbanistica, che è ancora i Z °1 Provvedendo alla convocazio- regolarità amministrativa, o d 

a P 1 ‘ ‘ I no Regolatore, ncll’elaborare quella del ’42 ad uno scarso ‘ nc 1 * regolari elezioni che >i do. altro genere, alla base di oneste 


con i cancellieri in sciopero, e "V i?;- . • , -T n o . ,, V- 

l'ausptcio che si risolvesse una I P,ano Particolareggiato del- [ intervento dello Stato nella ed. 


ne di regolari elezioni che si do altro genere, alla base di questa 
vranno concludere entro il im« nomina commissariale è Jamp.in 


vertenza che provoca seri ri- hi zona ha vincolato l’area, di- —a ^ 

tardi alla macchina della giu- m " d . oche si impedisca, nel ca- co assai 
.- - so di una demolizione, la co- bamstica, 

struzione di un qualche edifi- 

Ma gli esponenti del centro ciò. Una decisione quella del - 

sinistra, quando sentono par- Comune, volta a stroncare una 

lare di solidarietà con chi scio- manovra di speculazione edili- v 

pera perdono le staffe: in z j a> una interrogazione del- TAVI 

questa occasione, il capogrup j a dq che chiedeva di accele- ■ I 

po de Rinaldi ha accusato la rare il rilascio delle licenze edi- 

maggioranza di « strumentaliz- lj z je. per dare lavoro ai disoc- il 

zazione elettorale »: più spas- cupati, ha replicato l'assessore 

sosa e assurda accusa non si all'urbanistica prof. Sotgiù con 

poteva sentire; i cancellieri so- una argomentazione e docu - , r 


S. Elpidio a Mare: dopo aver 


amministrato con il voto dei fascisti 


Manovre della DC per il 
centro-sinistra minoritario 

I dirigenti provinciali de cercano di sal¬ 
vare la difficile situazione con una pura 
e semplice operazione di vertice 


lizia popolare, ad uno organi¬ 
co assai scarno dell'ufficio ur- 


corrente? 

Niente di tutto questo. 


te: il Ministero dell'Agr.coltura 
ha recentemente predistxi-to ben 


I motivi sono più semplici e due inchieste che a nulla h;i 


nello stesso tempo anche più gra- 


Terni: incontro della C.l. con 
il presidente dell'Acciaieria 


TERNI, II. rioni: su questi punti fonoamen- 


però approdato, e^endox limi¬ 
tato il compilatore delle relative 
relazioni al =o!o suggerimento di 
alcuni accorgimenti, soprattutto 
di natura tecnica, che lo ste-^o 
Consiglio di Amministrazione non 
iia potuto prendere in e-.ime a 
cau-a della scadenza dei min 
dato. 

Più che naturale qu.ndi che si 
passasse alla fa.-,o elettorale e 
naturale sarebbe stato anche at¬ 
tendersi da parte dei soci de] 


no appena cinque a Terni e meniazione che certo scora*- La Commiss,one tali il presidente della Temi non Consorzio Agrario Provinciale la 

n.iindi il nrnhlema non è rer- " iemazlone cn ® cenoscorag Acciaieria si è Incontrata con II ha potuto fare alcuna assicura- riconferma del vecchio Coniglio 

? i ma ^ i ri geranno nel Futuro 1 DC a na* presidente della Temi, prof. SI- zione. Sugli aspetti più specifici di Amministraziorrc e della linea 

to «elettorale», questa voua. SC ondere con una foglia di fi- || a t 0 . L'incontro è stato provo- degli orientamenti produttivi del- politica da e-<o portata avanti 

a fianco dei DC, clic hanno rii co j a propria politica che an- calo dalla lettera deh» C-I. che la Temi, sempre più orientata : n questi anni, 

fatto attaccato le libertà dì che questa volta, « in nome ha sottolineato pubblicamente la verso la produzione degli acciai Ciò era però quanto maggmr- 


seiopero si è schierato i! re- 
pubblicano, dalla parte del mi¬ 
nistro. 

Rinaldi, per giustificare la 


del lavoro » tendeva solo a mi¬ 
stificare la realtà e dare una 
mano agli impresari. 

II Consigliere della DC Bru¬ 
no aveva affermato che attuat¬ 


ila sottolineato pubblicamente la verso la produzione degli acciai Ciò era però quanto maggmr- 
forfe preoccupazione degli ope- speciali, senza garantire per quei mente temeva la « bonomiana »: 
ral in ordine ai posti di lavoro, settori della fabbrica che con- permettere lo svolgimento di re 
al programmi produttivi riservati sentirebbero lo sviluppo dell'Ac- polari elezioni significa rinuncia- 
all'Acciaieria, ed ha denuncialo ciaieria, fate da fame davvero re ai controllo del Consorzio 
Il silenzio delle autorità (governo, il centro propulsivo dello svi- Agrario Provinciale per mo!:. 
Finsider, IRI) dinanzi alle ri- luppo economico regionale, si anni ancora e quindi significa 


Agrario Provinciale per moli, 
anni ancora e quindi significa 


s VI pinm a MIRI- in atrìnoiiwi di un centro-sinistra sua P° siz ' one ha voluto richia- n0 av eva affermato che attuai- Finsider, IR!) dinanzi alle ri- luppo economico regionale, si anni ancora e quindi significa 

Per far fronte alla difficile e minoritario sarebbe interessante mare . il Consiglio ad una di- mente per il rilascio di Una li- chieste ed alle proposte più volte .Mende un comunicato della C I. perdere grosse occasioni sp-cu 

confusa situazione politica crea- vedere il comportamento del PSU scussione «piu attinente ai edilizia occorrono da sei «vanzate dal sindacati ed ai ra- Frattanto i tre smdacatl della lat.ve (-, tenga presente che u 

tasi in seno aU’amministraztone già tanto umiliato nel corso della problemi della città » e quindi mesi ad un anno. Sotgiù ha do- « n,e Plesso dal CGIL CISL e UIL stanno esa- Consorzio Agra ^ ; °• «siale di 

comunale di S. KIpidio a Marc, campagna elettorale e gettato eia ha presentato una interroga- aumentato che occorrono due 


■ _ . . • .1 . r . «ti - *-- — — cumvim* vv» vuc, u\.wt iu iiu uut UalrinrnnlrA Hi lari «i 

la DC provinciale sta cercando parte per tutto il periodo delle 7 j one p e r sapere se la città di mes i e dieci eiomi temoo "*1!5!?,’ r . Ji 

di salvare il salvabile. 1 diri ! trattative. La situazione, quindi. Terni ^ stl di c i a o meno Chis- "T,^ ’ membri della CI. hanno di 

gente democnstiani si sono ora è ancora in alto mare. . ™ P . dunque assa! breve, nonostan- riproposto i grossi probler 


Comune. minando attentamente la lettera Penig'a ha una consistenza pi 

Nell'incontro di Ieri sera, I della C.l. SI annuncia per le tr.rmmaie calcolabile * ji 3 m;- 

embri della C.I. hanno di nuovo prossime ore una presa di posi- bardi cd un Ciro d affari annuo 

sroposto i grossi problemi del- zione delle tre organizzazioni sin- che si aggira e forse vipera i 7 


accorti del pericolo rappresenta Intanto vanno registrate alcti 


_ . . membri deila C.I. hanno di nuovo prossime ore una presa di posi 

1 emi e sudicia o tms- dunque assai breve, nonostan- riproposto i grossi problemi del- zione delle tre organizzazioni sin- 

sà perchè, quando i DC per- ( e ] a minuziosità e lo sciupo- 1 l'Acciaieria, dai quali discendono dacali: una posizione che dovreb- 


to da una giunta appoggiata dal ne reazioni che si sono avute d ° n0 ,a testa Pensano sempre | n nell’esame delle varie pra- le prospettive dì questo complesso be essere orientata verso la ri- 

MSI in una zona dove già gli all'interno della DC. Negli am- alle cose « sporche »? Ma per (iche. • quindi le prospettive stessa presa della lotta. quella delia nomina d: un Com 

esperimenti di centro-sinistra fan- bienti della sinistra e delie ACLI essere «attinenti» ai problemi Sotgiù ha ricordato come la no*tra economia per la oc- Sul problema marginale del tra- tossano e cosi è infatti avve 

no acqua da tutte le parti. Ob- la notizia della crisi epidicnse ( j e || a c jttà il gruppo comuni- rrmmissinne di Piano Redola cupazlone. sferimento del direttore generale nu:o. In tale maniera s. «ono 

biettivo principale è quello di è stata accolta favorevolmente. ha nresenfato una interro- La Cl ha chi«»to in pertico- della Temi, appare ormai scon- fatti fuori gli « import un, » e =a- 

«sonore* la situazione « annma- Molti esponenti sono stati però . ^ ,uir,m,ntn nmWoTna Sl riunisca due volte la lare di conoscere se esistono I tato che II dr. Osti lasci la Temi rà quindi po-sibile procedere. 

Io » deU'amminìstrazione elpidien sottoposti a dure critiche perché ! annoso prooiema settimana c quella edilizia una programmi per il settore mac- per assumere la direzione de! magari dono un accordo pobt.co 

se. A tal fine — dopo te continue colpevoli d: aver favorito — pur nell ospedale. volta ogni dieci giorni, come canico • della seconde lavora- porto di Genova. raggiunto a livello di centros.m- 

sollccitazioni indirizzate al sin- se indirettamente — una afferma- (| gruppo comunista ha rito- i stra. ai’e uiter.ori fasi delia 

daco. autore dell'alleanza con i zione della linea personale del nnm* io nreocrunazioni dpi ■__ i * e-oaiation ». 


della nostra economia per la oc¬ 
cupazione. 


Sul problema marginale del tra¬ 
sferimento del direttore generale 


miliardi). 

I-a soluzione p.ù sempre e era 
quella delia nomina d: un Com 
m-ssario e cosi è infatti avve 
nuto. In tale maniera «ono 


La C.I. ha chiesto in pertico- deila Temi, appare ormai scon- fatti fuori gli « importuni » e 


fascisti — la DC era riuscita a sindaco. A tal proposito va ri- 
nunire i direttivi della tre sezioni cordato il gesto dei giovane de- 


zronc della linea personale del va { 0 come le preoccupazioni del 
£&£• Z dimostrate fon- 


runire i Uimmi utTin ur x-àiwii Wtuatu u fctNMu uci Kfuvtiuc ut- i « X 

locali (S. Elpidio, Casette d'Este mocristiano. eletto in Consiglio mornento che e $ o 

e Cascinare) convincendoti a chie- comunale, che trovandosi in di- affermato che per ultimare lo 
dere te dimissioni del sindaco. saccordo politico con il sindaco. Ospedale occorrono tre miliar- 
Nella tetterà approvata — dopo si dimise poco dopo. La sua posi- di e mezzo di lire, mentre oggi 
violenti scontri c ostinate difese none di critica con la destra DC r j sonn solf, j d lie miliardi del- 
del connubio con i fascisti — si ebbe una certa eco. Ma oggi — i Stato 

metteva in evidenza che alcuni fanno notare molti democristiani .. 1 ' , , , __. 

assessori non erano più disposti — là presenza di una voce di . n b-^P^dale dunque 

• cottaborare serenamente con il dissenso negli stessi banchi de- ciato a costruire 10 anni fa. di 
•indaco per cui si rendeva nc- mocnstiani avrebbe favorito un cui non si conoscono ì tempi 


cessario procedere ad im rimpa- nuovo processo, 
sto dei vari incarichi. Ma soprat- Critiche e rea 


tutto si invitava il sindaco « a nere si fanno in seno alla segre- 
mettere a disposizione del parido lena provinciale. Qui il rag. Pa¬ 
li mandato ». squal.no Macchini, ex dirigente 


kjvo processo. di ultimazione. Il gruppo Co- 

Cntiche e reazioni di ®ltro ge- munista ha sottolineato come si 
li s l n ? riveli necessaria l’azione unita 


volta ogni dieci giorni, come • cinico • dtllo secondo lavoro- I porto d? Genova. 

Perugia 

Il Consiglio provinciale esamina la 
situazione della Casa di riposo di Foligno 

PERUGIA. 18. I anche a proposte di modifica del- f so alcune perplessità proprio sul- 


SQiial.no Macchini, ex dirigente r * a en *’ locali che fu Larga parte della riunione del lo statuto in vigore 


Scopo confessato della DC era dell'Azione Cattolica, ex consi osteggiata invece dai dirigenti Consiglio provinciale si è svolta 
1 c quello di dar vita ad una gliere comunale, ed ex candidato DC: un’azione per portare a ,c n sera in seduta segreta per 


giunta di centro sinistra con una alle elezioni amministrative, ed soluzione un problema di pe¬ 
po ra e semplice operazione di ora membro effettivo della se- cubare interesse, 
vertice. greteria. avrebbe espresso alcu- , * . , , 

E qui nasce l'assurdo. I con- ne riserve sull’operato dell'ammi- -Altra interrogazione è stata 
aiglieri comunali sono 30 e dopo nitrazione comunale elpidìense. discussa sul problema scanda¬ 
lo squallide vicende che hanno In tal senso alcuni consiglieri de- toso della alienazione della 
visto come protagonisti alcuni mocristiani avrebbero presentato Chiesa di S. Tommaso. AH'in- 
transfughi la composizione dei istanze agli organismi dirigenti terrogazione che ha denuncia- 
gruppi è la seguente: «Spiga per conoscere la ragione degli ln il /., tn a«ni n-ave. mmnin. 


Altra interrogazione è stata ammanco di circa 16 milioni. 


Larga parte della riunione del lo statuto in vigore. la richiesta foodamentale dell'ap- 

Consiglio provinciale si è svolta L'iniziale candidatura del com- plicaziooe globale a tutta la re 
ieri sera in seduta segreta per pagno Villa a presidente della giooe dei benefici della legge 614 
discutere attorno alTingarbuglia- casa di riposo di Foligno è stata per le aree depresse del centro 
ta situazione della casa di riposo invece scartata per ragioni d'in- nord. Perplessità che secoodo Fa 
di Foligno dove si è scoperto un compatibilità con il suo incarico simelli sono dovute soprattutto a 
ammanco di circa 16 milioni. di assessore dell’Amministrazione ragioni di carattere politico. 

Al termine della lunga seduta provinciale. Tutti i presenti all'incontro so- 


A1 termine della lunga seduta provinciale. Tutti i presenti all'incontro so- 

segreta, si è appreso che il Con- Subito all’inizio della seduta il no stati comunque concordi nei 
siglio provinciale aveva nominato presidente, compagno Ra simelli, respingere qualsiasi compromesso 
il compagno prof. Mario Monte- rispondendo a una richiesta del che significherebbe l'esclusione di 
rosso come nuovo direttore del- consigliere missino, on. Crociani, parte della regione dai benefici 


pendenti) 13: DCU: PSU 1; MSI colare 


2. Sommando anche i tre tran- democristiani fedeli al sindaco ^ venduto un monumento sto- 
sfughi si giunge cosi al totale vorrebbero sapere se gli attac- rico. come la Chiesa di S. Torri¬ 
di 30. chi di Macchini sono dettati da maso. prima sede' del Consi- 

Per dare vita al centro sinistra motivi politici o da rancori... di jjij 0 Municipale, (il Parlamen- 
la DC ha bisogno, oltre ai tre partito. lo v -a un nr j va to r>er una 

voti dei transfughi, di altri due Insomma ancora una volta la - j:^K acc _ ’,r^,ia-rÌA- 

Toti. E il PSU nc ha uno solo. DC si ritrova a mordersi la co operazione di bassa speculazto 
Òuindi il centrosinistra è impos- da in un carosello di contraddi- «Inizia, il Sindaco Ottayia- 
■Ibfle. E anche volendo giungere z.oni e personalismi. ni ha fornito le informazioni 


per conoscere ragione uegu ;i _ acea : uoau umiK iiuwu uhcuwc uri- «*- wuuoju, imi»- • vo. 

attacchi del Macchini. In parti. :° " ° a “ ai f, ’ compiu- l’istituto. Il compagno Monteros- informava il ConsigUo sull'esito e quindi il verificarsi di ulteriori 

colare — a quanto sembra — 1 t * a ” a Luna vescovile, che so sarà coadiuvato nella sua ope- dell'incontro svoltosi a Roma con squilibri e divisioni, 

democristiani fedeli al sindaco ha venduto un monumento sto- ra da una commissione rappre- il ministro per il Mezzogiorno e II presidente aggiungeva infine 

vorrebbero sapere se gli attac- rico. come la Chiesa di S. Tom- sentante tutti i groppi politici e per le aree depresse, on. Pastore, che già il comitato per la pro¬ 
chi di Macchini sono dettati da maso. prima sede' del Consi- composta dai consiglieri Crociani, da parte della delegazione dei grammazicne. coadiuvato da al- 

motivi politici o da rancori... di ff i; n Mimici naie /il Parlnmrn- Ferrerò. Schoen, Pacifico. Gaggio- sindaci umbri di cui facevano cimi tecnici ed esperti, sta rac- 

partito. li. Picuti e Roscini. parte anche i presidenti delle am- cogliendo una serie di dati riguar- 


per assumere la direzione del magari dono un accordo polit.co 
porto di Genova. raggiunto a livello di centro?.m- 

?tra. alle uiter.ori fasi delia 
______ ' escalation ». 

Chi paga le spere di questa 
manovra sono in primo luogo i 
contadini c poi. per nf.esso. tut¬ 
ta la collettività. E da pagare 
v'è molto. Un e-emp.o? 
Attualmente la Federcon=orzi 
• I ha in corre una convenz one con 

Blfllltfl Ifl alcune industrie p-oduttr.ci d. 

Hllllini 1 macchinari i<er I'agncolt ira. Per 

la vend.ta di quest: macch r.ar: 
jj CjklSaaMaa nel terriror.o della prò:me.a ot- 

)Q Q| I QllUnO tiene uno «sconto» del 40 7. 

^ Qjesto non è però lo sconto 

. , . . . che giunge s.no ai compratori 

so alcune perplessità proprio sul- n quanto la Federconrere, cede 
la richiesta foodamentale dell ap- ^ t u *; 0 al Consorzio Agrar.o Pro- 
plicazione glota.e a tutta la re vinciale, che sj accolla quindi le 
gione dei benefici della legge 614 per l'organizzazione di 

per ie a^ee depresse del centro- vendila> con uno 

« sconto » ovril- 

nord Perplessità che secorylo ha- (ante dal 17 ai 20'r. Quind. sen- 
simelli «yto dovute soprattutto a za a icuno sforzo rimane nelle ca- 

caral ' ere „P ollt,c p paci tasche di questa « p;o\ ra » 

Tutti presenti a>l incontro so- un gyacjagr^p petto di oltre il 20 
no stati comunque concordi nei cento 
respingere qualsiasi compromesso . . , , 

che significherebbe l'esclusione di Sl tr f tta naturalmente di da. 

parte della regione dai benefici aar0 a11 fl K n coltura e a chi 

-_i: .1 _ :a _, j: . 1 ._lavora in aiip-«m imnortante e 


quindi il verificarsi di ulterion lavora in questo importante e 


delicato settore deH'ecooomia na- 


II presidente aggiungeva infine ziona.e e prò vitina.e. 
le già il comitato per la prò- I-a faccenda, che «i presenta 
■animazione, coadiuvato da al- sotto aspetti veramente seanda- 
mi tecnici ed esperti, sta rac- lesi, è stata oggetto di due in- 
«bendo una serie di dati riguar- tentazioni al ministro della 


bile. E anche volendo giungere I z.oni e personalismi. 


io) ad un nrìvatn w-r ima Picuti e RoscinL parte anche i presidenti delle am- cogliendo una serie di dati riguar- terrogazioni al ministro della 

io» an n pr aio, per una Compito della commissione sa- mini stra rioni provinciali di Pera- danti la situazione dell'Umbria da Agricoltura, con le quali 9 : ri- 

opcrazione di bassa speculazto- quello di procedere agii op- già e Terni. rimettere aito stesso ministro, sul- eh ede l'immediata revoca del 

ne edilizi», il Sindaco Ottavia- portuni accertamenti e quindi prò- Il compagno Rasimeli! informa- la base dei quali si spera ven- provvedimento e lo svolg.mento 

ni ha fornito le informazioni spettare eventuali soluzioni, sino va che l’on. Pastore aveva «spres- gano scelte favorev ob d: regolari elezioni. 



Perugia 

Commissario al Consorzio 
per volere della Bonomiana 

E' l'unico mezzo per soffocare l’autonomia del¬ 
l’Ente - La manovra a danno dei contadini 

PERUGIA. 18 vi. Si tratta unicamente del pii 

Per quali motivi al Consorzio ino passo che la Fetiercon.rei zi 
Agrario Provinciale di Perugia ha fatto per assicurarsi il con- 
è stato nominato un Commessa- trolio del Conrerzio Agrar.o Pio- 
rio governativo? Vi sono state vinciale di Perugia che da anni 
irregolarità tali che giustificano è noto per aver continuamente 
il grave provvedimento adottato rivendicato la propria autonomia 


Leggono l’Unità 
tenendo in serbo 
il ricordo di 
un’altra 
gloriosa testata 

Dopo la manifestazione di 
Boma per la pace nel Viet¬ 
nam. alla quale la pulizia del 
centrosinistra ha dedicato 
una cura particolare, ho cer¬ 
cato fra le colonne del gior¬ 
nale Avanti!, il giorno dopo 
e m quello successivo, un re¬ 
soconto dell'avvcnuta manife¬ 
stazione (alla quale hanno 
partecipato pure molti socia¬ 
listi. tra cui l’oratore ufficia¬ 
le un Bertoldi). Ebbene, non 
ho trovato utente, come su 
qualsiasi altro giornale di «di- 
sintormazione». Questo gior¬ 
nale a imo parere ha perso 
completamente la dignità con¬ 
feritagli da 50 anni di balia- 
glie proletarie e di interna¬ 
zionalismo socialista. 

Io cinquantanni ta, all'età 
dt 1314 anni, giu leggevo que¬ 
sto giornale, e lo legga o alle 
decine dt braccianti della bas¬ 
sa tmolcse del trito paese, pie¬ 
no dt analfabeti che venivano 
ad abbeverarsi della venta 
allora così efficacemente rap- 
presentata dalle vignette di 
Scalarmi e dagli scritti rii Ser¬ 
rati Ed oggi sono costretto a 
sentir pena per questo gior¬ 
nale che nei giorni della mia 
giovinezza tu la bandiera dt 
tanti compagni. 

litigi, gli anzutni come tur. 
terranno 1 n serbo il ricordo 
th quella gloriosa testata, la 
ricorderanno come una ban¬ 
diera scolpila nel cuore, ma 
leggeranno te. cara Unità, per¬ 
chè sci rimasta sola ma for¬ 
te a difendere il patrimonio 
dt lotte della classe operaia 
italiana e internazionale 

CLAUDIO TOZZI 
(Bologna) 

Ancora un favore 
alla proprietà 
edilizia 

A proposito del progetto di 
legge sullo sblocco degli affit¬ 
ti, che verrà in questi giorni 
sottoposto all'esame della Ca¬ 
mera dei deputati, da una 
breve disamina del testo, sal¬ 
ta subito agli occhi come es¬ 
so sia stato preparato apposi¬ 
tamente per favorire gli inte¬ 
ressi della proprietà edilizia. 

Per dare un esempio con¬ 
creto. basti rilevare come, 
mentre la vigente legge con¬ 
cede la possibilità di proroga¬ 
re gli sfratti sino ad un mas¬ 
simo di due unni, il progetto 
riduce questo massimo a sei 
mesi! 

Ma la cosa più grave è che 
gli inquilini che vengono man 
mano sbloccati, si troveranno 
abbandonati completamente 
senza difesa di legge di fron¬ 
te alle pretese dei jxidroni di 
rasa. Il progetto infatti non 
prevede nessun controllo de¬ 
gli affitti, nessuna norma di 
equo canone, nessun control¬ 
lo degli sfratti. 

Quindi il progetto di sbloc¬ 
co deve essere respinto, ed è 
invece necessario istituire or¬ 
gani di controllo, è necessario 
istituire le commissioni per 
l'equo canone. 

Sarà bene a questo profusi¬ 
lo ricordare che in sede dt 
Commissione speciale affitti, 
dove il progetto è stato appro¬ 
vato perchè rosi ha voluto il 
governo, contro lo sblocco 
hanno votato soltanto i depu¬ 
tati comunisti e quelli del 
PSIUP. Destre e ;tarliti di go¬ 
verno hanno rotato invece a 
favore dello sblocco 

Anche quei deputati gover¬ 
nativi che si erano dichiarati 
favorevoli all eano canone, ri¬ 
chiamati atta disciplina, han¬ 
no dovuto votare a favore 
dello sblocco, in quanto Pano 
rei ole Moro ed il sottosrgrr- 
tario De Corei hanno fatto 
pesare m modo determinante 
la volontà di favorire le ri¬ 
chieste della provrietà edili¬ 
zia, a danno degli inquilini 
M. MAGGIO 
( Milano) 

IVr «.ollreltar» ur.» strema lotta 
a favore drV'r-quo affitto ri hanno 
anche srr.tto fn gruppo eli amlrl 
e rompagni ri! Oennva-Nervt: Au¬ 
relio BRACCHI rii Milano; Mario 
PARDI dt Genova. G VIGANO' di 
Conio; Aldo MACRELLI di Firen¬ 
ze. 

Non vogliono 
applicare la legge 
siiireiifiteiisi 

Il nostro Giornale dovrebbe 
denunciare lo sconcio giuridi¬ 
co che si io rrebbe perpetrare 
in danno di migliaia di laio- 
raton agricoli . coloni miglio- 
ratart od enl’.teuti L'n grup¬ 
po di esercenti, il cosiddetto 
r dominio diretto* sulle enfi¬ 
teusi. si sono riuniti in Comi¬ 
tato e. is dispregio della leg¬ 
ge che fa obbligo ad ogni cit¬ 
tadino di applicare e far ri¬ 
spettare t deliberati del Par¬ 
lamento. hanno deciso di op¬ 
porsi nll'apphcnzione delle di- 
sp'jsizioni legislatue contenu¬ 
te nella legge r. f >(<7 che con¬ 
sente ad enfitcuti e coloni dt 
liquidale Ver padrone affran¬ 
candosi da qualsiasi tutela e 
dal pagamento del canone 
Addirittura qualcuno dei sa¬ 
botatori della legge si e così 
espresso - Se nelle more delle 
liti da r .01 promosse riusciamo 
a coni tacere uno dei tanti 
pretori a demandare la deci¬ 
sione all'Alta Corte Costitu¬ 
zionale. ti assicuro la litto¬ 
ria ». / pretori che hanno de¬ 
ciso di rimettere la legge al 
giudizio della Corte Costitu- 
z-.onale sono stali trovati; la 
manovra è andata avanti. 

Sni .scortiamo a priori che 
la Corte Costituzionale possa 
dar ragione alle illazioni dt 
quei signori, ma siamo onta- 
mente allarmati. Gli enfiteuti 
e » sindacalisti dette provin¬ 
ce di Agrigento. Enna. Calta- 
mssetta e Palermo hanno fat¬ 
to presente questo stato di 
cose. Sta ai gruppi parlamen¬ 
tari che al Presidente della 
Repubblica chiedendo che l’at¬ 
to di giustizia compiuto con 
l'approvazione della legge nu¬ 
mero 607 nei confronti delle 
/amigli^ contadine non sia ri¬ 
messo in discussione. 

SALVATORE LUCANIA 
(Petralia Sottana - Palermo) 


Ancora qualche 
lettera 

sui diseredati 

Critichiamo, sugge¬ 
riamo, ma non fac¬ 
ciamo il gioco dei 
padroni 

fio seguilo con interesse il 
dibattito sufi’Unltà sui « dise¬ 
redali » ed ho risto che alcu. 
ni lettori respingono 0 rifiu¬ 
tano la vfìstzinnr rfefi’Unità 
e delta CGIL, considerate sol¬ 
tanto difensori delle categorie 
di lavoratori ptù agiate. 

Quando lavoravo ho cercato 
dì dare il meglio di me stes¬ 
so nella lotta oer mialinrnre 
le nostre condHoni di vita, 
per far pronredìre II nostro 
Paese, per tare incamminare 
la nostra società verso il so 
datismo Sono arrivato a ri¬ 
coprire ta carica di segretario 
della CGIF . e di consiallere 
comunale del PCI de! min Co¬ 
mune Om però, a seonito di 
alcune malattie non posso più 
dare attività in auantn inva¬ 
lido ni ina 0 5 • con mnalic e 
due dalie ho una pensione di 
15 ano are mensili 

Kr/le innumerevoli lotte 
condotte ho avuto modo di 
conoscere fino in tondo in 
prepotenza padronale, il pa¬ 
ternalismo dei mononoli t- 
della DC /'ed ora anello del 
quadrumvirato DC.PSl PSPI- 
PRI) Nel succedersi dei go. 
terni di questi cent'anni ab¬ 
biamo listo ounnto denaro è 
stato sperperato tubalo, re- 
palato ai monopoli r ni pran¬ 
di evasori fiscali Ricordo ‘l 
renalo di 47 miliardi alla Mnn- 
trdison. i 7S miliardi al Ca¬ 
ricano. i mille miliardi di Ro- 
nomi, ali altri 50 miliardi che 
pare Bazan si a riuscito a far 
passare sottobanco alla DC. 

Ebbene, chi hn denunciato 
con più rìaore questi scanda¬ 
li questi episodi di malrostu. 
me. se non rUnith 1 Oliale 
giornate, se non l’Unità ha 
contrapposto a questo sper¬ 
pero confinilo di denaro le ». 
sigenze dei pensionali n dei 
Irroratori in condizioni più 
disagiate 9 

Io penso che auesti amici 
e compagni c>>e hanno -crit- 
to lettere avvilite e sfidueiq. 
te siano stanchi e disorien¬ 
tati non so’n dalle hmahe lot¬ 
te ma anche prrcfih forse 
nani non seaunnn nifi con pas¬ 
sione le stesse lotte sindacali, 
gli avvenimenti volitici 

Onoi abbiamo la fortuna li 
avere un Partito comunista 
torte, un giornale che conti 
ultamente si rinnova e miglio¬ 
ra. un sindacato — la CGIL 
— che è lo strumento njù •. 
dorico e capace e unitario che 
i lavoratori possano m ere per 
difendere i loro diritti Se .i 
sono difetti, critichiamo, sug¬ 
geriamo. aiutiamo, avanziamo 
proposte: e tutto auesto con 
la certezza di essere ascolta¬ 
ti Mn non respingiamoli, non 
allontaniamoci da essi, perchè 
allora tacciamo veramente il 
Gioco dei padroni e del go 
verno 

LAURO SCALTRITI 

(Soliera • Modena) 

.Meline rrilìelie e 
tiri incoraggiamento 
a ballerei con sem¬ 
pre maggior vigore 

(tino CAPORALI (Cesena): 
«/ori leggo e ti diffondo, ca¬ 
ra Unità, da quando eri un 
foglietto clandestino. Ora ho 
una menomazione fìsica che 
non mi permette di cammina¬ 
re motto spedito, ma non pos 
so non portarti ancora in 
qualche casa vicina opti/ do¬ 
menica. Da te ho imparato a 
distinguere di chi sono le col 
pe delle ingiustizie sociali e 
come st dei c lottare contro 
di esse E sono convinto che 
tu sia l'unico giornale che ve¬ 
ramente difende gh interessi 
di tutti 1 lavoratori, prima dt 
tutti 1 diseredati ». 

Bruno MUSSO (Genova): 
« Non posso essere d’accordo 
quando / Unita dice: il benes¬ 
sere dei dipendenti di piccole 
aziende dipende dalle grandi 
aziende Ma che beneficio han 
no avuto questi lai oratori di 
piccole aziende, che dopo ven 
1 1 anni percepiscono sei gior¬ 
ni di ferie, paghe da miseria, 
pensioni da miserabili'' Fin 
quando non si tara uno statu¬ 
to del lavoratore, con diritti 
uguali per tutti, non si può 
parlare dt progresso e di de¬ 
mocrazia ». 

Aldo QUERCI f tessera 
27nfi5.tr - Cosa vuol dire es¬ 
sere solidali con le categorie 
piu torti che lottano 7 Noi 

diseredati” non ci starno mai 
rifiutati di appoggiare con i 
nostri sncnfici tutte le altre 
categorie — bancari compre 
st — negli anni ’46 '4S e avan¬ 
ti Ma per noi chi si e mai 
mosso ’ Tanto per comincia- 
re. sarebbe bene che t sin¬ 
dacati la finissero co! chiede 
re gli aumenti m percentuali, 
che favoriscono quelli che 
hanno già paghe più alte ». 

Mario BERTINI (Modena): 
* Non sono proprio d'accordo 
con quelli che criticano /Uni¬ 
ta perche non darebbe il giu 
sto risalto alle richieste delle 
categorie piu povere Anche 
molti pensionati st lamentano 
Ma quando a Bologna 30 000 
pensionati hanno manifestato, 
il giornale ha dato a quella 
manifestazione un grande n- 
keio Seguiamo l'esempio dei 
nostri compagni di Bologna, 
scendiamo nelle strede per 
far sentire i nostri diritti . e 
non solo /Unità ne parlerà e 
ci appoggera. ma tl governo 
sara costretto ad ascoltare la 
nostra voce ». 

Sutrargocnento del « diseredati » 
abbiamo pubblicato deciti* e deci¬ 
ne di lettere. Ringraziamo tutti 
S :ettori che hanno partecipato a 
q-iesto dibattito, per le loro criti¬ 
che, per 1 toro suggerimenti, per 
il loro appoggio al nostro gior¬ 
nale Io spazio cl ha Impedito dt 
pubblicare tutti gli scritti integral¬ 
mente. alcuni li abbiamo dovuti 
riassumere senza tuttavia Intaccar¬ 
ne la sostanza. Un ringraziamento 
dobbiamo anche a questi lettori, 
le cui lettere non sono state pub¬ 
blicate ma le cui argomenta¬ 
zioni erano già in parte pre¬ 
senti tn altri «ertiti. R. CELLE (Ge¬ 
nova), Cartai berlo CACCIALUPI 
(Verona). Carolina LA CUOCA (Ge¬ 
nova . Nervi), Giuseppe DE GEN¬ 
NARO (Pavia). Carlo FERHUA (To¬ 
nno). Marco GALLI (Firenze). En¬ 
eo ROSSETTI (Reggio Emilia). 


provvedimento e Io svolg.mento 
d: regolari elezioni. 
















